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Disegno di Renato ' Guttuso 
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di unità e di liberazione 


: ■ 1^1?’ 


Per-^un centro-sinistra al Mryizio dei monopoli 


/fol/onif ffoHorif eleffrìci 


. ANNIVERSARIO della j^Ioriosa insurrezione nazio> 
'naie contro i nazisti e i fascisti, ii 25 aprile, cade»que¬ 
st'anno ai termine di una .appassionata campaffita elei- " 
I forale, aita vi"ìtia di un voto di fondamentàìe impórr 
tanza per'^ravveiiire del paese. ^ ' • r - , .. .•: 

l'v Il 2.Ó aprile ^riaccende e riconferma nella coscienza - 
e nella volontà di milioni e milioni di operai, di con-^ 
ladini, di inlelleltuali, di giovani, di tutti coloro che 
vivono del proprio lavoro. »li ideali unitari della lotta 
antifascista, del rinnovamento democratico, dell’avan- 
. zala versci una società , fondata sulla giustizia,- sulla 
libertà, sulla pace. " ‘ 

V In questi diciotto anni i’italia non ha percorso tutto, 
il cammino indicato dalla Resistenza e sancito dalla- 
Custitiizionc repubblicana a coronamento di una lotta. 
eroica per la quale dettero la vita i migliori figli del 
popolo. I ceti privilegiati, i gruppi conservatori e rea¬ 
zionari hanno cercato con tutti i mezzi di rendere ìm- : 
possibile la trasformazione di quelle strutture econo¬ 
miche e sociali dalie quali era sorta la tirannide fascista. 

' ‘li partito della Democrazia cri.stiana è il principale 
responsabile delle offese e degli attacchi che sono stati. 
portati in questi anni ai fondamenti politici-e ideali^ 
della Resistenza. La Democrazia cristiana ha spezzalo 
Tunità delle forze che insieme combatterono la guerra ’ 

; di liberazione e crearono lo Stato repubblicano. Ha : 
i cercalo di escludere dalla direzione dello Stalo i prin¬ 
cipali protagonisti della Resistenza: la clas.se operaia; 
e le sue • organizzazioni. Ha restaurato il potere dei ■; 
gruppi capitalistici. Ha impedito ratlnazione delle ri- 
j forme sociali .sancite nella Òostituzione. Ha legalo rit<a- 
lia a un blocco militare di potenze imperialistiche, alla 
corsa agli armamenti, a una politica di scissione del-, 
l’Europa, a regimi ^ di reazione, che, come quello di 
Franco, offendono,con i loro delitti la coscienza civile 
dcirinlera umanità. - 

Sono rima.sli cosi insoluti i grandi problemi storici 
del rh'/novamento - democratico e anlifa.scisla, della 
creazione di uno Stalo moderno, trasformato nelle sue 
. strutture politiche economiche e sociali, capace di ’ 

' assicurare a tutti i cittadini una esi.slenza civile e alla 
nazione un avvenire di pace e di progres.so. , 

Si deve alla lolla unitaria dei lavoratori, all’azinne 
coerente e tenace del Partito comunista italiano, se il 
, di.segno conservatore e reazionario delle classi dirigenti 
e della Democrazia cristiana' non ha però potuto rea¬ 
lizzarsi fino in fondo e si è anzi infranto contro l’oppo¬ 
sizione vigorosa delle - masse popolari. Si deve solo 
alla lotta unitaria dei lavoratori, all’azione coerente e 
tenace del Parlilo comunista italiano, .se la strada per 
nuove conqiii.sle e avanzale, per una svolta a sinistra, 
è rima.sla aperta. 


A^E ELEZIONI del 28 aprile ripropongono al popolo 
■ italiano precise allcrnalive. Si tratta di scegliere tra 
una-politica ' di con.servazione ' e il progrc.sso sociale; 
tra il predominio dei grandi monopoli e una effettiva 
- partecipazione delle classi lavoratrici alla direzione 
dello Sialo; Ira la continuazione del monopolio politico 
della Democrazia cristiana e una polilìca di collabora¬ 
zione, senza di.scriminazioni, di tnlle le forze demo- 
' cratichc; Ira ras.servimenlo della nazione agli intcrc.ssi 
dell’imperialismo e una politica di pace c di amicizia 
con i popoli fli tulio il mondo. Si traila di decidere se 
gli ideali della Resislenza devono e.sserc realizzali o 
tradili. / ' 

I grandi miilamenlì storici che hanno avuto luogo 
nel-mondo e quelli stessi che si .sono prodotti nelle 

• strutture economiche del nostro pae.se rendono urgente, 
necessaria, indilazionabile la scelta ■ di - una nolilica 
nuova, di iiberlà, di pace, di rinnovamento democratico. 

II diciollesimo anniversario del 2,5 aprile deve ri¬ 
cordare a tulli, alle grandi masse lavoratrici, agli intel- 
lelliiali d’avanguardia, ai democratici e agli anlifa.scisli. 
che questa svolta non .sollanlo è necessaria ma è ma¬ 
tura c possibile. 


in questi-diciotto anni di appassionate lotte unitarie 
per la pace, (a libertà, il lavoro. ' 

-'A questi insegnamenti e principi!, il Partito comu¬ 
nista italiano si è àspirato nel pre.sentare il suo pro¬ 
gramma elettorale per il voto del 28 aprile, facendovi 
confluire tutta la sua vivente esperienza di avanguardia ; 
della classe operaia e del popolo, di partito marxista,' 
fedele e modèrno continuatore della grande tradizione 
di lotta del movimento operaio e socialista italiano, di ! 
partito capace di garantire, ai tempo stes.so. la più in¬ 
transigente opposizione a ogni manovra trasformista,' 
la più ampia collaborazione di tutte le forze democra¬ 
tiche, la soluzione positiva dei grandi problemi della ; 
nazione. - • : . 


AL PARTITO COMUNISTA chiede clic siano respinte 
' tutte le proposte di estensione degli armamenti nucleari 
e di impegno atomico del nostro paese. Chiede una po¬ 
litica estera italiana di distensione e di disarmo, di 
disimpegno atomico e di neutralità. Tale polìtica è 
indispensabile non solo per allontanare il rischio che 
'l’Italia venga coinvolta in una catastrofe nucleare, ma 
, per contribuire a promuovere la coesistenza pacifica 
fra tutti i popoli, che è oggi resa possibile dal gran- 
: dio.so schieramento dei paesi socialisti e non-impegnati 
' in favore della pace, che sempre più largamente viene 
- rivendicata da movimenti ed uomini delle più diverse . 
.^ideologie, e che è risuonata nei recenti c solenni mòniti 
del Capo della Chìe.sa cattolica. Una politica estera dì 
' pace e di disimpegno è la condizione perchè l’Italia di¬ 
venga in Europa un : fattore di democrazia, perche 
'siano battuti i piani reazionari ed aggressivi dell’asse 
' Farìgi-Ronn, perchè siano liquidati il regime sajigiii- 
nario di Franco e le dittature fasci.ste del Portdgallo 
e della Creda. Il Partilo comunista chiede che l’Italia 
. dì.ssocì le proprie responsabilità internazionali da que¬ 
sti regimi, e chiede in primo luogo la rottura imme¬ 
diata dì ogni rapporto con il governo fascista spagnolo. 

I . ,v;- 

L PARTITO COMUNISTA ITALIA.NO si balte per 
la partecipazione della classe operaia e delle ma.sse 
lavoratrici alla direzione dello Stalo, per realizzare un 
- nuovo rapporto democratico fra il cittadino e i poteri 
pubblici, per la creazione delle Regioni, per una rifor¬ 
ma agraria : generale, per una programmazione demo¬ 
cratica che ^ colpisca 1 le posizioni di privilegio e di . 
potere dei monopoli capitali.stici, garantì.sca la soddi- 
sfazione delle esigenze popolari, assicuri uno sviluppo • 
organico t e ordinato, pienamente democratico, della 
società nazionale. - ■ »: 

Per ' attuare qiieslo programma ' è necessaria una : 
politica di collaborazione fra tulle le forze del lavoro,? 
' ed in primo lungo fra le forze della classe operaia. Solo : 
tale coll.'ihorazinne può dare pieno vigore alla lolla! 
ed-allo .slancio delle mas.se lavoratrici, base di ogni' 
prospellis'a di rinnovamento democratico e aniifnsci-; 
sla. Solo l’unità può sventare ogni tentativo dei diri- ; 
genti della Democrazia cristiana di continuare, altra -1 
f verso nuove operazioni Irasformislichc, la loro politica ' 
di conservazione e di discriminazione, può spezzare il ; 
monopolio polilìcn della Democrazìa cristiana e co-. 
' sirìngerla a cambiare strada. . 
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Anche Valletto per ! un centro sinistra 
«onesto» - Sfiduciato Nenni alla TV 


Elettrici èd elettori! 


Elettori, elettrici 


. Ì\gLI I.NSEdNAMENTI'ideali e politici della Rcsi- 
' .stenza, ai principii della t'osliluzione repubblicana il. 
Partito comiinisla italiano ha ispiralo tutta la sua azione 


IToi COMUNISTI ci prc.scnliamo a voi come la forza 
■ unitaria decisiva della classe operaia, dcll’anlifa.scìsnio, 
'della democrazìa, del socialismo, la forza che con mag-: 
giure coerenza, nelle nuove condizioni storiche - del- 
, Ì’ilalìa e del mondo, continua e rinnova gli ideali che 
furono di lutto il no.slro popolo nella Resistenza. 

Il voto che vi chiediamo è.un volo ncce.ssario .e 
• indispensabile per la svolta a sini.stra di cui l’Italia ha 
bisogno, è il volo che più conta per fare avanzare la 
. caii.sa delia democrazia e della pace, per risvegliare e 
unire tulle le forze dì rinnovamento della società 
italiana. . " -• 

Il voto che vi chiediamo è un impegno per una lotta 
iinilaria, di liberazione, di progresso e di pace, per, 
andare avanti sul cammino aperto dalla , Resistenza. 

Il Partito Comunista Italiano 


diffuse il 21 

Superato il 25% del¬ 
la intiera tiratura dei 
quotidiani italiani del 
. mattino . 


Domenica 21 aprile la ti¬ 
ratura deirunità ha rag¬ 
giunto 1.073.836 copie (e pre¬ 
cisamente 461.947 copie per 
l'edizione di Roma e 621.689 
per l’ediziond di Milano) co¬ 
me attestano i certificati ri¬ 
lasciati rispettivamente dai 
notai dr. Domenico Federici 
e dr. Giuseppe Fiore, che ci 
riserviamo di pubblicare. 

. Le straordinario risultate, 
reso possibile dalla mobili¬ 
tazione di decine di migliaia 
di compagni, è la potente 
risposta dei comunisti alla 
sciocca propaganda « alle 
stolide illusioni della DC e 
dei suoi soci nonché della 
stampe avversaria con alla 
testa i cosiddetti quotidiani 
indipendenti sulla sbandiera¬ 
ta crisi deirunità. Dobbia¬ 
mo anzi precisare che. nono¬ 
stante l’eccezionale tiratura 
(la quale ha superato da so¬ 
la il 25% deU’intera tiratura 
di tutti I quotidiani italiani 
del mattino e che pone an¬ 
cora una volta ii nostro gior¬ 
nale ai primo posto nell’Eu¬ 
ropa .occidentale continenta¬ 
le), l'Unità è andata esauri¬ 
ta in centinaia e centinaia 
di località ein ’ dalle - prime 
ore del mattino, clamorosa 
confsrma della. - crescente 
simpatia degli italiani per 
il quotidiano del 'P-C.I. 

A tutti f compagni, diri¬ 
genti • Semplici militanti, 
che hanno cooperato al suc¬ 
cesso . di domenica 21 assie¬ 
me ai ringraziamento del 
Partito, dell'Unità e dell’As¬ 
sociazione A.U.. l'invito ed 
andare avanti ancora, oggi 
25 aprile, domenica 28 e. so¬ 
prattutto. mercoledì 1. mag¬ 
gio. 


La improvvisa'e indecorosa 
svolta verso la DC e il PSDI 
compiuta a Roma dal giornale 
più qualificato della destra 
Ììbéràl'fascista centro-meridio¬ 
nale, il Tempo, ha sollevalo, 
com’era prevedibile, echi alta¬ 
mente soddisfatti negli ' am¬ 
bienti più scopertamente ■ do- 
rotei •. L’agenzìa ARI, ' ieri, 
traeva spunto dal ^ fatto, per 
scrivere che «a quattro gior¬ 
ni dalle elezioni il mutamen¬ 
to improvviso dell’indirizzo po¬ 
litico di un importante quoti¬ 
diano del mattino fa chiara 
mente intendere quali saranno 
le lotte interne del centro-sini 
.stra se questa formula conti 
nuerà dopo il 28 apnie». La 
agenzia affermava che, ormai, 
esistono all’interno dello schie^ 
ramento due correnti précise: 
runa, facente, campo a Moro 
e Saragat, che sostiene la tesi 
di un centro-sinistra poggiato 
essenzialménte .sulla . direzio¬ 
ne de con una • condirezione • 
socialdemocratica. L’altra, di 
cui sarebbero leaders La .Mal¬ 
fa e Lombardi, fondata su un 
rafiorzamenio delle linee pro¬ 
grammatiche su cui nacque il 
governo Fsnfani. 

- La test di un « centro-sini¬ 
stra > accettabile anche dalle 
destre (chiamate a contrastar 
lo benevolmente in veste di 
« oppositori '«costituzionali •). 
era stata avanzata, come sì ri¬ 
corderà. dallo stesso Pantani 
nel ' suo discorso domenicale 
di Firenze. Negli ambienti po 
litici romani si considera que 
sto di.scorso (il primo nel qua 
le il presidente del Consiglio 
abbia aperiamenie ' accettato 
la impostazione di Saragat sul 
la « necessità > di comprende 
re anche i liberali nello « spa 
zio democralico •) come un 
notevole spostamento in dire 
zione delia ' linea Moro-Sa 
ragai da parte del presidenir 
lei Consiglio. , » . • 

La tesi di un centro-si.nistn 
• onesto •, cioè imperniato sul 
le posizioni di Moro, Saragat e 
Colombo più che su quelle di 
Lombardi e La Malfa, era sco 
pertamente presente, ien, in 
un discorso di Valkita all’a.s 
scmblea degli azionisti Fiat. Il 
capo del monopolio torinese 



ha fatto un discorso assoluta- 
mente < saràgattiano > affer¬ 
mando che • non c’è da avere 
paura del nuovo », e che « solo 
ia demagogia è pericolosa ». 

Riferendosi al centro-sinistra 
Vailetta ha affermato che 

f-m. f. 

(Segue in ultima pagina) PARIGI — Due immagini di Angela Grimau piangente 

durante la conferènza stampa tenuta ieii. ' - 
___— ■ ». / . . . , ; / (Telefoio) 
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La conferenza stampa della vedova a Parigi - Sia 
Julian l'ultima vittima di Franco - Il 4-5 maggio 
conferenza per l'amnistia ai detenuti politici 




. ! Dal Rostro ìrtmIo . 

. . c PARIGI. 24. 

■ Stamani, una grave rtre- 
tozione è stata fatta dall’ap- 
vacato inglese Richard Free- 
man, durante l'attesa confe¬ 
renza stampa tenuta olle If 
in un salone dell'Hntel d’()r~ 
say, da Angela Grimau e da- 
pii osservatori ■ stranieri -ol 
processo di Madrid. 

- « La vita del difensore ci¬ 
vile di Grimau. ■ Tavvocàto 
Rodriguez Armnda. è in pe¬ 
ricolo r— ha detto Frccmnn 
alte centinaio di giornalisti 
presenti alla conferenza — 
so per certo che Un attentato 
è stato compiuto contro di 
lui. Si deve sapere fin d’ora 
che, se qualcosa dovesse ac¬ 
cadere all’avvocato Rodri- 
quez. il governo spagnolo ne 
sarebbe responsabile ». 

Ad un giornalista che chie¬ 
deva delle precisazioni, lo 
avvocato Freeman ha rispo¬ 
sto di aver avuto la notizia 


dell’attentato da .Rodriguez' 
in persona durante una con¬ 
versazione telefonica. ^ 
Prendendo. la paróla ól- 
t’inizio 'dèlia conferenza' 
stampò (che-è stata registra¬ 
ta anche dalla rodio e dalla 
lelévisioneJi Angela Grimau 
con voce rotta dall’emozione 
e trattenendo a stento le la¬ 
crime, ha detto: 

•Mi Sono permessa di chie- 
dervidi venire oggi per rin- 

f traziqrvi di tutto quello che 
a stampò, la radio, la tele¬ 
visione'hanno fallo a favore 
di mio marito. Al tempo stes¬ 
so,.voglio esprimere con tut¬ 
to il cuore la mia ricono- 


.'. A pagina 3 ' 
rultima lettera 
V delTeroé ’ 


iscenzo verso i Capi di Stato 
e di governo, le gerarchie ec¬ 
clesiastiche,. le ' personalità 

f 'ìòlitiche, della cultura'e del- 
c Università, verso tutti gli 
uomini e le- donne di senti¬ 
menti umani, «et mondo in¬ 
tiero, che si sono interessati 
e .sono intervenuti per sal¬ 
vare la vita di mio marito. 

■ € Vi .prego di trasmettere : 
la mia riconoscenza per le 
prove di solidarietà.e.di con-' 
farlo, che mi giungono da 
ogni dove e che non dimen¬ 
ticherò mai.. E' questa . soli- : 
darietà umana che mi . ha da¬ 
to la forza di affrontare. Que-' 
sta prova, la più orribile che 
una madre, una sposa, possa 
subire. In queste ore dolo¬ 
rose, ferita dalla perdita ir¬ 
reparabile di cui. so//re il 
mio focolare, sento ,il bis^ 
gno di dichiarare solenne¬ 
mente che Vassassinìò di mìo 

Armihio Saviolì 

(Segue in iiltimm pmgitm) 
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VIGILIA ELETTORALE A LIVORNO 
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L’ULTIMO svolt 






SCANDALO 

Una nuova truffa «Ila viglila della ale* 
aloni. I lettori del « Tempo > a del « Cor* 
- riere della Sera », abituati da meel a una 
campagna. contro la OC e a favore del 
partiti di deetra, hanno avuto una eor* 
preea: quel giornali hanno cambiato atra* 
da all’improvvieo. 


Ora 


IL TEMPO 


e CORRIERE DELLA SERA 

alla vigilia delle elezioni, consigliano 
di votare per la DC al fine di « con¬ 
dizionare» il centro-sinistra. C^e co¬ 
sa è successo? 

E’ aucceaso che la DC 
di Moro al è comprata 
quel giornali a pronta : 
casaa e eoa! circa mezzo 
milione di lettorUeletto* 
ri acoprono all’lmprovvl. 
ao l’Indegna truffa glo* 
cata aulla loro pelle. . 

Queato aono le deatre, pronte a offrirai al migliore 
acquirente e queata i la DC che non bada a apeee 
e fra gli acquirenti e i corruttori è certo || cam* 


pione. 


Come potranno votare 
quegli elettori, coal bru* 
talmente • preai In gl* 
ro >: per le deatre, che 
non aapettano nemmeno 
che alano paaaate le eie. 
zloni per venderai ? per 
la DC. ohe al compra 
tutti quelli che rleece a 
comprare! per poi tradir* 
II. volta a volta, tutti 7 


Ci vuole una fezione per questi buf¬ 
foni e questi corruttori 

NON VOTAR! PERÙ DESTRE I NON 
VOTARE PER lADCEi SUOi AIUATI 


VOTA 

P*C.I. 
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Poetici biscottini D.C.ini 


^ volete il biMottlnof 

I ' yosate il male minore, cloi 

y : i Renalo Cini. Lo dice luL 
^ ’ Qf**^i* li viale mag- ' 

' fiore? Chi lo aa? Ma queato 
' ”®'* confa. Vim^rtante . i 
' ' jt' che Renato Cini è un bene- 

fattore. Ama i bambini, car- 
IA r cerati liberi, milita nelle 

file dcirAzione Cattolica 

£ aaaATO aw 

gS isSta,.i * vene accolto dalle pm aU 

ÌM~ * .1™' ' *” 7 ,'"'' r «SP ** autorità della Chiesa », ri- 
C C WxràtfM espressioni di compia* 

cimento dalle ' peraonalitè 
della politica e delTindu* 
stria, è un benemerito delle 
Vocazioni Ecclesiastiche, amico di Andreotti e della de¬ 
atra, proietto di Oltaviani e Presidente degli Agenti Im¬ 
mobiliari. Tutte queste cose le dice lui e non c’è ragione 
di dubitarne, perchè Renato Cini è un modesto. Non 
voleva neanthe entrare in lista, non vuole andare in Par¬ 
lamento, ma si sacrifica a stampare un giornale perchè 
lo eleggano c distribuisce i biscottini in premio anfici- 
palo. Con poesia: a Alle prossime elezioni — non cam¬ 
biar le tue opinioni — ae vuoi bene ai tuoi bambini — il 
tuo volo sin ly.CJNI », 

Bello, no? Il guaio è che di rime ae ne possono far 
tante: Se vuoi bene al nipotini, non votar per l cretinL 
Se vuoi bene ai genitori, non votare i corruttori. Se vuoi 
bene alla tua sia, non votar la aacreuia. E, infine: ae 
vuoi bene agli italiani, non votare l ciarlatani, (^nsa al¬ 
lusione, s’intende, ai biscottini deiraffarista Renato Cini). 

Cacciare gli indegni 

L’on. Fodererò è quel tale che — coi soldi dei con¬ 
tribuenti e gli impiegati di Stato — si è fatto la campa¬ 
gna elettorale. Cose tanto comuni in campo democristiano 
thè non ci si bada neppure più. C’ interessante invece 
vedere in quanta stima sia tenuto nel suo stesso partilo. 
Il Movimento Giovanile Cattolico della Calabria ha addi¬ 
rittura stampato una circolare per invitare gli elettori a 
dare il loro voto alla DC, ma NON alton. Foderavo. 
Perchè? Dice il volantino: a Uomini come Salvatore fo¬ 
dererò la Calabria non aa più cosa farsene: Per ben tre 
legislature non ha fatto altro che riempire le tasche dei 
Calabresi delle solite lettere tipo, promettendo soltanto 
m nulla mantenendo, ed esibendosi in manifestazioni che 
ricordano il famigerato cullo della personalilb. Non vo¬ 
tatelo più. In Calabria ne acquisterà pre.*tigio in campo 
regionale e nazionale. Votate DC e Uomini Nuovi ». 

Il guaio è che tutti i voti dati alla Usta DC serviranno 
anche a mandare in Parlamento gli uomini come Fodern- 
ro, poiché (.ssi pescheranno nel calderone comune, (rè 
salo un sistema per dar prestigio al Paese eliminando i 
corruttori; volare contro la DC, votare per coloro che 
aono veramente alPopposlzione, votare per il Partito Co- 
monista Italiano. 
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Coerenza della bat¬ 
taglia comunista 
con gli ideali della 
Resistenza - Rinsal¬ 
dare l'impegno uni¬ 
tario contro la DC 


CATANIA, 24 

A Catania ha parlato 
stasera il compagno Rinal¬ 
do Scheda della Direzione 
del PCI. Dopo aver trac¬ 
ciato un bilancio dei risul¬ 
tati detrazione del Partito 
in questa campagna eletto¬ 
rale, sottolineando in parti¬ 
colare la funzione positiva 
e chiarificatrice assolta. 
Scheda ha ricordato che 
domani, 25 aprile, sarà rie¬ 
vocata in tutto il territorio 
nazionale la gloriosa insur¬ 
rezione popolare 

I 18 anni trascorsi da 
quella data inducono a ri¬ 
flettere sul cammino per¬ 
corso e a nessuno può sfug¬ 
gire come molte aspirazio¬ 
ni e speranze suscitate da 
quella vittoria popolare e 
democratica, siano state 
tradite e calpestate. 

A questo proposito Sche¬ 
da ha rilevato come nei di¬ 
scorsi elettorali di queste 
settimane, tenuti da molti 
I esponenti dei partiti go¬ 
vernativi. dirigenti de in 
particolare, da uomini, 

I cioè che hanno diretto il 
paese nell’ultimo quindi¬ 
cennio, si parli di libertà.', 
di giustizia sociale, di pace, 
cioè dei valori fondamen¬ 
tali per cui si è combattu¬ 
ta e vinta la guerra dì libe¬ 
razione. Costoro, tuttavia, 
non possono non sentire 
l’imbarazzo derivante dal 
fatto che quei valori della 
Resistenza e delia lotta di 
liberazione, nella loro ope¬ 
ra di governo, li hanno di¬ 
menticati e mortificati. 

Gli esponenti della DC. 

• del resto, hanno esaltato 
nei loro discorsi di questi 
giorni, la continuità poli¬ 
tica del loro partito, com* 
prendendo In questa con¬ 
tinuità anche i ' momenti 
più reazionari, come fu 
l’attacco spietato contro le 
forze più vive della Resi¬ 
stenza e contro le forze più 
avanzate del movimento 
operaio e democratico. • 

I comunisti non solo fu¬ 
rono tra i più valorosi 
combattenti nella lotta di 
liberazione contro 11 fasci¬ 
smo e l’occupante nazista, 
ma nel corso dei 18 anni 
seguenti hanno saputo ri¬ 
chiamarsi sempre, con la 
loro iniziativa e la lotta po¬ 
litica. nell’Italia del nord 
e nelle regioni meridionali, 
tra i lavoratori in lotta o 
sui banchi del Parlamento, 
ai valori della Resistenza e 
della lotta di liberazione. 
In sostanza i comunisti, 
hanno dimostrato in questi 
18 anni, quella stessa de¬ 
vozione e prova di coeren¬ 
za per la difesa del prin¬ 
cipi della libertà e della 

7 giustìzia sociale che in ter¬ 
ra di Spagna ha fornito 
nel giorni scorsi, nel modo 
più luminoso, il compagno 
Grimau uno dei tanti eroi e 
combattenti comunisti che 
lottano per la democrazia 
e il socialismo in ogni par- 
*' te del mondo. 
t> Lontano da noi — ha 
V detto Scheda — è il pensie¬ 
ro di assumere Tesclusivo 
merito della fedeltà agli 
ideali della lotta vittoriosa 
di liberazione’ In Italia. 
Noi vogliamo però sottoli- 
; neare che, come 18 anni 
' or sono i comunisti furono 
una forza unitaria decisiva 
per la realizzazione di uno 
, schieramento antifascista, 
che vide la confluenza di 
altre importanti forze, cosi : 
oggi essi operano ancora 
una volta perchè l’unità si 
estenda e si rafforzi nelle 
nuove condizioni, per ri¬ 
muovere tutti gli ostacoli 
che si oppongono all’opera 
di rinnovamento democra¬ 
tico della società. 

II compagno Scheda non 
ha nascosto i seri pericoli 
esistenti di una incrinatura 
dell’unità delle forze de¬ 
mocratiche e delle masse 
lavoratrici. Rivolgendo¬ 
si ‘ ai compagni socialisti 
Scheda ha ricordato che 
l’indicazione che viene og¬ 
gi dal Paese, dalle condi¬ 
zioni di esistenza delle 
masse lavoratrici e popola¬ 
ri e soprattutto dai gran¬ 
diosi movimenti di lot¬ 
ta. unitariamente portati 
avanti nelle fabbriche, nel¬ 
le campagne, negli uffici è 
quella di non affievolire | 
l’impegno unitario ma, al 
contrario, di rinsaldarlo, di 
elevarne il contenuto po¬ 
litico e di estenderlo a tut¬ 
te le forze che sono Inte¬ 
ressate al rinnovamento 
democratico del Paese. 


la DC: un partito fuori 

giara 

Il declino di Togni — Crescono i consensi per la politica del PCI 
Il valore delle lotte unitarie contro la smobilitazione 


I comizi del PCI 


Diamo l'elenco delle prin¬ 
cipali tra le numerose mani¬ 
festazioni del nostro partito 
che si tengono oggi in tutto 
il paese. 

PIEMONTE 

Torino R. Parco: Pecchlo- 
II; Verbania: Secchia; Asti; 
D'Amico; Tronzano: Gara- 
vini; Brandizzo: Salotto; 
Chieri: Todros; Chivaasò: 
A. Bonadles; Luserna: Vac¬ 
chetta; Santhià: Marchialo; 
Fontanetto Po: Ghtnl: Ore- 
icentino: Ortona; Livorno: 
Piero Besate; Palazzolo: 
Rossi; Grignatco: Pacelli; 
Chemme: Scarpa; Castellet¬ 
to T.: Moscatelli; Qatttco: 
Muratore; Qargallo: Razza¬ 
no; Varano P.: Btghinzoll; 
Crossa: Ocohetto; Fontanet¬ 
to: ZarettI - Bolconi; Invo- 
rio: Monler; Maggiora: Gal¬ 
li; Baraggia 8.: Sanlorenzo; 
Lumellogno: Scarpa; Nibbio- 
la: Truffi: Granozzo: Sacchl; 
Olegglo: Ruspa. 

LIGURIA 

- Oneglla: Novella; Sampler- 
darena: Natta; Ortonuovo: 
Barontint; Arcola: Falugla- 
nl;- San Terenzo: Varese; 
Quezzl: Minella; Rivarolo: 
O’Alema; Genova Pontede- 
cimo: Ceravolo; Pegll: Pi¬ 
gna. .• 

LOMBARDIA 
Milano: Longo; Bergamo: 
BartesaghI; Cinisello: Cos- 
sutta; Gallarate: Quercloll; 
Seriate: Magri; Gazzanlga: 
Masetti; Sarezzo: Peggio; 
Fiero: Datola; Castenedolo: 
Terraroll; Rovato: Nicoletto; 
Lulezzane: Galli; Villanuova: 
Trescere: Brighentl; Zanica; 
score: Brighentl; Zanica: 
E. Milani: Caluséo: L. Mar¬ 
chi; Grumello del Mente: 
C. Leldl: CIvtdate: V. Bar¬ 
bieri; Fontanella: R. Terzi. 

TRENTINO A. A*. 

Bolzano:' G. Pajetta; Me¬ 
rano: G. Pajetta; Bressano¬ 
ne: Stscher • Segre. 

VENETO 

Mestre: Scocclmarro; Fon- 
taniva: Pegoraro; Abano: 
Qensini; Pernumla: Bueetto; 
Qalzignano: Dalla Mutta; 
Agna: Galani; Mast: Pan¬ 
nocchia; Maserà: Guazzalo* 
ca; Trebaseleghe: Papalla; 
Legnare: Tesi. 


EMILIA-ROMAGNA' 
Ravenna: G. C. Pajetta; 
Bologna: G. C. Pajetta; Por- 
retta Term'e: N. dotti; Casti¬ 
glione del PepolÌ; ’N. dotti; 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, aprile 
• II tratto saliente di questa 
vigilia elettorale è dato dallo 
scalpore suscitato dalle due 
lettere inviate dal uescouo, 
monsignor Emilio Guano: 
una diretta ai parroci ed al- 


Placenza: Romagnoli; Finale le suore della città e della 
Emilia: Romagnoli; Reggio provincia nella quale Ìl reli- 


Emilia:''Golombi; Sesto (1- 
mola): Caleffii<Sassola (Imo- 
la): Caletti: Fori): Lama; 
Spazzate Sass.:-Grandi; Sas- 


gioso afferma che < ciascuno 
ha la sua coscienza e la sua 
libertà > c fa invito che < non 


so Morelli: Gualandi; San ci .si presti al gioco delle 
Prospero; Martelli; Dozza clientele e dei personalismi 
Imoleeé: Budini. e si svolga invece un’azione 

TOSCANA tenda a creare un’atmo- 


Prato; Berlinguer; Borgo s/c''" ^i correttezza, di vo- 
8. Lorenzo; Berlinguer; Pi- lenterosità, di fraternità sc¬ 
atola: Terracini: Castiglione rena l’altra lettera, inviata 


della Pescaia: Alleata. 
MARCHE ^ 

'Macerata: ’ Barca: Reca* 
nati: Barca; Serravalle: Va* 


a tutti i candidati livornesi, 
per esprimere loro la preoc¬ 
cupazione che € l’attività po¬ 
litica sia spesso dominata da 


lori; ‘Moroyalle: Ciementonl. interessi di persone, di casta, 
UMBRIA : “ ' ' _ dì partito piuttosto che dalla 

Foligno: Ingrao; ^Gubbio: totale dedizione al bene co- 

Ingrao; Città di Castello: In- _ _ in 

grao; Todi: Calamandrei; mime a. e per foculare lo 
Gualdo Tadino: Calaman- nngurto * che non si faccia 
drel; Allegra: Morlupo. del proprio partito uno stru- 

ABRUZZO ■ mento di affermazione di 

Campobasso: Gruppi; Ma- persone o di una oligarchia, 
noppello: Presuttl; Lettoma* che si conservi il rispetto co- 
noppeilo: Presuttl; Scafa: stante della verità e della 
Spallone: Torre de’ Passeri: giustizia, la chiarezza ed il 

rispetto verso tutti, per quel- 

pVs^car» SoaUonè^"” ’ l* che militano nel proprio 

Pescara Città. Spallone. . partito innanzi tutto e poi 


sorotti; Popoli: D’Atonzo; 
Pescara Città: Spallone. 

CAMPANIA ^ 


verso gli uomini degli altri 


lammare G.: L. Corrao; 
8. Ninfa: Q. Pellegrino. 
SARDEGNA 
Calanglunue: Potano. 


Milano; Longo; Bergamo; Caserta*. Amendola; Secon- „ «orco i nnrtiti stessi 

BartesaghI; Cinisello: Cos- digitano: Napolitano; Bagno- 
sutta; Gallarate: Quercloll; H: Chiaromonte; CapodichI- 

Seriate: Magri; Gazzanlga: no: Alinovi; S. Giorgio: Ca- si della lotta: che ci si ricor- 
Masetti; Sarezzo: Peggio; prara; Marigliano: Grifone, di che chi fa della politica 
Fiero: Datola; Castenedolo: LUCANIA ' prestare un servizio». 

Terraroll; favate: Nicoletto; Potenza: E. BonlfazI; ' Lo stralcio di alcuni passi 
Lulezzane: Galli; Villanuova: Francavtlla: E. BonlfazI. delle due lettere giustifica 

L'^M*®'^*Br^ahaM?* 'Zan ca* PUGLIA ' pienamente, come Si vede, le 

E. Milani; Cilusli: C Mari Martano: Trentln. 

chi; Grumello del Mente: CALABRIA - avuto tn tutti gli ambienti 

C. Leldl: CIvtdate: V. Bar- Caulonla: VIcchL cittadini. E spiega l’allarme 

bierl; Fontanella: R. Terzi. SICILIA •• e lo sgomento nelle file de- 

TavuTimn A A‘ ' Pachino: Macaiuso; Paler- mocristiane e partlcolflrmen- 

^ fi pàietta* Me- "’®* ®cheda; Caitanissetta: te neH'entourage dell’on. To- 

n.! St.eh.r . Segr,. affi.: Siitirré; a«™bi’- cS' 

VENETO ca: Cipolla; Caltabellotta: ^ 

Mestre: Scocclmarro; Fon- Glacone; Villafranca: Bavet* te». Il fatto 
taniva: Pegoraro: Abano: ta; Porto Empedocle: Busso; notevole perchè istituisce UM 
Qensini; Pernumla; Bueetto; Trapani: V. Giacalone; Al- prassi nuova da parte delle 
Qalzignano: Dalla Mutta; camo: S. Marullo; Castel- autorità religiose: non soltan- 
Agna: Galani; Masi: Pan- L*"’’?*/* /?’*« iV* to non vengono più ripropo- 

nocehia; Maserà: Guazzalo* ”• Ninfa: Q. Pellegrino. . ^ pecchi schemi della cro¬ 
co; Trebaseleghe: Papalla; SARDEGNA data anticomunista, ma il 

Legnare; Tosi. Calanglunus: Poiane. Vescovo dialoga con gli stessi 

candidati comunistl ricono- 

■ " ■ I — — ■■ - scendo implicitamente i loro 

: ’ ■ meriti c la loro opera al ser- 

Nel corso di una udienza < ”'1" i® 

- lettere esprimono in termini 

' chiarissimi, uno denuncia 

m Bl^ Il delVaffarìsmo di Togni e dei 

e suol amld: non è un caso, 
infatti, che mentre il Vesco¬ 
vo lancia la sua requisitoria 
. ' ' ' ■ ■ ’ contro personalismi e clien- 

* Mj» MB ^ ^ livornese sìa ar- 

e lw \ vetrata di fronte alla linea 

I ■■ wB rBB - ' nazionale, dilaniata da con- 

■ trasti interni che non trovano 

’ • 7 • sfocio politico e restano an- 

• Nel corso di una udienza con- cattolica unità in tutto il mon- corati ad una visione mera- 
cessa ieri mattina a circa die- do e ci conforta neil'intimo di mente locaitsttea. 
cimila fedeli italiani e stranie- vedere come la buona provvi- Dei resto — a parte le po¬ 
ri, Giovanni XXIJI ha pronun- denza benedice ì nostri sforzi, stzionl • roncalliane » del ve¬ 
dalo un breve discorso sulla Difatti la ”Pacem in terris” ha scovo —, come non rteono- 
pace che è stato una sorta di avuto ovunque accoglienza fa- «},; « Livorno li ruo- 

Ulustrazione della recente en- vorevole ».« Abbiamo voluto in- . rfpp^i«o delle forze VODO- 
ciclIca -Pacem in terris-. Fra dirizzare ^enciclica a tutti gli ® 

l diecimila italiani e stramer. uomini, ha detto ancora ìl Pa- ^ori, del Comune, (Mia Am- 
Accolti In udicnzH un pa, perchè Is pscc è un bene prouinciflic» ot 

PO di donne (fra cui una giap- che interessa tuUL senza distin- guardi alla grande, epica lot- 
all'atomica di zionl». Con un riferimento nel fa condotta in difesa del Can- 
quale qualche commentatore ha fiere che il governo intende- 
^ Par” voluto rintracciare un velato va liquidare. Essa ha dima- 

i“nl. a’","! *5 drtS Giova»: strato l limfll delta Mlitico 

ni XXIII, abbiamo l’impressione *~‘v** nazionale del centro-sinistra 

d rlnnoràt. la nostra «ratltu- e rtacapedtd delHndlMtrta di 

dine a mite e mule allrTche a da elówdlrai-Stalo di sroloere im'oelone 

5fT^ute£L"'“dl%S; to*' ìioSi’ehS to mru bS- onlintonomlislleq e di con- 
114 iniSailoié dà” S? dentore divino in _ punto di tnhuire od un piano d> prò- 
cerne enciclica -. Ricordando concludere la «ua vita pubblica grammazlone democratica; 
che sul suo stemma pontificio vi e di avviarsi al.calvario a mor pia ha anche dimostrato che 
è il Leone di San Marco con rlre per la nostra salute e per ^ stato possibile ottenere 


pre più Isolato, attaccato da 
destra e da sinistra nel suo 
stesso partito: ha aperto la 
campagna elettorale di fron¬ 
te a mezzo teatro, in un'atmo* 
sfera fredda e chiaramente 
ostile. Ora se è vero che la 
partecipazione ai comìzi -**• 
.specie per la DC — non può 
costituire un test attendibile, 
tuttavia il disagiò fra i de¬ 
mocristiani livornesi è diffu¬ 
so. La lettera del 'Vescovo ha 
dato a Togni un colpo deci¬ 
sivo: anche alcuni amici fe¬ 
deli lo hanno abbandonato e 
il parlamentare pisano è co¬ 
stretto a girare per i paesi 
con la speranza di riannodare 
vecchi legami e di sfruttare 
precedenti favori. 

I liberali sono molto attivi 
ed operano prevalentemente 
in direzione degli indipen¬ 
denti e dei coltivatori diret¬ 
ti, specialmente dopo lo scan¬ 
dalo clamoroso della Feder- 
consorzi. Anche i socialdemo¬ 
cratici conducono un lavoro 
di gruppo cercando di gua¬ 
dagnare nelle frange eletto¬ 
rali degli altri partiti. Incer¬ 
ti e piuttosto opachi i socia¬ 
listi. 

II nostro partito è su un 
buòn livello di mobilitazione: 
anche a Livorno esso è supe¬ 
riore alle precedenti campa¬ 
gne elettorali. Al comìzio di 
apertura tenuto dai compa¬ 


gni Laura 'Diaz e Nelusco 
Giachini : hanno partecipato 
tremila persone, In genera¬ 
le, malgrado la Itaoione av¬ 
versa, sono andati bene tutti 
i comizi svoltisi in città e in 
provincia. Particolartnente 
riuscite le iniziative vérto i 
giovani e le donne: ciò dimo¬ 
stra le reati possibilità di in¬ 
cidere nell’elettorato giova¬ 
nile e femminile. Più difficile 
collegare questo attiviamo al 
tesseramento e ad un’opera 
di proselitismo. • - 

Anche nelle- fabbriche i 
compagni sono attivi ed uti¬ 
lizzano numeri unici e gior¬ 
naletti di azienda per inqua¬ 
drare le lotte rivendicative 
dei lavoratori nel contesto 
più generale della esigenza 
di trasformare le strutture 
della società italiana. Buona 
la diffusione dell'Unità e del 
materiale di propaganda pro¬ 
dotto dal centro, così come 
procede con soddisfacente 
sollecitudine il lavoro oscuro 
ma essenzialissimo di studio 
delle Hate, della organizzazio¬ 
ne della nostra presenza nel 
seggi, dell’insegnamento del 
voto. 

A distanza di pochi giorni 
dal voto abbiamo lasciato Li¬ 
vorno con una impressione 
di giustificato ottimismo. 

Giovanni Lombardi 


la sottoscrizione 
elettorale 
al 90 per cento 

. La Bottoscrieione elet¬ 
torale del PCI ha rag* 
giunto, ieri, 451 milioni 
di lire, pari al 90 per 
cento dell’obbiettivo. 

4‘ Si tratta di un buon 
risultato, clic va rapida* 
mente eiiperuto col rag* 
giungimento del cento 
per cento entro il 28 
aprile. 

Occorre, dunque, un 
balzo finale da parte di 
tutto il Partito perché, 
anche il conseguimento 
dello obbiettivo della 
Bottoscrizione elettorale, 
rappresenta un indubbio 
successo politico. 

Le federazioni devono, 
intanto, comunicare en¬ 
tro domani mattina alla 
Amministrazione centra¬ 
le del PCI le ultime som¬ 
me raccolte. 




unafirmaalservizioditutti 


Nel corso di una udienza 




erEncklkd 




questo 


Al ministero Difesa ; V 

Illegale 
«ceusimenfo» 
di serulalerì 
e roppresenfonti 

. Il ministero della Difesa sta precedendo in questi 
giorni al - ceneimento - dei funzionari che sono stati 
designati come presidenti di eogglo, scrutatori c rap- 
preaentanti di lista. Che si tratti non di una eempiice 
operazione burocratica, ma di una grave manovra inti¬ 
midatoria è dimostrato dal fatto che nella circelara in¬ 
viata alle divisioni s agli uffiel dipendenti del ministero 
si chiedo di opociflcaro il partito o il candidato al Sanato 
per i quali 1 funzionari sono stati designati cerna rap¬ 
presentanti di lieta. 

Non si veda infatti per quale altro motivo — che 
non sia l'intimidazione o il proposito di sssrcitars rap¬ 
presaglia verso i rappresentanti di liste • non gradite » — 
il minisuro dovrebbe voler chiedere una precisazione 
di queste tipo. 

L'iniziativa, grava e del tutte illegittima, deve essere 
dunque denunciata come un ennesimo sopruso com¬ 
piuto per favorire gli interessi della DC e aiutarla nella 
consueta operazione-broglio che è in pieno svolgimento 
anche In questa campagna elettorale. 


naggio e della carpenteria 
meccanica, ciò lo si deve al¬ 
l’instancabile attività dei co¬ 
munisti, alla loro opposizione 
ad ogni piano di smobilita¬ 
zione, all’opera svolta dal 
Comune e ' particolarmente 
dal sindaco, prof. Nicola Ba¬ 
daloni, un comunista stimato 
dalla cittadinanza, un intel¬ 
lettuale che sa alternare gli 
studi su Giordano Bruno e 
Pico della Mirandola con 
iVimpegno politico di ogni 
giorno a fianco degli ammi¬ 
nistrati: in corteo con loro 
durante le grandi manifesta¬ 
zioni per la salvezza del can¬ 
tiere, sul banco degli impu¬ 
tati in seguito agli scontri 
avvenuti nel ’60 fra cittadini 
e paracadutisti e sui quali 
un recente processo ha in 
parte reso giustìzia. ' ; - 

Qui, dunque, diventa risi¬ 
bile lo slogan sulVinutilità del 
voto comunista tanto caro a 
Sarti e a Clccardini: Livor¬ 
no, amministrata da comuni¬ 
sti e socialisti, è il Comune 
italiano dove sono state co¬ 
struite più scuole, dove la 
azienda del gos è stata mu¬ 
nicipalizzata e, dove, infine, 
l’intervento dell’ente locale 
nella battaglia per to svilup¬ 
po economico e sociale della 
città, ha prefigurato il ruolo 
determinante per una reale 
politica di piano e di pro¬ 
grammazione antimono^li- 
stica che l’Ente Regione po¬ 
trebbe assolvere in Toscana. 

Al contrario, Togni è Devi- 
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In essa è contenuto il presagio della morte ma l'eroe tenta 
I fino all'ultimo di dare coraggio alla moglie e alle figlie 
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Nostro servizio . 

CALTANISSE'TTA, aprile. 
Incontro Leonardo Sciascia a 
Caltanissetta, ■ nella città dove, 
malgrado numerosi impegni lo co¬ 
stringano spesso a viaggiare, ri¬ 
siede da tanti anni. Al ritorno da 
una puntata a Palermo (per una 
intervista alla TV) e alla vigilia 
di una corsa a Catania (per in¬ 
contrarsi con il regista Laudi che 
ha messo in scena la riduzione 
teatrale de II giorno della civetta), 

10 scrittore ha concesso aU’Unità 
questa intervista. 

D. —Anche tu, per una 
aorta di timidezza, sei sem¬ 
pre stato schivo dail’assu- . 
mere posizioni politiche ben 
definite. Il che non ti ha tut¬ 
tavia impedito di individuare 

• ‘ e denunziare nelle tue opere 

- alcuni nodi fondamentali, di 

‘ Ieri come di oggi, della so- ; 
’ . cietà Italiana. Per chi vote- , 

■ .-i' • rai quest’anno? , ■ 

• ■ • R. — La dómanda potrebbe tur- ■ 

■ bàrrhi per iL motivo che la detta. - 

■ Perchè si chiede qd un intelléttua- • 

‘ le per chi voterà il28 aprile? Evi-' ' 
dentemente perchè si ritiene' che, 
la stia scelta possa orientate An . 

. qualche.'misuraja scelta dell’opi¬ 
nione pubblica. Ebbene anche io ' 
sono talvòlta disorientato.‘E non 
perchè non sappia per chi votare ' 

— anzi lo dico subito: voterò per. 

11 Partito Comunista — ma per- , 

' chè ho. alcune riserve che inve- 





LEONARDO SCIASCIA, nàto a. 


Òlle pòìériiiché in corso neìVVnió- 
Tie Sovietica sull’arte o ad alcune’ 

■ fasi passate della politica del PCI 

, in'Sicilia', ebbène, questi sono eie-: 

■ niènti del mio ‘disorientamento. 

; Afa, 'se considerò il grande balzo 
. del socialismo nel mondo, la bàt- 

■ taglia per la pace che- l’Unione 
Sovietica conduce tenacemente e, 

■ per esser più .vicini à noi, la^ si- 
, Inazione di quésti, paesi siciliani 
. del • miracolo dove migliaia di 
- giovani lasciano le loro case per 

emigrare all’estero^alla ricerca dì 
un lavoro; se considero que.sto, al¬ 
lora trovo delle ragioni sicure .per. 
esprimere il mio vóto e dichiarar¬ 
lo preventivamente. E questo dico 
con più diretta cognizione di cau¬ 
sa: altrove, nelle zone più svilup- 


derna, vivacità ^ed . àmpiezàà der, . 
gli'interèssi di'letterato e di. sag* ^ 
gist'a, pia anche-per essere rima- : 
sto, i'risieme à pochi altri, attac- . 
cato'alla sua-condizione di uomo 
del.Sud, ■ - , ■,■■1 

Nel *56:pub1)llcd.presso Laterza^ 
il suo. primo .'racconto^ lungo, « Le < 
parrocchie di Régàlpétra », storia, 
e vita di un paese siciliano im-< 
maginario ma tanto simile a die¬ 
cine di bórghi abbandonati e po¬ 
verissimi- della. Sicilia.' Nei '58, 
presso Eìnaiidi, uscì la raccolta di ' 
racconti'« Gli zii . di Sicilia» che¬ 
to consacrò come scrittore. Alter¬ 
nando all'attività di letterato quel, 
la- di- saggista, Sciascia - approfon¬ 
diva intanto gli studi sulla lette¬ 
ratura e sulla storia siciliana, dei - 
quali sono testimonianza un primo 
saggio su « Pirandello e il piran- 


pate del paese, c’è il rischio di per: nu®hhii;Ì*to 

dere il sen.so della realtà. A Mila- ? 


randello e la- Sicilia » - pubblicato 
, , , . dall’editore suo omonimo Sciascia 

no, tnsomma, può anche accadere caltanissetta. ■ Sempre nel .1961 
che qualcuno, creda nel •miraco-.. Einaudi ha pubblicato di liij, «II; 

,7p*, ma non certo a Racalmuto - giórno della'civétta », la storia di' 
o nella ste.ssa Caltanissetta. ' ~ un delitto di mafìa che l'anno dopo 

ottenne il Premio Crotone ed un, 
D L- La tua condizione di ' vasto successo di critica e di pub- 
■. Intellettuale meridionale, a / blico. Ai primi di quest’anno, in- 
. contattò diretto quindi con la «ne, è uscito, sempre presso Ei- 
• drammatica realtà de! Sud, naudi, ■ Il Consìglio d’Egitto», an- 
' ha influito in maniera fon- cora un raccónto nel quale vicende 
- damentaie nella tua presa di storiche e fantasia sì intrecciano 
\ coscienza e nella tua scelta in una rappresentazione poetica 
.politica? - . j . vivace e commossa. 

' R, — Certamente. Nel Gattopar- ■ 

do di Lampedusa c’è quella grande . . : . . > . c 

e ormai notissima verità che viene ' ' ) • ■ r 

sintetizzata nel concetto del • cam- te il senso di quanto sia grande 
bisir tutto perchè non cambi-nien- ■ questo problenM. E basterebbe -. 
te*. Questo fenomeno ■ assume- ' pensare ai m^ili e alle b^i ame- 
aspetti macroscopici sopratutto nel. ricane, anchè qui in Sicilia,.-per. 

méridione e qui in Sicilia, ma è averne, la riprova; oppure pensare 
anche e più in generale la parola oi tira e molla tra DC e PSI sul ^ 
d’ordine dei nostri governanti. Se • problema del neutralismo... Tutto 
il centro sinistra è destinato a rea- ■ ciò è privo di senso quando il Pa- 
lizzarsi sul piano nazionale còsi co- • PO, che è-il Papa; assume, anche 
me si è già realizzato in Sicilia ~ ^ con la recentissima Enciclica, una 
]e tutto lo sta dimostrando — pen- : porzione-cosìnetta ed inequiv^ 
SO che non si verificherà alcun riti- . cabile da tagliar corto ad ogni di- 
novàmento. Dico jMTadossalmente . scussione platonica. C’è da conclu-^ 


te il senso di quanto sia grande 
questo problema. E basterebbe 
pensare ai missili e alle basi ame¬ 
ricane, anchè qui in Sicilia,: per. 
averne, la riprova; oppure pensare 
ai tira e molla tra DC e PSI sul 
problema del neutralismo... Tutto 
ciò è privo di senso quando il Pa¬ 
pa, che è-il Papa; assume, anche 
con la recentissima Enciclica, una 
posizione-così netta ed inequivo¬ 
cabile da tagliar corto ad ogni di- 


' di più: preferirei allora che si tor¬ 
nale al centro-destra: avremmo 
almeno più chiarezza, e la sinistra 
del PSI troverebbe forse la forza 
' di reagire a quel che -sta'acca- 
: dèndo. Per questo, come .cittadi- 
: no, combatto la parola d’ordine 
dei riformisti e lotto perchè cam- 


dere che abbiamo per governanti 
uomini molto . ma molto più ar¬ 
retrati di Giovanni XXIÌl. Il che, 
ad un uomo fondamentalmente ra¬ 
dicale come me, dà un enorme fa¬ 
stidio, nón per la .buona volontà 
di Papa Roncalli, ma per la ottu¬ 
sa ■ insensibilità dèi governo. An- 


bi tutto, perchè cambi tutto dai>* ' cnc per questo dunque voterò co* 
véro. E invece si gingillano con i .. muntsta. . - ^ ^ 


piccoli palliativi, per la scuola per 
esempio, senza affrontare radical¬ 
mente le questioni di fondo della 
• riforma delVistnizione. Ma quello 
■ della .scuola è soltanto un esem¬ 
pio; si potrebbero citare decine 
"d’altri casi. V - ■ . 

. .1 - D-Uno di questi casi 

potrebbe essere quello-della 
• posizione del - nostro governo 
sui problemi - della - pace e 
‘ della coesistenza pacìfica, no? 

R. — Esattamente. Ci impongo- 


' D. — La tua 'scelta politi¬ 
ca potrà in qualche modo 
sorprendere i tuoi lettori? 

R. — Credo di no; anzi riten¬ 
go che i ■ lettori abbiano sempre 
ritenuto, sin dalle Parrocchie, 'che 
se pure non ero e non sono un 
militante comunista, sono certo da 
anni molto vicino al Partito Co-, 
munista con un colloquio talvol¬ 
ta critico ma sempre utile e po¬ 
sitivo per me. E in un certo senso 
la riprova di questo è venuta qtutn- 


no la stretta collaborazione con i..'do ho scritto II giorno della ci- 


noztsti di Adenauer, con Vautori-. 
torio De Canile, e purtroppo con ' 
gli assassìni franchisti di Grtmau 
€ gabellano lutto questo per « ci- ; 
viltà 'occidentale • e ■•sicurezza 
per la pace *, senza rendersi con-, 
lo, t governanti italiani, che il prò- . 
blema della pace e della coesisten -, 
za non si affronta così e con questi 
uomini. La nostra è uria classe Hi 
governo che non ha assolutamen- 


vetta che credo sia.il mio libro 
di maggior impegno rispetto alla 
realtà siciliana di oggi. E’ stato un 
po’ il mio piccolo contributo alla 
. lottò- per Vemàncipazione sociale 
e politica dei siciliani. Ora che si 
presenta l’occasione per verificare 
con il voto, la mia scelta, la ri¬ 
confermo. . - ' '.il ^ - . 

G. Frasca Polara - 


Dalla nostra redazione 

AIILANO, aprile 
L’appuntamento con : Ferrata 
era in casa sua, l’altra sera alle 
18. Ma vennero le notizie da Ma¬ 
drid. Così rincontro ebbe luogo 
in piazza Mercanti, fra le ban¬ 
diere a lutto per Grimau, e l’in¬ 
tervista incominciò, mentre il cor¬ 
teo si snodava verso porta ' Ge¬ 
nova, con le parole degli oratori 
che avevano concluso, poco prima, 
i loro discorsi: fascismo e antifa- : 
seismo, ancora, diciotto anni dopo 
il 1945, ventotto anni dopo l’ag¬ 
gressione fascista alla libera Spa¬ 
gna. Perchè? - 

? Ferrata parla subito di quegli 
anni, la < lezione > della tragica 
esperienza spagnola. « Fu un’espe¬ 
rienza — dice — che ci ha aiutato 
a vedere e ' a' giudicare il fasci¬ 
smo. Per la prima volta con chia¬ 
rezza, si manifestò una solidarietà 
internazionale dei vari fascismi, e 
l’esigenza del ” fronte ” antifasci¬ 
sta si ' pose come l’unica alterna¬ 
tiva valida, sul piano europeo, con- 
tro il disfacimento d’ogni risorsa 
democratica, - a breve o a. lunga 
scadenza. E i risultati superarono 
prèsto il dibattito, interno a quel 
fronte. Si iniziò proprio allora 
quella continuità di pensiero e di 
azione‘antifascista che doveva con. 
tribuirè vivamente alla Resisten- 
:óza.V:Ei-£tt ’in'Quegli anni chè la 
3èulturlit ftàllank senti per la pri¬ 
ma volta in m<)do ampio le ragioni 
; marxiste, e .^impossibilità di se¬ 
pararle dalla.prassi comunista». 


Una emotiva 
vigilia 
elettorale 


- ' ■ D. — Coti all’interno : del 
. . w movimento antifasciuta, : si 

.. intensificò anche II problema, 
non raramente drammatico, 

- - - dei ■ rapporti. fra intellettuali . 

e partito comunista, o in ge- . 
, " nere . tra - « politica e cultu- 

- ' - ra‘>, che fa parte della sto- 

- ria di questi ultimi anni. At¬ 
traverso il « Politecnico » tu, 
con Vittorini, e Fortini e al¬ 
tri, sei stato tra i protagoni- 
sti di questo dibattito, prima 
e dopo la tua uscita dal Par- 

. tito comunista italiano. Come 
vedi adesso quegli anni? 

R. — Una. dichiarazione preli¬ 
minare: non : ho ^ mai rimpianto, 
dopo la mia uscita dal PCI, dì 
aver creduto nel partito di « tipo 
nuovo ». Voglio aggiungere che 
ho sempre sentito nella direzione 
' politica di Togliatti e in tutta la 
r - sua realtà d’uomo di pensiero, un 
rapporto profondo con l’esempio 
di Gramsci. Ala a mio giudizio, 

: era impossibile non vedere, dopo 
il 1946-’47, che i problemi, le idee, 
le esigenze' cui si erano sempre 
_ riferiti alcuni scrittori comunisti 
. — e in particolare nel Politecnico 
— non potevano trovare luogo al- 
^ rintemo o nei dintorni immediati 
dello < stalinismo ». Per alcuni di 
noi il distacca dal partito fu, pri¬ 
ma o dopo qùel momento, quasi 
la conclusione naturale di una 
. polemica che. si era svolta sem¬ 
pre con reciproca franchezza. An¬ 
che per questo, dopo l’uscita dal 
' : partito, non sentii — nè in me nè 
‘ in quelli che ritenevo i miei com- 
.. pagni di un tempo « destinato » a 

- ' tornare, a rinnovarsi — qualcosa 

che somigliasse a un rancore. Ri- 
} cordo bene di aver annunciato per 
primo a Giancarlo Pajetta, al qua- 
. le mi aveva-unito una particolare 
. amicizia, e solidarietà di lavoro, 
la decisione dì uscire dal partito; 

. c proprio il modo nel quale Pajet- 
. ta reagì, tutto l’andamento del 
nostro dialogo niente affatto idìl- 
lìaco. mi portò subito a sentire che 
il distacco non poteva essere de¬ 
finitivo. Da uomini di quel tipo 
non ci si « distacca > per sempre, 

' e non sto parlando in senso pri- 
■ vato. : -, , . 

. , 

-V ■ D. — A questo proposito 
- c’è un aneddoto curioso e il- 
luminante che ti riguarda. 


Si dice dunque che in occa¬ 
sione delie prime elezioni av¬ 
venute dopo la tua uscita dal 
partito, tu sia arrivato una 
volta sino al seggio elettora¬ 
le con- la convinzione di ^ non 
votare comunista, ma che 
poi, « nel segreto dell’urna »... 

R. — E’ pressapoco così. Ricor¬ 
do che fino airimmediata vigilia 
della domenica elettorale restai 
nella decisione di non votare PCI. 
Ma, in realtà, già prima di entrare 
in. cabina, mandai al diavolo (che 
non so per chi voti) quella deci¬ 
sione. Ragionai sul fatto che da 
Lenin a -Stalin (col suo « bene » 
e col suo < male >) la via può riu¬ 
scir ' breve, come riuscì; ma il 
marxismo-leninismo e la sostanza 
del Partito comunista italiano han- 
no a che fare con tutto il pre¬ 
sente e l’avvenire degli uomini. 


D. — Questa ' volta, però, 
se ho capito bene, c'è qual¬ 
cosa di diverso nel tuo voto 
al PCI rispetto a quello, al¬ 
lora, deciso all'ultimo mo¬ 
mento... 

R. — Certo. Da allora ad oggi 
ci sono state nuove esperienze, e 
fondamentali: i congressi del par¬ 
tito comunista sovietico e quelli 
, del PCI,' lo sviluppo delle -idee, 
la situazione ìnternazionalè e queL 
la italiana. Ma voglio ricordare 
un’esperienza che fu, per me, de¬ 
cisiva. Il viaggio nell’Unione So¬ 
vietica durante e dopo il festival 



della gioventù del 1957. Era un 
momento di estrema delicatezza, 
tutti parlavano ancora della tra¬ 
gedia ungherese. Nell’URSS mi 
convinsi che il « disgelo * era 
davvero irreversibile, anche per 
la forza del suo rapporto col po¬ 
polo russo e per la vitalità pro- 
. fonda del leninismo. Penso di aver 
. capito, nel tempo stesso, la gran¬ 
dezza c la complessità dei proble¬ 
mi ai quali i comunisti sovietici 
dovevano far fronte. E’ anche gra. 
zie a queU’cspcrienza, che oggi 
valuto con libera partecipazione 
i motivi e le forme, preoccupanti 
per vari aspetti, del rapporto tra 
partito e cultura nell’URSS. Ma, 
insieme a quel viaggio, elemento 
determinante del mio riavvicinar- 
mi al Partito comunista italiano 
è stato ed è il partito italiano 
stesso, la sua rinnovata apertura 
di prospettive leniniste e grascia- 
ne in direzione moderna. 

Sciocchi o miseramente scaltri 
commentatori parlano d’espedien- 
ti elettorali. Ma sono invece pro¬ 
spettive ■ che hanno preso consi¬ 
stenza da tempo. E questo ha una 
straordinaria importanza non sol¬ 
tanto per le nostre attività, met¬ 
tiamo, di « produttori di cultura », 
o in genere per la realtà politica 
in Italia; ma per lo stesso movi¬ 
mento comunista internazionale e 
. per la lotta democratica in Europa 
e nel mondo. Che siano degli'in- 
tellettuali'italiani a discutere, in¬ 
torno a certi problemi, con i so¬ 
vietici, come è accaduto nei giorni 
scorsi, ' è per me estremamente 
significativo. Ciò che per noi si 
riassume nel nome di Gramsci 
avrà lunga vita. Non solo in Italia. 
E si tratta evidentemente di una 
condizione di vita che esige tena¬ 
cia da parte di chi fortemente vi 
crede, ■ e comprensione di altre 
. realtà ed esigenze..... 


le illusioni 
di certi 
(f isolatori n 


: D. — Hai parlato del voto 
al PCI che ti appresti a dare 
Il 28 aprile, come di un so¬ 
stanziale « ritorno » al par¬ 
tito. E questo nel momento 
In cui la polìtica del « cen¬ 
tro-sinistra > dovrebbe, se¬ 
condo alcuni, condannare allo 
sterile isolamento ' il PCI. 
Qual è la tua opinione? 
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GIANSIRO FERRATA, crìtico e 
scrittore, è nato a Milano nel 1907. 
Ha compiuto gli studi universitari 
a Firenze, partecipando da allora, 
alla vita dell’ambiente letterario 
in quella città. E’ stato tra i col- 
laboratori di «Soiaria», che di¬ 
resse dal 1929 al 1930. Del 1933 è 
Il romanzo ■ Luisa », del. 1939 il 
. saggio su « La tragica vicenda di 

- Carlo III » in collaborazione con 

- Elio Vittorini. Giansiro Ferrata è 
stato redattore letterario del quin¬ 
dicinale Corrente nel 1940-’41, del 
Politecnico, dopo la Liberazione, 
collaboratore deH’Unìtà, e ora cri. 

-tico letterario di Rinascita. La sua 
critica si è sempre caratterizzata 
nella ricerca di un equilibrio de¬ 
gli interessi storico-morali . con 
quelli letterari. Tra I suoi saggi 
d| maggiore rilievo vanno ricor¬ 
dati quelli su Svevo. su Tolstoi, 
su Croce, su Ungaretti, Montale, 
Vittorini, sparsi in varie riviste, 
pubblicazioni c'antologie. 


K, — Prima ancora di trasfor¬ 
mare le loro caotiche ideologie, e 
« speranze > in soluzioni contrarie 
agli interessi del paese, coloro 
che vorrebbero l’impossibile ossia 
Tisolamcnto dei comunisti, sono 
schiavi a mio parere di metri di 
misura inadeguatì, < nazionali > in 
senso particolaristico e come tali ' 
più che mai pericolosi. Ciò di cui 
abbiamo bisogno oggi, è una po¬ 
litica riferita in concreto a un’Ita- 
li che si trova nel mondo, sempre 
più si trova nel mondo, non solo 
‘ geograficamente come sempre, ma 
nel vìvo di una storia unificata e 
piena dì questioni indissolubili 
dalle più grandi, urgenti alterna¬ 
tive. E a ciò, oggi, non potrà util¬ 
mente rispondere nessuno che 
escluda dall’ambito delle presen¬ 
ze fondamentali i comunisti. Non 
si tratta a mio parere, soltanto 
di respingere la pregiudiziale an¬ 
ticomunista, ma di riconoscere 
che tutto ciò che di positivo è 
stato ottenuto in quest’ultimo de¬ 
cennio sul piano mondiale per la 
pace c la coesistenza, è legato ad 
un certo modo di essere della 
realtà comunista, cosi come si è 
espressa, attraverso difficoltà di 
ogni tipo, nell’insieme del mondo. 
Già molte volte abbiamo visto un 
riformismo — aperto o masche¬ 
rato — condurre al rafforzamen¬ 
to di cieche e sorde direttive par¬ 
ticolaristiche; c in sostanza por¬ 
tare acqua al mulino deH’cgemo- 
nia borghese. Votare comunista, 
oggi, è più che mai contrapporsi 
a tale egemonia. 
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Dal nostro inviato 

. PARIGI, 24. 

Ho davanti a me l’ulti¬ 
ma lettera di Julian Gri¬ 
mau, ■ quattro paginette 
scritte con ima calligra¬ 
fia minuta, precisa; ave¬ 
re questa lettera non è sta¬ 
lo facile. Angela Grimau 
non voleva separarsene, 
nemmeno per poche ore. 
Ho dovuto persuaderla. In¬ 
fine si è lasciata convin¬ 
cere. La lettera di Grimau 
non contiene naturalmen¬ 
te espressioni politiche, e 
nemmeno riferimenti pre¬ 
cisi alle torture e alla vita 
nel ' carcere. La . censura 
non gli avrebbe consentito 
di inviare a sua moglie, e 
quindi agli amici, ai com¬ 
pagni, infine al mondo in¬ 
tero tm messaggio che ine¬ 
vitabilmente avrebbe : ac¬ 
quistato il valore di un 
tremendo atto di accusa. 

' E’ una lettera semplice, 
scritta da un uomo che.sa 
.di andare incontro alla 
morte, che sì prepara vi¬ 
rilmente al martirio e che 
al tempo stesso fa tutto il ' 
possibile per non rendere 
più acuto il dolore dei suoi 
cari, manifestando speran-. 
ze che egli stesso eviden¬ 
temente non ha. 

Poche, semplici ’ parole, 
dunque, che potrebbero 
sembrare perfino insignifi¬ 
canti se in ciascuna di es¬ 
se non si leggesse lo sfor¬ 
zo eroico di mantenere in¬ 
tatta la propria serenità, 
di difendere la propria di¬ 
gnità di comunista e di 
ispirare fiducia nei suoi fa¬ 
miliari; e se, da tanti in¬ 
dizi, accenti, sfumature, 
non trasparisse l’orrenda 
realtà deH’esperienza fat¬ 
ta da'Grimau nelle mani 
dei suoi aguzzini, c Sto me¬ 
glio », scrive ad un certo 
punto il nostro compaio. 
Ed è una frase che ci fa 
sobbalzare, come un lamen¬ 
to. < Sto meglio », e noi im¬ 
maginiamo i - maltratta¬ 
menti. le percosse, le tor¬ 
ture morali e fisiche che 
la polizia gli ha inflitto, 
fino al ■ tentativo di ucci¬ 
derlo gettandolo fuori di 
una finestra ■ 

Ecco il testo dell’ultima 
lettera di Grimau. 

« Madrid. 12-4-63 

Cara Angela, fino a ieri 
ho ricevuto tre lettere, l’ul¬ 
tima è del 7. Le lettere del- 
' le bambine sono molto .sìm- 
.patiche e divertenti. Sono 
, molto lieto di sapere che 
passano le vacanze così fe- 
lici e che sappiano adat¬ 
tarsi alla vita collettiva. 
Ti prego di dire loro che 
sono molto contento dì es¬ 
se c che mando loro tan¬ 
ti baci e abbracci, e che 
presto scriverò loro una 
lettera. 

< Di me ti dirò che sto 
meglio, già passeggio nel 
cortile, così respiro Varia 
e faccio più moto. Ne sen¬ 
tivo un gran bisogno. Cre¬ 
do che ' questo provvedi¬ 
mento mi aiuterà molto. 
Inoltre ho già designato 
Vavvocato militare. In un 
primo momento avevo pen¬ 
sato al comandante don 
.Josè Griffo Montilìa. Non 
ha potuto essere lui. per 
ragioni che ignoro (n.dj".: 
le autorità militari non 
hanno consentilo a Griffo 
di difendere Grimau per¬ 
ché si tratta di un ufficialo 
messo sotto inchiesta pro¬ 
prio per avere difeso con 
coraggio alcuni imputati 
antifascisti). Il difensore, 
è il secondo (n.d.r.: sì trat¬ 
ta evidentemente di un ac¬ 
cenno alla lista di ufficia¬ 
li che la Magistratura mi- 
• iitare sottopose al compa¬ 
gno Grimau affinché sce- 
giiesse un difensore), cioè, 
il capitano Rebollo Alva- 
rcz Amandi. Questo .signo¬ 
re mi ha visitato ieri, c 
io ho .scritto una breve di¬ 
fesa. La richiesta del Pub¬ 
blico Ministero è la mas¬ 


sima pena II processo 
”siimario" consta di due 
partì: azioni durante la 
guerra e attuali. Tutto mi 
fa supporre che il Consi¬ 
glio di guerra si svolgerà 
presto (la parola spagnola 
usata da Grimau è "pron¬ 
to”. la ste.ssa che gli aguz¬ 
zini gli gridarono duran¬ 
te un ■ interrogatorio, per 
farsi beffa di luì e per tor¬ 
mentarlo moralmente; "A 
ti, te van a matar pron¬ 
to”). Ad ogni modo biso¬ 
gna supporre che il difen¬ 
sore avrà appena il tem¬ 
po indispensabile per stu¬ 
diare l’incartamento ed 
elaborare la difesa. ' 

« Questo è il minimo in¬ 
dispensabile. Per ora ho 
potuto conversare con que¬ 
sto signore solo per una 
ora. Siamo rimasti d’accor¬ 
do che tornerà con più cal¬ 


ma. Quando avrà luogo il 
processo, ti informerò del 
risultato. Ti ripeto di sta¬ 
re tranquilla e senza alcu¬ 
na inquietudine, lo vado 
incontro al processo mol¬ 
to tranquillo. Non c’è ra¬ 
gione che sin diverso da 
così. Fisicamente mi sen¬ 
to meglio c saprò difen¬ 
dermi come conviene. Non¬ 
dire nulla di questo alle 
bambine. Avranno tempo 
per saperlo. Per ora, la¬ 
scia che giochino e si di¬ 
vertano. Molti abbracci a 
tutta la famiglia e a tutti 
i miei ringraziamenti per 
il vostro aiuto: Molti baci 
ed abbracci alle bambine 
e a te, che mi mancate 
molto. Julian. 

4 P.S . Cordiali saluti a 
tua madre*. 

a. s. 


Inaudito gesto fascista 
all'Ansaldo di La Spezia 
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per Grimau 

Continuano le proteste contro Franco 


Una gravissima notìzia è 
giunta ieri da La Spezia. La 
direzione del cantiere navale 
Ansaldo di Muggiano, azien¬ 
da IRI. ha comunicato alle 
maestranze - che saranno 
« ammoniti > per abbandono 
arbitrario del lavoro tutti co¬ 
loro che sabato pomeriggio 
hanno scioperato per prote¬ 
stare contro l’assassinio del 
compagno Grimau. - 

La incredibile « misura », 
adottata mentre il • delitto 
della cricca franchista viene 
esecrato in. ogni parte del 
Paese e in tutto il mondo 
civile, ha suscitato, fra i la¬ 
voratori e l’opinione pubbli¬ 
ca spezzina, vivissimo risen¬ 
timento. Tanto più che l’An- 
saldo è una azienda dello 
Stato e come tale dovrebbe 
t sistemata > una « casa di 
l’esercizio delle libertà de¬ 
mocratiche. I 

• Anche ieri, intanto, sono! 
continuate, in varie parti 
d’Italia, le proteste contro il 
crimine consumato nell’in¬ 
ferno fascista di Franco. 


FIRENZE 


Il Consiglio comunale ha 
•otato ieri airunanimità il se¬ 
guente telegramma inviato 
alla vedova di Grimau: 

«Signora Angela Grimau, 
Parigi. ■ Consiglio comunale! 
di Firenze, interpretando i 
sentimenti della città, invia 
a Lei l’espref^ione della più 
commossa solidarietà per il 
dolore infinito inflittole dal¬ 
l’atto arbitrario, ingiusto ea 
inumano del fascismo spa¬ 
gnolo. con la certezza che il 
sacrificio di Suo marito, come 
quello di tanto sp^agnoli de¬ 
mocratici di tutte le fedi. av. 
vicinerà quel giorno di 
libertà per il quale essi si 
sono così generosamente im¬ 
molati ». 

ROMA 

L’assemblea degli studenti 
della facoltà di magistero di 
Roma^ riunita in seduta di 


aggiornamento, ha approvato 
all’unanimità, una mozione 
in cui si esprime profondo : 
dolore per i’assassinio del¬ 
l’antifascista ' Grimau .e si 
condanna il governo spagno¬ 
lo, il - quale ha dimostrato 
« ancora una volta la sua in¬ 
tima essenza, antidemocra¬ 
tica ». . , , 

GENOVA 

Studenti e professori uni¬ 
versitari hanno deposto una ' 
corona d’alloro alla « Casa 
dello studente > di corso Ga- 
standi, dove, durante l’occu¬ 
pazione nazista, ; era stata 
ì sì auspica < un ruolo prc- 
tortura > per i partigiani c i 
patrioti arrestati. 

CAGLIARI 

Una grande manifestazio¬ 
ne dì solidarietà con i com¬ 
battenti spagnoli per la li¬ 
bertà e di protesta per la fu* ; 
cilazione del compagno Gri- ! 
mau avrà luogo, oggi a Ca¬ 
gliari, in coincidenza con lo 
anniversario della liberazio¬ 
ne. Hanno aderito il PCI. il 
PSI, iì PRI, il PSDI, la DC, 
la CGIL, la UIL e la CISL, 
le riviste « Ichnusa >, « Il Bp- 
gino ». « Rinascita sarda » e 
« Sardegna oggi », i ' movi¬ 
menti studenteschi ORUC,, 
Intesa. Unione - Goliardica, 
Movimento universitario sar¬ 
dista, LAUC, il movimento 
per la pace, l’Unione donne, 
sarde, l’ANPI, la Federazio¬ 
ne Italiana Volontari della 
Liberta e i movimenti giova¬ 
nili dei partiti antifascisti. 
Decine di intellettuali sardi, 
inoltre, hanno firmato un do¬ 
cumento in cui si afferma 
che « nessuna solidarietà e 
nessun compromesso è possi¬ 
bile col regime di Franco a 
c di auspica < un ruolo pr^ 
inincnte dell’Italia. dcH’anti- 
fascismo e della Resistenza 
nella lotta per l'i.solamento e 
la sconfitta di Franco». 
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La segreteria della Fe¬ 
derazione raccomanda a 
tutte le sezioni della cit¬ 
tà e della ■ provincia di 
prendere le seguenti mi¬ 
sure organizzative. 


Organizzare la dif¬ 


fusione lìelVlJnità 
nei giorni 27 e 28 
aprile e diffondere 
tutto il materiale di 
propaganda giacen¬ 
te nelle sezioni. 


Intensificare il la¬ 
voro per insegnare 
a votare e<l affigge¬ 
re i manifesti con 
le preferenze indi¬ 
cate dalla Federa¬ 


zione. 


Sollecitare . coloro 
che non hanno rice¬ 
vuto il certificato 
elettorale (negli uf¬ 
fici comunali si tro. 
vano ancora circa 
40.000 certificati 
elettorali) a recarsi 
in via dei Cerchi, 
dalle ore 8,30 alle 
20,30, nei giorni fe¬ 
riali e festivi, > per 
ritirare il proprio 
certificato esìbemlo 
un documento ili 
identità. Per otte¬ 
nere assistenza ed 
informazioni, rivol¬ 
gersi alle Consulte 
popolari, via Me- 
rulana 234 - telefo¬ 
no 733.730. Allo 
stesso indirizzo pos. 
sono rivolgersi co¬ 
loro che non han¬ 
no ricevuto il certi¬ 
ficato elettorale dal 
Comune di origine. 


Tutti i compagni e 
simpatizzanti . che 
hanno un'auto sono 
pregati di mettersi 
a disposizione delle 
sezioni dei rispetti¬ 
vi quartieri o Co¬ 
muni per il traspor¬ 
to degli elettori e i 
necessari collega- 
menti . tra Federa¬ 
zione, sezioni e seg¬ 
gi elettorali. 


Tutte le sezioni fle- 
vono garantire l’as¬ 
sistenza necessaria 
ai nostri scrutatori 
e rappresentanti di 
lista sino al termi¬ 
ne delle operazioni 
di scrutinio. Le se¬ 
zioni devono racco- 
gliere i dati dei seg¬ 
gi elettorali e in¬ 
viarli tempestiva¬ 
mente in Federazio¬ 
ne. Poiché verran¬ 
no scrutinati prima 
i voti per il ^nato 
e poi quelli per la 
Camera, raccoman- 
fliamo alle sezioni 
di fare pervenire 
tempestivamente al. 
la Federazione i ri¬ 
sultati definitivi del 
Senato, successiva¬ 
mente quelli defini¬ 
tivi per la Camera 
ed infine i dati sul¬ 
le preferenze ripor¬ 
tate dai candidati 
comunisti. 


Allé18,30 
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Il compagno Togliatti parlerà domani 
alle ore 18,30 a San Giovanni — Pre¬ 
siederà la manifestazione Paolo Bufalini 


I COMIZI DI OGGI 


^ Questi i comizi dei PCI Indetti per oggi: 
ALBANO, ore 17,30: Bufalini; CISTERNA,, 
ore 20: Bufaiini; MONTESACRO, ore 19,, 
p. Sempione: Natoli; ALLUMIERE, ore 17: 
Rodano; POMEZIA, ore 18; D’Onofrlo; TOR 
BELLAMONiCA, ore 17: Perna; BORGATA 
ANDRE', ore 18,30: Perna; ARTENA, ore 
10: Nannuzzi e Colabucci; VALMONTONE, 
ore 17; Nannuzzi, Colabucci e Augentl;MAR- 
RANELLA, ore 18,30: Modica; PRIMAVAL- 
LE, ore 18: DoninI e ' Della Seta; VILLA 
GORDIANI, ore 19: Trivelli; S. BASILIO, 
ore 18; Canullo e Calicela; PRIMA PORTA, 
ore 18, p.le Prima Porta; L. Lornbardo Ra¬ 
dice; QUARTICCIOLO, ore 19, Largo Mola 
di Bàri: G. Gioggi; CENTOCELLE, ore 21, 
p. dei Mirti: Giunti: LABARO, ore 19: Fred, 
durzi; MACCARESE, ore 17: Pochetti; CA- 
SALOTTI, ore 17,30; Cianca; MONTE MA¬ 
RIO, ore 19: Cianca e Carocci; MONTE 
PORZIO, ore ■ 20: - Berlinguer e Vetere; 
OSTIA ANTICA, ore 18,30: Morgia e Me¬ 
landri; TIBURTINO III, ore 19,30: G. Tede¬ 
sco; FIUMICINO, ore 19: Michetti: PONTE 
MAMMOLO, ore 19: Di Giulio e Carbone; 


25 



. Oggi avranno luogo le seguenti manife¬ 
stazioni indette . dal PCI per celebrare il 
25, aprile: 


' QUARTO MIGLIO: ore 10, al cinema Re- 
gilla, parla Aido Natoli e si proietta il film 
« Spagna '36 >; LUDOVI8I: ore 10, al ci¬ 
nema Mignon, parla E. D'Onofrio e si pro¬ 
ietta il film « Allarmi siam fascisti! >; AU- 
RELIA: ore 10, al cinema Splendid, par¬ 
lano il prof. Alberto Carocci, Pier Paolo 
Pasolini e il sen. Ambrogio Donini; CAM-' 
PITELLI; ore 9,30, al cinema Arehula,.par¬ 
lano F. Ferri e A. De Clementi e si proietta 
il film « Allarmi siam fascisti! »; BALDUI¬ 
NA: ore 10, al cinema Beisito, parla Tri¬ 
velli e si proietta il film « Il sàie della ter¬ 
ra >, segue un « recital delta compaonla 
del « Nuovi >; SALÀRIO: ore' 10, al cinema 
Verbano, parla Gianfranco Corsini e si pro¬ 
ietta il film ■ Il dittatore folle >; CAVE, ore 
10, parlano Carla Capponi e Pompili: GUI- 
DÓNIA: ore 18,30, parla Marletta; . NET¬ 
TUNO ore 19, parla Carla Capponi. . . 


MONTEVERDE NUOVO, ore 17,30, p. -Ra- 
vizza: Berlinguer; TRULLO, ore 19: Pavo- 
lini; S. LORENZO, ore 19: Curzi, Marra e 
Rubeo; BORGHESIANA, ore 18: M. Mafai; 
CINECITTÀ’, ore 18, tribuna politica: Tede¬ 
schi; PIETRALATA, ore 17,30: Ferri e Fi- 
gurelli; ALESSANDRINA, ore 18: Renzo La. 
piccirella; VITINIA, ore 18: E. LapiccIrellà; 
OTTAVIA, ore 18: Mossi; TOR SAPIENZA, 
ore 18: Butlnl; ^ASALBERTONE, ore 18: 
Mastracchi e Onesti; VILLAGGIO BREDA, 
ore 18: M. Mancini: FINOCCHIO, ore 18,30; 
Ferreri; OSTIA LIDO, ore 18: Roggi e M. T. 
Frasca; TOR DE’ CENCI, ore 18: Tozzetti; 
CAPANNELLE, ore 19: Dea Gallarlni; LA 
RUSTICA, ore 18: Picchetti; AGUZZANO, 
ore 17: Andreini: BRAVETTA, ore 17:' Pa- 
gliel; CESANO, ore 19: Volpi; MAGLIANA, 
ore 19: Pazzi: PORTUENSE (Casetta Mat¬ 
tel), ore 19: Peloso; OLEVANO, ore 20: À. 
Marroni;' LABICO, ore 15: A. Marroni; 
MONTECOMPATRI, ore 17: Cesaronl e Ve¬ 
tere; AGOSTA, ore 19.30: Cioffarl: POLI, 
ore 18: R. Ricci; FONTANA DI SALA, ore 
17: Del Gobbo e Cesaronl; PASCOLARO, ore 
19: Frezza: S.CESAREO, ore 18,30: G. Ric¬ 
ci; FRATTOCCHIE, ore 18,30: Dietrich; 
CECCHINA, ore 19,30: Quattrucci; SAMBU- 
Cl, ore 18,30: D’Agostini; VILLALBA, ore 
11: G. Ricci; MORLUPO, ore 17,30: Allegra; 
VALLEPIETRA. ore 19: Cardinali; lENNE, 
ore 17,30: Cardinali; CASALI DI MENTA¬ 
NA, ore 17,30, lavicoli; VICOVARO, ore 16: 
G. Ricci; CARPINETO, ore 10; Mossi; Rl- 
GNANO, ore 21: Funghi; CIAMPINO, ore 
19: Cesaronl; MONTEROTONDO, ore 17,30: 
Fuscà; MONTELIBRETTI, ore 19; O. Man¬ 
cini; ROIATE, ore 20: Capasse: MONTO- 
RIO, ore 17,30: Panosetti; NEROLA, ore 
19; Panosetti; PONTE GALERIA, ore 17, 
incontro con i ferrovieri; Ascioni; VELLE- 
TRI, ore 20: Veiletri; SANTA LUCIA, ore 
19: De Clementi; PORTO FLUVIALE, ore 
18: Grieco; GARBATELLA, ore 10, mani¬ 
festazione sul pubblico impiego alla « Vil¬ 
letta»: Vetere, Ascioni, Mastracchi e Cianca. 


Carlo Levi a S. Màrihella 
e Civitavecchia ^ f 


Alle ore 18 Carlo Levi terrà un comìzio a- 
S. Marinella con Rarialll e alle orè 19,30 
parlerà a Civitavecchia con Rodano, .Pucci 
e Ranalli. 


Sottoscrizione: 14 milioni 


Continuano con successo la 
sottoscrizione elettorale e la 
campagna di tesseramento e 
. proselitismo al Partito e alla 
FGCI, mentre tutte le se¬ 
zioni sono impegnate ad in¬ 
segnare a votare, a diffon¬ 
dere * l’Unità > e il materiale 
di propaganda, alia prepara¬ 
zione della manifestazione 
popolare di S. Giovanni. Per 
domani, quindi, la sottoscri¬ 
zione elettorale e il tessera¬ 
mento dovranno fare un nuo¬ 
vo balzo in avanti. - 
' ‘ Alla data attuale sono stati 
. raccolti oltre 14 milioni di 
lire mentre prosegue con 
successo l’opera di proseli¬ 
tismo tra i lavoratori e i 
giovani. . 

A Monte Mario, dopo un 
comizio missino, 10 giovani 
si sono recati nella sede lo¬ 
cale del PCI e hanno chiesto 
l’iscriztone. Sempre a Monte 
Mario, dall’inizio della cam¬ 
pagna elettorale, 55 nuovi 
giovani e ragazze si sono 
iscritti alla FGCI. 

A Cavalleggeri è stato rag¬ 
giunto il 100% e sono stati 
reclutati 30 nuovi compagni. 
A Valmelaina 55 nuovi lavo¬ 
ratori si sono iscritti al Par- 
tito. Dopo il comizio indetto 


per i ferrovieri, 5 lavoratori 
hanno aderito al PCI; a Vi- 
tinìa si registrano 18 reclu¬ 
tati: 6 sono donne; le sezioni 
di Fiumicino e di Acilia (do¬ 
ve sono stati reclutati . 155 
nuovi compagni e compagne) 
hanno raggiunto il 100%; 
Ostia Lido sì è impegnata.a 
raggiungere il 100%. in oc¬ 
casione della manifestazione 
di S. Giovanni. Anche. Mo.n- 
tesacro ha raggiunto, il 100 
per cento con 56 reclutati. 
A Carpinete, dopo, un .comi¬ 
zio del compagno Rubeo, 15 
lavoratori dì Zeppieri . han¬ 
no chiesto l’iscrizione ai PCI; 
la cellula ATAC di Trionfale 
ha raggiunto il 100% e ha 
reclutato tre tramvieri; le 
sezioni di Tor de* Schiavi e 
di Cervara di Roma hanno 
reclutato rispettivamente 15 
e 10 nuovi compagni. La se¬ 
zione di Quarticciolo ha rag¬ 
giunto il 107%, ' ha reclutato 
50 lavoratori 

Altre sezioni hanno effet¬ 
tuato - dei ' versamenti ■ nel 
corso dell'ultima settimana; 
Montesacro ha versato 250 
mila lire; Esquiiìno 200.000 
lire; Prima Porta 25.000; Pa- 
rioli 300.000; Trastevere 180 


mila; Casal Bertone 207.000 
raggiungendo il 103%; Ti- 
burtino HI e Nuova Alessan¬ 
drina hanno raggiunto il 100 


Carpéhtiérè padre di tire figli 
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Veniva ogni giorno da ‘ Lanuvio 
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squamata 




Fóifè4)>'otesta a Riano 



1000In piazza 


Il sindaco d.c. si 
è dimesso - Tre ore 
di manifestazione 




L’altra sera Vigna di Valle;, 
ien sera Hiano Romano: la 
« ^erra dei trasporti » conti¬ 
nua. Le proteste per lo stato 
disastroso ed il caos che regnu 
nei servizi pubblici e contro 
l’inerzia e rindifferenza del go¬ 
verno che Si fa complice della 
politica seguita dalle ditte che 
gestiscono le -linee automobili¬ 
stiche £i susseguono con rinno¬ 
vato vigore. 

Settecento persone si sono 
riunite ieri sera nella piazza di 
Riano Rpmano e hanno mani¬ 
festato- a lungo contro il dis¬ 
servizio esistente sulle linee 
della Roma - Nord e contro la 
politica governativa:-La mani¬ 
festazione è durata tre ore e 
si è conclusa con un discorso 
del compagno ■ Nando Agosti¬ 
nelli. Il vice sindaco di Riano 
Romeno, appartenente al parti¬ 
to de, ha annunciato di aver 
presentato le ■ dimissioni dalla 
carica in ségno drprotesta per 
ratteggiàmentd/assunto dal gq- 
•vemo sili pròbièfna. 'tà -slesa'a 
cosa ha consigliere- co^ 

munale ■sòciflliista Ttlbuzzi. 

Sono mesi* ormai che la po¬ 
polazione di Hiano Romano ha 
avanzato precise richieste al 
governo,'per poxré fine ài di¬ 
sagi'cui'sono cóstrétti i'-lavo¬ 
ratori della zòna che. in , pa¬ 
recchie centinaia ogni giorno 
vengono a lavorare nei cantie¬ 
ri, negli uffici^ JieRe fabbriche 
‘ n CÌomune aVeva chiesto for¬ 
malmente al governo di poter 
istituire ima propria linea au¬ 
tomobilistica ■ che collegasse 
Riano con la città. Anzi il Co¬ 
mune aveva predisposto già il 
servizio su cui pero si era ap¬ 
puntata razionq sabotatrice del 


per cento versando rispetti- forze eh poltra che piu di 
vamente 150.000 e''50.000; 

Villa Gordiani-15.000; Sala- 

rio 57.000; Vescovio 30.000; I 52 

Nomentano 36.000; Ostia Li- 

do 43.000; Acilla 30.000; Fra- i8jorm. poi, è giunta notizia 


scati 28.500; Marino 7.000; 
Genazzano ' 15.000;' Campa- 
gnano ^ 43.000; -Montéverde 
Nuovo 350.000 e ha raggiun¬ 
to il 100% (103.000 sono state 
raccolte'dalla cellula dello 
ospedale 8. Camillo e 45.000 
dalla, seconda cellula di stra¬ 
da); Civitavecchia 250.000 e 
si è impegnata ’a raggiun¬ 
gere ' il 100% per - domani. 
Quarticciolo - ha raggiunto il 
200%,. Borgata Fidene, EUR 
e ' Monte Spaccato il 100%. 
Baldiiina ha versato altre 50 
mila lire. • 

Alcuni sezioni (come Cot- 
leferro, Valmontone, Marra- 
nella, Torpignattara, Monte¬ 
verde Vecchio, Quadrare, 
Veiletri, Ariccia, Tivoli e 
Monte Rotondo) non hanno 
ancora effettuato versamenti. 
La sezione di Cavalleggeri si 
è impegnata a versare 70.000 
lire entro domani sera. 


Denuncia delle Consulte popolari sul nuovo P. R. 


Decine di nuove 



invaderanno l'Agro romano 



Anche l’Agro sarà inghiottito 
dal cemento? Il nuovo piano 
regolatore « opera una profon¬ 
da trasformazione dell'Agro ro¬ 
mano. annullando un ingente pa¬ 
trimonio di sistemazioni idrau¬ 
liche irrigue, al posto delle qua¬ 
li, attraverso l'applicazione del¬ 
le norme di attuazione, verreb¬ 
bero ad insediarsi pesanti nu¬ 
clei edilizi ». Questo si legge 
nella premessa alle *> osserva¬ 
zioni» al piano regolatore pre¬ 
sentate dal Centro delle Con¬ 
sulte popolari, (sulle quali tor¬ 
neremo ampiamente) ed illu¬ 
strate ieri mattina durante una 
conferenza stampa svoltasi a 
palazzo Marìgnoli. dai dirigenti 
del Centro Virgilio Melandri e 
arch. Luigi Cremona. 

Che non si tratti di una af¬ 
fermazione eccessiva, bastano i 
seguenti fatti. Prendiamo le zo- 
ne del piano che vanno sotto 
1» sigla G4 (case unifamiliari 
con giardino) e HI (costruzioni 
di ttpo residenziale unifami- 


liare). La prima di queste zone 
è stata estesa nel piano su una 
superficie di 5.200 ettari, e po¬ 
trà ospitare una popolazione di 
280.000 abitanti: migliaia e mi¬ 
gliaia di case che ripeteranno, 
ampliandolo a dismisura, il fe¬ 
nomeno delle borgate - abusi¬ 
ve» che già costellano la estre¬ 
ma periferia della città. Difatti 
per questa zona è concessa la 
facoltà di presentare piani di 
lottizzazione con accorpamenti 
edilizi su lotti di 1.500 metri 
quadrati. 

La zona Hi (costruzioni agri¬ 
cole e residenziali su lotti non 
inferiori a 10.000 metri quadra¬ 
ti) si estende per circa 15000 
ettari, sui quali si potrà inse¬ 
diare una popolazione di circa 
450.000 abitanti. Queste soie 
due zone — nota il documento 
delle Consulte — - che preve¬ 
dono una estensione • di oltre 
20.000 ettari con una popolazio¬ 
ne di oltre 700.000 ablt.antl In¬ 
seriti in decine c decine di nu¬ 
clei sparsi attorno alla città in 


modo disordinato, rappresente¬ 
rebbero una spesa per opere di 
urbanizzazione di circa 500 mi- 
liardi per il Comune (v.alutan- 
do tali opere a 2.500 lire il mq.L 
ed un utile di circa 6-700 mi¬ 
liardi per i proprietari, a ca¬ 
rico dei quali non è previsto 
alcun onere per la realizzazio¬ 
ne dei servizi ». Un bel regalo 
alla speculazione, non c’e chc 
dire, e da parte di un piano 
regolatore che. secondo alcuni 
dei suoi sostenitori, costituireb¬ 
be uno strumento per colpire 
la rendita parassitarla del suo¬ 
lo urbano. 

Vi sono alcuni esempi che 
dimostrano come la scelta dei 
comprensori non è stata certa¬ 
mente dettata da esigenze ur¬ 
banistiche. sia pure di.ccutibili. 
Da notare che la - manomis¬ 
sione » dell’Agro à avvenuta <50- 
prattutto durante il periodo che 
va dal lii.glio scorso (prima 
presentazione del plano dei cin¬ 
que esperti), al dicembre (pre¬ 
sentazione della stesura deflni. 


tiva corretta, diciamo così, dal¬ 
la amministrazione comunale^. 

Sulla via Cassia, a circa 23 
km. della città, alla società Ol- 
giate e lùarchesa Della Gherar- 
desca Incisa della Rocchetta è 
stato consentito un insediamen¬ 
to di circa 50.000 abitanti su un 
comprensorio di 1.0(X) ■ ettari. 
Mentre nuclei già esistenti so¬ 
no stati esclusi dalla zona di 
ristrutturazione urbanistica (Fl> 
altri comprensori tuttora non 
urbanizzati sono stati inseriti 
in questa zona. Clamoroso, il 
caso di Ostia dove la pineta del 
principe Aldobrandini è stata 
sacrificata al cemento, mentre 
la vicina borgata Saline di 
Ostia è stata esclusa dalla zona 
di ristrutturazione. Le Consulte 
oltre a denunciare decine di 
questi casi, hanno chiesto una 
serie di modifiche (riduzione 
della estensione della G4, eli 
minazione degli accorpamenti 
ecc.) che possono Impedire il 
nuovo assalto della . specula¬ 
zione. 


che le . autorità ' governative 
avevano seccamente. negato al 
Comune il permesso di gestire 
in proprio il servìzio .in sosti¬ 
tuzione della Roma-Nord. L’an¬ 
nuncio del no del governo alle 
richieste del Comune e della 
popolazione ha colmato la mi 
sura della sopportazione e ieri 
sera la protesta è esplosa. ■ 

La piazza di Riàno era pie¬ 
na dì lavoratori, donne, citta 
dini di ogni partito che insie¬ 
me hanno vivacemente stigma¬ 
tizzato l’atteggiamento assimto 
dal governo che. anche in que¬ 
sto caso, non ha esitato a schie¬ 
rarsi contro le legittime aspi¬ 
razioni della popolazione per 
difendere gli interessi ‘ della 
Roma-Nord. II gesto di prote¬ 
sta del vice sindaco d.c. Napo¬ 
leoni che ha rassegato le di 
missioni dalla carica dimostra 
peraltro come anche aU’intemo 
della D.C. non si può non te¬ 
ner conto della grave situazio¬ 
ne che il rifiuto delle autorità 
alla istituzione di una linea co¬ 
munale di collegamento con Ro 
ma ha provocato. D’altra par¬ 
te si ritiene'%he siano immi¬ 
nenti le dimissioni di altri con¬ 
siglieri = comunali d.c. esaspe 
rati dalla politica seguita dal 
loro partito. 

D'altra parte l’episodio di 
Riano non è isolato. Tutto il 
settore dei trasporti del Lazio 
c assolutamente inadeguato al 
le esigenze del sempre crescen¬ 
te sviluppo economico. Le ri 
chieste avanzate dai comunisti 
per la istituzione di una azien¬ 
da regionale dei trasporti che 
attui una politica di potenzia¬ 
mento e dì rinnovamento della 
rete dei collegamenti fra la cit¬ 
tà e la regione nell'interesse 
dei lavoratori e delle popolazio¬ 
ni trova perfetto riscontro nel¬ 
le rivendicazioni avanzate non 
solo a Riano. ma in tutti gli 
altri centri dove la politica dei 
potenti gruppi privati che ge¬ 
stiscono le autolinee si scontra 
quotidianamente con gli inte¬ 
ressi della maggioranza dei cit¬ 
tadini. 



La sciagura a Tor di Quinto - Si è schian¬ 
tata la tavola di una impalcatura 


Una delle recenti forti proteste per il caos dei trasporti 


Un edile è morto ieri preci¬ 
pitando dal quarto piano di un 
palazzo In costruzione. Antonio 
Slstopaolo. dì 39 anni abitava 
a Lanuvio in via delle Grazie. 
Ieri pomeriggio verso le 14 no¬ 
nostante che piovesse a dirotto 
e a tratti grandinasse era sali¬ 
to al quarto piano della palazzi¬ 
na che l’impresa Massimo, di¬ 
retta daU’lng. Mario Targhetta, 
sta costruendo in vìa Antonio 
Serra 87, a Tor di Quinto. Com¬ 
pito dell’operaio, nella sua qua¬ 
lità di aiuto carpentiere, era 
quello di disarmare un’impal¬ 
catura al fine di recuperare il 
legname. Antonio Sistopaolo 
armato di un piede di porco si 
è accinto al lavoro. Ma una 
tavola di legno fradicia di piòg¬ 
gia sotto lo sforzo della leva, 
manovrata dairoperaio. ha ce¬ 
duto improvvisamente colpendo 
l’uomo in pieno petto e scara¬ 
ventandolo nel vuoto. Soccor¬ 
so da alcuni compagni di lavo¬ 
ro 'il carpentiere, con il petto 
squarciato, è stato trasportato 
all’ospedale San Giacomo. Ma 
durante il tragitto è morto. 

Sul luogo della sciagura si 
sono recati gli agenti del com¬ 
missariato di Ponte Mllvio. Le 
indagini sono in corso per sta¬ 
bilire eventuali responsabilità. 
«Anche se lavorava al coperto 

— hanno detto alcuni compagni 
di lavoro deU’operaio morto — 
era comunque pericoloso disar¬ 
mare delle impalcature di le¬ 
gno cosi bagnate ». « Io non ci 
sarei andato» ha detto un al¬ 
tro. Sembra comunque — e 
spetta aU’inchiesta accertarlo 

— che dove l’operaio stava la¬ 
vorando non ci fossero tavole 
di protezione. Forse perchè quel 
tipo di lavoro, in quelle condi¬ 
zioni. non è stato pericoloso. 

Antonio Sistopaolo lascia la 
moglie, Evelina Servadio di 41 
anm è tre figli: MarceUa di 16 
otiTì! , Luciano'di 13 e^'vito di 5. 
A Lanuvio. .^dove aWtava era 
molto stimato: Con le sue mani, 
hanno raccontato i suoi amici, 
sì era costruita là casa in cui 
abitava. Ogni sera, al ritorno 
dal cantiere benché stanco per 
una giornata di lavoro, Sisto¬ 
paolo si era dato da fare in¬ 
torno alla casetta fino a quan¬ 
do. due armi e mezzo fa. era 
riuscito a : finirla e a portarci 
la famiglia e la suocera. 

■ «Aveva lavorato persino la 
notte, quando c’era la luna pie¬ 
na » ha raccontato un amico. 
Ma Sistopaolo stava ancora pa¬ 
gando le rate ' delle cambiali 
fatte per acquistare il materiale 
da costruzione: la casetta non 
era ancora sua. 

Per mille lire al giorno, o 
poco più. Antonio Sistopaolo 
ogni mattina veniva in città da 


Lanuvio, un paesino dei castelli 
a quasi quaranta chilometri da 
Tor di Quinto. Come lui 75 mila 
operai, i cosiddetti « pendola¬ 
ri *', vengono a lavorare in cit¬ 
tà. Un viaggio di ore pigiati sul 
treni o sballottati sui puUman 
per raggiungere il cantiere di 
Tor di Quinto. Stava costruen¬ 
do una palazzina di lusso, Si¬ 
stopaolo, e per mille lire lo 
mandavano allo sbaraglio sul 
palazzi ad armare o a disar¬ 
mare le impalcature anche con 
la pioggia. Ieri l’acqua veniva 
giù a dirotto mentre il carpen¬ 
tiere era intento al suo lavoro. 
Ora qualcuno dirà che se è ca¬ 
scato giù, se è morto, la colpa 
è solo sua, che non è stato at¬ 
tento Che lì. dove stava lavo¬ 
rando. non c’era alcun pericolo, 
che tutte le norme di sicu¬ 
rezza erano state rispettate. 

Ieri pomeriggio avvertito dal 
carabinieri di Lanuvio è corso 
all’ospedale il fratello deU’edile, 
Vincenzo. Anch’egli vive a La¬ 
nuvio: ha otto figli e la madre 
a carico. L’uomo si disperava 
pensando ai nipotini rimasti 
senza padre e con la madre che 
da tempo soffre dì un gravis¬ 
simo esaurimento nervoso. 


L-: 




moggio 


senio lotte? 


La Giunta comunale ha rinviato una deci¬ 
sione - Ieri nuova protesta - Martedì sciopero 


il partito 


Amitiinisf razione 


Si ricorda a tutte le sezioni che 
i compagni incaricati di elTettua- 
re la raccolta con le coccarde ai 
comizio di Togliatti a S. Giovan¬ 
ni debbono trovarsi alle ore 16 
precise presso il palco. , , 


Conyocozioni 


Qiiadraro, ore 10. assemblea 
scrutatori e rappresentanti di 
lista. 


Per il latte, siamo di nuovo 
sull’orlo del caos. Anche ieri —‘ 
e la cosa può apparire incredi¬ 
bile a quasi un anno di distanza 
daU’impegno solenne della nuo. 
va amministrazione capitolina 
di risolvere definitivamente il 
problema — i lavoratori del 
Consorzio laziale del latte han¬ 
no attraversato la città con un 
corteo dì macchine, per riven¬ 
dicare ' che siano finalmente 
esclusi dal servizio, come era 
stato scritto su alcuni dei car¬ 
telli, i « vampiri del latte ‘ 

Si troverà subito una soluzio¬ 
ne? Si eviterà un’altra crisi nel 
rifornimento della città? E’ dlf_ 
ficile per ora dare una risposta. 
La Giunta comunale, come è ac¬ 
caduto a partire dallo scorso 
agosto — e non è la prima vol¬ 
ta che la forza dei fatti porta a 
rilevarlo — è paralizzata dinan. 
zi a questo problema, che im¬ 
pone scelte non più rinviabili. 
Il primo maggio scade Tultima- 
tum dei dirigenti del Consor¬ 
zio laziale, che sono disposti a 
tutto, pur dì spremere ancora 
qualche centinaio di milioni. H 
30 aprile, infatti, scade il con¬ 
tratto di affitto firmato col 
Campidoglio: in. mancanza di 
una soluzione, la Centrale di via 
Giolitti ■ resterebbe priva del 
servizio di raccolta e quindi 
nella quasi impossibilità di ri 
fornire gli impianti della ne¬ 
cessaria quantità del prodotto. 

Ieri mattina s! è riunita la 
Giunta comunale, ma il pro¬ 
blema à stata appena sfiorato. 
Mancava l’assessore ai servizi 
tecnologici Loriedo (che si è 
recato a Milano proprio in un 
momento adatto.») e la discis¬ 
sione sulla Centrale del latte 
è stata rinviata ad una riunione 
straordinaria convocata per do- 


manL Non occorre 'tuttavia at¬ 
tendere domani per prevedere 
una nuova esplosione dei con¬ 
trasti già venuti alla luce in 
altre occasioni nell'attuale mag¬ 
gioranza. ' Gli assessori demo¬ 
cristiani Della Torre e Tabac¬ 
chi, fattisi forti delle incertezze 
della Giunta, hanno colto di 
nuovo la palla al balzo per ri¬ 
lanciare in qualche modo la 
loro opposizione al completa¬ 
mento della municipalizzazione 


Celebrazioni 

della 

Resistenza 


‘ NeH'anniversario della Lìbe 
razione, i giovani comunisti, 
socialisti, repubblicani ’ e so 
cialdemocratici di Albano, ma¬ 
nifesteranno oggi r per prote¬ 
stare ■ contro l’assassinio dei 
compagno Julian Grimau. 

• Alle ore 15 avrà Iix)go un 
corteo .e saranno deposte coro 
ne alla lapide dei caduti della 
Resistenza. Quindi prenderan¬ 
no la parola i rappresentanti 
dei movimenti giovani. 

Sempre oggi, alle 15. nei Io* 
cali della Associazione « Nuova 
iResistenza ». in via Pier Luigi 
da Palestrina 19. in collabora¬ 
zione con il Circolo (Culturale 
di San Saba avrà luogo una 
manifestazione sulla Resisten¬ 
za. Interverranno Nitti, 'Vidmar 
e i rappresentanti della Resi- 
stenn spagnola. 


del servizio e alla creazione di 
tm'azienda comunale moderna 
ed efficiente.---r - 

Nel frattempo la Commis¬ 
sione ammin'istratrice della 
Centrale sta ultimando la pre¬ 
parazione delle sue proposte 
per un nuovo assetto dei servi 
zL Nella sua ultima seduta, al- 
Tunanimità (con il voto, quindi, 
del rappresentante de Marsili), 
ha approvato una delibera con 
la quale sì chiede di rilevare 
gli impianti del Consorzio, fis¬ 
sando come base per la tratia- 
tiva un prezzo di 700 milioni. 
L'articolo 8 del contratto di af¬ 
fitto che scade il 30 aprile 
prevede comunque che il prezzo 
dovrà essere fissato da un col 
legìo di periti. 

La decisione della Centrale 
pone quindi un interrogativo 
al quale la Giunta non può 
più sottrarsi. 

I quattro sindacati (CGIL, 
CISL, UIL e CISNAL) dei la 
voratori del settore lattiero-ca- 
seaiio e l’Alleanza dei contadi¬ 
ni. che rappresenta la massa dei 
piccoli produttori, hanno con¬ 
fermato Io sciopero indetto per 
martedì prossimo, sciopero che 
verrà effettuato, naturalmente, 
solo nel caso che Tamministra- 
zione comunale non sìa in gra- 
do di proporre, prima, una so-, 
luzione soddisfacente. 

In settimana, la Commissio¬ 
ne amminìstratrice dovrebbe 
presentare al Campidoglio an¬ 
che la sua relazione sul rias¬ 
setto della Centrale. Secondo 
quanto già si conosce sulle solu¬ 
zioni tecniche proposte, il do¬ 
cumento prospetterebbe la ne¬ 
cessità di due centrali per la 
lavorazione del latte e di quat¬ 
tro centraline di raccolta del 
prodotto. 


Antonio Sistopaolo era iscrit¬ 
to al nostro partito. Alla fa¬ 
miglia cosi duramente colpita 
le commosse condoglianze del¬ 
l’Unità e dei compagni della 
sezione di Lanuvio. 


Fermi 
tre giorni 
i portieri 

mas 


I portieri dell’INCIS Inizia¬ 
no oggi uno sciopero di tre 
giorni per ottenere la corre¬ 
sponsione dei miglioramenti 
economici già concessi agli al¬ 
tri dipendenti di enti pubblicL 
Si tratta in particolare dell’as¬ 
segno « integrativo » e di quel¬ 
lo « temporaneo », pari a ven- 
tiduemila lire mensili, che gli 
impiegati dello Stato, di deci¬ 
ne di enti tra i quali lo stesso 
INCIS. percepiscono da tempo. 

II presidente delTistìtuto do¬ 
po le prime due giornate di 
sciopero dei portieri sì impe¬ 
gnò a soddisfare le rivendica¬ 
zioni fissando una precisa sca¬ 
denza: finora le promesse non 
sono state mantenute e l’in¬ 
contro svoltosi ieri tra i diri¬ 
genti deU’istituto e i rappresen¬ 
tanti sindacali non ha approda¬ 
to ad alcuni risultato positivo. 
Un’altro sciopero verrà effet¬ 
tuato martedì e mercoledì 

Migliaia e migliaia di abitanti 
delle case dell’INCIS subiranno 
disagi per colpa dell’assurdo at¬ 
teggiamento dei dirigenti del- 
ristituto: non verrà messa la 
posta nelle cassette, verrà so¬ 
spesa la vigilanza, le pulizie 
non saranno effettuate. 


Panettieri : 
revocato 
lo sciopero 


I panettieri hanno revocato 
lo sciopero di 48 ore che era 
stato fissato per sabato e do¬ 
menica. L'associazione dei pa¬ 
nificatori ha infatti accettato 
di trattare con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. Domani 
avrà luogo il primo incontro. 

I panettieri chiedono il rinno¬ 
vo del contratto integrativo 
prorinciale. Le rivendicazioni 
più importanti sono: un for¬ 
te aumento salariale, la revisio¬ 
ne delle qualifiche, una retri¬ 
buzione basata sul tipo di pane 
lavorato, la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro. 11 sindacato uni¬ 
tario ha inoltre messo sul tap¬ 
peto la questione delle norme 
sull’igiene del lavoro 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 


Oggi giovedì 23 aprile (115 - 

I). On ■■ - 


250). Onomastico: Marco. Il sole 
sorge alle oro 5.23 c tramonta al¬ 
le 19,20. Primo Quarto di luna 
il 30. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 64, 
femmine 80. Morti: maschi 36, 
femmine 27. Matrimoni: 360. 

— Meteorologico; le temperatu¬ 
re di ieri: minima 11, max 18. 
VETERINARIO NOTTURNO 

— Il Dott. M. Canduttl, telefono 
8.32 172. Fcr-livo: dottor G. Cago»» 
lati tei. «2.351 

URGE SANGUE 

— La compagna Dominici della 
sezione Valmelaina ha urgente 
bisogno di s.anguc. Tutti coloro 
che possono donarlo, ai presen¬ 
tino questa mattina al 4. padi¬ 
glione di Urolo^a del policli¬ 
nico. 
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Sfilano'! partigiani in Padova liberata 


SliSSA NOLA 

RESBmZA 


Hiportinmo in questa pagina brani di ' scritti 
sulla Resistenza, redatti in varie occasioni, ma 
particolarmente nel decimo anniversario. E’ tra¬ 
scorso da allora quasi un altro decennio, e i nati 
del 1915 sono ora uomini e donne: molti di loro 
conseguiranno quest’anno un diploma, la patente 
d’auto, otterranno dai genitori la chiave di casa; 
delle ragazze, qualcuna certo prenderà marito, o 
lo avrà già preso. . • ^ 

Entrano in una vita non scevra di gravi ansie, 
ina tuttavia ricca di possibilità, aperta verso svi¬ 
luppi stimolanti: in cui la ragione, il buon senso, 
la dignità dell’uomo come essere cosciente di se 
stesso e del suo posto nell’universo, non hanno 
ancora trionfato, ma sono presenti, hanno voce 
e peso. E questa presenza, nella prospettiva che 
si oll’re oggi ai giovani — severa e impegnativa 
ma non oscura — è quella della Resistenza, è il 
frutto c in pari tempo la continuità della Re¬ 
sistenza. • 

La Resistenza al fascismo, dovunque si mani¬ 
festò, fu in primo luogo riscoperta della ragione 
contro l’insania che avviliva e violentava l’uomo 
toni court, ogni volta che si rivolgeva contro 
gruppi di uomini a causa della loro « razza » o 
delle loro opinioni. Perciò essa salvò l’uomo e 


riapri alla umanità la via dell’ulteriore sviluppo 
civile, che era potuta sembrare preclusa; che in 
ogni caso non fu possibile riconquistare se non 
con il sacrificio, la lolla senza quartiere. 

Fu riconquistata appena in tempo: il 194S è 
anche l’anno di nascila dell’era atomica, c la mi¬ 
naccia della strage nucleare grava su noi come 
un prolungamento della medesima insania che fu 
il fascismo, negatrice dell’uomo c del suo mondo. 
Giorno dopo giorno il mito della morte collettiva 
I e della fine della storia, tuttora alimentato — co¬ 
me ai primordi — dalla incapacità di essere uo¬ 
mini, è contrastato e respinto da quel nuovo 
acquisto di ragione che ebbe principio dalla 
Resistenza e si è poi confermato e anche esteso. 
Ma finora sempre di stretta misura, senza che 
spazio e vantaggio sufficienti siano presi perchè 
il pericolo possa dirsi superalo, e il futuro 
fatto certo. 

Perciò la Resistenza continua, è lotta di oggi 
cominciata su scala -di massa vent’anni or sono, 
alla quale chiamiamo quelli che nel 1945 erano 
nati appena e oggi sono giovani vigorosi che già 
da quella prima e determinante vittoria hanno 
tratto il beneficio di condizioni nuove e più 
avanzate per i compiti che saranno i loro. 



Donne piangono un patriota caduto 


Interrogatorio di prigionieri fascisti 




Umanità 

nuova 



... Confrontate nel vo¬ 
stro ricordo l’Italia del 
1942 e l’Italia degli an¬ 
ni 1944 e 1945. Da un 
lato vi si offre un qua¬ 
dro di delusione, di 
sconforto, di abbando¬ 
no, di disgregazione e 
scomparsa dell’autori¬ 
tà; dopo un anno, dopo 
due anni, ecco un po¬ 
polo unito e in lotta, al¬ 
la cui testa sono ora¬ 
mai forze organizzate 
che impugnano le ar¬ 
mi, che ha dei capi, li 
conosce, li rispetta e li 
ama, che ha ideali 
nuovi, e - li afferma 
e li conquista con la 
azione, con l’eroismo, 
col sacrificio. La nazio¬ 
ne, veramente, in quel 
: periodo ' di due anni è 
risorta. Questo fu il mi- 
; racolo della Resistenza, 
•il fatto più grande che 
sia stato nella storia ìta- 
liana dei tempi moder¬ 
ni: ; — dalla tirannide 


abietta alla lotta per la 
democrazia; dall’asser- 
vimento a un imperia¬ 
lismo ; straniero, che 
metteva il piede sul 
collo persino dei suoi 
servi fascisti, alla fiera 
rivendicazione della in¬ 
dipendenza per ricon¬ 
quistarsi dignità, pieni 
diritti nazionali e la pa¬ 
ce; dalla retorica tron¬ 
fia e vergognosa per 
esaltare la guerra come 
sola igiene del mondo, 
alla umanità nuova dei 
nostri partigiani che, 
con le armi in pugno, 
raccolti attorno alla 
bandiera nazionale e 
alle bandiere dei loro 
partiti, combattono e 
muoiono, sanno e pro¬ 
clamano di combattere 
e morire perchè sorga 
un mondo nuovo, in cui 
la pace regni per sem¬ 
pre, per tutti i popoli — 

(Paimiro Togliatti ■ 


Il contributo alla 
sconfitta dei nazisti 



... Non si tratta — com’era nei piani o neUe inten- 
bioni di Alexander — d’una < semplice azione di 
disturbo » nelle retrovie; ma d’un intervento diretto, 
tempestivo, preciso che modifica l’ulteriore - corso 
deila battaglia. L’esercito tedesco in ritirata è co¬ 
stretto a spezzarsi continuamente in più tronconi 
per far fronte all’attacco partigiano, interrotta in 
più punti è la via Emilia, una serie di < sacche > 
si costituisce lungo di essa di cui la più importante 
è quella di Fomovo (6.000 tedeschi accerchiati dai 
Volontari della Libertà). I nazisti costatano a loro 
spese quanto sia esatto il giudizio espresso sul mo¬ 
vimento di liberazione in un opuscolo dei loro alti co. 
mandi sulla < lotta contro le bande in Italia ^. Nelle 
direttive firmate dal gen. Heckel si raccomandava 
di battere i partigiani « con le loro stesse armi: scal¬ 
trezza, astuzia, conoscenza. delle debolezze e delle 
abitudini dell’avversario, uso dei • momenti di sor¬ 
presa, insidie», ma si riconosceva al tempo stesso 
che, purtroppo * la • truppa senza alcuna eccezione 
non è all’altezza di tale compito». . 

Cosi sul versante tirrenico i partigiani contrastano 
al nemico la ritirata verso la Cisa e liberando Fiviz- 
zano e Aulla permettono alla 97. Divisione ameri¬ 
cana di « avanzare — coiAe riconosce il suo coman- . 
dante — senza colpo ferire». I reparti tedeschi che 
riescono a superare il valico della Cisa vengono 
nuovamente attaccati e dispersi dalle formazioni del 
parmense. Le colonne alleate da Bologna a Piacenza 
sono precedute dalla serie incandescente delle in¬ 
surrezioni cittadine, che salvano gli impianti pub¬ 
blici e permettono IMmmediata ripresa della vita 
civile. -, ‘ . 

La ' V Armata, quasi senza - incontrare ostacolo, 
esegue la puntata decisiva, che toglie ogni possibilità 
al nemico di ricongiungere le proprie forze in riti¬ 
rata, sino a Verona, tagliando definitivamente fuori 
le forze tedesche della Liguria e del Piemonte. L’Ot¬ 
tava segue la costa adriatica, compiendo la lunga 
marcia che il 23 la porta a Ferrara, il 29 a Venezia. 
Sono come tante frecce che vengono scagliate con 
forza dalle posizioni iniziali dì partenza, una volta 
iniziatasi la ritirata tedesca, ma l’arco da cui si 



* I 

c ... Essere unitari vuol dire 
non dimenticare nessuno; es* 

' sere unitari vuol dire non mel‘ 

, tere nessuno in disparte; essere 
unitari vuol dire non creare 
, condizioni tali in cui anche solo 

■ possano sembrare dimenticati 

■ o lasciati in disparte coloro che 
: negli anni dèlia preparazione e 
[in quelli delia lotta, tutto han- 
^no saputo dare quanto doveva 
; essere dato per raggiungere la 
: vittoria. Essere uniti, infine, 
I non vuol dire tacere la verità, 
iorui» vuol dire scoprirla, rive¬ 


larla ancora una volta al popo¬ 
lo, affinchè nuovi gruppi del 
popolo sappiano comprendere 
perchè, e come, e per combat¬ 
tere quali battaglie, si è stati 
uniti nel passato, e uniti biso¬ 
gna essere nel presente, e uniti 
bisogna marciare verso un nuo¬ 
vo avvenire vittorioso. 

Se il contributo ddla classe 
operaia e dei comunisti nella 
grande lotta che in queste set¬ 
timane si celebra, fosse in qual¬ 
siasi modo dimenticato o tra¬ 
scurato, ciò sarebbe contro lo 


spirito stesso che animò quella 
lotta. Questo spirito fu prima 
di tutto fìatriottico e, quindi, 
unitario. Senza unità delle for¬ 
ze decisive della nazione, la 
Resistenza non avrebbe potuto 
organizzarsi, non avrebbe ftotu- 
to avanzare, non avrebbe potu¬ 
to vincere. E Funità ci fu per¬ 
ché neiranimo della . maggior 
parte della popolazione italia¬ 
na sorse e si presentò a lutti 
uno scopo, un obiettivo per rag¬ 
giungere il quale si doveva com¬ 
battere uniti... rt. 

(Paimiro Toglialti 


dipartono ha un tale vigore, perché il movimento 
partigiano ha fatto intorno all’esercito alleato lo 
spazio per muoversi e agire senza preoccupazioni, 
probabilmente senza più perdite dopo la liberazione 
. di Bologna. Da questo momento in poi descrivere 
l’ultima fase - della campagna anglo-americana si¬ 
gnifica in sostanza fare la storia stessa dell’insurre¬ 
zione nazionale v ;• 

L’esercito tedesco (quello fascista si dilegua quasi 
dappertutto come nebbia al vento) si urta non più 
. con gli Alleati, ma con i partigiani. A Genova, dove 
Meinhold : è costretto alla’ resa, il porto è salvato 
dall’insurrezione popolare (sino all’ultimo gli ordini 
di distruzione vengono impartiti dal feroce nazista 
Beminghaus. il quale — ed è un particolare memo- 
. rabile — condanna a morte Meinhold per aver sot- , 
toscritto la resa); a Torino, dove gli ordini del co¬ 
lonnello Stevens, capo della missione militare al¬ 
leata, non riescono a fermare l’insurrezione ed in ' 
ogni fabbrica s’innalza il tricolore e viene respinto ; 
il furioso attacco nazista: le divisioni del generale 
Schlemmer sì vedono negato il passaggio in città 
e vanno a disperdersi allo sbocco deUa Val d’Aosta; 
a Milano, che costringe alla fuga Mussolini e i ge¬ 
rarchi fascisti, dando il segnale dell’insurrezione sul 
piano nazionale. Dovunque gli anglo-americani arri¬ 
vano a cose fatte quattro o cinque giorni dopo l’in¬ 
surrezione, il 27 aprile a Genova, il 30 a Milano, il 

2 maggio a Torino. Così nel settore veneto, decisivo 

per il ripiegamento tedesco, la vampa dell’insurre¬ 
zione precede^ ovunque l’avanzata alleata. Gli ordi¬ 
ni dì-Alexander all’esercito del CVL sono ancora 
quelli di c eseguire una più intensa azione di di¬ 
sturbo » (!)- . 

Il 29 aprile von > Vietinghoff firma i preliminari. 
della resa e il 2 maggio accetta la «capitolazione 
senza condizioni »: nella stessa data Clark impar¬ 
tisce l’ordine*di «cessazione del fuoco» (i parti-' 
. gìani continuano a combattere nella Val But sino al 

3 maggio: e in molte altré zone il tedesco persiste 
nella sua ostinata resistenza pur di non piegare la 
testa alla «armata dei ribelli»). Von Vietinghoff, 
il cui quartier generale trovasi a Bolzano, viene in¬ 
vitato da Clark a Firenze per ricevere le direttive 
relative alla resa incondizionata. Ma si rifiuta di 
muoversi dalla zona in cui s'è asserragliato: « I par- 

. tigìani erano così attivi che von Vietinghoff — scri¬ 
ve Clark — espresse la convinzione che, se fosse 
venuto al mio quartier generale per la resa formale 
delle sue truppe, avrebbero fatto fuori luì ed il suo 
seguito ». A Firenze, in luogo del comandante in 
capo tedesco, sì presen;» il 4 maggio il gen. von 
Senger, comandante il 14. corpo corazzato, lo stesso, 
che era stato a ca|W della delegazione germanica al 
momento deH’armistizìo del '40 in Francia: ora 
sfrondati sono i suoi allori e si dimostra straordi¬ 
nariamente « emozionato » poiché — è sempre Clark 
che scrive — « due giorni prima i partigiani avevano 
assalito il quartier generale di Vietinghoff uccidendo 
40 tedeschi. Mentre percorreva la strada del Bren¬ 
nero per venire a Firenze la comitiva di Von Senger 
era stata ripetutamente molestata e. alla fine, assa- . 
lita da partigiani appostati ». Nella figura del gene¬ 
rale nazista che firma rarmistizìo, pallido e tre¬ 
mante |>er il timore della giustizia partigiana, al 
. posto del comandante in capo delle forze in Italia, 
ancor più sbigottito e pavido di lui. ben si rias¬ 
sume il significato e il risultato militare della Resi¬ 
stenza: è la Resistenza italiana che ha infranto il 
morale delle truppe tedesche in Italia, logorandole 
. sino aU'iiltimo residuo d’energia, è la Resistenza 
italiana che ha conseguito, sorgendo e sviluppandosi 
in forma autonoma rispetto agli eserciti alleati, il 
suo successo finale, ha riscattato l’onore militare 
. italiano e restituito la patria a tutti i cittadini... 

Roberto Baliiiglia 


... Se come dite c'è una forte 
corrente antireligiosa, antichiesa, do 
vete combatterla con forza, quella è 
una posizione «anticomunista». Si: 
« anticomunista ». Anticomunista per¬ 
chè noi vogliamo la unità con i mi¬ 
lioni di cattolici, perchè i cattolici 
al nostro fianco hanno un grande 
compito nella distruzione dei fasci¬ 
smo e del nazismo e nella ricostru¬ 
zione democratica del nostro paese. 
Vi sarà arrivata la dichiarazione del 
partito nostro sui cattolici. Riprodu¬ 
cetela larghissimamente. Gommenta- 
fela ampiamente, sulla vostra stampa 
e nelle riunioni. Applicatela nel com¬ 
battere quella corrente e nel conqui¬ 
stare le masse cattoliche. Pensare 
soltanto di bruciare la chiesa è cri¬ 
minale. Ci auguriamo che si tratti 
soltanto di qualche rimbambito anti¬ 
clericale e di qualche giovane non 
educato politicamente... 

(da un documrnin di una 

Icderazione de! PCI del 1944) 


La fuga dei 
fascisti 


...la sbirraglia fascista milanese non 
capitolò tanto facilmente solo perchè 
era vile, nè perchè i partigiani erano 
forti, bene organizzati, audaci. Essa 
aveva assistito, nei giorni e nelle ore 
che precedettero l’insurrezione, al crol¬ 
lo del regime, alia fuga ignominiosa dei 
suoi capi, dei satrapi gonfi di boria, 
ridotti manifestamente a quello che 
erano stati sempre: avventurieri senza 
principi, per cui non poteva esserci 
posto in una società civile. Non uno, 
fra loro, che osasse affidare a una 
morte dignitosa, con le armi in pugno, 
la difesa del proprio passato; non uno 
che, non rinnegasse pienamente se 
stesso, confessando, con l’atto della 
fuga, di non aver mai creduto a quello 
che faceva; non uno che non rivelasse 
con l’ansia di porre in salvo un bottino, 
il vero motivo per cui aveva ambito il 
potere, e che non aveva nulla di co¬ 
mune con la sollecitudine della cosa 
pubblica. E’ stato detto, e con tutta 
ragione, che la fuga di Mussolini e dei 
suoi complici non ha precedenti nella 
storia; e in verità essa non solo bolla 
di ignominia una banda di avventurieri, 
ma condanna la classe che per venti 
anni se ne era servita, costretta infine 
ad abbandonarla dal suo e dal proprio 
fallimento... 

(da Rinascita, numero speciale 
sul 25 aprite 1955) 



... Ti ' ricordi Anna che 
da quel giorno che mi hai 
visto piangere anche tu ti 
sono scesi te grosse lacri¬ 
me dogli occhi mio picco¬ 
la e cara Anna i tuoi ca~. 
pelli hanno asciugato quel¬ 
le lacrime dei miei occhi. 
Cara ora ti racconto un 
po’ della mia vita e inco¬ 
mincio subito « il giorno 
27 fui preso portato a Ver¬ 
celli in prigione dove pas¬ 
sai senza interrogazione. 

. Il mattino del 29 fui chia¬ 
mato davanti a tutti i fa¬ 
scisti di Vercelli, lo non 
ho risposto mai alle loro 
domande le sole parole 
erano queste "che non so 
niente e che non sono par¬ 
tigiano Ma loro mi han¬ 
no messo davanti mille co¬ 
se per farmi dire di Si ma 
non usciva parola dalla 


mia bocca e pensando che 
dovevo morire. Il giorno 
31 mi fu fatto la prima 
tortura ed è questo mi 
hanno strappato le ciglia 
e le sopracciglia. Il giorno 
t la seconda tortura ” mi 
hanno strappato le un¬ 
ghie, le unghie delle mani 
e dei piedi e mi hanno 
messo al sole che non puoi 
immaginare, ma ' portavo 
' pazienza e dalla mia bocca 
non'Usciva-parola di la¬ 
mento Il giorno 2 la ter¬ 
za tortura ■ ” mi hanno 
messi ai piedi delle can¬ 
dele accese ed io mi trovai 
legato su una sedia mi son 
venuti tutti i capelli grigi 
ma non ho parlato ed è 
passato”. Il giorno 4 fui 
portato in una sala dove 
c’era un tavolo su quale 
mi hanno teso in un lac¬ 


cio al collo per dieci mi¬ 
nuti la corrente e fui por¬ 
tato per tre giorni fino al 
giorno 6 alla sera alle ore 
5 mi dissero se avevo fini¬ 
to di scrivere tutto ciò che 
mi sentivo ma non ho an¬ 
cora risposto e uoglio sa¬ 
pere la mia fine che devo 
fare, per dirlo alla mia ca¬ 
ra Anna e mi dissero quel¬ 
la tremenda condanna e 
mi feci vedere molto or- 
• goglioso ma quando ' fui 
portato in quella tremen¬ 
da cella di nuovo mi ingi¬ 
nocchiai mi misi a pian¬ 
gere avevo nelle mie ma¬ 
ni la tua foto fna non si 
conosceva più la tua fut- 
cia per le lacrime e i bocf 
che ti ho fatto... ; 

(dalla lellera del pi- 
irioia .\nieai» FMaaiì) 
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Le prime: cinema v. 

finalmente 


•" . ' . ' • K ■ ■ 

Nostro incontro con la cantante Marion Williams 


- : •> , 


«L'ape regina» 

, . , 4 t 

Ed ecco sugli schermi, final- la, dolce e vigorosa Insienae, 
mente. L’ape ' regina. Pressata che ha avuto un culmine e ùn 
da una energica, tenace, jnetan- momento drammatico nella dia. 
cabile battaglia di opinione bolìca cadenza del primo tem- 
pubblica (nella quale, come po. interrotta per il salto d'una 
ben si sa, l’L/nità è stata In corda ma ripresa, dopo qualche 
primissima fila), la censura ha minuto, con rinnovato, vertigi- 
dovuto rimangiarsi le sue de-’ noso furore interpretativo. Al 
cisloni iniziali; il film ha su- contrario, la Canzonetta è flui- 
bìto qualche brevissimo taglio, ta in una purissima levità di 
in un paio di sequenze, e qual- canto, caldamente e pienamen- 
che battuta è stata depennata: te risonante pur nel tono cosi 
ma, fermissima restando la no- assorto e pacato. Eccezionale, 
etra condanna per il sistema, poi. lo scatto che ha punteg- 
bisogna rilevare, a conforto gigto l’abbagliante ricchezza 
degli spettatori, che la intrepi- timbrica impressa da Oistrach 
da sostanza satirica del film airAIlcpro finale. • ■ 

di Marco Ferreri si offre al Interminabili gli applausi 
loro giudizio pressoché intat- condivisi dal violinista con il 
ta. C’è. è vero, una didascalia maestro Argento — prezioso 
firmata dairautore. nella qua- collaboratore — e sfocianti in 
le egli dichiara di aver voluto una prolungala ovazione al ter. 
dipingere i guasti* d’una inter- mine d’uno splendido bis. 
pretazioije'form’tìlistìca di quel- ^ '' 

li che sarebbero; I solidi e Serata composita 

immutabili principi della mo- 

rale e della religione»: gli ' * ol T’ 0 n'f|»Q ■ ' 

oscurantisti, per fortuna, sono • ^ 

totalmente privi di spirito, e 

■inoarsaoi niiinHi H5 c»iicfnrn il ^ 


«Biadi Natìnty» 






presto sidio sthermo 


c„o „a,.u.a e acp=„„, a..o r.o„a„.e pur „e. ,on„ co,. ^ Orandc compIcsso negro-amerìcoiio termina oggi le re- 

etra condanna per il sistema, poi. lo scatto che ha punteg- pliche a Milano — Nei prossimi giorni toccherà Firenze, Kfirìfltll 1*1011 

bisogna rilevare, a conforto gigto l’abbagliante ricchezza ■ •# M ■ ■liii 

dS^io£l"»°";,u?ic,ydoi'7.t S^f/SrJTur Bologna, Venezia, Trieste, Genova, L'Aquila e si fermerà , . , ■ 

di Marco Ferreri si offre al Interminabili gli applausi 

loro giudizio pressoché intat- condivisi dal violinista con il infine 0 IfOmO Per 0116 SetfimOne UUwIflIoU 

ta. C’è. è vero, una didascalia maestro Argento — prezioso I 

firmata daU’autore. nella qua- collaboratore — e sfocianti in ^ ^ 

maggiori 
scambi 
musicali 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 24 
E’ in Italia ormai da qualche 
tempo, per un lungo giro di 
concerti, il maestro armeno 
Aram Kaciaturian. che si è già 
presentato al nostro pubblico 
come autore e come d'rettore 
d'orchestra II suo viaggio, ol¬ 
tre a rinsaldare i legami cul¬ 
turali fra 1 due paesi, serve 
a farci conoscere meglio la 
produzione del musicista, e a 
renderci meglio consapevoli 
della situazione musicale nel- 
rURSS. 

Interrogato da noi su questa 
sua visita nella penisola, il 
maestro Kaciaturian. che già 
un’altra volta aveva visitato 
l’Italia, nel 1950. in qualità di 
turista, si è detto « innamora¬ 
to » del nostro paese: «Ho vi¬ 
sitato. nei miei giri di concerti, 
ventisette paesi, ma l’Italia è 
meravigliosa: se non vivessi a 
Mosca, vorrei vivere qui ». 

DeH’ainbiente musicale ita¬ 
liano lo hanno colpito « il ca¬ 
lore. la cordialità ^ dell’acco¬ 
glienza », da cui è rimasto 
« veramente commosso ». Il 
maestro Kaciaturian è, fra 
l’altro, accademico onorario di 
Santa Cecilia, carica della 
quale si è detto lusingato. A 
proposito della musica contem¬ 
poranea italiana, il maestro ci 
ha dichiarato: « Conosco molti 
dei più • significativi composi¬ 
tori italiani: Petrassi. Malipie- 
ro, Pizzetti. Peragallo. Dalia¬ 
piccola. Casella; ebbi occasione 
di conoscere pensonalmente Al¬ 
fredo Casella, quando egli vi¬ 
sitò l’URSS oltre vent’anni fa 
Nell’Unione Sovietica, purtrop¬ 
po. la conoscenza dei * vostri 
migliori musicisti è ancora 
• troppo scarsa: la responsabilità 
di questo stato di cose è di 
entrambi i paesi, che non han¬ 
no • favorito finora più • stretti 
contatti: mi auguro perciò che 

, j . i,- - . questi scambi avvengano da 

di -ninnerò e di evidenza, su- prossimo promettendo strabi- letto, mentre ascoltava un di- , . - .. -, - - ., ora in poi sempre più frequen- 

scitando cupi‘rintocchi nell’ani- lianti visioni nella grande cor- -gg jjgUa cantante Odetta. Al- i |_ rnnrruantn nrn\/<a rii irRUrlr Mafi\/if\/n ' temente». 

mo del protagonista. E’ forse nice di im quadro. Naturalmen- (ri album di « Gospel Songs * LJn momenTO Q 6 II© prOV© Ql (t DiaCK INaTlVITy» , una serata interamente de- 

owio ricordare Pinflusso eser- te non si vede un bel nulla, ma cnnrsi attorno al . ’ - . dicala a Kaciaturian ha inau- 

citato su Ferreri, durante il le visioni — secondo i girova- ^ P - • gurato la stagione primaverile 

suo lavoro in Spagna, dalla tra- ghi — sono riservate soltanto a leuo. - uno giallo e quell’altro, ma- che molto probabilmente se dei concerti al Teatro Comu- 

dizione letteraria e dalla do- chi ha le carte m regola, in «Leggo e ^colto discm: gari... arancione» e scoppia ne farà un film. Un film sce- naie di Bologna. Il successo 

lente attualità di quel paese: fatto di nascila» Così tutti fm- cosi trascorro il mio tempo li- ^ ridere. * neggiato, con un ampliameli- del concerto bolognese è stato 

ma occorre dire che l’autore gono di veder tutto e si di- bero », ci dice la Williams. Lasciamo adesso la cantan- to della materia? « No. sarà entusiastico, e coronato da un 

si manifesta legittimo parteci- vertono un mondo fino a quan- «Ascolto sempre i dischi de- ♦- «i suoi dischi dono che ci la rinresa fedele dello snet- -his»: naturalmente, la famo- 

f K D«„,a ap..a. 

nora la sua vetta nel teatro ce la fanno ad acciuffare i le- ?” Questo, Marion da lei trascorsi con la nota palcoscenico. Non abbiamo D. m. 

di Pirandello, popolato di dol- stofanti). , Williams e già un eccezione, ciara Ward, che dirige uno paura che il film possa farci 

cissime, strazianti, feroci pa- Franco Mannino, che è in un perchè _di^ solito i cantanti e dei complessi corali dì « Go- concorrenza: anzi, ci farà prò- ____ 

rentele, E occorre dire, soprat- periodo di effervescenza tea- i musicisti non hanno il tem- spoi > più agguerriti. Se ne paganda e cj avvicinerà a 

tutto, che. proprio nel defor- po per ascoltare gli altri.’ allontanò nel ’58 per fonda- molta più gente. Bei eviterà 

™ H rà con d tslrìfzi nreii assistito allo spetta- re le proprie Stars of faith, di dover girare tutto il mon- 1. MtActrtl 

Brca?toliS"‘lu1;cuba dilabù" ratoTperTesecuzione. pL ^es- "ual^^hè fftore cantan" * rappresentare Blacfc IH mOStrO 

pregiudizi senza nome, si ri- sere tecnicamente perfetta ma volte, qual ne attore-canian- , porse Black Nativity non Nativity ». ^ 

flette nelle sue vere, allarman- teatralmente è sbagliata. L’am- te scende fra il pubblico, in- avrà un cartellone eterno. Ma fi TriACtO 

ti proporzioni. bizione di assumersi il ruolo citandolo a partecipare a ciò Marion Williams ci confida uanieie lOHIO II II IU9IV 

Dopo un avvio forse troppo di primo autore di un teatro che avviene sulla scena, bat- _ 

frastagliato, il film raggiunge comico dodecafonico ha sospin- tendo le mani ritmicamente. flAf*limAntfll*l 

una compattezza e coerenza to Mannino al "pastiche ’ Gli attori, i cantanti, cercano IHIvUllIdlltil I 

stilistica che testimoniano della grossolano. La morale della fa- in-rtmmn Hi ctabiliro un con- 

personalità di Ferreri; la qua- vola si • ritorce sull’operina VWI 

le ha modo particolare di dalla quale, così com’è stata tatto diretto e reciproco con /V w I i GSlIVal |l 0 |' 0 fl|l 

esprimersi nella scelta e nel- presentata, non traspare alcuna •* pubblico, cosi corneale cec¬ 
ia condotta degli interpreti mi- altra meraviglia se non quella cano anche i musicisti quan- - . . TRIESTE. 24 

noli: da Riccardo Fellini a di una spettacolo assurdo. Non do suonano nei locali pub- ^ ma a Si è inaugurato a Trieste il 

Gianluigi Polidoro, da Walter si capisce una parola e il mo- blìci. IV Festival intern.-izionale del 

Giller a uno straordinario do dodecafonico contrasta con Black Nativity non è an- ^ film* a soggetto floreale, con 

Achille Maieroni in vesti fem- la recitazione accentuatamente ^^,.3 conosciuto negli ■■■■■■ l’Intervento - di esponenti' del 

minili. Quanto a Ugo Tognaz- naturalistica dei cantanti i tto;*;. occonHn «fata in mondo floreale locaìe. di tecni- 

zi. egli fornisce qui la sua prò- quali starebbero meglio in or- ■■ . ** ® ® " ci e amatori - 

va più matura e vigorosa di chestra. lasciando a veri bai- viiaia a opoieio, 1 anno ®vor- Nella Rassegna figurano do- 

attore; e Marina Vlady. nella lerini il compito di mimare la so^ la compagnia ha potuto cumentari che hanno per sog- 

sua trasognata, poi esplosiva, vicenda Lussureggianti ma esibirsi soltanto a New York. getto i vari aspetti del fiore, da 

poi raggelante venustà, dise- sprecati i costumi c le scene ^ Philadelphìa e neirindiana, quello naturalistico a quello 

gna una figura perfetta, la cui di Filippo Sanju.st, ma volen- Hove ha raccolto vasti con- " ’ commerciale Fino .al 30 .aprile 

forza emblematica dà addìrit- terosa la partecipazione di Re- sensj - ' s.aranno ' presentati * quindici 

tura i brividi. Eccellente il na Garaziotti. Saturno Melettì. et-.#; ^ film: Cactus Polonaise (Polacca 

commento musicale di Teo Paolo Montarselo. Antonio An- . v Pubblico, negli ^ b t IwlQnCailO QIICOlO 16 peillCOie iFOIICeSI 6 dei cactus); Pipeline lo Para- 

Usuelli. naloro. Guido Mazzini. Edgar- Uniti, era eterogeneo: c erano . . . _ m- « dise: Matin sur la Lìcere (Mat- 


Dalla nostra redazione 


pretazioije'form’lilistìca di quel- • " - MILANO 24 

Serata composita . He„s„ che «me.; «a... 

rale e della religione»: gli ' * ol TP 0 a'l'rO ' ' unianga pei sempie in 

oscurantisti, per fortuna, sono • «11 cauellone: perche ogni an- 

totalmcnte privi di spirito, c dell’Opera no cc un iNalaie, e quinui 

incapaci quindi di gustare il quest opera saia beiiipie eli 

sapore beffardo che una tale La fitta giornata musicale sì miualiia ». 

frase assume, posta a ìntrodu- è completata con uneterogeneo cnnvinyinnf^ e 

zione di questa Storia moiìer- spettacolo allestito dal Teatro ^ u/iiiinm.. 

fui, così tipica e cosi italiana. deir(!)per.i, e avviato dalla Sin- espicssa da Marion Williams 

I lettori sanno di che cosa fonia in do magg. di Bizet. paitner del leveiendo pio- 

si tratta; Alfonso, un uomo sulla quale il coreografo Di- lessoie Alex Biaclford (ma 
medio sui quarant’anni. decido mitri Parile ha inventato un tutto il « cast » si può ben 
di por termine al celibato, spo- balletto Esperimenti del gene- ueiìnìie piotagonisla allo 
sando una ragazza bella pia. re. compititi cioè a posteriori livello) nel lavoro del 

pura: Regina. La famiglia di su musiche che non prevede- npoin-ameiifinin Lme- 

costei è un autentico modello; vano esiti ballettistiei, non sono poeta negio ameiicuiio J-.ang 
zie bigotte, zìi preti, fratelli granché da incoraggiare e la ri- ston Hugnes, die lei minerà 
taccagni e ipocriti: dietro di comparsa del corpo di ballo domani le sue attollate icpli- 
Joro. Uno stuolo di defunti, ve- romano sarebbe stata più accet- die al Nuovo di Milano, 
norati, e sempre presenti, nei tubile se legata ad altra più so- Auguriamo a Marion \V li¬ 
discorsi quotidiani come nella stanziosa occasione. Nè. del re- i.nnis che il suo desiderio 
scenografia domestica. Nono- sto, l’estro inventivo del coreo- 

stante la spa « esperienza del grafo è andato oltre una mecca- POSsa avveidis comunque, 
piacere». Alfonso è sbalordito nica, semplicistica trasposizione dopo Milano, la tioupe di 
dalla gioiosa sensualità che dei v'alori ritmico-melodici del- Black Nativity rimarra anco- 
Regina dimostra, dopo il ma- la Sinfonia in chiave di danza, la in Italia per tutto mag- 
tnmonio: lusingato ed eccitato. Così nei tempi mossi, le balle- gjo^ toccando Fiienze, Ve- 
avverte tuttavia, a lungo an- rine hanno piroettato in tutu, |je 2 ia, Trieste, Bologna, Ge- 
dare, il peso degli anni; tenta nei tempi lenti il tutu si e al- L’Aauila. fermandosi 

anche di metter freno all’esu- ungalo in gonne di tulle. Ne «ova. D Aquila, lermanaos^ 

beranza erotica della consorte, e venuta fuori una meteorolo- mime a Roma per aue sei 
tramite i buoni uffici dell’ami- già coreutica abbastanza sempli- limane. _ 

co sacerdote (il quale, invece, ciotta, come quelle delle sta- In giugno, essi andranno 
grim'partisce una- lezione sui tuine che con il sole spno az- a Barcellona (ed è la prima 

doveri coniugali), e fuggendo zurre e con l^e nuvole si tingo- ^olta che uno spettacolo ne¬ 
per qualche ora o per qualche no di viola Ciò non toghe, tilt- gi-o-ameiicano estende la sua 

giorno. Accoglie, infine, con lav a che il corpo di ballo abbia ameiicano esicnci^^ 

dunliee letizia l’annuncio che svelato un tentativo di rinasci- touinee europea aiia apa 
la ffiie aspetta Ma ta, per quanto la geometrica gna). Probabili anche Poito- 

da quel.momento» con. rapida eleganza del balletto, rotta ope- gallo e Giecia. 

gradualità. Alfonso è spinto da ‘-‘ialmente nel finale dalle punte La Marion Williams che 

parte, come ii fuco che abbia virtuosistiche dei solisti, ri- abbiamo di fronte e assai di¬ 
esaurito >la> sua «funzione gene- pianga pur sempre ancora ben quella vista in pai- 

aratrice: l’«ape regina» assume bene appartata dalle piu nuo- J^gcLico* nella stanza del- 
su di sè comuresa del uronrio ve conquiste della danza. r.V . V ”, «cixc» 

iunrei^’ vSe InSe Ì 1 d^- «a fatto spicco la bravura l’hotel dove ci riceve, la ca- 
minio della casa e degli affari, di Mar^a Mattemi. Sabine Le- etigata tunica bianca (o ne- 

Ammalatosi, il poveraccio si hlanc. Walter Zappolinì, CJian- j-g) ha ceduto il {Misto ad una 

aggrava, e già in stato prea- Notari ariosamente volteg- trasparente lunga camicia da 
gonico viene confinato entro costumi di Vladimir jjQttg generoso décolleté; 

uno sgabuzzino, poiché si deve ma il sospiro, dolce e comu- 

b"il“ Sab5?,Ti:o‘rolS.ra Ki- ni^aUvo dell^ canlante è 

■” ^'NaPw.Vi'rrrot. Bradford. 

II lùerito hìag^iore di Per- vazzi, e si è slanciata con en- nè gli altri cantanti del com* 

Téli è nell'aver stabilito una tusiasmo, subito dopo, anche plesso di Black NatiuUy ama- 
pUngente rispondenza dialetti- nella novità di Franco Manni- j^q trascorrere le lóro notti 
cà tra il realismo grottesco de- no. « Il quadro delle meravt- night: sono, anzi, mori- 
gli ambienti, dei personaggi, glie », opera m un atto, da un ag_a,jgg:~j «{,„ per aue* 
del costume! e la tensione pa- racconto di Cervantes, ridotto o - ’ «* • 

^adoslirche A, rVcoX a librelto da Andrea Camille- f.t<! “'’en. Marion W Ulama 
suniG vifl VÌ 3 , yncntrfi sÌtnt)oli vicenda è incentrata su 1 auDiamo trovata distesa,' ì 

e presagi di morte crescono tre girovaghi che ingannano il piedi sotto il cuscino del suo 
di -numero e di evidenza, su- prossimo promettendo strabi- letto, mentre ascoltava un di¬ 
scitando cupi‘rintocchi nell’ani- Uanti visioni nella grande cor- -gp della cantante Odetta. Al¬ 
mo del protagonista. E’ forse nice di im quadro. Naturalmen- gjj,pjp ji < CJospel Songs » 
ovvio ricordare l’influsso eser- te non si vede un bel nulla, ma snarsi attorno al 

citato su Ferreri, durante il le visioni — secondo i girova- attorno al 



Un momento delle prove di («Black Nativity») ; 


Al XVI Festival 


Sedici film 
per Cannes 

Mancano ancora le pellicole francesi e 


Musica 

) 

Oistrach-Argrento 
all’Auditorio 


naloro. Guido Mazzini. Edgar- Uniti, era eterogeneo: c erano . - , ■ • «i ' • 

do di Stasio. Emilia Ravaglia. bianchi, c erano negn, g«ova- CnY|AtÌc||e — NOfflinatO II SOStitUtO Ul 
Vera Magrini, Arturo La Por- nj e vecchi, e stranieri. Noi nswiiieiiiniw ei eweniewiw un 

ta. Franco Mannino. in veste ci esibiamo soltanto in teatri lÉinennlle nanllra MianveM* "> ' 

.anche di direttore, si è busca- che non praticano il principio IHIIlllCIII nCllH giUllU,, 

anche di direttore, et è buscato ^ella discriminazione razzia- . v 

dispensi framisti ad applausi, jp ^ T.o trouoe nesra d* * ’ ’ 

def"Patìiac’ Blaik Naiimt,, non I però • - CANNES. 24. , Mancano ancog i film fra, 

fortunata ripresa aei ragiiac. sincnra nel «nH iTppIì Sedaci film e venti cortom»- |(^®si e sovietici. Per la Franci 

ci» di Leoncf^vallo. arrangiata stajf "f* liL in ballottaggio I aram 


Olia piu gente. e< ci eviterà 

dover girare tutto il mon- |ll |f|tf|a 4 |if| 

) per rappresentare Black 111 HlUdllU 

ativity ». ^ 

Daniele Ionio Q iFIBStO 

-- documentari 

floreali. 

- - TRIESTE. 24 

I ^ inaugurato a Trieste il 

rv Festival intern.azionale del 
a ^FHHaaa film-a soggetto floreale. , con 

mi Hi Ha rintervento - di esponenti' del 

mondo floreale locaìe. di tecni¬ 
ci e amatori - 
Nella Rassegna figurano do- 
cumentari che hanno per sog- 
HHHHH^BI^E getto t vari aspetti del fiore, da 
HHHHB^^^f^H quello naturalistico a quello 

commerciale Fino .al 30 .aprile 
s.aranno ' presentati * quincEci 
i^lISdkAldk n«*S A film: Cactus Polonahe (Polacca 

leillCOie Tnllicesi e dei cactus); Pipeline to Para- 

dise: Matin sur la Ltèvre (Mat- 

ito II sosfltufll di S))***'* Eièvre): 'La verde 

■ IW ■■ avnilIViV Wl provincia: Feuilleton des flsars 

I • • - (Novella dei fiori): Berq/ruh/inp 

IQ QIUllCI (Primavera in montagna): I ino- 

^ ' vimenti delle piante: Pourquoi 

,florissenl elle? (Perchè fiorisco- 

Mancano ancora i film Iran- 


Icesi e sovietici. Per la Francia 


(Fiori, mondo 


bellezza): 


OSE LeoncÈivallo. arrangiata stata ancora nel sud, negli beci.ci iiim e venu coriom»- ^ Journey into Spring (Viaggio 

' Movimentato ■ concerto ien piuttosto frettolosamente ma stati più razzisti che sono, ci *ragS‘sono stati finora selezio- ^ m Marauand'*^Krisi primavera): Un prodìgio 

all’AudRorio, - gremito ’ e * prò- che ha consentito di rilevare, ricorda la Williams, le due P» ” f SiTni!’ di SeSu Le ^eheimn^e in 

teso nell'ansia di riascoltare accanto alla brillantezza di Caroline, la Florida, la regio- si s o g d i 1 - fi-j^rncnque di Albicocco (con «Segreti neLa 

David Oistrach. E’ successo che Mario Del Monaco, applauditis- jjgj Mississippi, l’AIabama. Ti/ftalia come è noto ha desi Charies Aznavour) e Un jeune 

p'™,S?™.*S'SÌ.a '.ra'c'rUiA" SbSui d?" Miefla Sobrie sul contenuto . negro . perdo, di Luchioo VUcoott. . ""' J'',.!,,';"®®dei uieoll Tatral. • • 

ne^ Debussy e la Rapsodia (Nedda), la famosa Mimi del- dell’opera di Langston Hu-fra La franed.a o,S 

spagnola di Ravel anche una la «Bohème» di Spoleto De- ghes: cSi, Black Nattvity non ^E^nnZ ou -- 

novità, una parte del pubblico gni di menzione anche Dino e Solo uno spettacolo religio- ® r^ljf’ ta di Talankm e fa la nonna 

Si è risentita. Diciamo delle Dondi (Canio). Manlio Rocchi, so, non è solamente arte reli-e .. ■ J 

Strophes (1959) di Franco Do- Mano Borr.ello. nonché la fa- E* uno soettacolo reli- k t ^ ^oauiiaaze -- | . ■ ■ 

«atoni, «no tra i nifi od ticnta deirorchestra e eli irre- " cortometraggi La ferriera ab- I documentari partecipanti al- « Iflf lUIr lUUT » 


da una imprevedibile manife¬ 
stazione d'intolleranza e d’in¬ 
civiltà scatenatasi già durante 
l’esecuzione, laddove il rispetto 
del prossimo c Je regole dcl- 
l’educazione dovrebbero riman¬ 
dare i dissensi alla fine di un 
pezzo che. nel caso in questio¬ 
ne. non era privo d’interesse 
pur nell’ambito d’una ricerca 
di nuovi atteggiamenti espres¬ 
sivi. Si tratta però di sicuri di¬ 


triplice 


I documentari partecipanti al- 
manifestazione saranno i sc¬ 
ienti: Argentina: Tarjetas po- 
ales: Austria; Dos grambal des i 


(( My fair lady » 
lascia Londra 
dopo 5 onni 


Premio francese a 
((Bonditi a Orgosolon 


_ „ mere le loro sofferenze, le Bazzoni. kavters: Belgio: Le pnnec de Aaauk C Mnna 

umiliazioni subite le loro nazioni hanno desi- Lipne e Gcel; Bulgaria; Un UlipU ^ HIHII 

'l'-ninrinni In eredn che nn «nato i seguenti film: mazzo di stelle; Canadà: The T n-Mnit \ '»! 

- Cecoslovacchia-Un qiorno. iin ride; Cecoslovacchia: Lrs che- „„„„ . 

_ cora oggi, attraverso forme • minois' Dan marca- Odo- Fm- Dopo cinque anni di ininter 

incese a come questa di Black Nati- ® pomosa: L’imperatrice W„ Jand.a:' Nakymaton kàst;' Ger- ^?caie^'M^L^fair‘^ad^^'^««^Tai 
rity, I negri possano esprime- Tien; mania occidentale: Geschwmdi- 

irflACAlAii re i propri problemi e con- ; Cuba: L’altro Cristobai; akeit: Iran: La maison est noire: Londra 

a. Irìbuire a farli cono.sccre a ' Gabon: Momy Wotfa; .lugodavia; Mon apariement: 5 , tratta, come è facile In- 

P4RIGI 24 tutti ». E’sempre sorprenden- Germania occidentale: Alco- Olanda; Zeilcn; Polonia- Don tuire. di uno dei più clamorosi 

.r ,__ —.2 _i 2 -_*2 Tndnz Jttau e Lotbiim rfci Fieisher: _, •_.. 1 ._ •. 


LONDRA. 24. 

Dopo cinque anni di ininter¬ 
rotti successi. la commedia mu- 


Muoi... ficaie .My fair lady, tratta dal 

mania occidentale: Gcschioindi- pipj„aUo„e di Shaw. lascerà 
akeit: Iran: La maison est noire: Londra 

•Jugodavia: Mon aportemenf,- gì tratta, come è facile In-' 


sivi. Si tratta però di sicuri di- i^a -Stella di cristallo 1963- te la serenità con cui gli arti- ® ^ album dei Fieishcr. s,,ccessi teatrali degli ultimi 

scendenti di quegli ottusi fi- deirAccademin francese del ci- sii negri affrontano discorsi Spagna Spiaggia assolata. Sviz- tompi De| resto, in America, 

schiatoii di Debussy, di Ravel gema è stata assegnata a Ban- rnme miestì- Marinn Wil ('fan Bretagna: This sporting zera: Fiore d acqua: Tunisia- ^jy fair lady ha battuto ogni 
e magari dello stesso Concerto auT o OryosoIo di Vittorio De ndbfll rnJricmA in irn ® il segno di Nettuno: Un- record di rappresentazione, ot- 

per violino e orchestra di Ciai- Seta. liams odia il razzismo. Io tro Romania. Codine. . gheria: Uno. dite, tre; Venezue- tenendo un successo ancora più 

kowski. tenuto lungamente in Sotto la presidenza dì Geor- assurdo e stupido, _ma e . Spagna: El buen amor; - la: Prometeo. • • clamoroso, 

sospetto e ben lontano dalla po-ges Aurìc. la «Acadèmle du sempre presente in lei il sen- ’ Stati Uniti: Il bufo offre Io E’ stato intanto designato il A Londra. la fortunata com¬ 
polarità che oggi lo accompa- cinéma » si è riunita a Parìg'. timento della fratellanza. siepe (film per il quale Grego- oenultimo giurato: si tratta del- media musicale è andata in 

gn.a. Popolarità, peraltro, che per l’assegnazione dei suoi pre- «Tu sei mio fratello» Tii fF Pcek ha ottenuto l’Oscar). rameric.ino Rouben M.amou- scena al - Dniry Lane». L’ulti- 

dalla stupenda interpretazione mi annu.-ili. Banditi a Orgosoto dice guardandomi « (^he «en- ^ flccodiifo alla pie- lian. che sostituirà - Vincente ma rappresentazione è prevista 

di David Oistrach ha nacqui- ha ottenuto 11 Gran premio in- __ i,_ Hìc/'Hminore tn Hnco Jane? e di ticcelli (que- Minnelli. impossibilitato a far per il trentuno agosto prossimo 
stalo un suo inedito timbro di tern.-izion.ale. Il Gran premio’ ? , in iwst s^-uitimo. diretto da Hitchcock. parte della giuria. L'ultima poi- Quindi l'intero complesso si tra¬ 
nobiltà artistica. per il film francese è stato colore: non si nnireoDe 33 ^^ proiettato fuori concorso): trona della giuria potrebbe cs- sferirà al Teatro dcU’Opera di 

Intensa c vibrata interpreta- .-ittribuito a Lc.s abis.se.s (Gli mai, perchè uno e bianco. Ungheria: Una via come si sere affidata al regista soviet!- Manchester per una stagione di 

OtMi Interiormente infiamma- abissi) di Niko Papatakis. uno è negro, un altro blu, deve. co Grigorl Ciukral. sci mesi. 


Resistenza con omissioni . 

• * V ' * * ' ' ( 

Ieri sera, col suo numero speciale dedicato 
alla desistenza. Almanacco ha avuto unUmpenna- 
ta. Non è stata la solita trasmissione celebrativa, 
fatta per disobbligarsi, in chiave più o meno reto- . 
rica e anonima. Almanacco ha ricordato la Resi¬ 
stenza, prendendo una sua iniziativa che ci ha da- 
I to il senso di quanto; su questo piano, la TV avreb¬ 
be potuto e potrebbe fare non solo per coloro che 
alla Resistenza parteciparono o con esso solida¬ 
rizzarono, ma soprattutto per i giovani ed i gio¬ 
vanissimi che, venuti dopo, hanno gran voglia di • 
sapere. E di sapere tutto, fino in fondo. 

Partendo da una giusta impostazione da'Re¬ 
sistenza non fu solo un moto popolare per la li- ‘ 
berla, nia anche una lotta per una società nuova). 
Almanacco è risalito alle origini, alle radici di 
quel movimento che nel settembre 1943 vide il ra¬ 
pido sorgere e crescere delle formazioni partigia- 
ne. E’ ormai riconoscimento unanime che in Italia 
^la Resistenza fu più vasta c più pronta che in qual¬ 
siasi altro paese d’Europa ed ebbe un suo incon¬ 
fondibile carattere unitario. Perché? Giustamente 
Almanacco ha ricordato che la preparazione del 
settembre ‘43 era cominciata più di vent'anni pri¬ 
ma, nella lotta contro lo squadrismo fascista. E 
su questa falsariga, dopo un accenno ai consigli 
di fabbrica, è andato alla ricerca di quelle radici 
articolandola in tre episodi, per motivi diversi 
simbolici: le barricate di Parma, la morte di 
Don Minzoni, riillima lezione di Salvemini 

I tre momenti sono stati ricostruiti, nella cro¬ 
naca e nell’atmosfera, attraverso fotografie, filmati 
e testimonianze. Ci si è serviti anche di « sceneg¬ 
giate », che hanno ricalcato gli avvenimenti: per 
quanto quest’ultima idea fosse la più pericolosa fé 
così facile cadere neU’artificio in questi casi), così 
inserite nel contesto anche le * sceneggiate » .sono 
riuscite ad avere un loro potere di suggestione. 

Interessanti le testimonianze: in particolare 
quella del prof. Ugo Procacci che ha parlato delle 
lezioni di Salvemini nell’aula della Facoltà di Let¬ 
tere dell’Ateneo fiorentino dove lo storico antifa¬ 
scista parlava ai suoi allievi. E ne ha parlato con 
tono semplice e familiare restituendoci il sapore 
di quel tempo e di quel taglio di dignità umana. 
Ai tre episodi si è aggiunta, infine, dopo la ballata 
di Alfonso Gatto dedicata al 25 aprile milanese, 
una quarta sequenza sulla esemplare esperienza 
della Repubblica della Val d’Ossola. Anche qui 
abbiamo sentito alcune considerazioni interessanti: 
come quella sul progetto di Costituzione della Re¬ 
pubblica che. per certi versi, precorse la Costitu¬ 
zione italiana. La stupenda epigrafe di Calaman¬ 
drei su Kessebring ha chiuso la trasmissione. 

La puntata ha avuto purtroppo molti limiti di 
giudizio, ad esempio, storicamente errato sui con¬ 
sigli di fabbrica) e troppo gravi omissioni sul con¬ 
tributo dei comunisti alla Resistenza (Gramsci non 
è stato ritenuto degno, dagli autori della trasmis¬ 
sione, neppure di una citazione). 


vedremo 


Gli anni ru 9 genti . 

Dopo gU anni della « belle 
epoque »,'gll amori di D'An- 
' nunzio, la prima guerra 
mondiale, ' ecco stasera, a 
« Rendez-vous . gli anni 
1 uggenti, quelli del futuri* 
smo, delle * divine ». ' del ' 
cinema muto, delle prime, 
grandi invenzioni. 

Il tutto, naturalm'ente, in 
' chiave umoristica, per boc¬ 
ca di Paolo Poli, che sul ’ 
video è riuscito a riconqui¬ 
stare quella simpatia che . 
aveva destato malgrado 
la sfortunata esibizione di 
< Canzonissima > del 1062. 
Ospite d’onore, • stasera, 
Carla Fraccl. Ci sarà poi 
, un cantautore genovese, , 
Flavio Mesciulan, il quale 
ha messo in musica anche 
. Garcia Lorca. Carosone pre¬ 
senterà un’altra delle sue 
nuove composizioni accom¬ 
pagnato dall’orchestrina di¬ 
letta da Gavioli. 

Garcia Lorca 
sul 1*" canale 

Wanda Capodaglio. Fran¬ 
ca Parisi, Ileana Ghione, 
Lia Angeleri, Rina Fran- 
chetti, Nando Gazzolo, Fo¬ 
sco Giachetti. Gianfranco 
Ombuen. Gino Maino e 
molti altri attori, per la 
regia di Vittorio Cottafavl, 
saranno gli interpreti di 
« Nozze di sangue » di Fe¬ 
derico Garcia Corca, che il 
programma nazionale tele¬ 
visivo presenterà alle 21.05 
del 3 maggio. 

c Nozze di sangue > fu la 
prima opera teatrale del 
famoso poeta spagnolo ad 
essere rappresentata in Ita¬ 
lia. nel 1939. E’ ambientata 
nelle regioni meridionali 
della Spagna e racconta di 
una giovane sposa che, ap¬ 
pena celebrate le nozze, 
sente nascere in sè, più vi¬ 
va di prima, la passione 
per un antico innamorato, 
Leonardo, che appartiene a 
una famiglia divisa da san¬ 
guinose rivalità con i pa¬ 
renti della sposa. Ogni freno 
c vano: la sposa e Leonar¬ 
do fuggono insieme. Ma lo 
sposo li insegue: in un ine¬ 
vitabile duello, Leonardo 
trova la morte. 


Hai ili “ 
programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13. 15. 

20. 23: 6.35: U cantagallo; 
7.10: Almanacco - Previsio- ' 
ni del tempo: 7.55; E nac¬ 
que una canzone; 8.20; R no¬ 
stro buongioroo; 10.30: Per 
sola orchestra; 11: VetrLnet- 
ta: 11,15: Due temi per can¬ 
zoni: 11.30: D concerto; 12.15: 
Chi vuol esser lieto..; 13.15: ^ 
Carillon: 13.25: Italiane nel 
mondo: 14; 1 complessi dì 
Marmo Baireto jr. e Sam 
Blok; 14; Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.15: Motivi di festa; 
16,30: Q topo in discoteca; 

17: Giro ciclistico della Ro- ' 
magna: Fase finale e arrivo; 
17.25: Incontri tra musica e 
poesia; 18: Musica da ballo; ' 
18.30: Concerto del Quartet¬ 
to La Balle; 19.15: Parata di 
orchestre; 19.30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.15: Celebrazio¬ 
ne del XVIU anniversario 
della Liberazione; 20.30; 
Applausi a...: '20.35; Musica 
per archi; 21.83; Tribuna 
elettorale - Al termine: 
Quattro secoli d'oro di mu¬ 
sica; 22.15: Musica da ballo. 

SECONDO 

i 

Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30, 18.30. 19.30, ‘ 

20.30. 21.30. 22.30; 7.35: Va¬ 
canze in Italia; 8; Musiche 
del mattino; 8.35; Canta Mi- , 
na; 8 50: Uno strumento al 
giorno: 9: Pentagramma ita¬ 
liano. 9.15' - Ritmo-fantasia; j 
9.35; Giro dei mondo con le 
canzoni; 10.35; Musica ' per 
un giorno di festa: 11.33: . 

' Voci alla ribalta; 12JÌ0: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Il 
Signore delle 13 presenta; 

14 Trasmissioni re,;ionali; ! 
14.15; Iridescenze musicali; 
14,45- ' Novità discografiche, ' 
15: Album di canzoni: 1.5.13: 
Ruote e motori: 1,5.35' Con¬ 
certo in miniatura; 16: Can- ’ 
zonì per l’Europa; 16.30- ; 
Bongos e Maracas; 17: Ca- ' 
valcata della canzone ame¬ 
ricana: 17.35. Non tutto ma 
di tutto: 17.45. fartanno e 
la canzone; 18.50: I vostn 
preferiti; 19.50. Vetrinelta: 
19.53- U mondo dell operet¬ 
ta: 20.35; La nostra flotta 
aerea. 21: Pagine di musi¬ 
ca: 21.35- Musica nella sera: 
22.10: L’angolo de! ì.nzz 

TERZO 

* 17: Paul Hindemith tmu 
sica): 17..50 • Prometeo in¬ 
catenato » di Eschilo; 19; 
Gian Francesco Malipioro 
(musica). 19.15 I.» K.asse- 

gna- Cultura inglese. 19 30* 
Cocerto di ogni sera: 20.30- 
Rivista delle riviste; 20.40: • 
Robert Schummn «musica). 

21. U Giornaie del • ferzo. 

2120 Adriano Haneh>en 
• (musica); 21.50 D’.battito 

La cultura come bene di 
consumo: 22 30 Oarius MU- 
h.aud (musica); ■22 45- Te¬ 
stimoni e interpreti del no¬ 
stro tempo: Maurice Blon- 
deL 


primo canale 


15,30 Sport 


riprese dirette di avveni¬ 
menti 


17,30 Pomeriggio alla TV 

• Avventura In monta¬ 
gna »: film di Gianni e 
Pinotto 

19.00 Teleoiornale 

della sera f prima edi¬ 
zione) 

19,15 Mezz'ora con Barnum 

con M Martino. G. Hoc- 
ria. Pier Filippi 

19.50 1 pensieri degli altri 

Racconto sceneggiato 

20.15 Telegiornale sport 

' 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Tribuna elettorale 

On. Palmiro Togliatti par 
il Partito Comunista 

21,45 Come si vota 

Guida pratica deU'elai^ 
torc. 

22,45 Cinema d'oggi 

Presenta Luisella Boni 

23,25 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

10,30 Film 

per la sola zoiui di BUIb- 
no in occasione delta sU 
Fiera (^mpinnarfa 

21.05 Teleqiornate 

e segnale orarlo 

• 

21,15 Rendez-vous 

presentato da Line Re> 
naud Con Renato Caroao- 
ne e Paolo Poli. Teatl di 
Leo Chinsso. Regia di Vi¬ 
to Molinart 

72.25 Giovedì sport 

Riprese dirette • Incida 
«te di attualità 



Paimiro Togliatti paria stasera a « Tribu¬ 
na elettorale » (primo canale, ore 21,05) 
concludendo il ciclo dei segretari di 
partito 
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dott. Kildare di Ken Bald 
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« Un voto ^onesto 
per il PCI » 


(Ielle nuove sezioni che si inau- 
guercranno al compagno Julian. 
Grimau, \ - 






BrCICCIO di fsrrO di Ralph Sleln e Bill Zabow 



QUESTI TIPI 
V4U30N0PIU‘ 
QMENoooilE 
eciMuie.E 
COSCSIV? 
MEWO» 




Topolino di Walt Disney 



OsCOr di Jean Leo 



Signor direttore, ' ' 

non < ho mai votato comuni- 
. sta, ma ora voterò comunista 
■ insieme a tutta la mia famiglia. 
Tale risoluzione ■ è maturata 
dopo ■ l’assassinio ' mafioso, ’ da 
parte delle ciurme di Madrid, 
di Grimati. Il nostro governo 

• c/ie .• si 'dice ■ antifascista c 
che su tutte le piazze rompe 

: le orecchie della gente blate¬ 
rando e cianciando di demo¬ 
crazia e di libertà a perdifiato, 
dovrebbe rompere le relazioni 
diplomatiche con la Spagna del 
dittatore Franco. Se il gover¬ 
no non fa ciò io — come libero 
cittadino italiano — lo consi¬ 
dero complice. 

Ciò che • mi induce a scri¬ 
verle, signor direttore, è la di¬ 
gnità dimostrata davanti alla 
morte .dell'assassinato (parole, 
queste dette dalla radio e dalla 
quale ho appreso l’infame de¬ 
litto. degno del più oscuro me¬ 
dioevo). Ora io penso che sol¬ 
tanto chi lotta per un ideale 
di giustizia e di altruismo, di 
umanità, solo una coscienza 
retta, nobile e giusta può af¬ 
frontare lo morte con fierezza 
e senza paura. 

Questa campagna elettorale, 
e il sanguinoso episodio ' di 
Madrid, mi • hanno aperto gli 
occhi. Soltanto ora mi rendo 
conto che. chi difende gli umili 
e i diseredati, la libertà e la 
giustizia, non si possono chia¬ 
mare nè Fanfanì nè Moro, nè 
Covelli nè Michelini, e nem¬ 
meno Sarngat. . 

1 difensori degli umili e dei 
diseredati, della libertà e della 
' giustizia, si chiamano Grimau 
e ' Partito Comunista Itaiiano. 

Mi rammarico di non poter 

• firmare perchè sono un impie¬ 
gato statale e quindi diffido 
dello libertà del signor Fan/a¬ 
ni e amici. Però mi firmo così: 

Un voto onesto dato ' ' 
al Partito Comunista Italiano 
(Bari) ^ ; 


ALBERTO CU FISTI 
Viareggio (Lucca) ' 


Il più grande 
scandalo . . 

‘ ‘ ' / • . . ‘v - 

del nostro:Paese 


Cara Unità,> /\ ' ' - 

i sono un giovane ' operaio c, 
■ come tanti altri, ho i miei pro¬ 
blemi finanziari. Eppure tutti 
i giorni, in tutti i paesi del 
mondo, ' si costruiscono ' mac¬ 
chine da lavoro che podneono 
di più e in meno tempo. Ora, 
se la produzione aumenta, do¬ 
vrebbe • aumentare ■ anche • il 
guadagno e il benessere degli 
operai. Tuttavia l’operaio, in¬ 
vece di avere una paga e un 
lavoro che cammini con i tempi 
v e col progresso delle macchine, 
si trova ad avere la quasi so- 
paga, il .solito orario die 
-■ avevano i nostri nonni. . , • 

E’ mal possibile che in anni 
■ i di progresso la macchia vada 
.[/a beneficio quasi esclusivo dei 
t padroni? A me ■ sembra che 
i questo sia un grande scandalo, 

' anche se qui in Italia gli scan¬ 
dali, ormai, sono giornalieri. 

GUIDO GUIDOTTI 
• S. Casciano Val di Pesa 
i' ' ’ ' : , (Firenze) ' 


lione di disoccupati — la DC 
non è andata tanto-a guardare 
^ per fi 'sodile. ■ Altro che assi¬ 
stenza agli'emigrati! La prima 
assistenza ■ non ■ doveva e.^seie ; 
quella di cercare di favorire la 
integrità della famiglia? • * 

‘ Così non è stalo, cioè il go¬ 
verno non si è preoccupato 
, minimamente di favorire que¬ 
sta unità, sia creando le condi¬ 
zioni dì lavoro nelle zone, de- 
: pres.se, sia preoccupandosi che 
gli accordi per l’emigrazione 
' favorissero anche un eventuale 
■ trasferimento del coniuge che 
restava Ì7ì Italia. ,. 

Quanti drammi sorgeranno 
da questi « divorzi > forzati?. 

• “ E’ diffìcile dirlo; ma è facile in. 

^ dividuarne le responsabilità. 

. ANGELO BINI ?: 
Montelupo Fibbiana (Firenze) 


che aspettano circolari e ordini. 

Siamo già in aprile e finirà 
. che sarà troppo tardi, ora, però, 
ìnentre lo Stato si disinteressa. 
dei pulcini selezionati e del co. 
vigli giganti, i Consorzi agrari 
vendono i pulcini senza che i 
contadini possano usufruire di 
alcun contributo. Abbiamo sa¬ 
puto anche che l’on. Truzzi, 
che si dice tanto amico dei con- 


'tadinì. è stato fatto presidente 
dell'Ente nazionale delta pro¬ 
duzione avicola di Roma. . 

.. Vorranno forse economizzare 
sui contributi dello Stato per 
farcì pagare, a noi contadini, i 
1000 miliardi? Siamo stufe del¬ 
le promesse e il 28 aprile da¬ 
remo il voto al PCI. 

Un ' gruppo di contadine : 
Val.di Vara (La Spezia) 


l’a (La Spezia) 


Aderite alla nostra petizione ^ 
per i francobolli sulla Resistenza 


Pulcini selezionati, 


Il « divorzio » 


forzato 


imposto dalla D.C. 


Intitoliamo 
le nuove Sezioni 
a Julian Grimau 


Caro compagno Alicata, '• 
sono uw vecchio militante 
del PCI e vorrei fare una pro~. 
posta a tutte le organizzazioni 
del Partito: intitolate qualcuna 


• Caro direttore, ; v 

f democristiani più e più voi. 
te, ■ contìnuamente, sostengono 
l’integrità della famiglia, l’in¬ 
dissolubilità del ■ matrimonio 
— a parte le obiezioni che po- 
’ Irebbero essere sollevate .sul 
principio della < indissolubili¬ 
tà * — io vorrei ■ soffermarmi 
sulla questione del < divorzio > 
forzato in Italia. Esso è il ri¬ 
sultato della politica di coloro 
.che sostengono la indissolubi¬ 
lità del matrimonio. ■ Intendo 
parlare delle centinaia dì mi¬ 
gliaia ' di coniugi divisi dalla 
emigrazione forzata. 

. Proprio l’altra serg. il mini¬ 
strò Piccioni, a Tribuna eletto¬ 
rale, esaltava questo « divor¬ 
zio > forzato, elogiando l’emi¬ 
grazione, nei paesi europei. Bi¬ 
sogna proprio dire che — pur 
di sbarazzarsi di qualche mi- 


Stato. / 

e Consorzi agrari 

Signor direttore, ' . 

siamo «n gruppo di contadi¬ 
ne di Val di Vara (La Spezia), 
una zona montana, colpita due 
volte dalla grandine e poi dal 
gelo. Ma la nostra lettera ha 
Un altro > oggetto: negli anni 
scorsi, fino al 1962, l’Ispettora¬ 
to provinciale • dell'agricoltura 
ci inviava dei moduli — trami¬ 
te il Consorzio agrario — per 
l’acqìiisto di pulcini di razze 
selezionate, mangimi e attrez¬ 
zature per l’allevamento, c co¬ 
nigli maschi di razza ro.^sa gi¬ 
gante (ottimi per unirli alle 
femmine ■ della nostra zona) 
tanto è vero che la razza mi- 
. gliorava molto e diminuiva la 
mortalità; anche le galline che 
venivano su dai pulcini erano 
; buone e facevano le uova tutto 
. l’inverno. Lo Stato per tali ac¬ 
quisti, ci dava un contributo 
del 50 per cento. 

■ "La nostra è una zona povera 

■ ■ e i conigli e le nova ci davano 

la possibilità di poter poi ac- 
?:■ quistarg qualche cosa del moì- 
' to che ci manca, una volta 
: venduti. ■ . : 

; A nostro parere era una del¬ 
le pòche cose fatte bene e di 
: essa ' tutti, ■ specialmente noi 
massaie. > eravamo molto con- 
: tenie. Quest’anno, però, al con. 
trario degli anni scorsi, non ci 
hanno ancora mandato ■ i mo- 
' duli. da riempire_ Più volte ci 
siamo riuolti ' hll’lspetfornfo 
/ provinciale ma ci hanno detto 


' Abbiamo ormai ricevuto circa 
• 15.000 adesioni alla nostra peti¬ 
zione per chiedere l’emissione di 
francobolli celebrativi della Re- 
, sLstema. cioè perchè il governo 
che si formerà dopo le prossime 
elezioni trovi — sotto la spinta 
; popolare — l’orgoglio di celebra¬ 
re le più gloriose figure e i più 
gloriosi episodi della Resistenza 
al ■ fascismo '■ e : della Guerra di , 
Liberazione. ‘ 

- Ci siamo fissati l'obiettivo di 
raggiungere — con il 25 Apri¬ 
le — le 20.000 adesioni. Ogni let- . 
tore oggi nella più gloriosa delle 
giornate raccolga almeno 10 fir¬ 
me e ce le invii. Il tagliando qui 
sotto pubblicato può essere in¬ 
collato sn un foglio di carta bian¬ 


co per raccogliere le firme, o ci 
può essere inviato anche con la 
sola adesione individuale. 

Diamo ora un altro elenco di 
adesioni collettive che ci sono 
nel frattempo pervenute; Liana 
Martorella da Rio Marian (Li¬ 
vorno) ci manda fi adesioni; Fi¬ 
lippo Ceragioli deìVANPl • Gino 
filenconi » di Avenza (Carrara) 
10; Angelo Pizzichetta di Fog- 
■ pia 8; l'ANPl di Poggibonsi 12; 
Edito Mazzarotti di Ancona 68; 
Sezione del PCI di • Tre Pietre • 
(Firenze) 43; lo studente della 
scuola media di Molassana (Ge¬ 
nova) altre 32; un gruppo di ami¬ 
ci e compagni di AInssio (Savo¬ 
na) 108; dal sanatorio di Monte- 
catone di Imola ci pervengono 
59 adesioìii di ex partigiani bo- 
lognr.’ti e milanesi. 


ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Non è quasi credibile che, a distanza di 20 anni dalla 
guerra di Liberazione, i| mlnKstero delle Poste abbia ritenuto 
sufficiente celebrare la lotta eroica e gloriosa del popolo Ita¬ 
liano — che restituì l’indipendenza e la democrazia al Pae-se 
— con un solo francobollo e per di più generico. 

Tenute presenti queste considerazioni, chiediamo al go¬ 
verno di fissare un programma che, nel giro di un anno (o al 
massimo di due anni) consenta di celebrare degnamente — 
attraverso la emissione di serie di francobolli — | principali 
avvenimenti storici della Resistenza, t suo) eroi. 

In tale programma chiediamo che venga prevista la emis¬ 
sione di francobolli che ricordino: le Quattro giornate di Na¬ 
poli e la battaglia di Porta San Paolo a Roma; I Caduti degli 
eccidi nazisti delle Fosse Ardeatlne, di Marzabotto e di 
S. Anna; l'insurrezione del '45 nel Nord d'Italia; le più fulgide 
figure del caduti della Resistenza: don MInzonI, Curiel, I 
fratelli Cervi, eccetera. 


TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de ■ l'Unità >) 


Aderisco alla petizione lanciata dalle > Lettere all'Unità > 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemorativi 
della Resistenza. 


NOME. . •••••• .COGNOME. . . . . • . . . 


CITTA’ •••••••. PROVINCIA . , , « « . • « 


Serata ENAL 


all'Opera 


Alle 21 di sab.'ito 27 corrente 
avrà luogo, al Teatro dell'Opera, 
in serata riservata alt'ENAL, la 
rappresentazione della . « Tosca » 
di Giacomo Puccini. ■ 

I prezzi sono i seguenti: poltro¬ 
na di platea, dalla 1. alla IS. fila 
L. 1.600; poltrona di platea, dalla 
16. alla 22. Dia, L. 1.100: posto pal¬ 
co 1. ardine. L. 1.400: posto palco 
. 2. ordine. L. 1.000: posto palco 3. 
ordine, L. 700: balconata 1. fila. 
1.000: balconata 2.. 3. e 4. fila, 800: 

; galleria 1. e 2. dia, 400: galleria, 
dalle 3. alla 12. Ala. 300. 

I biglietti si ritirano pres.so lo 
Uflicio Cassa dell'ENAL. in via 
Jiizza 162. tei. 850.641. 


lagonlsta), Giuseppe Gismondo e 
Glanglacomo Guelfi. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Domenica, 
alle ore 17. in abbonamento diur¬ 
no, replica della « Sinfonia in 
do s di Bizet-Parlic: a II quadro 
delie meraviglie » di Mnnnino e 
« 1 pagliacci » di Leoncavallo, 
protagonista Mario Del Monaco. 




AULA MAGNA Città Univer. 
-- Sabato alle 18 (abb. n. 16) con¬ 
certo del « Quartetto Vegli ». 
In programma musiche di Bee¬ 
thoven, Brahms e Mozart. 


TEATRI 


« Tosca » all'Opera 


Oggi il botteghino del teatro ri¬ 
marrà aperto Tintera giornata 
Oggi e domani riposo. Sabato 27, 
alle ore 21, fuori abbonamento, 
replica di « Tosca » di G. Puccini 
(rappr. n. 70). diretta dal maestro 
Armando La Rosa Parodi e inter¬ 
pretata da Antonietta Stella (pro- 




Si è inaugurato 
«Luciani per Tutti» 


• Con la partecipazione ' di 
:. S. E. Reverendissima Monsi- 

^ gnor Arcivescovo Pietro Sfair. 
. e con Tintervento di numerose 
f personalità politiche, di espo- 
S.^nenti del mondo 'finanziano. 

commerciale, artistico, cultu¬ 
re- rate e dei più bei nomi della 
rS aristocrazìa italiana e degli 
: ospiti stranieri, si sono inau- 

k' gurati i nuovi grandiosi locali 
di - Luciani per Tutti » alle- 
siiti con gusto e signorilità 
dairArchitetto Ing. Aldo Mat- 
teoli, nella Galleria di Via Due 
Macelli. 

' Creato per soddisfare, nel 
i’s:- campo dell'abbigliamento fem- 
minile e maschile. le richieste 
i';/■ di un pubblico di massa. « Lu- 

• ciani per Tutti - conserva e 
accentua le caratteristiche di 

yS- lina raffinata, grandissima casa 
■ 7 ^' d* mode che pone a disposi- 
zione del pubblico prodotti 
>>- eccezionali ed esclusivi a 
jY zi controllatissimi ed enetti- 
k:. vamente alla portata delle più 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel. 688.659) 

Alle 17.30 fe.stivo C ia Aldo Ren¬ 
dine in: ■ Il berretto a sonagli * 
di Pirandello e « Saluti da Ber¬ 
ta » di T. Williams. Regi.-i di A. 
Rendine. Quarta settimana di 
successo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 

Pelllleii/ii M 111 

Alle 16.30 la C.in D'Origiia-Pal- 
mi presenta: < Caterina da Sie¬ 
na » di Dario Cesare Piperno. 
Prezzi Lamiliari. ■ ■ 

DELLA COMETA (T. 613.763) 

Alle 17.30 Le Theaire Hebertot 
presenta Roger Coggio in: « Le 
jotimal d'un fon » da una no¬ 
vella di Gogol. Ultima rappre- 
. scntazione. - 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 18 F. Dominici - M. Silel- 
ti con J Pierre. M Giiardabas- 
sl. F. Marchiò. C. Barbettl. R 
Chini in: • Quello del piano di 
- sopra • di Roti e Barbalo. Re¬ 
gia di Roti. Quarta settimana di 
successo. . 


ROSSINI ' 

Alle 17,30 « prima » C.ia Checco 
- Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei in : « Civieus romano 

siiin • di Gigi Spnduccl. 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 17.30 unico festivo Rocco 
D‘As.sunta e Solvejg si presen¬ 
tano in; « Le 3 .smorfie » di A. 
■ De Stefani e Roda. Novità. 
TEATRO ATENEO 
Domani alle ore 21,15 la C.ia 
del Centro Universitario Tea¬ 
trale diretta da G. Di Fonso 
• presenta; « Oli eroi malvertiti » 
2 tempi d| Claudio Novelli. Re¬ 
gia di Giorgio Bandito 
TEATRO PANTHEON (via B. 
Angelico 32 - Tel. 832.254) 
Sabato e domenica alte 16.30; 
Le Marionette Maria Acccttella 
. in « Cappuccetto rosso » di Ma- 
rongio e Sto 

TEATRO PARIOLI 

Alle 17.15 e 21.15 Dino Verde 
' pres.: < Scanzonatissimo '63 
con R. Como, A. Noschese. E. 
Pandoifl. A Stoni. 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) 

Alle 17..'KI : < Non ». di Sergio 
Oraziani e Paola Caracciolo 
Novità assoluta con Sergio Gra- 
. ziani e Daniela Nobili. Regia 
di Sergio Oraziani. 

VALLE 

Alle 17.30 unico festivo la C.ia 
dei Teatro Italiano, diretta da 
Alessandro Fersen presenta : 
« L'ora vuota » di Salvato Cap¬ 
pelli. 








é 




ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
. EmuiM di Madami' inussand di 
. Londra e Grenvin di Parigi (n- 
gres.io continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

. Aiiraziniii - Kl.-ftiuante • Bai - 
Parcheggio 


U LTIMI 
4 GIORNI 


VARIETÀ 


IMPROROGABILI di 

RUGANTINO 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris e rivista Lola Gracys 

. SM ♦ 


PREZZI POPOURI 
OBOI Unica Diurna 
Ore 17,15 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La furia di Ercole, con B Har¬ 
ris e rivista Gcgè Di Giacomo 
' SM 'ò 

AURORA (Tel. 393.069) 

Maciste contro i mostri, con M. 
I.ce e rivista SM ♦ 


modeste possibilità finanziarie. 


> V Altra caratteristica di « Lu- 
tVs ciani per Tutti - è quella di 
trattare esclusivamente abbi- 
^ gliamento femminile e maschi- 
lo ad eccezione del reparto, 
veramente notevole e indovi- 
natissimo, degli oggetti da re- 
[jT- gaio e di arte, e del reparto 
profumeria ed estetica. 


- • Tale caratteristica viene a 
creare una precisa e partico- 
lare specializzazione che diffe- 
renzia « Luciani per Tutti » da 


tutti i complessi commerciali 
‘ di abbigliamento esistenti gran- 
I ^ ' di e piccoli che siano. 


■ Ma il creatore Luciani non 
poteva trascurare il - settore 
S doU'Alta Moda e della Bouti- 
que che trova, nella nuova 
organizzazione, la sua degna 
sede nei ■ lussiMSi saloni del 
primo piano arredati con gusto 
^ squisito e con autentica signo- 
riliià. • 

’ « Luciani per Tutti • è quindi 
un nuovo, moderno, originale 
complesso che {Mtremmo defl- 
mre artistico-eommerciale. do¬ 
ve tutte le classi sociali di 
acquirenti potranno accedere, 
sicure di Irov.ire quanto ricer¬ 
cano a prezzi controllatissimi 
f cd in armoni.a con le loro pos- 
* ^ibilità fìnanziarie dì acquisto 
• Luciani per Tutti - è l'ope¬ 
ra geniale di un sarto-poeta 
che onora Roma cd esalta, 
inclla maniera più degna, le 
Sorat creative più nobili del 
yntù minano. 


DEI SERVI (Tel. 674.711) 

Rip<>M> ■ 

ELISEO (TeL 684.485) 

Lunedi l'J alle 2I.3U Manuela 
Vargas in: « Firsta flamenga » 
por la Drima volta in Italia. 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Alle 16 ta C la dei teatro per 
gli Anni Verdi presenta la com¬ 
media « Oiufà ». di Giuseppe 
Luongo Regia dell'autnre 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 

■ Alle ore 18 la C.ia del Teatro 
' d'Arte di Roma in II dono del 
mattino di G. Forzano Regia 
di G. Maestà. Supervisione G 
Forzano 

PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 
Alle 17.15 unico Garinct e Gio- 
vannini presentano: « Ruganti¬ 
no » con musiche di A Trovalo- 
Il Scene e ctwtumi di Coltcl- 
larci 'Corettgrafla di Dama 
Krupska Prezzi popofari Ulti¬ 
me repliche 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 489.538) 
Alle 17,45 M. Lando-S Spaccesi 
in : m GII innamorali », di A. 
Campanile: « Ecco la prova! », 
' di Prosperi: « Armadio classi¬ 
co » di Audibertt. Novità. Regia 
di L. Pascuttl-L. Procacci. 
PIRANDELLO 
Alle 21,30; ■ I naufragati > di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 
; Elio Beriolotti. A Censi. N Hi- 
: vie. T Fattorini Regia di Pao¬ 
lo Pa<>loni. 

QUIRINO 

Alle 1Ì..30 festivo; • Andorra ». 
Novità assoluta di Max Fri.seh. 
con In C.ia , Del 4 » V, Morico- 
ni-G. Mauri. Regia di F. Enri¬ 
quez. Scene di Luzzati. 1 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17,15 unico festivo: « l.a 
mandragola » di Machiavelli 
con Tofano, Scaccia, Dandolo. 


E8PERO 

Sherlòcko Investigatore sciocco, 
con J. Lewis e rivista Salvemini 

, - - - . C . 

LA FENICE (vìa Salaria 35) 
Iji donna degli altri e sempre 
più bella, con W. Chiari e rivi¬ 
sta Donato - C ^ 


ORIENTE 

L'arciere nero e rivista A ♦ 

VOLTURNO (via Volturno) 
Nefenite regina del Nilo, con J. 
Crairi e rivista Masini SM ^ 




Prime visioni 


ADRIANO (Tei. 352.153) 
fjissù qualcuno mi ama. con P. 
Newman (ap. 15. ull. 22.50) 

UR 

AMERICA (Tei. 586.168) 
Canzoni nel mondo, con Mina 
(.ap, 15, uU. 22.50) M > 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il dominatore, con C. Hcsion 
tuli. 22.45) - DR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Billy Biiild. con T Stamp (ori¬ 
ginai wrsion) (alle I6.30-I9.I0- 
22) DR 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I. iimirida. con M viady (ap 
15. ult. 23) (VM 16) G ♦ 

ARLECCHINO 


l.r .«Ir ili-n .nuore, eon U To- 
et»:»/?» * ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Giulia tu srl merasIgilosa. con 
I. Palmer . 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il dominatore, con C Heston 

DR 4 

BALDUINA (Tei. 347.592) 
Riidria. con K Hogno SM 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14,30-18,10-23,30) 
i OR 4444 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Due samurai per 100 geishe, con 
C. Ingrassia C 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

. Orizzonti. di gloria, con - KIrk 
Douglas DR 444 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Daniela (Criminal strip-tease) 

DR 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Il doininatore, con C Heston 
(alle 14.30-16.20-18.35-20,35-23) 

DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) ' ’ 

t.'iioiiio che sapeva troppo, con 
J. Stewart G 4-4 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gherita) ' 

Una fldanzala per papà ~ ' S 4 
EURCINE (Palazzo Italia al' 

. l'EUR . Tel. 5910.986) 

Scanzonatissimo C 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

^ Va e uccidi, con F Sinatrn (alle 
15-17.40-20.05-22.50) DR - 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) .=^ 

Una storia moderna - L'ape re¬ 
gina. con M. Vlady (alle 15,40- 
17.30-19,10-21-22.50) 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Miitiny on thè Bnunty (alle 17- 
21 30) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

GII aitiniiilliiaii ilei lioiiiii.v. con 
M. Brando (alle 15.30-19-22.40) 

DR <^4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

' Due samurai per lOO geishe, con 
C. Ingrassia C 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

' Canzoni nel mondo, con Mina 
(ap. 15. ult. 22.30) M 4 

MAJESTIC (TeL 674.908). 

Avventure di carda del prof. 
De Paperis (ap. 13. ult. 22.50) 

da 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
L'uncino, con K. Douglas (alle 
20-22.45) DR ^4 

METROPOLITAN (689.400) 

Il diavolo, con A Sordi (alle 
. 14,25-16,45-18.45-20.45-23) 

SA .^4 

MIGNON (TeL 849.493) 

Il settimo giurato, con B. Blicr 

DR 4.4 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello - Tel, 640.445) 
Saia A: I selvaggi delki prateria 
con J. Philbrook A 4 

Sala B: La donna nel mondo, 
di G Jaropeiit (ult 22.50) 

DO « 

MODERNO (Tel. 460.285) 

(.'attimo della violenza, con D 

Ntven DR ♦ 

MODERNO SALETTA 
Daniela tCriininal Strip-Tease) 

DR 4 

MONDIAL (Tel. 684:876) 

Due samurai per IM geishe, con 
C. Ingrassia C 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'uncino, con K. Douglas (ap 
(.V ult. 22,50) DR 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Gli ammulinali del Boiiniy, con 
M Brando DR 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

. Ijtndrù, con M Morgan (apert 
15. ult. 22.50) (VM 141 SA ^4 
PLAZA 

Il cuU'-boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara S ^4 

QUATTRO FONTANE 
lai porla delle 1 chiavi, con M 
Drachc (ap. 15, uU. 22,50) G 4 
QUIRINALE (Tel. 462.6,53) 

Sexs al neon bis (ap. 15.30. ull 

22.50) ( VM 18) DO 4 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Il Granduca e Mr. Plnm, con 
C. Boyer (alla 

23 . 50 ) SA 44 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 1 

La guerra dei bottoni (ult. 22.50) 

SA 444 

REALE (Tel. 580.234) 

West Side Story 

RITZ (Tel. 837.481) 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzara DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il Granduca e M. Pimm, con C 
Boyer (alle 16-18.I0-20..30-22.45> 

SA . 44 

ROXY (Tel. 870.504) - 

- Orizzonti di gloria, con K. Dou¬ 
glas • DR 444 

ROYAL 

11 tesoro del lago d’argento, con 
L. Barker (ap. 15. ult. 22,50) 

A 4 

SALONE MARGHERITA 

' « Cinema d'essai » ' Luci d'in- 
vernt» di I Bercman DR 44^ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
llaiarl!, Cfin J Wayne A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 483.498)i 
BUIv Bndd, con ’T. Stamp i 

DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Fellini 8,t.3, con M Mastroianni 
l-1.30-17.15-20-22,45) 

DR 4444 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Scanzonatissimo C 4 


• ESPERO “ ' jCAPANNELLE iRUBlNO (Tel. 590.827) ' 

Sherlòcko invcstlgaturc sciocco. Carne prima, con Z.Z. Gabor Okay Parigi, con F. Me Murray 

I con J. Lewis C 44 ’ S 4 ' S 4 

, FOGLIANO (Tel. 819.541) CASSIO SALA UMBERTO (674.753) 

La città prigioniera, con David . H malioso, con A. Sordi Carmen di Trastevere, con G. 

Niven DR 4 . - ^ DR 44 - Ralll : r DR 4 

S . 7 : GIULIO CESARE (353.380) CASTELLO (Tel. 561.767) SILVER CINE (Tiburtino III) 

: L'amore difficlie, con N. Man- Il sorpasso, con V. Gassman Tartan in India, con J. Mahnney 
fredi (VM 18) SA 44 • SA 44 A4 

HARLEM (Tel. 691.0844) CENTRALE (Via Gelsa 6) SULTANO (P.za Clemente XI) 

L’amore dlfflcile. con N. Man-I Psyco, con A. Perkins Le massaggiatrici, con S. Ko- 

fredi (VM 18) SA 44 (VM 16) G 44 • scina C 4 

M|M - ^: HOLLYWOOD (Tel 290.851)- COLOSSEO (Tel. 736.255) TRIANON (Tel. 780.302) 

. M . ' 17 gladiatori, con R. Harrison La mia geisha, con S. Me Lainc ■ li mafioso, con A. Sordi DR 44 

■' ■ ■ ■ ;_' ■ i . ■ SM 4 ' s 44 ■ 

■ " IMPERO (Tel. 293.720) CORALLO (Tel. 211.621) rkUi'faaaia.hSialS 

■ ■ ' ■ I tromboni di Fra’ Diavolo, con La marcia su Roma, con Vitto- Oillf* IlIirriIf l.OlcllI 

■ ■ U. Tognazzi C 4 rio Gassman SA 44 * 

■ ■ . INDUNO (Tel. 582.495) DEI PICCOLI ACCADEMIA 

,11 monaco di Monza, con Totò »»i..rtBe /tr- r- Chiuso 

, C 4 delle mimose (Via Cassia. ALESSANDRNO 

' ' . - ITALIA (Tel. 846.030) ; Tomba di Nerone) • I moschettieri della regina 

1 Don Giovanni della Costa Az- Una storia milanese, con D. A4' 

zurra, con A. Stroyberg ' ♦♦♦ AVILA (Corso dTtalia 37) 

y . ^ DELLE RONDINI L'allegra compagnia . DA 44 

ARAI nr» 9 nn JONIO (Tel. 886.209) ’ , La congiura del io. con Stewart ALESSANDRINO 

, ■ Ben Ilur, con C. Heston SM 44 ^Oranger A 4 ^ I moschettieri del mare, con A 

Via col vento, con C. Cable MASSIMO (Tel. 751.277) DORIA (Tel. 353.059) i^moschetiieri nei mare, con 

Il siimasso. con V Ga.ssman Zorr© li vendicatore A 4 BELLE ARTI 
^^^1» ' SA 44 EDELWEISS (Tel. 330.107) La spada dell’IsIam, con Silvana 

TI-Koyp e il suo pescecane, con NI AG ARA (Tel. 617.3247) Lo sceicco ros.so. con E. Manni pampanini A 4 

«<>•> nano\ ^ Tl-Koyo e 11 suo pescecane, con A. 4 CHIESA NUOVA 

" D. Paniza A 44 ELDORADO I soliti ignoti, con V. Gassman 

Lafayette una spada per due NUOVO (Tel 588 116) H gladiatore di Roma, con W. ^ C 444 

Aex??i"TToi” ♦ Paradiso dcll uoroo ePiiwcoc 1 «s on-?” ♦ COLOMBO (Tel. 923.803) 

astra (Tel 848.326) (VM 14) DO 44 FARNESE (Tel. 564.39a) - I trafllcanti di Singapore, con L. 

, Ti-Koyo e il suo pescecane, con NUOVO OLIMPIA ^ smania addosso, con Annet- Cristian A > 

A-?I TìÌitr rTor doKRid»'' «Cinema selezione»: Vincitori ■ SA 44 COLUMBUS (Tel. 510.462) 

atlante (Tel. 426.334) p vinti, con S. Tracy ' FARO (Tel, a09.823) stìda nella città deU'oro, con B. 

Perseo I invincibile SM 4 Dr 4444 L'Ira di Achille, con G. Mitchell Corex* A 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) - OLIMPICO ■ - SM 4 CRISOGONO 

Il grande ribelle, con L. Jour- Relazioni pericolose, con J. Mo- IRIS (Tel. 86:>.536) Zurro alla corte di Spagna, con 

_ 44 ypau (VM 18 ) DR 4 Exodiis. con P. Newman DR 44- G. Ardlsison A 4 

AUGUSTUS (Tel. 6o3.4aD) PALLADIUM (già Garbatella) LEOCINE - DEGLI SCIPIONI 

Due contro tutti, con W. Chiari pon q Heston SM 44 Sherlòcko investigatore sciocco. Duello a S. Antonio, con Erro! 

♦ PARIGLI (Tel. 874.951) _ A 4 


ARALDO (Tel. 250.156) 

• via col vento, con C. Cable 

DR 4 

ARIEL (Tel. 530.521) ' 


AUREO (Tel. 880.606) 


' Spettacoli teatrali 


Venere in pigiama, con K. No-U q^TUENSE 


SA 44- 


MARCONI (Tel. 240.796) 
Biancaneve e i 7 nani DA 44 


INHINENTE A ROMA 
il cipolavoro di 
GRIGORI CIUKHRAI 


Duello a S. Antonio, con Ermi 
Flynn A 4 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Il mistero dello scorpione verde 
con A. Hoven A 4 


Srronde visìimi 


À .J j • ^. j ^ , 


AFRICA (Tel. 810.817) 

I.a congiura del 14, con Stewart j 
Granger , A 4 

AIRONE (Tel. ^27.193) 

LafaveiCe nnM^da per due 
' bandiere, con B: Purdom , A ,4 

ALASKA 

Sherlòcko invesligalore sciocco, 
con J. Lewis C 44^ 

ALCE (Tel. 632.648) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44^ 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Gli italiani c le donne, con W. 
Chiari C 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) . 

Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Budda. con K. Hogno SM 4 


AUSONIA (Tel. 426.160) 


La moglie addosso, eon D. Sa-|STAD|UM 


Carmen di Trastevere, con G. NASCE" DELLE GRAZIE (37o.767) 

Halli DR 4 Riposo II mistero dello scorpione verde 

PRENESTE ' ■ ■ NOVOCINE (Tel.' 586.235) A. Hoven A4 

Chiuso Der restauro , Appunlaraeiito in Riviera, con DUE MACELLI 

PRINCIPE (Tel. 352.337) Mina M 4 L'amore piu grande del mondo, 

Paradi.so deiruomo ODEON (Piazza Esedra, 6) • con A. Sheridan ■ 4 

(VM 14) DO 4^ GII sparvieri dello stretto, con EUCLIDE (Tel. 802.311) 

REX (Tel. 864.165) R- Hudson A • 4 Goliath contro i giganti, con 

Il monaco di Monza, con Totò OTTAVIANO (Tel. 858.059) B. Harris SM 4 

/rr» 1 «noco» ® ♦ F," P»'»*”"® *"• Fran- farnesina (Via Farnesina) 

RIALTO (Tel. 670.763) PALAWIV iToI AQI ^ ^ Massacro alle coltine nere, con 

Sherlòcko Investigatore sciocco PALAZZO (Tel. 491.431) q Walkcr • - A 4 

SAVWAY-Td. 861.159> ' ** PERLA GIOVANE TRASTEVERE 

Relazioni pericolose, con J. Mo- , La schiava di Roma, con R. Po- Riposo 

rrau (VM IS) DR 4 destà SM 4 GUADALUPE (Monte Mario) 

SPLENDID (Tel. 622.3204) PLANETARIO (Tel. ' 480.057) Riposo 
I 3 M di Fort Canby, con G. Ha- ' H dominatore del 7 mari, con LIBIA (Via Tripolitania 143) 
_ mlltpn _ _ A 4 A 4 Riposo - 


platino (TeL 213.314) 


vai C 44 , Fuga da Zahrain. con Y. Bryn- La leggenda di Enea, con Steve 

AVANA ìTpI ’ nIS SQ7\ nf»r A Reeves SM ^ 

t g» t^ntaTfnnl niinliflianr. rr>n A. tirreno (Tel. 593.091) PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 


LIVORNO (Via Livorno 57) 


I viaggi di Giilliver, con Kervin 
Mathews A 4 


Le tentazioni quotidiane, con A. TIRRENO (Tel. 593.091) PRIMA PORTA (Tei. 693.136) ««cnAGLlE D’ORO 

Delon (VM H) SA 4^ Venti chili di guai, con Tony Trastevere, con G. ^ 


BELSÌTO (TeL 340.887) Curtis SA 44 DR 

Universo di notte TRIESTE (TeL 810.003) PUCCINI 

, (VM 18) DO 44 Copacabana Palece. con S. Ko- 
BOITO (Tel. 831.0198) ^eina SA 4 REGILLA 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- TUSCOLO (Tei. 777.834) I normanni, con G. MitchcU 


ner A 44^ Il giorno più corto, con V. Lisil 

BOLOGNA (Tel. 426.700) ___ C 4 ROMA 


«•••••••9 


Vm sigi* «ke «ppstoM ap- 
eaaip al titall del fllas 
eo rria aeadaae alla - «a- 
geeni# elaasifleaaiaBa par 
geaerf: 


A • Arvanturoaa 

C « Cotntco 
DA ta Uiaegno aaimaìp 
DO * Doeumentarta 
'DD w Drammatfep 
O Giallo 
■ ss Muaicalo 
S « Scnttmeatalo 
SA •> Satirico 
SM w Stoiieo-vltolosic» 


n oaotfo fiadislo col Bla 
9 eiMie aspraaw oal aiada 

0 «egeente; 

• 4o4e4 w ecceztnoalo 

^ 4044 <— ottimo 

40# ■■ buono 

• 4^ ■■ discreto 

• 4 ■■ ncdtoeio 


• VM If — Tfotato al od- 

^ son di 16 •UBI 


Relazioni pericolose, con J. Mo- ULISSE (Tel, 433.744) 

reau (VM 18) OR 4 Tl-Koyo e il sno pescecane, con 

BRASIL (TeL 552.350) upn^VÌno APRILE (AM 

Biancaneve e I 7 nani DA 44 VENTUNO APRILE (8M.^) 
BRISTOL (TeL 225.424) Il visone sulla pelle, con U Day 

Niven"* ‘^“"dr'^Ì VERBANO (Tei. 841.185) ^ 

BROADWAY (TeL 215.740) massaggiatrici, con S. K«v 

.La furia di Ercole, con vfrTORIA (TeL 576.316) 

CALIFORNIA (TeL 215.266) Budda. con K. Hogno SM 4 

Ben Ilur, con C Heston SM 44 • • • 

CINESTAR (Tei. 789 2 «) | fTZe VISIOIII 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 ADRIACINE (Tei. 330.212) 
CLODIO (Tel. 3,5,5.657) L'idolo delle donne, con Jerry 

M donna degli altri ò sempre Lewis C 44 

più bella, con \V Chiari C 4 ALBA ' 

COLORADO (Tei. 617.4207) l mongoli, con A. Ekberg 
Gli italiani e le donne, con W. SM 4 

Chiari c 4 ANIENE (TeL 890.817) 

CRISTALLO (TeL 481.336) Totò di notte n. I C 4 

La strada a spirale, con Rock APOLLO (Tel. 713.300) • 

Hudson • DR 4 n fantasma deiropera, con H. 

DELLE TERRAZZE (530.527) Lome DR 4 

I.a marcia sn Roma, con Vitto- AQUILA (TeL 754.951) 
rio Gas-sman SA 44 | moschettieri di Hollywood. 

DEL VASCELLO (Tei. 588.454) con J. Lewis C 44 

Gtl llallani c le donne, con W'. ARENULA (Tel. 653.360) 

Chiari C 4 : n maliatore di Hollywood, con 

DIAMANTE (TeL 295.250) J. Lewis C 44 

I.'iiomo di Alcairaz, eon B. Lan- ARIZONA • 
ra-’ter (VM H) DR 44 II conquistatole di Maracaibo, 

jDIANA (Tei. 780.146) „ .. .ì' ♦! 

flrliizionl prrlcolosr, con J. Mo- AURELIO (Via BenllVOgliO) 
rr«nu (VM 18) DH 4 1«o scfleco rnsiNO. con £, «Mnnnt 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) ^ ♦ 

I,a strada a spirale, con Rock AVORIO (Tel, 7o5.416) 

Hudson DR 4 Geronimo, con C. Connota 

EDEN (TeL 380.0188) ^ 

Budda. con K. Hogno SM 4 BOSTON (Via di Pictralata 436 
ESPERIA Tei. 430.268) 

I,a smania addosso, con Annet- , La bellezza d’ippollta, con G. 
tc Stroyberg . SA 44 i Lollobrigida SA 4 


Cow boy, con G. Ford 


DR ■ ^ Si. signor generale, con Kirk 
Douglas . C 44 

NATIVITÀ' (Via GaUia 161) 

Gli avvoltoi, con R. Scott 
cheli DR 4 

SM 4 NOMENTANO (Via F. Rsdi) 
Totò, Fabrizl e i giovani d'oggi 

A 4 C 4 


COMUNICATO TETI 


La Società Telefonica Tirrena comunica che con 
decorrenza 25 aprile 1963 sarà attivato il ser¬ 
vizio telefonico teleselettivo in partenza da Velletrì 
e Cisterna, verso il distretto di Latina. 

Pertanto gli utenti di Velletri e Cisterna potranno 
chiamare direttamente dai proprio apparecchio gli 
abbonati delle reti automatiche facenti parte del 
distretto suindicato, formando il prefisso: « 0773 » 
seguilo dai numero dell'utente desiderato. 
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PAG. 9 7 cronacne 


Verso la reazione termonucleare controllata : 

Brillmte risultato 


Visitando la Fiera di Milano 


sul< 



in URSS 


Per la seconda volta 


Libertà negato 
ni dimostranti 

di Niscemi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24. - 

Per la seconda volta in 
pochi ' giorni, il giudice 
istruttore ha negato la li-; 
berta provvisoria ai 28 cit-; 
ladini di . Ntsce-.nt, > ormai 
da due mesi rinchiusi nel-. 
le carceri ■ di Caltagtrone ; 
sotto l’accusa di aver pre¬ 
so parte alla manifestazio¬ 
ne di protesta dell’ottobre. 
1962 per la mancanza del¬ 
l’acqua. La grave decisio¬ 
ne è stata confermata an¬ 
che dopo che il collegio di 
Solidarietà democratica, 
che ha assunto il gratuito 
patrocinio degli accusati, 
aveva sottolineato l’urgen¬ 
za della scarcerazione al¬ 
meno delle cinque donne 
arrestate, una delle quali 
— Concetta Buccheri — è 
incinta all’ottavo mese e 
versa in precarie condizio¬ 
ni di salute. 

Il carattere persecutorio 
della detenzione preventi¬ 
va appare a questo punto 
in tutte le sue odiose pro¬ 
porzioni. A Niscemi, in se¬ 


guito alla mancata scarce¬ 
razione del lavoratori e 
dei dirigenti delle organiz¬ 
zazioni popolari, tratti in 
arresto per la grossolana 
montatura poliziesca, la 
tensione e l’indignazione. 
, popolare crescono di ora in 
ora, mentre dal carcere di 
Caltagtrone giungono no¬ 
tizie sempre più preoccu¬ 
panti sulle condizioni di 
salute della gestante. 

Continuano intanto ad 
affluire da tutta Italia, alla 
sezione comunista del pic¬ 
colo centro della protùncia 
di Caltanissctta, le offerte 
dei cittadini che hanno 
raccolto l’appello deirUni- 
tà per costituire un fondo 
necessario ad assicurare il 
conforto materiale ai ven- 
totto detenuti e alle loro 
famiglie. L’Unità coglie la 
occasione per rinnovare a 
tutti i compagni e cittadi¬ 
ni l’invito ad . indirizzare 
offerte e qualsiasi aiuto al¬ 
la sezione comunista di Ni- 
sccmi. 

g. f. p. 


nota giuridica 


Un istituto 
ingannevole 

Non riusciamo a ren^ 
derci conto del perchè la 
libertà provvisoria • . sia 
stata negata per ben due 
volte ai ventotto cittadi¬ 
ni di Niscemi, incarcerati 
a quattro mesi di distanza 
dai fatti di cui li si ac¬ 
cusa. ; , 

Scrivemmo, tempo fa, 
che quello della libertà 
provvisoria è tra gli isti¬ 
tuti più ingannevoli che il 
nostro ' codice annoveri. 
Esso, infatti, pur destina¬ 
to a rappresentare una 
garanzia del diritto del 
cittadino alla libertà e. di 
conseguenza, a limitare i 
casi o la durata del car¬ 
cere preventivo, non co¬ 
stituisce un € diritto * ma 
solo un < benefìcio > la cui 
concessione è in potere 
esclusivo del giudice. 

Questo carattere di <be. 
neficio» attribuito all'isti¬ 
tuto della libertà pror_ 
visoria consente, quindi, 
che il giudice stesso pos¬ 
sa valutare le cose a suo 
talento. Può • accadere, 
dunque, che egli si deter¬ 
mini in modo opposto an¬ 
che in casi simili tra loro, 
scorga, cioè, la gravità in 
un caso e non la scorga 
in un altro, neghi la con¬ 
cessione del beneficio a 
chi si protesta innocente, 
e lo conceda a chi è stato ■ 
coìto in flagrante, lo ac¬ 
cordi subito dopo l'arre¬ 
sto o poco n molto più in 
là o mai. Egli — in tal 
modo — può infliggere, 
praticamente e sempre a 
proprio talento, una pu¬ 
nizione preventiva che 
potrà e.ssere ritenuta poi 
immeritata o sproporzio¬ 
nata dai giudici che emet¬ 
teranno la sentenza dopo 
la celebrazione del pro¬ 
cesso. ■ - 

fifa non basta, poiché è 
sufficiente contestare una 
aggravante in più od una 
in meno per uscire o rien¬ 
trare nei limiti stahiliri 
dal legislatore per poter 
concedere o negare il 
€ beneficio >, 

Conta poco, poi, ■ che 
quella circostanza aggra¬ 
vante sia esclusa in segui¬ 
to al dibattimento, poiché 
la sorte del cittadino ac¬ 
cusato avrà amilo — du¬ 
rante l’istnittoria — quel 
corso che il giudice istrut¬ 
tore avrà ritenuto di im¬ 
primerle. ' seguendo : un : 
convincimento proprio. 

La certezza del diritto. ' 
in questo ramno, dunnue, 
è assai limitata e ritenia- : 
mo che tale ■ limitazione ' 
non giovi a nessuno ' 

Non ci sembra, infatti, ' 
che giovi al prestìgio del 
giudice poiché gli dà la 
ponibilità ‘ di assumere i 
nttapgiamcnti che potran¬ 


no essere giudicati nel di- 
battimento non giusti o 
non equi in un senso qual¬ 
siasi; non giova all’accu¬ 
sato perchè gli fa assu¬ 
mere la veste di colui che 
impetra misericordia e 
non già quella che gli do¬ 
vrebbe essere propria di 
chi, cioè, rivendica un di¬ 
ritto; non - giova, infine, 
alla collettività poiché 
èssa è idonea a creare in 
questa supposizioni e so¬ 
spetti. 

Queste cose scrivemmo 
indipendentemente dagli 
avvenimenti giudiziari di 
Niscemi. che ora ci inte¬ 
ressano. e dai quali si può 
trarre altra materia per 
articolare meglio e meglio 
chiarire il nostro punto di 
vista. , , . 

Scassinatori e , ladrun¬ 
coli, violenti ed omicidi 
per colpa, frodatori e fal¬ 
sari, pressoché tutti co¬ 
loro sui quali grava una 
accusa di questo o di al¬ 
tro genere, sono ammessi 
a godere di quel beneficio 
per attenuare la vergo¬ 
gna del lungo carcere pre¬ 
ventivo cui il nostro si¬ 
stema processuale costrin¬ 
ge il cittadino accusato. 

Perchè non sono ■ am¬ 
messi a goderne i cittadi¬ 
ni di Niscemi. che scesero 
in piazza per richiedere 
a vantaggio della intera 
popolazione che cessasse 
la penuria d’acqua che 
l'atfiigge da secoli? : 

Per così lungo periodo 
di tempo nessuna autorità 
s’é intereitsata al caso di¬ 
sgraziatissimo di Niscemi, 
tanto vero che it suo cor¬ 
so continua ininterrotto: 
parecchie però se ne in¬ 
teressano ora per porre e 
mantenere in piedi un 
momento di repressione e 
di rigore! Dopo quei fatti, 
anche se si fossero verifi¬ 
cati così come l’accusa so¬ 
stiene, è intervenuto un 
decreto dì clemenza il cui 
significato e la cui impor¬ 
tanza nessuno e tanto 
meno il giudice può igno¬ 
rare. 

■ E’ già .singolare — a no¬ 
stro avviso — che si sia 
ritenuto di dover procede¬ 
re alla cattura di ventino- 
vc persone malgrado la 
promulgazione della am¬ 
nistia recente: è inaudito 
che si continui a non te¬ 
ner conto di questa nel 
valutare l’opportunità di 
concedere agli arrestati il 
■ beneficio della . libertà 
provvisoria. L’essere tra¬ 
scorsi qjiattro mesi dai 
fatti gin riduce di per sé 
la < quantità politica * del 
. reato - — per usare • una 
esrtressioTir cara al Car¬ 
rara —; il decreto di cle¬ 
menza In cancella addi¬ 
rittura in tutto o in parte. 

Giuseppe Berlingierì 


Stabiliizato per al¬ 
cuni centesimi di 
secondo a 40 mi¬ 
lioni di gradi un 
plasma di deute¬ 
rio nella « trappo¬ 
la di Joffe » 

Dalla nostra redazione. 

MOSCA, 24. 

Gli scienziati sovietici del¬ 
l’Istituto Kurciatov, di Mo¬ 
sca, hanno registrato uno dei 
più grossi successi raggiunti 
in ‘ questi anni dalla fisica 
mondiale strila via della rea¬ 
zione termonucleare control¬ 
lata: nella sezione per le ri¬ 
cerche sul plasma, diretta dal 
professor Àrzimov, un grup¬ 
po di fisici composto da Jof¬ 
fe, Bniborodov, Sobolev e 
Petrov, hanno ottenuto pla¬ 
sma stabile con una densità 
di dieci milioni di particelle 
per centimetro cubo e a una 
temperatura di 40 milioni di 
gradi, per alcuni centesimi 
di secondo. 

Queste cifre dicono poco o 
niente al lettore e cerche¬ 
remo quindi di fargli apprez¬ 
zare meglio la portata del 
successo per altra via. Coma 
è noto, ano dei problemi 
più appassionanti della fisica 
contemporanea, consiste nel¬ 
lo ottenere il controllo del¬ 
l’enorme energìa che si spri¬ 
giona da una reazione ter¬ 
monucleare. come quella, ad 
esempio, che sì manifesta 
con lo scoppio di una bom¬ 
ba oll'idrogcno. Semplifican¬ 
do all’estremo il problema, 
si tratta di portare il plasma 
(gas ionizzato, in cui cioè si 
trovano ioni positivi ed elet¬ 
troni), ad una densità no¬ 
tevole e a una temperatura 
di centinaia di milioni di 
gradi per un periodo di tem¬ 
po abbastanza lungo. In tali 
condizioni, le particelle so¬ 
no animate da una enorme 
velocità, tale da consentire 
— nel caso di un plasma di 
deuterio, in cui gli ioni po¬ 
sitivi sono costituiti da pro¬ 
toni legati con neutroni — 
che, urtandosi, esse si avvi¬ 
cinino tanto da entrare nel 
campo delle forze di attra-^ 
zione nucleari, dando luogo\ 
alla formazione di nuclei di 
elio. Questa reazione, che li¬ 
bera un energia fantastica, è 
la stessa che ha luogo nello 
scoppio incontrollato della 
bomba termonucleare o bom¬ 
ba H. La diffficoltà consiste, 
appunto, nel portare il pla¬ 
sma alla temperatura neces¬ 
saria per un tempo sufficien¬ 
temente lungo. ■ ■ . V 

^ Finora gli scienziati erano 
riusciti a ri.scaldare il pla¬ 
sma fino a venti milioni di 
gradi per un periodo non 
superiore al millesimo di se¬ 
condo. oggi assistiamo quin¬ 
di ad un salto qualitativo 
notevole perché a una tem¬ 
peratura doppia si aggiunge 
un tempo dieci volte supe¬ 
riore, dal millesimo al cente¬ 
simo di secondo. Tempo con¬ 
siderevole se si pensa che in 
un centesimo di secondo ogni 
particella di plasma percor¬ 
re molti chilometri nel chiu¬ 
so del recipiente dove avvie¬ 
ne la esperienza. 

Da qui, ci avvertono però 
gli scienziati ' sovietici, non 
bisogna trarre eccessive spe¬ 
ranze: per ottenere la rea¬ 
zione termonucleare control¬ 
lata, bisogna riuscire a por¬ 
tare la temperatura del pla¬ 
sma a 200 milioni di gradi 
e aumentare la sua densità 
di alcune migliaia di volte. 
Ma tra le tante strade bat¬ 
tute, quella che ha portato 
al risultato odierno sembra 
aprire oggi ung - prospettica 
nuova verso il successo. • 

La strada : scelta, stando 
alle notizie diffuse dalla 
Pravda, sembra essere quel¬ 
la adottata da Joffe, che ap¬ 
punto si chtamn « Trappola 
di Joffe ». o più scientifica- 
mente < Magnetrone ionico >: 

Augusto Pancaldi 




a preizi competitivi 
dai paesi socialisti 


Le nozze di Alessandra di Kent. 


Si è sposata 

• r . • • . 

tra gli «ex» 



? . . . ' LONDRA, 24 . 

■ La ■ principessa ^ Alessan¬ 
dra di Kent, si è unita og¬ 
gi in matrimonio, alle 12,^ 
a Weetminster, con il no¬ 
bile Angus Olgivy, figlio ca¬ 
detto del conte di Airley. 

La sposa, molto popolare in 
Gran Bretagna, ha 26 anni; 


lo sposo, di famiglia scoz¬ 
zese, ne ha 34. Lo spetta¬ 
colo è stato ripreso dalla 
televisione. 

Gli intenditori hanno det¬ 
to che c'era più gente « be¬ 
ne > che non al matrimonio 
di Margaret: ' c'erano più 
ex-re. Enorme era anche la 


folla che per ore ha atteso 
nelle strade adiacenti alla 
altezza di Westminster l'ar¬ 
rivo degli sposi. 

NELLA TELEFOTO: ra¬ 
gazze londinesi, avvolte nei 
plaids, attendono paziente- 
mente il passaggio del cor¬ 
teo nuziale. 


Bonn 


L'aguzzino Saeweeke 
sospeso dal servìzio 

Penunziato un altro caso Rajolcovic 


BONN, 24 . 
.. Theo Saeweeke, ex co¬ 
mandante della Gestapo a 
Milano e fino a poche set¬ 
timane fa vice capo della 
polizia politica di Bonn, è 
stato sospeso dal servizio 
e contro di lui è stato aper¬ 
to un procedimento disci¬ 
plinare. I delitti compiuti 
dal capitano delle SS Sae- 
xoecke nel perìodo tn cui 
era addetto al rastrella¬ 
mento ^ degli ■ ■ ebrei - nel 
Nordafrica e in quello suc¬ 
cessivo in cui fu l’aguzzino 
numero uno a Milano du¬ 
rante l’occupazione • nazi¬ 
sta, comportano una san¬ 
zione ben più severa che 
una punizione disciplinare. 
Ma . l’apparato statale .di 


E’ ACCADUTO 



Furto di preiiosi 

'■ CAGLIARI — Una gioielle¬ 
ria è stata svaligiata ieri mat¬ 
tina aU’alba. Alcuni malviventi, 
scesi da una - Giulietta ». han¬ 
no scardinato la saracinesca 
e hanno aspoilato i prezio.si 
dalle vetrine n bottino am¬ 
monta a circa un milione. - 

Caccia al lupo 

BAGNO DI ROMAGNA — 
Una battuta è stata organizzata 
dagli agricoltori per uccidere 
un lupo che ha già sbranato 
otto agnelli • ucciso numerose 
pecore. 


24 anni 


'PALERMO — Giusto Baia- 
monte, n «bruto di Gibilros- 
sa » è stato condannato a 24 
anni di reclusione. Era accu¬ 
sato di aver tentato di uccidere 
il dottor Giovanni Ferrilo e di 
tentata violenza carnate - nei 
confronti delta fidanzata 

Sahatagfio 

ODESSA — La Tass informa 
che l’equipaggio delta nave ita¬ 
liana « Pantera » è stato tratto 
in salvo da due mercantili so¬ 
vietici nelle acque del Mar 
Nero. 


/Saeweeke. 

Bonn, diretto ‘ dal teorico 
dello sterminio degli ebrei 
Globke, intende evidente¬ 
mente salvare il nazista.-- 
■ Come alto dirigente del¬ 
la polizia politica di Bonn, 
Saeweeke era specificata¬ 
mente incaricato della se¬ 
zione per i reati di « tra¬ 
dimento », e In tale ufficio 
dimostrò grande zelo nel- 
. la persecuzione dei citta¬ 
dini democratici -,,.■• 

; Intanto proprio oggi un 
gruppo di giornalisti e sto¬ 
rici di diverse nazionalità 
. ha tenuto in un albergo di 
Bonn una conferenza stam¬ 


pa per denunziare all’opi¬ 
nione pubblica un nuovo 
caso di ex criminale di 
guerra che non soltanto è 
finora sfuggito alla giusti¬ 
zia, ma vive indisturbato 
e fa grossi affari nel cam¬ 
po dèi commercio dei ce¬ 
reali a Brema, Si tratta 
del milionario commer¬ 
ciante Kurt H. Becher, a 
carico del quale esistono 
prove della sua partecipa¬ 
zione ad azioni di stermi¬ 
nio di ebrei, di saccheggi 
e di altri delitti compiuti 
nel periodo della occupa¬ 
zione nazista dell’Ungheria 
e dell'Unione Sovietica. . 

■ E’ provato che, ad un 
certo momento è sparito 
uno dei documenti più 
compromettenti per il com¬ 
merciante di Brema, ex uf¬ 
ficiale delle « 55 », il cui 
nome è coinvolto anche nel 
noto affare dello scambio 
di ebrei ungheresi contro 
alcune partite di merci. Il 
documento in questione 
venne in luce nel corso di 
una istruttoria nei confro- 
ti di un altro nazista, che 
fino a qualche anno fa era 
riuscito a mantenersi al si¬ 
curo ■ - 

. Intanto'un nuovo, gra¬ 
ve atto di accusa è stato 
fatto contro Erich Rajako- 
vich, da una giovane si¬ 
gnora italiana. La donna, 
che scampò per un puro 
caso ai campi di sterminio 
nazisti, ha riconosciuto nel 
c dottor Raja » il suo aguz¬ 
zino, che il 31 marzo 1945 
organizzò lo sterminio nel 
lager di Ravensbruck, 


Le esposizioni al 
padiglione della 
mecconica 

Dalla nostra redazione 

Chi, per motivi professio¬ 
nali, o per suoi interessi 
culturali tecnici, ha visitato 
con un certo metodo il pa¬ 
diglione .. della " meccanica, 
alla Fiera campionaria, ha 
potuto notare come la par¬ 
tecipazione dei paesi socia¬ 
listi sia quest’anno vera¬ 
mente completa e molto si¬ 
gnificativa. 

A una prima visita, o a 
un primo esame, le macchi¬ 
ne utensili prodotte in Ce¬ 
coslovacchia, ' Polonia, Jugo¬ 
slavia, Romania, . Bulgaria. 
Ungheria possono sfuggire, 
in quanto vengono presen¬ 
tate in diuersi stands, da 
parte di organizzazioni com¬ 
merciali italiane, per cui lo 
stand stesso porta il nome dì 
una ragione sociale, di una 
società commerciale d’impor¬ 
tazione e di vendita. Solo ad 
un esame più attento, le di¬ 
verse macchine si possono ri¬ 
conoscere in base alle loro 
« marche », in base cioè alle 
sigle quali TOS e MAS (Ce¬ 
coslovacchia), HCP, MEX, 
IIUG, BFM. DEFIJM (Pn- 
ìonin), 3MM (Bulgaria). 
CSEPEL (Ungheria) ed al¬ 
tre ancora. , 

L’assortimento presentato 
alla Fiera di quest’anno, v. 
come abbiamo detto, distri¬ 
buito nei diversi stands de¬ 
gli importatori, è veramen¬ 
te imponente, comprenden¬ 
do almeno 60-70 macchine 
differenti, che coprono una 
gamma estesis.sima, pratica- 
mente tutta la gamma delle 
macchine utensili tipiche, a 
comando diretto, a presele¬ 
zione manuale e a program¬ 
ma. Troviamo cioè le unità 
cìa.ssìche (torni, trapani, fre¬ 
satrici, ■ eco.) nelle quali sì 
regolano velocità ed avanza¬ 
menti mediante leve e vo¬ 
lantini, le unità nelle quali 
il ciclo di lavorazione viene 
eseguito ■' automaticamente 
dalla macchina, predisponen¬ 
do tasti, fermi, chiavette, ed 
infine le unità ' il etri pro¬ 
gramma di lavoro viene in¬ 
trodotto nella macchina sot¬ 
to . forma di scheda per¬ 
forata o di nastro, che ■ un 
complesso elettro-meccanico 
provvede ' poi automatica 
mente, a tradurre nella vo¬ 
luta sequenza di operazioni 
e di movimenti compiuti dal¬ 
la macchina. A queste, .si 
aggiungono macchine di tipo 
speciale, ossia macchine per 
attrezzerìa, in particolare 
fresatrici universali. Icaan- 
re macchine per l’affilatura 
controllata degli utensili da 
taglio, macchine per la lavo¬ 
razione della lamtera. trance, 
presse, seghe circolari e co¬ 
sì via. 

Le macchine jugoslave pre¬ 
sentate quest’anno sono so¬ 
prattutto macchine leggere 
e medie, e macchine speciali 
per attrezzerìa, che si fan¬ 
no notare per tina linea 
esterna particolarmente cu¬ 
rata e moderna. La Bulga¬ 
ria presenta una serie dì tor¬ 
ni paralleli di sagoma clas- 


resi che si fanno maggior¬ 


ai Giallo » in Riviera 

Suicida 
la bella 
governante 
di Angelo 
Magri 











Maria Tumler, la governa ntc .suicida 


verticali, alesatrici) e 
macchine ad alta produzio- 


vorazìone da barra). 

Per completare questo 
breve sguardo, citeremo 
qualche dato c qualche prez¬ 
zo, che interesserà quelli, tra 
i nostri lettori (e non sono 
pochi) che lavorano in of¬ 
ficine ; meccaniche e che. 
quindi^ di queste co.se se nc 
intendono. Un’interessante 
fresatrice orizzontale •' ceco- 
slovacca, FHS 16, adatta per 
lavorazione su pezzi di peso 
fino a 75 chili, costa poco 
più di due milioni; una fre¬ 
satrice verticale ' pesante, 
FB 32V a ciclo automatico, 
del peso di circa 4 tonnel¬ 
late, costa circa 7 milioni; il 
trapano radiale polacco 
WR 50. per fori fino a 70 
millimetri di diametro e del 
ne.so di óltre quattro tonnel¬ 
late, costa quattro milioni c 
mezzo: il tornio naraìlelo 
TUR 32 (21 velocità, da 14 
a 2.800 airi, altezza delle 
punte 180, peso due tonnella¬ 
te) co.sia tre milioni sdoga¬ 
nato, Il pesante TUC 50 (due 
tonnellate e mezza altezza 
delle punte 250) costa circa 
tre milioni e mezzo. 

Paolo Satti 


GENOVA, 24 
11 suicidio di una giovane 
e ’ bellissima • hostess alto 
atesina. Maria • Tumler di 
30 anni, . ha fatto vivere a 
Rapallo due giorni di «su¬ 
spense ». L’av'venente don¬ 
na è stata trovata cadave¬ 
re nella propria stanza; la 
sua morte risaliva a nove 
giorni or sono e per parec¬ 
chie ore si è pensato ad un 
delitto. - 

1 sospetti sono caduti 
proprio su un grosso perso¬ 
naggio; il dott. Angelo Ma¬ 
gri, di 42 anni, figlio del 
presidente della Finmecca¬ 
nica e nipote dell’on. ‘ Do¬ 
menico ^ Magri, - consigliere 
nazionale della DC. La bel¬ 
la . altoatesina, infatti, dopo 
aver abbandonato il suo 
impiego come hostess, ' era 
diventata governante nella 
sua casa di agiato scapolo 
e lì è stata trovata cada¬ 
vere. • Per ; 24 ore, ■. quindi. 
Angelo Magri è stato tratte¬ 
nuto dalla pH)lÌ7.ia, che lo ha 
letteralmente bombardato di 
domande. Poi. una lettera, 
trovata ■ fra gli indumenti 
della -.Smorta, lo ha. al¬ 
meno per ora, tolto dall’in- 
ciibo. In ■ essa, la Tumler 
ha scritto alla madre di es¬ 
sere stanca della vita, di vo¬ 
lersi uccidere. • 

Questo convalida l’ipotesi 
del suicidio, ma per ora. In 
autopsia non ha potuto an¬ 
cora stabilire come la bel¬ 
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lissima altoatesina abbia 
cercato la morte. Lo stato 
del cadavere rende partico¬ 
larmente ' difficile l’esame 
necroscopico. Il corpo è sta¬ 
to infatti ritrovato ieri al¬ 
le 16, ma la donna era mor¬ 
ta la mattina di . Pasqua.- 
Agli inquirenti era sembra¬ 
to strano appunto il fatto 
che per tanti giorni Ange¬ 
lo Magri non si fosse accor¬ 
to di nulla. Egli credeva 
che la sua governante fosse 
partita ; per le vacanze pa¬ 
squali. • Solo ieri, cedendo 
alle insistenze di una co¬ 
mune amica, è andato nella 
camera occupata di solito 
dalla giovane ed ha fatto la 
macabra scoperta. L’ha de¬ 
nunciata subito alla polizia, 
ma in un primo momento 
gli inquirenti non hanno 
creduto alle sue ragioni. 
Aveva praticamente vissuto 
per una settimana con un 
cadavere in casa .senza ac¬ 
corgersene. Come era possi¬ 
bile? E perchè la donna ave¬ 
va abbandonato il suo posto 
di . hostess, che pure era 
molto redditizio per entrare 
al suo servizio? Infine, però, 
la lettera ritrovata, ha fatto 
prevalere l’ipotesi del sulci-- 
clio e Angelo Magri è stato 
rilasciato in libertà. , 

I risultati dell'autopsia 
debbono ancora però dare la 
ultima risposta alla sconcer¬ 
tante vicenda. ’ 


r 


I Tavoli, sedie, in tubo cromato 

9 - 

\ ■ ■ : 

I et formica - partite anche con- 

1 siderevoli - interessante occa¬ 
sione per mense aziendali, bar 
I e sale riunioni - prezzi di liqui¬ 
dazione - Casella 86/N Spi 


9 - 


Milano 
























jEt’/< f ^ * f. n'«^* ‘ '* \ /l ' /^’* f. ’ ;»»' ». */ •' * J ^ V * * * t* ' »‘/ ,•’*•'*■ . ^ * * < ^ \ *• ,■''' 5> .*/*»"'^ ,-»^i * > t • ' , t * e V ^ ' i it/*’ 

np t ’ ^s» s * • * ' ‘ ?*•’ * i' ' > * ^ \ t ' ^ s ■* . ^ • v w *1»' ■'i '. 

.'* >-' V ; i .1 ' ' , '“ ‘ V ■ •' ' ■ ' , • . ' " ' ’ ' • ' j 

Pag. '10 Avita italiana 

^ ,/ ■■«•■■■««■■«« rUnità / 9 ' 0 »«dì 25 aprile 1963 


Centocinquantamilci napioletaiii acclamano il compagno Togliatti 
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Le masse guardano con grande 


fiducia al nostro Partito 


Un'ìndìmentkabìle manifestazione di entusiasmo ha salutato il segretàrio del PCI - Rompere i rapporti con il regime di Franco, spezzare il 
«fronte» con la Francia autoritaria e la Germania militarista - Per una politica nuova di neutralità e di pace - Il fallimento del centro-sinistra 
e il disegno reazionario della Democrazìa cristiana ■ Una prospettiva democratica e unitaria per il Sud • Il voto comunista per la svolta a sinistra 


Dalla nostra redazione 

’ NAPOLI, 24, 

Il compagno Paimiro 
Togliatti ha parlato a Na¬ 
poli questa sera in piazza 
Plebiscito, gremita da 
150 mila persone nono¬ 
stante che la giornata sia 
' stata turbata da intense 

piogge e il cielo si sia 
mantenuto - nuvoloso an- 
^ che durante il comizio. 

Dopo aver salutato la fol¬ 
la, • convenuta numerosa 
come non mai, raccolta 
" con bandiere e cartelloni 
anche nelle strade e nelle 
piazze adiacenti in una 
manifestazione di entusia- 
^ smo e di fiducia, il com- 
f. pagno Togliatti (rispon- 
i dendo a un articolo appar¬ 
so questa mattina su un 
% giornale di Napoli) ha 
detto che la sicurezza e 
' la fiducia con le quali egli 

stesso e tutto il partito 
r3 conducono l’attuale compe- 
:, tìzione elettorale scaturi- 
? scono dal profondo ^ lega- 
^ me che unisce i comunisti 
fi" con le masse popolari di 
u tutte le categorie e di tut- 
te le regioni. 

€ Attraverso questo le- 
r game, il nostro partito 
L prende ogni giorno co- 
i scienza dei gravi proble- 
mi che preoccupano il 
^ paese, e da tale legame 
^ trae origine e forza il no- 

stro preciso programma, 
fatto di rivendicazioni e 
^ di proposte con cui rite- 
' niamo debba essere affron- 
^. ’ tata la situazione italiana 
per uscire dalle attuali rì- 
r' strettezze e proseguire sul 
t. cammino dello sviluppo 
K- ■ democratico e sulla via 
deU’awento al potere dei 
genuini rappresentanti del- 
pT le masse lavoratrici. 

cA questa nostra impo- 
stazione, che si è espressa 
pt con precisione e chiarezza, 

* sono state contrapposte 
b '' frasi fatte, contorsioni e 
^ - contraffazioni della realtà 
K' /da parte della D.C. 
r/ ' < Noi non abbiamo par¬ 

ivi lato di "anni felici” per- 
chè sappiano quanto siano 
^ stati duri questi anni tra- 
scorsi, che pure hanno vi- 
^ sto uno sviluppo industria- 
p le; sono stati anni duri, 
pagati dai lavoratori con 
if-J un ritmo sempre più in- 
k ' tenso - e intollerabile, al 
quale non ha fatto rìscon- 
tro un adeguato aumento 
delle retribuzioni e una 
s < ; vita più degna. ‘ ' ‘ 

H p c Non abbiamo parlato 
I -. di miracolo economico per- 
|.';chè ci sembra persino una 
' bestemmia usare ^ questa 
espressione di fronte alla 
situazione italiana, cosi 
piena di squilibri e con- 
tra.sti. Per questo, noi ri- 
vendichiamo oggi, rifacen- 
^<doci a questi problemi, un 
^ indirizzo - politico nuovo, 
{lave essere ottenuto 


attraverso una effettiva 
svolta a sinistra, capace di 
modificare davvero l’indi¬ 
rizzo governativo >. 

Vedete cosa dicono gli 
altri, ha proseguito il com¬ 
pagno Togliatti; frasi fat- 
, te, contraffazioni della 
realtà, e, su alcuni proble¬ 
mi attuali e di fondo, il si¬ 
lenzio o le solite frasi che 
non risolvono nulla. 

Cosa dicono gli altri 
partiti, e in special modo 
, la D.C., relativamente alla 
politica ' intemazionale e 
alla posizione dell’Italia 
nel mondo? Hanno ripetu¬ 
to i soliti discorsi, secon¬ 
do i quali l’Italia dovreb¬ 
be rimanere fedele all’al¬ 
leanza atlantica, che costi-. 
; tuirebbe un € baluardo di 
democrazia» nell’Italia e 
nel mondo. E qui entria¬ 
mo nel campo della più 
grossolana impostura e del¬ 
la menzogna. Quali sono le 
forze dominanti nell’al- 
lanza atlantica? La Ger¬ 
mania di Bonn e la Fran¬ 
cia, due paesi non demo¬ 
cratici; Tuno militarista e 
poliziesco; l’altro, uno Sta¬ 
to autoritario nel quale 
sono state compresse le li¬ 
bertà costituzionali. Ac¬ 
canto - c’è la ~ Spagna di 
Franco, l’inferno fascista: 
un paese dominato ancora 
dai plotoni di esecuzione 
- e da un tiranno sanguina¬ 
rio e abietto. Questo regi¬ 
me, che deve essere spaz¬ 
zato via dalla faccia del¬ 
l’Europa occidentale, si 
mantiene ancora in piedi 
grazie all’aiuto degli Stati 
Uniti d’America, che qui 
hanno le loro basi milita¬ 
ri. Ebbene, a questo regi¬ 
me noi siamo ancora le¬ 
gati attraverso l’alleanza 
atlantica. 

Non molti giorni sono 
passati da quando il regi¬ 
me spagnolo ha dimostra¬ 
to il proprio volto barbaro 
e sanguinario, assassinan¬ 
do, dopo una larva di pro¬ 
cesso, il compagno Grì- 
mau, eroico ■ combattente 
della libertà, ' responsabile 
solo di aver ' voluto dare 
alla sua patria democra¬ 
zia, libertà ' e progresso. 
Responsabile, cioè, di aver 
voluto fare ciò che noi ab¬ 
biamo fatto in Italia libe¬ 
randoci della tirannide fa¬ 
scista. 

Dopo aver sottolineato 
l’ondata di protesta che si 
è levata in tutta l’Italia e 
nel mondo intiero, il com¬ 
pagno Togliatti ha saluta¬ 
to come un fatto positivo 
che tutti i democratici si 
siano uniti in questa pro¬ 
testa, che si esprimerà an¬ 
cora, in modo unitario, 
proprio qui a Napoli, do¬ 
mani mattina, nel corso di 
una grande manifestazio¬ 
ne antifascista. 

Ma noi — ha proseguito 
l’oratore — vogliamo por¬ 


re il problema a tutti i 
cittadini e vogliamo porlo 
ai governanti che in que¬ 
sta occasione hanno ver¬ 
gognosamente taciuto, sot¬ 
tolineando la loro corre¬ 
sponsabilità con il regime 
franchista. A tale questio¬ 
ne siamo tutti direttamen¬ 
te interessati e pesa su tut¬ 
ti una diretta responsabi¬ 
lità; perciò non bastano i 
comizi e i cortei, ma biso¬ 
gna esigere una polìtica 
nuova, che rompa le rela¬ 
zioni con il regime di Fran¬ 
co, spezzando il fronte con 
la Francia autoritaria e la 
Germania militarista. Sia 
ben chiaro che tutto il po¬ 
polo italiano vive oggi in 
un paese democratico che 
non si lascerà trascinare 
indietro sulla via del fa¬ 
scismo. 

Ma cosa è ancora — ha 
chiesto il compagno To¬ 
gliatti — l’alleanza atlanti¬ 
ca? Noi neghiamo che essa 
sia uno strumento della po¬ 
litica estera italiana: se 
mai, è uno strumento del¬ 
la polìtica estera degli USA. 
non nostro. Non c’è nessu¬ 
na rivendicazione, di nes¬ 
suno, verso di noi che ci 
costrìnga ad entrare in una 
alleanza militare aggressi¬ 
va che è soltanto uno stru¬ 
mento della polìtica di 
guerra fredda degli USA e 
di altri Stati europei con¬ 
tro i paesi del socialismo. 
La maggioranza del popolo 
italiano non può compren¬ 
dere la necessitò di una si¬ 
mile politica: perché do¬ 
vrebbe essere contro i pae¬ 
si socialisti? Perché do¬ 
vrebbe far regredire, in 
questi paesi la lotta in cor¬ 
so per creare una . nuova 
democrazia? Si comprende 
il malanimo e l’odio verso 
gli Stati socialisti da parte 
di coloro che sfruttano il 
lavoro altrui; ma le masse 
popolari italiane sanno che 
in questi paesi esìste un 
regime di libertà, la fino 
dello sfruttamento, l’egua¬ 
glianza fra gli uomini. Il 
popolo italiano guarda a 
questi paesi non solo con' 
fiducia, ma pieno di spe¬ 
ranza; quella è la via del 
progresso, verso una socie¬ 
tà organizzata in forme 
nuove, verso la pace, il la¬ 
voro, la fraternità fra gli 
uomini. 

Dopo avere ricordato tut¬ 
ti i tentativi effettuati in¬ 
vano dagli imperialisti per 
strappare ai popoli sociali¬ 
sti il potere che,sì sono 
conquistati, - il compagno 
Togliatti ha detto che oggi 
l’ultima ■ invenzione degli 
imperialisti è l’equilibrio 
del terrore, fondato sull’ac- 
cumulazione delle armi ato¬ 
miche e nucleari da entram¬ 
be le parti per prepararsi 
allo sterminio del genere 
umano. 


Per organizzare questo 
equilibrio del terrore, le 
terribili armi atomiche do¬ 
vrebbero passare in dota¬ 
zione all’alleanza atlanti¬ 
ca e — secondo gli impe¬ 
gni assunti dai nostri go¬ 
vernanti — anche l’Italia 
dovrebbe partecipare alla 
corsa organizzata del ter¬ 
rore. 

Ma requilibrio del ter¬ 
rore non è pace; è il con¬ 
trario; e nella stessa En¬ 
ciclica papale è stato de¬ 
nunciato come una follìa. 
^ Noi, nel nostro program¬ 
ma, chiediamo che l’Italia 
non partecipi all’armamen¬ 
to atomico, che si disim¬ 
pegni dall’alleanza atlanti¬ 
ca, che è alleanza di ag¬ 
gressione. Vogliamo una 
politica di pace e di neu¬ 
tralità, di amicizia e di 
collaborazione con tutti i 
popoli del mopdo, che ci 
consenta di dedicare tutte 


le nostre energie per risol¬ 
vere i nostri gravi pro¬ 
blemi e per pprtare avan¬ 
ti lo sviluppo sociale nel 
nostro paese. 

' Ecco, dunque — ha det¬ 
to il compagno Togliatti 
concludendo la prima parte 
del suo discorso — i moti¬ 
vi di fondo della nostra se¬ 
renità e della,nostra fidu¬ 
cia nei risultati delle ele¬ 
zioni Il popolo italiano 
vuole una polìtica di pa¬ 
ce; i milioni dì elettori che 
vogliono la pace e per la 
pace vogliono votare, san¬ 
no che le nostre liste sono 
composte da uomini amici 
e combattenti per la pace; 
e l’impegno nostro, nel 
paese e nel parlamento di 
domani, è di combattere e 
agire affinché l’Italia non 
diventi una potenza nu¬ 
cleare e eviti quindi i ri¬ 
schi terrìbili della distru¬ 
zione atomica. 


Nel campo dei rapporti 
interni, il compagno To¬ 
gliatti ha rilevato il con¬ 
trasto di fondo tra le posi¬ 
zioni chiare e nette del no¬ 
stro partito e la doppiezza 
e il cinismo della campa¬ 
gna elettorale della DC. Si 
è tentato di presentare 
questa competizione eletto¬ 
rale come una battaglia in 
favore o contro il centro- 
sinistra. Ma dove è questo 
centro-sinistra? Fanfani di¬ 
ce in giro che è, e che vor¬ 
rà essere anche in segui¬ 
to, presidente di un gover¬ 
no di centrosinistra. Ma 
come può qualificarsi l’at¬ 
tuale governo di centro-si¬ 
nistra, se ha rinunciato ad 
applicare anche quel tanto 
di programma presentato 
a suo tempo al Parlamen¬ 
to? Come si fa a dire che 
esiste un centrosinistra 
quando sia la riforma agra¬ 
ria che l'istituto dell’Ente 



Regione sono stati cancel¬ 
lati, messi in disparte per¬ 
ché i dirigenti della DC 
non ne vogliono sapere? 
Anche in Sicilia c’era un 
governo di centro-sinistra, 
ma è crollato perché i de 
si sono rifiutati dì tenere 
fede alle misure di rifor¬ 
ma agraria, sulle quali, 
pure, si erano impegnati; a 
Roma, la giunta di centro¬ 
sinistra si regge con un vo¬ 
to monarchico; a Firenze e 
a Milano tali amministra¬ 
zioni vivacchiano senza af¬ 
frontare i problemi di fon¬ 
do della città; a Bari, la 
amministrazione è crollata 
perché i compagni sociali¬ 
sti, dopo ’ averla esaltata 
anche in polemica con noi, 
poi si sono accorti che la 
DC non voleva neppure ap¬ 
plicare quella ' parte del 
programma relativo al pro¬ 
blema degli appalti delle 
imposte di consumo. ■ • 

A Napoli, con deplore¬ 
vole cinismo, la DC ammi¬ 
nistra la città in stretta col¬ 
laborazione con ■ i monar¬ 
chici: e non si tratta di un 
piccolo paese, ma di una 
delle più ^andi città d’Ita¬ 
lia, in cui sono infiniti i 
problemi da risolvere e non 
risolti da tempo immemo¬ 
rabile. 

In realtà, bisogna ricono¬ 
scere che il tentativo del 
centrosinistra - è fallito. 
Questo fallimento segna lo 
inìzio di una profonda cri¬ 
si politica nel nostro paese, 
i cui momenti essenziali 
sono costituiti da una par¬ 
te dalla richiesta dei lavo¬ 
ratori che si cambi indiriz¬ 
zo politico, che si affronti¬ 
no e risolvano ì problemi 
di fondo, che stanno dinan¬ 
zi al nostro.paese, e di qui 
sorge la spìnta profonda 
delle masse affinchè si muti 
strada imboccando la vìa 
di un profondo rinnova¬ 
mento politico; • daU’altra 
parte, vi sono le posizioni 
opposte del gruppo dirigen¬ 
te d. c., che, esaltando la 
« continuità della DC », la¬ 
sciano capire di non volere 
una reale svolta a sinistra, 
di opporsi a ogni rinnova¬ 
mento, e preoccupato di 
perdere voti, tenta di con¬ 
servare il - proprio predo¬ 
mìnio politico .attirando a 
sé l'elettorato più conser¬ 
vatore c reazionario. 

Così, anche i tìmidi ac¬ 
cenni di crìtica agli attuali 
ordinamenti delle cose af¬ 
facciati al congresso di Na¬ 
poli sono precipitosamente 
rientrati: non si parla più, 
nè di Ente Regione, nè di 
riforma agraria. Ciò che ai 
gruppi dirigenti della DC 
interessa è di mantenere 
nelle proprie mani il mo¬ 
nopolio del potere. E tuli', 
gli altri partiti, per colla¬ 
borare con la DC, devono 
subire queste imposizioni, 
estere soltanto dei puntelli, 




Migliaia e migliaia erano i giovani • i gÌovani»imi presenti al comizio 1 c^re soltanto de 


degli appoggi, dei servitori. 

' In queste condizioni, so¬ 
lo gli ingenui possono ri¬ 
tenere che la vittoria della 
DC apra la strada a pro¬ 
spettive nuove: quando i 
suoi dirigenti parlano di 
centrosinistra, lo intendono 
come strumento per rag¬ 
giungere due scopi fonda¬ 
mentali: da una parte la 
rottura dell’unità popolare, 
dall’altra la * messa al 
bando del nostro grande 
partito, che tutto ha dato 
per il trionfo della demo¬ 
crazia e della libertà nel 
nostro paese. 

Noi e il PSI — ha pro¬ 
seguito Togliatti — siamo 
entrambi autonomi, non di¬ 
pendiamo l'uno daH’altro; 
ma dobbiamo renderci con¬ 
to che esiste un profondo 
tessuto unitario col quale 
la classe operaia ' resìste 
alla reazione per realizza¬ 
re nuove conquiste econo¬ 
miche e politiche e andare 
avanti. 

• Dopo avere ricordato la 
grande importanza in Ita¬ 
lia dei sindacati e delle or¬ 
ganizzazioni democratiche 
unitarie, che la DC tenta di 
rompere aprendo la strada 
alla reazione nel paese, il 
compagno Togliatti ha af¬ 
fermato che daH’imminente 
consultazione elettorale de¬ 
ve scaturire un chiaro voto 
di opposizione politica allo 
attuale ' gruppo dirìgente 
della DC e, in pari tempo, 
un voto che ribadisca le 
necessità dell’unità di tutte 
le forze popolari e lavora¬ 
trici per far progredire 
l’Italia sulla vìa della de¬ 
mocrazia e del progresso. 

Ma non si tratta di una 
opposizione vuota • e mas¬ 
simalista. ma di una opposi¬ 
zione costruttiva, poggiata 
su di un programma preci¬ 
so, che raccoglie le spinte 
che salgono dalle masse la¬ 
voratrici. 

Noi raccogliamo quindi le 
aspirazioni più profonde a- 
vanzate dalla classe operaia 
che chiede un maggiore ri¬ 
spetto. un'equa ripartizione i 
dei salari e dei profitti; del- i 
le masse contadine che au¬ 
spicano la riforma agraria; 
delle migliaia di donne che 
sono entrate nel mondo del¬ 
la produzione, hanno aperto 
gli occhi, compreso lo sfrut¬ 
tamento del lavoro e che 
chiedono nuove condizioni 
di vita; delle masse di gio¬ 
vani operai, contadini, stu¬ 
denti che vogliono far sen¬ 
tire con più forza la loro 
voce. I giovani devono riu¬ 
scire a far trionfare la loro' 
volontà dì essere padroni 
del loro destino, di aprire 
a se stessi la strada del pro¬ 
gresso, • , . 

Noi raccogliamo — ha 
detto il compagno Togliat¬ 
ti avviandosi alle conclu¬ 
sioni — lo aspirazioni che 
salgono dal mezzogiorno. 


dalle sue città e dalle sue 
campagne, ricordando il 
punto estremamente criti¬ 
co cui è giunto il proble¬ 
ma meridionale. Se non si 
pone urgentemente termi¬ 
ne alla decadenza dell’agri¬ 
coltura e all’emigrazione di 
massa, il Sud continuerà a 
precipitare. 

Ma perchè il Mezzogior¬ 
no possa risollevarsi, oc¬ 
corre un profondo rinno¬ 
vamento economico e po¬ 
litico. Di contro la D.C. 
tenta di far leva sui vec¬ 
chi circoli conservatori 
meridionali e sui gruppi 
monopolistici del nord. 

A questo disegno i co¬ 
munisti oppongono una 
grande alleanza tra le mas¬ 
se contadine, il ceto me¬ 
dio, gli operai che, attra¬ 
verso un programma pre¬ 
ciso, collaborino alla sal¬ 
vezza delle regioni meri¬ 
dionali. 

Vediamo con soddisfa» 
zione — ha concluso To¬ 
gliatti — che nel Mezzo¬ 
giorno il clientelismo mo¬ 
narchico è in stato di 
avanzato disfacimento. Non 
sarebbe tuttavia un pre¬ 
cesso positiva se le forze 
popolari che si liberano 
daU'ìnganno laurino doves¬ 
sero passare - alle nuove 
clientele della D.C. nel 
Mezzogiorno. Tale proces¬ 
so potrà essere davvero po¬ 
sitivo se tali masse si spo¬ 
steranno verso le posizioni 
di lotta del PCI, collegan¬ 
dosi con le forze progres¬ 
siste, operaie per dare uno 
sbocco positivo alle spe¬ 
ranze del Sud. 

Dicono che noi non sa* 
premmo presentare prospet¬ 
tive concrete al popolo; ma 
lo dicono perché non con¬ 
dividiamo i programmi del¬ 
la DC, Noi non saremo mai 
un partito satellite e invi¬ 
tiamo anche gli altri par¬ 
titi a re.spingere questa 
prospettiva. 

Non sappiamo come sa¬ 
rà composto il nuovo Par¬ 
lamento; ma è certo ohe 
un'avanzata del PCI. sulla 
base del nostro program¬ 
ma, costringerà tutte le al¬ 
tre forze a muoversi in 
modo unitario per opporsi 
alle pretese di predominio 
della DC. 

Al termine del comìzio, 
una grande folla di lavo¬ 
ratori, di giovani e di cit¬ 
tadini si è recata sotto il 
Consolato spagnolo, dando 
vita ad una nuova, forte 
manifestazione antifran¬ 
chista di protesta per l'in- 
fame assassinio del com¬ 
pagno Julian Grimau. 

o. g. 

' I 

NELLA FOTO IN ALTOr 
una parziale visione dt 
piazza Plebiscito gremita 
da una immensa folla men¬ 
tre parla il compagno 
Tofliatti. 
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. 1 quattro campioni del mondo deirinsegui mento 100 chilometri a squadre che saranno oggi In gara nel G. P. della Llberaelone; 
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Oggi il G.P. Liberazione 


La punzonatura 
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Ciclismo: oggi il nuovo campione italiano 


voglio vimere» OOll^ 


I premi 

1 \ COPPA e UN GINGER •: 
' • alla Sacietiì meglio clas> 
silicata fra 1 primi cinque. 

alla Società meglio clas¬ 
sificata fra i primi. 25. 

Medaglia d'oro A.N.P.I. 

(valore L. 2S.000): alla 
Società del vincitore. 

A\ COPPA U.V.I. : al C.R. 
“r del vincitore. 

C\ COPPA DEL GRUPPO 
'*• DEI SENATORI DEL 
P.C.I.; alla Società del lo ju¬ 
nior arrivato. 


A) COPPA A.S. ROMA: al> 
la società con il mag¬ 
gior numero di arrivati in 
tempo massimo, 

7\ COPPA COMUNE DI 
' ' ROMA : alla Società se¬ 
conda ciassificata fra 1 primi 
cinque. 

p\ Medaglia d’oro del- 
l'UNITA’ (valore Lire 
25.000): al vincitore. 

ot COPPA U.I.S.P.: al 1« 
Junior. 

|n\ Medaglia d’oro del 

* PAESE SERA (valore 
L. iO.OOO); al 2^ arrivato. 

\ Medaglia d’argento 

■ ■ 4 C.G.I.L.: al 30 arrivato. 

1 Medaglia d’argento 

* del GRUPPO DEPUTA¬ 
TI DEL P.C.I.: al 40 arrivato. 

13) Medaglia d’argento 
G.A.T.E.: al 5® arrivato. 

|jt\ Piatto d’argento GONI: 

' al movimentatore della 
gara a insindacabile giudizio 
della Giuria. 

• j / 

|e\ Coppa < RASSEGNA 
‘ * •*/ SINDACALE » : al vinci¬ 
tore del G. P. traguardi vo¬ 
lanti. .. ... - 

IX\ Medaglia d’argento 

■ ''' della PROVINCIA d I 
ROMA: al secondo classiflcato 
nel G. P. traguardi volanti. 

17\ Coppa COMUNE di 
■'/APUIì.lA: al vincitore 
del T V. di Aprilia. 


Traguardi 
, volanti 

I TRAGUARDI VOLANTI 
. sono undici: ad Albano. 
Aricela. Genzano, Aprilia, 
Anzio, Nettuno, Cisterna, 
Cori. Artena, Valmontone, 
Palestrlna. In ogni traguar¬ 
do volante sono in palio 
premi di L. 2-000 (al vin¬ 
citore), L. 1.000 (al secon¬ 
do) e L. 500 (ai terzo). 

Inoltre ai vincitore della 
CLASSIFICA TRAGUARDI 
VOLANTI (tre punti ai pri¬ 
mo di ogni traguardo, due 
al secondo e uno al terzo) 
andranno L. 20.000, al se¬ 
condo L. 10.000, ai terzo 
L. 5.000. al quarto L. 3.000 
ed al quinto L. 2.000. 

PREMI SPECIALI: ' al 
vincitore del TV di ALBA- 
- NO andranno anche 15 
bottiglie di spumante dono 
dei Ristorante MonU e Bru¬ 
netti. al traguardo volan¬ 
te di GENZANO sono In 
palio anche una cassetta 
di spumante (al vincitore) 
dono dei F.Ili Silvestri, sci 
bottiglie di spumante (al 
. secondo) dono di Giusep¬ 
pe Lolletti e della vedova 
Lolletti. una bottiglia di 
vermouth (al terzo) dono 
del vice sindaco Ennio Ro¬ 
tondi. 

A GIULIANELLO sarà 
teso un traguardo a pre- 
. mio (L. 3.0M al primo. Li¬ 
re 2 .GM al secondo) che non 
concorrerà alla classifica 
Traguardi VolaatL . 


Disposizioni \ 

CAMBIO RUOTA: per 
disposizione della C.T .8 è 
ammesso 11 cambio della 
mota. 

RITROVO; ore 9 In via ' 
Appia (altezza Velodromo 
Appio). 

PUNZONATURA; dalle 
ore ' 9 alle ore 1949 al 
Km. C della via Appia. 

PARTENZA: ore 11 dal 
. Km. 9 della Via Appia. - ,. 

RIFORNIMENTO; a La- 
riano, carato dalla UN 
FIZZ. 

SEGNALAZIONI: il per¬ 
corso è segnato con frecce 
che hanno la dicitura 
« XVni Gran Premio della 
« XVIII Gran Premio del¬ 
la Liberazione organizzato 
19C3 - Trofeo UN FIZZ - 
Coppa > UN GINGER > C 
quindi sul manto stradale 
con frecce e scritte TUnl- , 
tà e UN FIZZ. . 

GIURIA: composta dal 
signori Coccioni. DTddio. 
Mosconi e Martinelli. 

FOGLIO D'ARRIVO: do¬ 
vrà essere firmato da tutti 
gli arrivati in tempo mas¬ 
simo e si troverà a m. 59 
dopo il traguardo. • • 


Anche Toniolo e 
Briglioilori si so¬ 
no detti decisi n 
ben figurare 


Contro il favorito Poggiali saranno gii azzurri di Rimedio 
nonché Toniolo, Petrosemolo, Brigliadori e Meco 


I ’ ' I 

* J * 

< Trì€olore> in palio 

I j 

a Lupo 


Sono passati dìciotto anni dal fenati (1949), Piazza (1950), verso Albano e Gemano. Di qui. 

giorno più bello, più glorioso ZucconelU ('51). Maurizi (’S2), dopo un breve attraversamento 

del nostro secondo Risorgimen- Venturini ('53) Maule (‘54K di Gemano, a capofitto lungo la 

■aaao «iMiawmvm *0* ^5 aprile, la Liberazione. Ceppi (‘55), Cestari ('56), Mo- discesa della Cecchina verso la rv , . • • , naio onn ima eorlo di earo ar>- 

. Den figuraro e -runita- landa per la di- rucci ('57). Tamagni ('58). Yen- Nettunense. verso Aprilia. Poi Dal DOStrO mviato sene di gare ap 

' ^ ciottesima volta il Gran Premio turelH (’S9). Bianchi {'60), Cer- la strada diventerà liscia come LUGO DI ROMAGNA 24 [attico P ° vec ico 

' ' • - - . Liberazione, una corsa bella ('61). Toniolo ('62). Spie- il piano di un biliardo: Amio Si pensava già al Giro di Qualcuno esagerava natural- 

Le particolari disposizioni Im- che è diventata ormai una del- cano tra questi i nomi di Ben- Nettuno. Le Ferriere. Cisterna Calabria come al segno di un mente Cioè Troono ’nresto si 

*« /enati. di Maule. di Cestari, di verranno saltate a grande velo- felice destino per la stagione di eominèiava à dire che Baldini 

xvm Gran Premio della Llbeira- 'puro- c che è nata appunto ZucconelU. di Piazza, di Ventu- dtà. Quindi gli atleti punte- Baldini che mica l’aveva co- erf^® nuovo ^tllo d^^S 

FIZZ r i7°coppa UN^Gmom' P®*" celebrare e ricordare il relli, tutta gente che poi si è ranno su CoHi e VeUetri. - minciata bene Ricordate? Nel d’oro^ l’anno del Gfro^^ìtofiS 

hanno impedito Ieri sera il soli- flronde giorno. affermata anche tra i profes- È a VMetri (109. 4 chUometH Giro di Sardegna, l’Èrcole di e dei Campionato del Mondo: 

to afflusso di tutti gli anni al ta- Diciotto edizioni e il succe.sso * , ... , «•uta-. 75 ■ ali arrivo), la Romagna veniva regolarmente r 1953 Lui stesso, molto intelli- 

volo delle operazioni apposita- „on è mal mancato alla nostra ^ * LiberazlMe • è diventato gara entrerà nella sua parte fi- schiacciato daUe sconfitte, tan- gentemente raffreddava ' gU 

Incrini corso. Sta li o dimostrarlo U dunque un aUoro prestigioso, r^e. I piatti rettilinei che con- to che all’inizio di ogni tappa Eccessivi entusiasmi dei critici, 

de del nostro giornale . anzitutto che ogni -puro- brama di pp- ducono ad Artena e ValmontCh (fra tt serio e il faceto, un po’ impegnati anima e corpo a ri- 

Tnprnsr nit®rV ® dare U quodro del volore tee- ter avere nel suo carnet di vtt- ne le brevi, leggere rampe di malignamente) ci si chiedeva: portarlo, per ragioni di tlratu- 

i^ri a cisslno- iir^^fawrlrli è nico-spettacolare di ogni gara, fo'jc. ^ corsa ha sempre va- Paiestrtna la rtptdn dfccesa «Quanto ritardo, oggi?-. Un ra, ai sette cieU: «Chi ha ^rilS> 

itato deciso che ewi possono punt E quello del • Liberazione ^ è Ì®K® .'if GolHcano c Ponte Luca- quarto d’ora, mezz’ora era la che a Reggio sono andato più 

zonare questa mattina al luogo sem'altro di prima qualità. Ec- * ulncitori, i migliori, sia per le no c sarenm di nuovo ^le por.e risposta del giudice d’arrivo, forte che a Reims non capisce 

del ritrovo, li Motovelodromo colo: Guglielmetti >1946), Ro- 0®’’® mternazìo^t, come la di Roma. Gli ultimi chilometri, pjan piano, in virtù di molto di ciclismo- Difatti nel 

sali (1947), Fossa (1948), Ben- Praga-Varsavia-BeHino. come i ondulati, tutti saliscendi, gli una saggia condotta anche nel- Giro di Calabria gli avversari 

qSando i’&icabne Domenico ^ decisero ta gara lo l’allenamento, la possente figu- avevano nomi caS^inghi che 

Rinaldi, segretario della Lazio- . ® - --vs-- , PTOfes- xor^ ann^ e poi tarilo sul deU’atleta s’alleggenva. e il — per il momento, almeno — 

TARR, che fa parte del cornila- f '} stonilo. violone di Tor de Schiavi. - campione nusciva a guadagna- non si raccomandano. C<m gli 

io organizzatore ha chiluo le ' ' ■ Entrambi questi motivi ricor- ^ U tesoro della forma. Allora. Altig e 1 Wolfshohl, gli Anque- 

onerazionl. non si erano visti all . rono neU edizione odierm. Per- IManClO LeCCarilìl gl affermava nel camno nazio- til, i Daems. i Groussard. i 

- chè Rimedio, il seleziomtore _ , p^ré e i PouUdor è meno fa- 


r maggiori favori per Barivie- 
ra, Brugnami e Baldini 


Rinaldi, segretario delia Lazio- 
TARR, che fa parte del comita¬ 
to organizzatore, ha chiuso le 
operazioni, non si erano visti gli 
azzurrabili nè 1 Petrosemolo, 1 
Meco, i Zandegù, 1 Maino. 

In compenso, c’era Roberto 
Poggiali, il campione d’Italia, fa¬ 
vorito numero 1 . che sta per da¬ 
re l’addio al dilettantismo: t Sa¬ 
lute Robertol Val come un treno 
a giudicare dalie ultime due cor¬ 
se che hai disputato e vinto ». 

«Incomincio ad andare beni¬ 
no. Ma ancora sono lontano dal¬ 
la forma migliore». 

c Sei il solito fiorentino che non 
dai mai ragione In pieno agli in¬ 
terlocutori. Già nella Coppa Bur- 
ci il tuo rendimento era eccel¬ 
lente, ora vengono anche le vit¬ 
torie... e per distacco ed ancora 
ci racconti della forma che non 
arriva. Non sarà una scusa per 
parare ir eventuale sconfitta di 
domani? ». 

« Non è facile che lo domani 
vinca; sono In tanti coloro che 
hanno le carte In regola per fa¬ 
re meglio di me. Uno di questi, 
a mio parere, è Coretti. Poi ci 
sono gli "undici di Rimedio’’.» Ma 
siccome ci tengo tanto a vincere, 
non sono capace di nasconderlo. 
Quindi non cerco di parare nes¬ 
sun colpo quando dico che la 
forma non è ancora giunta, al¬ 
meno quella che l'anno scorso 
mi consentì cose eccezionali ». 

Roberto Poggiali è quindi ben 
intenzionato a firmare il libro 
d’oro del « Liberazione ». Noi 
glielo auguriamo di cuore. 

Anche Toniolo e Brigliadori 
sono decisissimi a vincere. Ce lo 
hanno detto a chiare note « Sono 
entusiasta della gara — ha affer¬ 
mato il primo, che come è noto 
ha vinto l’edizione dello scorso 
anno — e spero proprio di con¬ 
cedere il bis ». « Non sono an¬ 
dato a correre a Cassino, oggi — 
ha dichiarato invece Brigliadori 
— per non stancarmi troppo. Vo¬ 
glio giocare nei "Liberazione” 
tutte le mie carte, voglio corre¬ 
re al meglio delie mie possibilità 
per vincere.»». 

Alla punzonatura erano pre¬ 
senti tra gli altri il comm Pietro 
Neri, noto sportivo e lui stesso 
ex corridore, e il comm. Roma¬ 
no Pontisso, presidente delia La- 
zio-TARR. 




POGGIALI è uno dei mag- 


sionismo. 

Entrambi questi motivi ricor- 
5 rono nell’edizione odierna. Per- 
^ chè Rimedio, il selezionatore 
» azzurro, cerca sei uomini, non 
j solo tra gli undici che ha già 
selezionato ma anche tra coloro 
che ha momentaneamente esclu¬ 
so e che ora stanno battendosi 
alla morte per farlo tornare sul¬ 
le sue decisioni, da portare alla 
» Corsa ' deiia Pace •; perchè 
Poggiali, U formidabile campio¬ 
ne italiano che farà il grande 
salto proprio in occasione del 
Giro d'Italia, sa bene che una 
vittoria farebbe salire ancor più 
le sue quotazioni non solo fra 1 
nuovi compagni di squadra. 
queUi della Lygie, ma anche tra 
i colleghi delle nuove difficili 
avventure. 

E U pronostico non può far 
centro, come primo nome, che 
su lui, su Poggiali. E’ vero che 
al via sarà il fior fiore del di¬ 
lettantismo nostrano; è anche 
vero che i dilettanti hanno l'ar¬ 
gento vivo addosso e corrono 
Olla morte, senza tattiche di sor¬ 
ta: è pure vero che tra essi non 
esiste un Altig, un Anquetil, un 
Van Loop che domìni ogni cam¬ 
po dall’alto delle sua riconosciu¬ 
ta superiorità. Ma è soprattutto 
cero che Poggiali in questo mo¬ 
mento è l’uomo più in forma, il 
più forte. 

Roberto Poggiali ha domina¬ 
to, ha letteralmente •'straccia¬ 
to il campo» nelle ultime due 
gare cui ha partecipato: l’una a 
Seano, Prato, l’altra a Monta¬ 
nino, Firenze. Nessuno ha ret¬ 
to al suo ritmo indiavolato, tut¬ 
ti hanno ceduto di fronte alla 
sua forza scatenata. Poggiali fa¬ 
vorito numero uno. dunque. 

Ma il pronostico non può tra¬ 
scurare tanti altri nomi. A co¬ 
minciare dagli ' undici - di Ri¬ 
medio. dagli Andreoli, ai De 
Franceschi, da Danilo Grassi a 
Gregari a Macchi, da Marchesi 
a NardeUo a Nencioli, da Ste- 
- fanoni a Stomi a Taglioni. Nel- 


Oggi Valencìa*Roma 


T * * « •' * * , * j 

Sormani 
alla Roma 





Eugenio Bomboni 1 Liberatone” Pmga-vJL^-l^fmo^' cS 



Moto: la « Coppa d'Oro » a Imola 

Oggi a Imola saranno In gara 1 centauri di dodici nazioni nella 
coppa d’oro Shell 11 cui fatto saliente è rappresentato dai ritorno 


GLI ISCRITTI 

POGGIALI (In gara senza nn.| FAEJUlA 

mero è riconoscibile dalia ma-l 
glia tricolore di Campione dTta-| 32 ) MASSI 


IGNIS 


1) TONIOLO 

2) CASARTELLI 

3) PELIZZONI 

4) RICCI 
9) NEGRI 

5) MKNCAOLXA 


AZZURRABILI 


33) BELLETTATI 

34) PETROSEMOLO 

35) CUCCHIARELLI 

36) MARSURA 

37) MAURIZI 
3S) ALLEGRINI 
39) FAZIOLI 
49) PANICCIA 

41) BOCCI 

42) RAGGI ' 

43) MANZARI 

44) CASINI . 



' (iscrittt «al C.T. Biaedio) A S I 

7) NABDKLLO dCRiS) ev. i*. ■ 

S) TAGLIANl (Bfbitter Ga- 45) BIANCHI 
' vard*) 49) CARLONI F. 

9) ANDRROU (Beaclni) 47 ) CARLONI S. 

19) DB FRANCBSCHX (Teipado) CARLETTI 

11) ORASSI (V.C. Bnstese) GUARNA 

"*"* S! SfSSu 

U> MACCHI (fttceUior Milano) «> 

14) MARCHESI (Barro Giglio) M) PRINCIPINI 

15) NENCIOLI (SanuBontana Em- 53) PVCELLO 


A.S. ROMA 


MB ^ — J 31) X X 


peli) 

19) STEFANONI (Ignls) 

17) STORAf (Alfa Care) 

^ SAMMONTANA 

IS) MUONAINI 
19) TEMPBSTINI 
29) AMEEINl 

21) FEEBETTI 

.PADOVANI . 

22) MAINO 

23) ZANDEGU* 

24) BETTlN 

25) BISSACCO 
24) LUISETTO 
27) TURETTA 
29) GANDIN 

ALAX MELDOLA 

29) FABBRI 
39) MARIANI ' 


54) TADDEI 

55) TOFANI 


LAZIO -TARR 


59) BRIGLIADORI 
57) BRUNETTI 
M> LANDINI 
59) PAOL,bNTONI 
99) CIAMPANELLA 

91) TOPI 

92) CECCOTTI 

93) BRANCATO 

94) BRUNETTI ' 

95) TSOIANI 
99) TOMI 


- Praga-Varsavia-Bertino -, co-1 
sforo, contro H campo coalù;-| 
zato degli esclusi, non sono riu -1 
sciti a dominare come ci si at¬ 
tenderà: hanno vinto tre volte 
con NardeUo (ad Albano S. 

Alessandro), Togliani (a Fon¬ 
tana Lirii e Nencioli. (a Cas¬ 
sino), ma si son fatti soffiare 
l’internazionale » Fusar Poli - e 
sono stati inaspettatamente bat¬ 
tuti o bissone e Romano Lom¬ 
bardo. ' Sono tutti perciò alla 
ricerca di una nuova prestigio¬ 
sa affermazione che plachi le 
polemiche sorte sui loro nomi. 

Ma non avranno da vederse¬ 
la, gli undici -, con il solo 
Poggiali. Dovranno reggere, an¬ 
cora una volta, l’assalto dei 
» grandi esclusi», di coloro che 
si ritengono ingiustamente tra¬ 
scurati da Rimedio. A comin¬ 
ciare da Omero Meco, il ragaz¬ 
zo abruzzese che corre per la 
Mignhti di Perugia e che ha 
grandi doti di resistenza e di 
fondo. E 'poi ol saranno i Tonio¬ 
lo (U ragazzo che ha vinto la 

scorsa edizione e quest'anno si ^ , __ 

' Seoondo notizie provenienti da Mantova la Roma avrebbe 
bùi I Petrosemrto l^kiliadò- Portato a termine un altro clamoroso aaiuisto dopo quelli 
ri, i MaSura, i BiineW^Uche di Malatras^ e Schnell.nger. Angelo Benedetto Somari 
lui olla ricerca di un prestigio- ? 'oto| vestirebbe infatti nel prossimo campionato la 
cn iiLc) I due trnulli Cnrtmii maglia giallofossa. L acquisto del centravanti della nazionale 
1 Bocci tutti laziali che corre- sarebbe stato concluso sulla base di 200 milioni liquidi, più 
rannn ralle strade ben cono- 1® cessione definitiva del mediano Jonsson e il prestito per 
sciute di —— sostenuti dal lo- ^ a®"® del terzino Schnellinger. Le due società natural- 
ro pubblico^ mente smentiscono tutto, ma le ragioni sono ovvie. 

Ma come dimenticare i Mu- k*® Roma intanto affronta oggi in Spagna (ore 20,15) il 
onaini i Maino ali Zandeaù i Valencia nella partita di andata delle semifinali della Coppa 
Mariani, i Fobhri, i Lorenzi? Città delle Fiere, Ui gara sì presenta per | giaWo^l plut- 



cile. Cib nonostante, la rumo¬ 
rosa rivalutazione di Baldini 
metteva in agitazì(me il nostro 
piccolo, polemico, dispettoso 
mondo. - poiché riponeva nél- 
rombra figure che, diversamen- ' 
te, vengono glorificate. 

Avveniva, così, la rivolta del , 
grandi e dei piccini. Nel Gran 
Premio dell’Industria tutti gli 
abili portavano colpi alla roc- 
calorte che l’Èrcole di Romagna 
s’era costruito con la vittoria 

nella prima prova del Compio- ..... . , - 

nato d’Itcdia. E la resistenza di . . ^ ^ 

Baldini — spesso magnifica, e . - 

sempre decisa, sicura — durava ^ - 

fino a tre quarti d’ora dall’ar- ' 4 ' - 

rivo. Quindi, accadeva quel che i , > ■" ' 

accadeva, quel ch’è noto: fuga 5 ' . ' - . ' 

di una pattuglia qualificata, in- ' ' 

seguimento, ripresa, e. infine, hr & I #* JI//> ■ I 

la splendida, fulminante volata IflOfO» IQ « vOPPCI Q UFO » Q IRIOIO 
di Bariviera. con l'nffannato •• 

Baldini cl^ non riusciva a ve- oggi a Imola saranno In gara 1 centauri di dodici nazioni nella 
nir fuori dal mucchio. coppa d’oro Shell il cui fatto saliente è rappresentato dai ritorno 

Tanta fatica e tanto sudore delia Gllera alle corse. Ecco i tempi migliori delle prove di Ieri: 
per nulla. Peggio: con il cedi- classe 59: 1) Oegner (Zukl) 248'’5. alia media di km. 113,950; 
mento Baldini toglieva l’inope— classe 125: l) Degner (Zuki) 2*24*’9, alla media di km. 124,903; 
ra ch4 aveva no^ s^ titolo 8 p» 99 *»ri (Trans) 2’25’’6; 3) Robb (Honda) 2’26’’2. Classe 250: 
Svettala ^riv^r^ ^vlnl (Morinl) 2’10 ’9. alla media di km. 137.977; 2 ) GrasselU 

svenava uanviera. s alzava (BeneUl) ri4’’S; 3) Redmann (Honda) 2’16”7. Classe 350: 1) Ven- 
Brugnami. e si facevano sotto (Bianchi) 2’19’’4, alia media di km. 139,504; 2) GrassetU (Be- 

Nencini, laccone. isattisrai. ziV»i 3) Hartle (Gilera) ri2"3. Classe 500: l) Hallwood 

Alla viguìa «Uà terza e ultona («v pHvat) 2*04’’5. alia media di km. 145,009; 2) Hartle (Gilera) 
prova, la pa^ta è aperta, aper- g’OS"!; 3) Minter (Gilera) 2’06’’3; 4) Grassetti (MV Privat) 2’9T"«. 
tissima: praticamente, il Com- 
pìonato d’Italia ricomincia da 

capo. n. giuoco degli interroga- , - ’• “* 

tivi è, infatti, largo e comples¬ 
so. Reggerà Bariviera sulle sa- , MI II _a.*a. Jl* * • 

lite deUa Rocca delle Carni- Nelle partite di ieri 

nate? Riuscirà Brugnanu a * 

conservare la condizione e la 
freddezza di Reggio e di Prato? 

Troverà Baldini le energie per _ 

dar battaglia sulle strade ■ ■■ 

una corsa tacile. II IWiiaH-lllUlilibft H.l 

?h‘c"’s,fc=,’Sc.^^nfs ■wiiian vuniiiétr ^ i 

nita prova di collina. Ma Bal¬ 
dini. che bene conosce il trac¬ 
ciato. sostiene che 'è più diffi- _ 

Cile, se non più pesante del #■ 

Giro di Calabria, la prova di d 

montagna. Per cinque volte BmBBR bB B W wm » ^■^BmBB VB I 
verrà scalata La Rocca delle Ca- ■PwIbBIw BPI IBWIIW R# B 
minate, le cui rampe sono ab- mP , 

bastanza aspre, e. alla lunga. 

possono provocare una revera ^ ^ . , _- 

selezione Non s’esclude nemib MILAN: Ghezf; David. Treb- contro di andata per le semi- 
JL,. Bemtez, Moldint. Trapauom; finali della Coppa dei Camplo- 

la soluzione per distacco. E, c<>- Mora, Sani, Alunni, Rlvera, Ha- ni: un margine che dovrebbe 
munque, dovrebbe risultare n- rfson. assicurargli fin da ora l’ingres- 

dotto assai il gruppo che s! DUNDEE: slater; Hamilton, so in finale perchè nel retour 
presenterà sul traguardo, dopo Stuart; seith, Ure. Wishart; match basterà una attenta dife- 
aver compiuto la distanza di Smith, Penman, Cousin, Gilzean, sa ai rossoneri. E" flniu bene 
?(>n chilometri Houston. dunque: ma alia fine del primo 

Cemtic^ ARBITRO: Caballero (Spagna), tempo le cose non stavano eo- 

Segmrà U cerimonia delia nel primo tempi al 3 ’ si perchè le due squadre era- 

vestizione. E un divertimento: sanL al à* Consin; nella rlpre- no in parità (l-l). Nella ripresa 
B. come Bariviera? B, come sa al 3’ Barison. alIT’ Mora, al invece il Mìlan si è scatenato 
Brugnami? B. come Saldini? £ 32' Barison, al 37’ Mora. ed ha messo a segno altre quat- 

bravo è chi l’indovina. mtt aNn w grazie a due doppiette 

Attilio Camonano „ " • • • 


Nelle partite di ieri 


Milan-Dundee 5*1 
Bel^Brasìle 5-1 


MILANO. 24. 

n Miian ha battuto il Dun¬ 
dee con largo margine ncll’in- 


ed ha messo a segno altre quat¬ 
tro reti grazie a due doppiette 
di Barison e Mora. 


Ippica 


Oggi lo «ScheiUer 
alle Copoiiiwlfe 


BELGIO: Nicolay. Vllèn, Ba- 
skin; Hanon, Verbiest, Ltppens; 
Semeling. Van Himst, Stochinan, 
Van den Berg, Puis. 

BRASILE: Giimar. Santos, ■ 

Mauro; Zito, Claudio, AlUir; 
Dorval. Mengalvio, Quarentlna, 
Amarildo. Zagalo. 

ARBITRO: Leo Horn (Ol.) 

RETI: nei primo tempo al 3’ 
Stockman. al 13’ Van Himst, al 
i4’ Van den Berg, al 29’ Stock¬ 
man. al 44’ Quarentlna; nella ri¬ 
presa al 19’ stockman. 

BRUXELLES, 24. . 

I « cariocas » avevano promes¬ 
so di cancellare subito la delu¬ 
dente prova offerta a Lisbona 
(ove furono battuti dai Porto¬ 
gallo per 1-0); invece a Bruxelles 
e andata anche peggio. DI fronte 


onaini i Maino, gli Zandegù, I Valencia neua panna ai annata deue semmnait aeiia coppa - ». » i . . mobilità e alia velocità dei 

Mariani, i Fobbri, i Lorenzi? Città delle Fiere, La gara si presenta per | giallorossi piut-l Due prove del massimo interes-tnico, mentre inferiori sppalonol ùeigl il Brasile è andato Ietterai- ■ 
Tanti nomL dunaue ed oanuno tosto difficile. Tuttavia visto che il Valencia dovrà venire se figurano al centro dell’odlerns Pasterno e Brillo. mente In pezzi: già al T Stock- 

con le carte in regola la il 15 maggio a Ronia per disputare il retour match, il trainer riunione alle ^pùmelle. L’altra prova, il Pr. Conte Luigi 

T.Ufnr^ reyoio per w lasciato intendere che osci ntmterà de- Importante è II Pr. Conte Felice Mlani, ha invece raccolto otto "I* ®11® 

vittoria. - giau^^ «nj. imciiio inrenaere cne oggi punterà ae schelbler. che normalmente ha il partenU tra I quali il favorito è »! 13. «IH* « «J »' gii altri goal 

• • • ' ■ cisàtnente ad un nsunato di pantà. • , • ». '“■« compito di portare su una distan- Fanfaron, che dovrebte avere co- di Van HuisL di Van den Berg: 

Si partirà alle undici in pun- ‘Per quanto riguarda la formazione della Roma che do- za molto vicina a quella del Der- me avversari. Klum. Sesano c « nella ripresa il Belgio ha por¬ 
lo dal sesto chilometro della vrebbe scendere in campo ancora non sòdo stati risolti , tutti by l tre anni. Però cniest’anno. la Tortoreto in gran forma, inizio tato addirittura a cinque reti il 

«'«iBTAWtitfi 1 Irta Afmia Nuova Mossiere sarà i dubbi Pestrin. infatti, ancora non appare . perfettamente prova ha raccolto solo 4 partenti, delie prove alle ore 15. suo bottino. Cinque contro un so- 

97) COSTANTINI i iVM J^M nuoiM MOSSl^^^ i auooi vesi^i^ iiuaiii. «uvura «oh «pp . pc « iiv iv ^ soltanto il Ecco le nostre selezioni: lo goal di Quarantina: sono lan- 

. n -«ii-* «k- favorito Tavemler. sembra desu- ..I corsa: Vanguard,_ Mashpee; «. si, che non imò valere per_l 


nanna assicurato la loro par- - '7VÌTn - T” '..«a n favorito Tavcmler, sembra desU- i corsa; • vanguaru, Hasnpee; s; cne non può vaicro pvr s 

tecipazlone anche la « Burro Gl- presidente deli UISP, mentre Sicuramente in campo seta CbarlW. il gallese, che appare pmo « correre, sia pure con com- li corsa : Pitonio, Saxophonc; hrasllianl l’attenuante della stana 

S ilo » di Reggio Emilia, la « Pe- direttore di corsa sarà K cotn- i® ottima * forma, giocherà' nella mediana e si spera che il piu secondari, il derby dèi nove HI corea; Gousehe, Civita D'An- chezza o dell’assenza di Pelè. I99à. 

ale Ravennate s e la « MignliU » rnendator Romano Pontisso, suo apporto possa daie alla difesa giallorossa quella solidità maggio. • tino. Hor d'amore; IV corea; Pe- bisogna riconoscere che il Brasile 

di Perugia le quali però, peste- Vnttlvo mestdente déUa Lazio- necessaria per reggere allTlTtO degli spagnoli. Questa dovrebbe Tecnicamente, quindL la prova Ut Capotai. Charms; V corea: sta dimostrando anche In questa 

zloneranno l’iscrizione stamattl- -, , murnttJn esmur» la nmhalii? fnrmkvtnnA &im>' CiifUeiTil Fontano o®™ scaisi motivi di Interesse: Fsnfsron, Klum, Sesano; VI cor- «tournée» europea di essere ve¬ 
na. Non possiamo perciò comn- SUfortra- proMblle folTOÉSione della ^ma. Cudicl^ EontMa, Tavemler dovrebbe comuimue sa: Tavemler. Serenlco; VH cor- ramente in dccfino come 91 era 

nleare i nomi del corridori di ®®, * corridori raggiungeranno C^rpanesi, Pwnn (Jonsson), Losl, ^ar^s, Orlando, Jonsson imporsi. L'unico in grado di in- sa; Zerphina, Tulsa; vm corea: sospettato già subito dopa | SR on - 
queste squadre. (9 Frottocchic t saliranno sul (De < Sisti), Manfredtni, Angelillo, Dt Sisti (Leonardi). fastidirlo, dovrebbe essere Sere- Comte, Karima, Alito Adriatica, diali. - , . 


Ecco le nostre selezioni: 

I corsa: ■ Vanguard. Ma 
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Pubblicati i decreti per 13 società elettriche 
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L'assemblea degli azionisti 






Concimi e macchine 




r7T7 


lira 

al fisco 

Sanzionato il giuochetto contabile che fa 
evadere il pagamento dello cedplare 


Ahìpnuì 


Il ministro r^deìVAgricoltura.ittDe agricole è costretto ad ap- 

n ..... - ^ ..t •. . .. . •. I • fta. 


:}''^RINO, 24 

Alla asscmblcìl degli azio¬ 
nisti della FIAT il professor 
.Vailetta ha annunciato oggi 
che i profitti del monopolio 
dell’auto sono stati, nell’ulti- 
mo anno, di 23 miliardi, 654 
milioni e 300.696 lire. Subito 
dopo i 211 azionisti presenti 
(rappresentanti 78 milioni e 
mezzo di azioni) hanno ap¬ 
provato gli atti che consenti¬ 
ranno loro di non pagare la 
cedolare e di non farsi regi¬ 
strare ai fini della generale 
applicazione delle imposte. 
Gli utili — come già era sta¬ 
to annunciato dopo che ' il 
€ sistema » era stato messo 
in atto dalla Montecatini e 
dalla Pirelli — sono stati per 
8 miliardi^ attribuiti al fondo 
ammortanienti e per il resto 
passati al fondo < oscillazione 
dividendi ». In questo modo 
figura — da un punto di vista 
-contabile — che gli azionisti 
non hanno prelevato nemme¬ 
no una lira e quindi nemme¬ 
no una lira debbono dare al 
fisco a titolo di imposta cedo¬ 
lare. Ma il giuochetto è sla¬ 
to subito dopo completato 
con la decisione di distribui¬ 
re agli azionisti 95 lire per 
azione, traendo questi soldi 
dalla c riserva sovrapprezzo 
azioni » ì cui proventi non 
sono assoggettabili alla cedo, 
lare. La sostanza del discorso 
è questa: la legge per l’im¬ 
posta cedolare ha tali e tan¬ 
te insufficienze da consentire 
ai monopoli volgari giuochi 
di bossolotto che consentono 
di dividere forti profitti eva¬ 


dendo la nuova legge. E’ tut¬ 
tavia da osservare che in ba¬ 
se alla circolare Trabucchi il 
« sistema FIAT » per evadere 
la cedolare è perseguibile: sj 
tratta di vedere se 7'rabucchi 
avrà il foraggio di farlo. 

Dopo queste deliberazioni 
il professor Valletta ha avu¬ 
to anche il coraggio di dire 
che * occorre evitare gli ec¬ 
cessi della pressione fisca¬ 
le ». Nel discorso del presi¬ 
dente della FIAT — che per 
alcune dichiarazioni politiche 
riportiamo in altra parte del 
giornale — erano contenuti 
anche dati sull’attività del 
monopolio torinese. Il fattu¬ 
rato complessivo nel 1962 è 
stato di 789 miliardi: espor¬ 
tazioni: 227 miliardi di mer¬ 
ce (64 miliardi in più del 
1962); autoveicoli costruiti e 
fatturati 795.504 (dei quali 
301.174 esportati); numero at¬ 
tuale dipendenti: 120.000. 

La produzione automobili¬ 
stica costituisce il 78% della 
produzione FIAT (Valletta 
ha detto che nel 1963 non sa¬ 
ranno presentati nuovi mo¬ 
delli di auto FIAT). La pro¬ 
duzione aeronautica del com. 
plesso torinese sta assumen¬ 
do una crescente importanza 
e si annunciano — ha detto 
Valletta — nuove commesse. 
Il presidente della FIAT ha 
concluso dando un quadro 
sommario delle partecipazio¬ 
ni FIAT ad altre attività non 
tipiche del gruppo: dall’ener¬ 
gia atomica, alle costruzioni 
edili e stradali. 


lori del capitale di 13 socie¬ 
tà per azioni amme.sse alle 
quotazioni di borsa e le cui 
imprese elettriche sono state 
trasferite all’ENEL in attua¬ 
zione ’ dell’art. 1. comma ' 4. 
della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643. Le tredici società so_ 
no le seguenti (tra parentesi 
è indicata la media dei va- 


Rassegna 
Sindacale 
a rotocalco 


_ xr.f^.A 


340 


Uno studio della FAO 


^lereqmmom 
irimentari 
ffmrì jm/ momb 

Il 29 per cento della popolazione dispo¬ 
ne dei 69 per cento degli alimenti carnei 


E' stata pubblicala dalla FAO 
la «Terza indagine alimentare 
mondiale In essa si rileva, tra 
l’altro, che una metà della po¬ 
polazione mondiale vive nel- 
l'Estremo Oriente disponendo 
però solo di un quarto deila 
produzione alimentare mondia¬ 
le complessiva. 

Questa quota è, a sua volta, 
composta di solo un quinto del¬ 
le disponibilità mondiali di prò. 
teine provenienti dalla produ¬ 
zione zootecnica o dalla pesca 
e di meno del 50% della pro¬ 
duzione vegetale alimentare. 

In netto contrasto con ciò, il 
29% della popolazione mondia¬ 
le che vive in Europa. Oceania 
e Nord America dispone del 
57% della produzione alimen¬ 
tare mondiale: del 69% ■ di ali¬ 
menti proteici di origine zoo¬ 
tecnica o ittica e del 38% della 
produzione alimentare vegetale. 

La situazione in altre regioni 
meno sviluppate deir.Africa, de] 
vicino Oriente e deir.America 
Latina. - anche se migliore di 
quella deH'Estremo Oriente, è 
comunque tuttora insoddisfa¬ 
cente. • ' 

Per quanto riguarda in parti¬ 
colare ì’Africa, il vicino Orien¬ 
te e rAmerica Latina, lo stu¬ 
dio della FAO sottolinea che la 
quota-parte • delle risorse ali¬ 
mentari mondiali disponibili in 
queste regioni è grosso modo 
proporzionale alla loro quota 
della popolazione mondiale. 
. Comunque, l’aliment.azione di 
quelle zone è basata su grandi 
quantità di prodotti amidacei 
e su limitate quantità di pro¬ 
teine animali, mentre la popo¬ 
lazione si accresce con un rit¬ 
mo più rapido di quello delle 


risorse alimentari. 

L'indagine fa anche riferi¬ 
mento ai fattori che potrebbe¬ 
ro limitare in un prossimo fu¬ 
turo la misura degli incrementi 
delle terre coltivate o dei rac¬ 
colti in determinati paesi. ' 

In particolare l’indagine in¬ 
dica che l’Africa, con il 7% del¬ 
la popolazione mondiale, di¬ 
spone di solo il 4% della pro¬ 
duzione . globale alimentare 
mondiale, del 3% della produ¬ 
zione zootecnica e ittica e dei 
6 % della produzione vegetale. 
Il vicino Oriente possiede il 4% 
della -popolazione mondiale: il 
4% delle risorse alimentari to¬ 
tali, il 2.8% della produzione 
zootecnica e ittica e il 5,5% 
della produzione vegetale. ' 

'■ L’America Latina, invece, 
comprende il 6,9% della popo¬ 
lazione mondiale e dispone del 
6.4% della produzione alimen¬ 
tare totale, del 6.7% della pro¬ 
duzione zootecnica e del 6.5% 
della produzione vegetale. ‘ 

• La pubblicazione della FAO 
mette anche in evidenza che 
! regimi e i consumi alimen¬ 
tari seguono da vicino i livelli 
del - reddito e della produzio¬ 
ne nella varie regionù Vi sono 
riportati altresì i bilanci ali¬ 
mentari per rURSS, la Cina 
e per molti altri paesi per i 
quali finora si disponeva di 
dati limitati 

n volume conferma altresì le 
risultanze di un . precedente 
studio che indicavano tra il 10 
e ;i 15% la quota della popola¬ 
zione mondiale sottoalimentata 
o affamata e tra il 30 e il 50% 
quella della popolazione soffe¬ 
rente a causa della fame, della 
malnutrizione o di entrambe. 


Come saranno investiti? - l| quesito ÉMmWt 
interessa l'intero poese — Necessità . 

. ^ di.un controllo pubblico'^ ifc • 

La Gazzetta Ufficiale dii qualsiasi forma o mVM M mmMK mMKm 

ieri reca il testo di 13 decrc-l quanto in contrasto con la W/mm 

ti del ministro del TesorO|legge. La diffida si rivelava ^ 

con i quali, in base alla leg- efficace e la decisione adot- . ' ‘ ‘ 

ge di nazionalizzazione del- tata in precedenza veniva. Il mlntstro '^'dell'Agricoltura. tioe agricole è costretto ad ap- 

l’industria elettrica. 6 stata come abbiamo detto, annui- on. Rumor, uM ha oncora dato prouwigionarsi - dalla SEIFA, 
determinata la media dei va- lata • . una . rispòptallllo fletterò della mentre l’AN/C ho concesso l’C- 

Inr^d^l caStal^di 13 sic^^ ‘ ‘ ’ Alleanta conftólnò in cui si in. sclusiva ■ alla ~ Federconsorzi. 

lori del capitale di lo socie . . - - dicavano-^ alctÉne ' misure - da Anche le cooperative della ri¬ 
la per azioni ammesse aiie prendere per “ridurre il prezzo forma agraria sono costrette ad 

quotazioni di borsa e le cui nflSCAaillf concimi chimici e delle approvvigionarsi, tramite i loro 

imprese elettriche sono state macchine, fattori essenziali per consorzi, a prezzi e condizioni 

trasferite all’ENEL in attua- CS .»sviluppo dell'economia con- fissate dal monopolio. 1 prezzi 

zione ’ dell’art. 1. comma ' 4. 3inaaCai6 ladina. I concimi chimici, è no. imposti dal « cartello - sono ge- 

della leepe fi dicembre 1962 ■ fingono venduti all’estero {osamente di/esl dal governo 

n VS43 T®e tred cfToc^età so fi rAtOCflIf^O ' «n prezzo del 30-36 per contro ogni iniziativa tendente 

n. Ib43. Le tiedici società so_ Q iQTOCCIICQ - ■ cento inferiore che ai contadini a introdurre modifiche: un tcn- 

no le seguenti (tra parentesi ^ > italiani: per le macchine (spe- tatìoo del Consorzio coopera- 

è indicata la media dei va- E' in distribuzione il numero dalmente trattori) esiste un tive agricole di approovigio- 

lori del capitale come indi- speciale di Rassegna Sindacale trattamento preferenziale’'per parsi di materia prima in Vnio- 
cato nei decreti ministe- per il Primo Maggio. Per l’oc- la produzione FIAT-OM che. ne Sovietica, a condizioni estre- 

. casione la rivista è passata al attraverso la manovra del ere- mamente vantaggiose, non è 
cnn! »• rotocalco ed ha arricchito i suoi dito e dei dazi doganali, impc- stato nemmeno autorizzato per 

„ V . . , T 0=04 0^0 servizi. Il materiale è ordinato disce una sostanziale riduzione quantitativi sperimentali. I con- 

Calabne (L. 7.524.272.727); secondo tre filoni: « Pltalia come dei prezzi. ladini non devono sapere che i 

2) Società Edisonvolta (lire la vorrebbero loro», in diretta Dal settembre 1960 esiste una fertilizzanti potrebbero costare 

206.274.545.454); 3) Società polemica con U padronato: convenzione fra l’ANIC. la Fe- molto meno... . • 

generale pugliese di elettri- '■ ITtalia com’è» che lumeggia derconsorzi e il gruppo di in- Il prezzo dei concimi deter- 

Cità n 10 099 fl3q 3941- 4ì • costi umani del miracolo eco- dustrie private consorziate nel- mina i costi di produzione dei 

«Jnciftiò olfiftrica della Pam nomìco e i suoi limiti di fondo; Io SEIFA (Montecatini. Vetro- cereali il cui prezzo per il 
Società elettrica della Carn- come la vuole il sin- Coke, Edison. Caffaro e Ru- contadino è sceso negli ultimi 

pania (L. ip.àZi.Aw.oàó), p; bacato di classe» in cui vengo- niiancaj che ha eliminato ogni due anni di 500 lire al q le 
Società emiliana di esercizi no esposti bilancio e prospetti- concorrenza nel settore. Il con- (per il grano), ma che il pros- 
elettrici (L. 21.789.121.212); ve dell’azione dei lavoratori sorzio nazionale delle coopera- sìmo 20 maggio verranno iil- 
6) Società lucana per im- terìormente • ridotti dalla CEE. 

prese idroelettriche (L. 4mi-^ concimi sono necessari, inol- 

liardi 912.694.394); 7) Socie- trarre profitto dall'ir- 

;ì -r» 1 

(L. 15.622.750.000), 6) Socie- che dovrebbero essere la base 

ta Dinamo (L. 36 miliardi I ■ di una ripresa negli allevamenti 

601.500.000); 9) Società JL che da ogni parte viene richie- 

CIELI (L. 62.966.969.697); ^ sta come condizione per met- 

10) Società Officine Elettri- --- tere a disposizione dei consu- 

che Genoveci OEG flire 20 p motori carne migliore, abbon- 

Sbordf qSfiV 1 ^ dante e a buon prezzo. Invece. 

^ ir C* il grazie alla politica di mono- 

cieta Orobia (L. 37 miliardi polto» t contadini c pii opricol- 

922.727.273); 12) Società acquistano pochi concimi: 

Idroelettrica Alto Veneto la spesa» totale è stata di 92 

(L. 2.152.436.363); 13) Socie- miliardi nel 1957 (prima della 

tà Medio Piave (L. 4 miliar- del prc^o) di 89 mi. 

nen nrjo noo^ Hardt nel 1958, 90 miliardi nel 

di 4a<./id.UUU). jBiiPV 1959. 95 miliardi nel 1960 e 86 

Il valore complessivo del nel 1961. Il consumo dei perfo- 

capitale delle 13 società in- - sfati è sceso da 14 milioni di 

dicale ammonta a 456 miliar- q.Ii nel 1951-52 a 10 milioni di 

di 741 milioni 133 mila 423 mIPV ‘i-*» 1961-62. mentre si 

lire. Di , questa cifra r83% — ^ espandeva vertiginosamente - 

^ ono iaa ' sorretto da Una vasta azione 

circa, e cioè 399 mihardi 144 pubblicitaria — il consumo dei 

milioni 371 mila 212 lire so- concimi complessi, che ha rag¬ 
no relativi alle società del ^ giunto li milioni e 500 mila q.li 

Gruppo Edison e precisa- 

mente: Edisonvolta, Società delle macchine 

Emiliana Esercizi Elettrici. FIAT-OM e Federconsorzi fan- 

Società Idroelettrica Subai- f-.Lt j 

pina. Società Dinamo. Socie- y^<3mVfÉRRA Jn camb 5 la FederrSS: 

tà CIELI, Società Officine sorzi prette il 25 per certo sa 

Elettriche Genovesi, Società ogni macchina venduta, di cui 

Orobia. solo lo metà va ai consorzi 

Nelle 13 società indicate P" te fpese di dij 

dai decreti del ministre del OCC. 21& ree. “■“«’ilré m«d e“ntr5. 

Tesoro non sono comprese netta, nelle casse della Feder- 

tutte le società del Gruppo consorzi: circa 4 miliardi al- 

Edison. Ma già ' le società l’anno. ■, 

presenti nell’elenco compar, • • L’accordo FJAT-OM e Feder- 

so sulla Gazzetta Ufficiale di „ consolai ha fatto sì che i traf¬ 
ieri, consentono di dire che Questa marca, che eronc 

dei 1500 miliardi stabiliti in , ' ^7*^1 

A !*• j j 11 - w’ lyòG, 30ìto passati ora ol 57*c 

totale per 1 indennizzo delle P®'' cento. 1 trattori di marce 

società elettriche nazionaliz- — jntJrlAMiii' l0>- straniera che rappresentavanc 

zate, circa 400 miliardi van- il 43 per cento delle vendite 

no al gruppo monopolistico nel 1951, sono scesi al 16 pei 

Edison. , cento nel 1961. Le ragioni sane 

Ciò sottolinea la necessità 

• * ^ aa *1 ^ tdti dai paesi del MEC, pei 

— già fatta rilevare dai ^r- ■Rt^Tirt^TTT'V' 'fitQ * quali si parla tanto di obbof. 

lamentari comunisti alla Ca- ^ timento delle barriere doganali 

mera e al Senato al momen- si paga ancora il 23,8 per centc 

to della discussione della di dazio sul valore; quasi ut 

legge di nazionalizzazione — ‘ — terzo! E’ vero che c’è stata um 

di predisporre un controllo ■ _, ? 

dei capitali che saranno in- ^TVQJLA. . ±04i subUo il modo di'‘aggiÌ'i^7rv 

dennizzati, per far SI che non una » imposta conguaglio» pei 

si ricreino centri di potere consentire alla FIAT di mante 

monopolistico e che non sia- nere i suoi » pfezzi imbatti 

no sottratti allo sviluppo del bili». 

paese ed alla programma- Inoltre, nelle clausole delle 

zione così grandi somme che l^gge n. 949, detta » fondo d 

possono costituire una van- rotazione »,• c'è una clausoU 

taggiosa fonte di investi- che riserva » 

•II. !• chine di produzione italiana 

O^rìLlO0^dX[T>ÌlJttt FIAT e Federconsorzi hanm 

Come saranno utilizzati sfruttato a fondo cpiesta clan 

questi fondi? Questa que-| _ . sola: ìn'izìalmente, il » Fondo 

stione è di estrema impor- prevedeva 7,5 miliardi per irri 

tanza per la collettività na- garionc; 7,5 miliardi per mac 

zionale, e sarà riproposta dai Jo5?ruffoni lUl^lL Ebbene sT> 

comunisti nel nuovo Parla- ^ - ^ . --^ il modo di ridurre gl 

mento. stanziamenti annui per l'irriga 

Intanto, si è appreso che «i grafico mostra randamento del eonstuno delle rione ad appena 2 miliardi (gl 


j) Società lucana per im- terìormente • ridotti dalla CEE. 

prese idroelettriche (L. 4mi-^ concimi sono necessari, inol- 

iardi 912.694.394); 7) Socie- P^»’ trarre profitto dall'ir. 

ìi -r» 1 

[L. 15.622.750.000), 6) Socie- rhe dovrebbero essere la base 

:a Dinamo (L. 36 miliardi I ■ ■ 1 BP"^ di una ripresa negli allevamenti 

301.500.000); 9) Società JL FB, che da ogni parte viene richie- 

C!IELI (L. 62.966.969.697): ^ sta come condizione per met- 

10) Società Officine Elettri- ai---- «ere a disposizione dei consu- 

'he Genoveci OEG flire 20 p motori carne migliore, abbon- 

qSfiV 111 ^ dante e a buon prezzo. Invece. 

^ ir C* il grazie alla politica di mono- 

Meta Orobia (L. 37 miliardi pollo» t contadini c pii opricol- 

122.727.273); 12) Società acquistano pochi concimi: 

idroelettrica Alto Veneto la » spesa» totale è stata di 92 

tL. 2.152.436.363); 13) Socie- miliardi nel 1957 (prima della 

là Medio Piave (L. 4 miliar- 

oe>7 «reo nnn\ Hardt nel 1958, 90 miliardi nel 

Il 4a<.2M.UUU). jBiiPV 1959. 95 miliardi nel 1960 e 86 

11 valore complessivo del nel 1961. Il consumo dei perfo- 

capitale delle 13 società in- - sfati è sceso da 14 milioni di 

Jicate ammonta a 456 miliar- q.li nel 1951-52 a 10 milioni di 

il 741 milioni 133 mila 423 mIPV ‘i-*» 1961-62. mentre si 

lire. Di , questa cifra r83% — ^ espandeva vertiginosamente - 

^ onQ iaa ' sorretto da una vasta azione 

.urea, e cioè 399 mihardi 144 pubblicitaria — il consumo dei 

milioni 371 mila 212 lire so- .^^ÉBBW concimi complessi, che ha rag¬ 
no relativi alle società del ^ giunto li milioni e 500 mila q.li 

Gruppo Edison e precisa- 

mente: Edisonvolta, Società macchine 

Emiliana Esercizi Elettrici. FIAT-OM e Federconsorzi fan- 

3ocietà Idroelettrica Subai- f-.Lt j 

pina. Società Dinamo. Socie- >- y^<3mVfÉRRA Jn camb 5 la FederrSm 

tà CIELI, Società Officine sorzi prette il 25 per ceVto su 

Elettriche Genovesi, Società ogni macchina venduta, di cui 

Drobia. solo lo metà va ai consorzi 

Nelle 13 società indicate P" te .fpese di di- 

lai decreti del ministre del OCC. 21& l'cc. .“■“«»« m«d e“ntr5. „«la 

resero non sono comprese ^VIZZElR-A netta, nelle casse della Feder- 

tutte le società del Gruppo consorzi: circa 4 miliardi al- 

Edison. Ma già ' le società l’anno. ■, 

presenti nell’elenco compar. ■ ■ L’accordo FJAT-OM e Feder- 

50 sulla Gazzetta Ufficiale di ^ consolai ha fatto sì che i traf¬ 
ieri, consentono di dire che Questa marca, che erano 

rlei 1500 miliardi stabiliti in , ' ^7*^1 

, if j j 11 - w’ lyòa, sono passati ora ol 57*o 

totale per 1 indennizzo delle P®'' cento. 1 trattori di marca 

società elettriche nazionaliz- — jntJrlAMiii' l0>- straniera che rappresentavano 

zate, circa 400 miliardi van- il 43 per cento delle vendite 

no al gruppo monopolistico nel 1951, sono scesi al 16 per 

Edison. , cento nel 1961. Le ragioni sono 

Ciò sottolinea la necessità 

^ *1 ^ tati dai paesi del MEC, ver 

— già fatta rilevare dai ^r- ■Rt^Tirt^TTT'V' -filQ * quali si parla tanto di obbot- 

lamentari comunisti alla Ca- ^ timento delle barriere doganali. 

mera e al Senato al momen- si paga ancora il 23,8 per cento 

to della discussione della di dazio sul valore; quasi un 

legge di nazionalizzazione — ‘ — te^o! E’ vero che c’è stata una 

di predisporre un controllo ■ _, 

dei capitali che saranno in- ^ ITM/IA ^ ±04ì subHo il modo di^aggiÌZerfi 

dennizzati, per far SI che non una » imposta conguaglio» per 

si ricreino centri di potere consentire alla FIAT di mante 

monopolistico e che non sia- nere i suoi » pfezzi imbatti 

no sottratti allo sviluppo del bili». 

paese ed alla programma- Inoltre, nelle clausole della 

zione così grandi somme che l^gge n. 949, detta » fondo di 

possono costituire una van- rotazione »,• c'è una clausola 

taggiosa fonte di investi- che riserva 7”®^ 

^ •II. !• chinB di pToduzione italiana. 

O^rìLlO0^dX[T>ÌlJttt FIAT e Federconsorzi hanno 

Come saranno utilizzati sfruttato a fondo cpiesta clan 

questi fondi? Questa que-| _ . sola: ìn'izìalmente, il » Fondo 

stione è di estrema impor- prevedeva 7,5 miliardi per irri 

tanza per la collettività na- garionc; 7,5 miliardi per mac 

zionale, e sarà riproposta dai Jo5?ruffoni lUl^lL Ebbene è 

comunisti nel nuovo Parla- ^ ^ . --^ il modo di ridurre gli 

mento. stanziamenti annui per l’ìrrìga- 

Inlanto, si è appreso che || j^fìco mostra randamento del eonsamo delle rione ad appena 2 miliardi fgli 

il Consiglio di amministra- scarpe in vari paesi del mondo. Lltalia ocenpa nn posto nfeta^mn 

zione della Società Elettrica abbastanza arretrato, malgrado la produzione delle scar- è di’^far sauS Zefu per^i 

Selt-\ aldamo ha deciso di italiane sia in continuo aumento (una parte crescente macchine a J 3 miliardi annui. 

non distnbuire agli azionisti della produzione viene destinala airesportaxione). 3ra que.sto non fa che confer 


« mémvmmA 'a4a 


», i^MRmmA oc*d 213 

_ éviim 194 

». otAJmA 136 

^ftiAUrdJA 176 

i65 


_ B^IVÉIVX 


^iraiiA 


i32 


iOé 
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Nuovi iKontn 
por ì mqlolloigkì 

Nei g'Omt scorsi banno avu- 


l'annunciato dividendo di 300 

lire per azione. La decisione ' _ ' _ 

— contraria alla legge — è . 

rientrata, in seguito all’in- ' ■ ' 

t?c3i?à"'a'S‘*Sfiv^ . l® sciopero ! Nuovi ÌKOiitri 

era stato fatto dalla Roma- ■omwSoIbbvibIo __ S 

na Elettricità. Qui la nomina piBwUlBlBilill pBl I IRBlWllOTgi%l 

di un commissario dell’ENEL . ■ . 

ha ìmoedito Tattuazione del- 1 dipendenti dei v tre mag- ‘ Nei g'Omt scorsi banno avu- 
l-illec^te ooerazione tes^ a «‘O" previdenziali - to luogo gli incontri per la 

IN.AM, INPS e INAIL - han- stesura definitiva del nuovo 
manomettere (a. favore <^i scioperato ieri-secondo le contratto di lavoro dei metal- 
grandi azmnisti) riserve che disposizioni dei sindacati et meccanici. Le parti hanno de- 
Ipono dell ENEL per legge. A categoria, insoddisfatti per Io finito la regolamentazione re- 
i Firenze, la nomina del com- esito dell'incontro di martedì lativa al rapporto-di apprendi- 
missario non si era avuta al ministero del Lavoro, stato convenendo su un mi- 
perchè il . presidente della Dietro invito delle tre conte- glioramento di due punti dalle 
società non sì era nresenta— derazioni — CGIL, OISL e precedenti percentuali salariali 
to alla riunione convocata UIL - lo sciopero è stato. li- e uniformando le norme rela- 
oer l’occorrcnza Al nresiden »">tato alla giornata di len, e tive alla assunzione e alla du- 
? aL?i rr verrà ripreso dopo le elezioni rata del rapporto 

te del a soc età ^un^va al- jj «overno non provvederà Successivamente è iniziato 
torà una tliinda deli r.IvtL a 3 rendere operanti ì provvedi- l'esame per il completamento 
non pr^edero a ulteriori di- menti già approvati dagli Enti, della regolamentazione delle 
stribuzioni di utili sotto dopo le lunghe agitazioni categorie speciali (equiparati). 


.^fa que.s1o non fa che confer 
mare che il monopolio indù 
striale, di cui la Federconsorzi 
è la mano lunga nelle campa¬ 
gne. è oggi, insieme alla grande 
proprietà terriera, fi nemico da 
battere. 


I MIGLIORI ALIMENTARI DELLA 

PQI^Q^I^ ' d’allevamento naturale 

ricchi di vitamine 
} ' ' / nutrienti 

. ' ' V f t 

—: saporiti 


- pOISKa ■= 

AMIMIX = 


B A C- 0 N 
.;;P.R;0 SCI UTTO 

'‘carne inescatola 

ài .SELVAGGINA 


SALUMI 
UOVA E LORO DERIVATI 
POLLAME 



BESTIAME - CARNE BURRO 


FORMAGGI 




W 11 


LATTE CONDENSATO 

t 

UOVA IN POLVERE 
PESCI IN SCATOLA 


^ A N I M E X 

VARSAVIA 12 
PULAWSKA 14 

. ' 

Per informazioni : • 

Delegazione ANIMEX Via G. Paisiello 24 
ROMA Tel. 849090 - 867555 


E* ora di preparare un , 
programma per le Vostre 

VACANZE! 

visittMte 


ma» 

mmr _=««■■■ 




trmtr 


TUNIONE SOVIETICA 

con « INTURIST» 

'S.p.A. dell’ U.R.S.S. per il Turismo straniero) 



i;: 

_ ^ 


(B Potrete viaggiare comodamente con: ' 

Aerei, con vetture ferroviarie dirette ( Roma»^ 
‘ Moaca), con la-nave Bovietica « LITYA » 
della linea (Genova-Napoli-OdeBBo), 

Bt Por informazioni ed iacrizioni rivolgersi alle 
seguenti agenzie di viaggio, agenti e corri» 
. spondenti delPe Inturist » in Italia: 

i GRANDI VIAGGI 

Piazza Oiaz, 2 . Milano • Tel 896.604 
Via del Tritone, 62 • Roma • Tel. 684.460 

ITAITURIST 

via IV Novembre. 112 . Roma • Tel. 681.721 
via Larga, 7 • Milano • Tel. 872.972 

C.I.T. 

Piazza delia Repubblica, 68 » Roma * Tel. 463.941 

WA60NS UTS COOK 

Piazza San Silvestro, 17 • Roma • Tel. 640.441 
Via Nizza, 63 - Roma .• Tei. 463.347 

CHIARI SOMMARIVA 

via Dante, 8 . Milano, Tel. 872.412-867.431 
Via C. Battisti. 120 . Roma . Tei. 672.523 


PI' ' :TV •] 


Via PontaccI, 21 . Milano • Tel. 653.041 
Via Barberini, 47 • Roma • Tel. 470.485 . 

COIOSSEUN 

via S. Nicola da Tolentino, 42 . Roma • Tel. 460.234 

MONDIALTUR 

via Vittorio Veneto, 171 • Roma • Tel. 486.839 

TURISANDA 

Via Silvio Pellico, 8 » Milano • Tel 862.553 

UTNAS 

Via Manzoni, 38 • Milano • Tel. 702.867 

HUU VIAGGI 

Via Accademia delle Scienze, 1 . Torino • T. 511.677 

SAGHAL 

via di Sottoripa, 1«A . Genova • Tel. 200.751 

SOCIETÀ' lllftRNAZIONAlE TURISNO S.p.A. 

Piazza Stazione, S8.r . Firenze , Tei < 284726 - 

AIUNTIC OFFICE $.p.A. 

Via de Pretis, 41-43 • Napoli . Tel. 310.069 

Ed alle altre più importanti agenzie di viaggio 
italane. 


ARTRITE 

REUMATISMI 


SCIATICA 


Cura PESCE 

Traltaroenti naturali astersi 

Sede Centrale Milano 

Viale Monte Rosa, 88 
Tel. 46.92.934 

Bologna - Via Amendola 8 
tei. 265.749 

Roma 

via Bari 3 - tei. 86S.055 
Bolzano 

Manci, 25 - tei. 32.484 

Bordighera 

VItL Eman. 220 - tei. 2^AVr 

Torino, Verona, Trieste, Firenze, 
Genova, Perugia, Ancona, Pescara. 
Foggia. Bari, Taranto, Palermo. 
Cagliari. Sassari e altre località.. 


AVVISI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


BB.\CC1AL1 - COLLANE • 
I ANELLI • CATENINE • ORO 
! DICIOTTOKARATI - llrecin- 
quecentocinquaotagrammo 
SCHIAVONE - Montebello 88 
(480.310 • ROMA. 

TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L. 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per voUa senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondinelli 
2r. Viale Raffaello Sanzio 6/8 
FIRENZE. . 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle. 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
fkr Buozzi 49 

Appuntamento t. 877.365 

ENDOCRINE 

AtuJIo medico per fa cun dell» 
vuote» dlaZnratOBÉ e deW ezy 
laaiuaM di crigiM nerv—t P * 

MMaase ed unoB aSte muwiUI. 
Vlalte premadfteenlalL Dette* 
r. MONACO Rome. Vie VoltiMDO 
n. IIL tilt. 8 (Stedone Tenutili). 
Orarie •-». li-18 e per eppmte. 
Bente esdnee O eebete pomctitf* 
glo e i feettvL rpotl ereifo, oel 
uabate pomeclggle e mf gloniS 
feetM ai ricco* molo per ep uiB ■ 
Ui tt t oto. 4T4.TK (AvL CobJ 
Roma ione èH B «Mobf» IfM). 



IGNIS 


'i.'Lìlt.l : 

una grande novità 
per la Vostra casa e 
per il Vostro ufficio : 


FRIGO BAR 

litri 70 

L. 62.000 Cic a»z>0 f .g<- 

incastellatura di sostegno 
L 4 000 


là 

l-V 


i 
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NORME PER GLI SCRUTATORI 
E I RAPPRESENTANTI DI USTA 




! i 


Insediamento dei seg^i 

’ . ■ ■ ' . ' ‘ ’ ,j ■;» 

e operazioni di 

Da Ieri pomeriggio, - le scuole statali di ogni ordine e grado hanno 
(Sospeso le lezioni per consentire l'allestimento, nei locali degli edifici 
scolastici, delle sezioni ' elettorali. per le votazioni del 2&>29 aprile. (Le 
lezioni nelle scuole riprenderanno il 2 maggio). > rx i > ' ; 

• La légge elettorale stabilisce che ogni seggio è composto di un presidente, 

^ cinque scrutatori (uno del quali assumerà le funzioni di vice. presidente) 
e di un segretario. ■'‘V.-,-:; i::..,-'.;. 

Ciascun seggio sarà insediato dal presidente alle 16 di sabato prossimo,. 
27 aprile Di esso saranno chiamati a far parte gli scrutatori e il segretario 
e saranno invitati ad assistere alle operazioni preliminari i rappresentanti 
di lista. Queste operazioni dovranno essere ' in ogni caso terminate entro 
. . le prime ore di domenica mattina, .28 aprile, giorno di inizio delle votazioni. 

■ - . : ^ ‘ ' 1 compagni scrutatori e rappresentanti di lista e di candidato troveran¬ 

no tutte le istruzioni e le disposizioni di legge riassunte neU'opuscoIo già 
inviato dalla Direzione del Partito. Rinnoviamo qui solo alcune raccoman¬ 
dazioni sulle questioni più importanti per le operazioni di voto. Domani 
pubblicheremo le indicazioni riguardanti lo scrutinio. 

Massima puntualità e assidua presenza nei seggi 

Per evitare la loro sostituzione, gli scrutatori devono All’insediamento del seggi (sabato 27 aprile, ore 18) 

essere puntuali all’ora della costituzione del seggio (ore .è opportuno e necessario che si trovino anche nostri 
16 di sabato 27 aprile) e anche alla riapertura (ore 6 . (naturalmente ai seggi nel quali voteranno). 

._. ^ rr j T Ciò. perche essi potranno essere chiamati dal presidente 

di domenica 28 aprile 6 ore 7 del lunedì). La presenza ' ^ sostituire gli scrutatori eventualmente assenta Analoga 

del nostri compagni scrutatori e rappresentanti di lista . ■ raccomandazione facciamo per la riapertura di domenica 

a tutte le operazioni del seggio è la prima condizione e lunedì, giacché non è escluso che possano ancora veiifl- 

per impedire i brogli. carsi le assenze e le necessarie sostituzioni. 

Operazioni preliminari 

' ' Per le operazioni preiiminari occorre curare in particolare; 

■ li ché il sabato sera sia effettuata nelle liste sezionali l'annotazione degli elettori deceduti, irreperibili, dispersi, 

' iscritti ih più liste, detenuti, emigrati, ricoverati in istituti psichiatrici, ricoverati in ospedali e case di cura, 
elettori che abbiano ottenuto il duplicato del certificati elettorali. E cosi pure la domenica mattina per quanto 
riguarda i marittimi autorizzati a votare nel comune d’imbarco. Ciò è importantissimo ai fini di impedire 
che qualcuno voti due volte o voti al posto di altri elettori; 

2) che durante l’autenticazione (numerazione e firma) delle schede non ne venga sottratta alcuna. «Nessuno 
/ si può allontanare dalla sala durante le operazioni di autenticazione» (art. 45). 


Identificazione scrupolosa degli elettori 

L’osservanza rigorosa delle norme di legge per l’iden¬ 
tificazione degli elettori è uno dei più importanti mezzi 
per smascherare I ladri di voti, ed in particolare coloro 
che vengono a votare con certificati' incettati o al posto 
dei morti, dei dispersi, degli assenti, ecc. 

Nelle Istruzioni ministeriali è detto che i poliziotti 
e i dipendenti dei Comandi militari che fossero privi di 


documento di identificazione e anche del « tesserino *, 
potranno essere identificati mediante «un foglio recante 
le generalità dei dipendenti stessi controfirmato dal Co¬ 
mandante Ciò è del tutto arbitrario. I documenti 
devono essere quelli prescritti tassativamente dalla legge. 
I documenti provvi.sori e posticci, rilasciati per l'occa¬ 
sione, 0 privi di fotografia, non sono ■ validi ancha ee 
rilasciati da pubbliche amministrazioni. 


Consegna delle schede di votazione agli elettori 


A proposito della consegna delle schede ad elettori 
aventi diritto di votare per entrambe le elezioni (Ca¬ 
mera e Senato) l’art 26 della legge elettorale del Senato 
dà diritto all'elettore di avere le due schede separate. 
Infatti l’art 26 prescrive:. « L’elettore iscritto melle Uste 
elettorali per le elezioni. delle diie Cant^é,”. dopo ' che 
è stata. riconosciuta la sua identità persohàlè.' ritira dal 
presidente del seggio prima la scheda per l'eledone deUa. 
Camera dei deputati e. dopo che ào'rd resHtuitò la schedo 
stessa, ritira quella per reiezione del Senato » A tale 
norma può essere derogato nel caso in cui l’elettore 


faccia ■ espresso richiesta di volere ambedue le schede 
insieme. • ■ 

Inoltre, al fine di controllare che le schede non siano 
votate 0 portino altri segni che possano invalidarle, si 
». rende necessario far consegnare le schede aperte. Così 
dicono le stesse Istrùzlonl ministeriali agli uffici elettorali 
di sezione: «Sarà opportuno che il presidente del seggio 
consegni le schède spiegate agli elettori; in modo da 
poter verificare che nell’interno ‘ non rechino traccia di 
scrittura od altri segni che possano invalidarle». 


Accompagnamento in cabina di eiettori fisicamente impediti 


Per combattere i frequentissimi ' brogli al riguardo di persone che sono psichicamente minorate o, comuni 
— diretti a far passare per malate persone fisicamente que. non in grado di intendere e di volere- i' 

sane, al fine di controUare il voto e coartare la libertà Si tratta di un vero e proprio broglio condannato 

deU’elettore — il mezzo migUore è quello di far rispet- dalla legge (articolo 104). Per impedire questi brogli, 

tare tutte le varie e importantissime garanzie stabilite nchiamarsi al rigoroso rispetto deUe norme stabilite nel 
dalla legge (articoli 55, 56). citato articolo 55. 

In particolare si ricordi che. anche quando sia esibito IN PARTICOLARE: 
il certificato medico è sempre il presidente, sentiti gli ^ ^ubbl si deve sempre richiedere il certifl. 

scrutatori, che decide se l impedimento è tale da ren- ^ mpdìeo , > ^ 

dere materialmente Impossibile l’espressione del voto e ’ x. ' 

necessarie l’assistenza dell’accompagnatore dentro la 0 Se dal certificato medico non risulta chiaramente che 
■ cabina. • • l’elettore non ci vede o che non può usure le mani. 

Qualora sia notorio o sia accertabile direttamente dai ma risulta invece un (jualslasi altro tipo di malattia 

membri del seggio che non ricorrono le condizioni di deve permettere soltanto 1 accompagnamento sino 

impedimento prescritte dalla legge (cecità amputazione alla cabina. LI l’elettore deve essere lasciato solo a 

delle mani, paral!.si o altro impedimento di analoga gra- votare. . . i .. . . 

vltà). chiedere che venga esclusa l’assistenza deU’accom- ^ Quando l’elettore infermo, appositamente interpellato, 
pagnatore dentro la cabina e. qualora venisse ammessa, fa capire che non conosce U suo accompagnatore o 

fare inserire a verbale la propria protesta. risponde in modo incerto o confuso tanto da convin- 

L’accompagnamento In cabina è cioè uno del metodi : cere che egU manchi della capacità di discernimento, 

più usati per carpire la buona fede di elettori infermi opporsi a che egli sia ammesso al voto o, quanto 

e per esercitare abusivamente il diritto di voto al posto meno, che sia accompagnato in cabina. 

la votazione nei luoghi dì cura 

La raccolta del voto presso gli ospedali o 1 luoghi di cura, se non si svolgerà scrupolosamente secondo le norme 
stabilite dalla legge, può diventare un comodo e facile strumento di broglio. 

Al fine di impedire questa eventualità, è necessario che i nostri rappresentanti di lista controllino attentamente 
le operazioni di votazione che si svolgono nelle case di cura e negli ospedali per accertare in particolare: 


4\ Che non siano ammessi a votare 
gli elettori ricoverati se non esi¬ 
biscono il certificato elettorale e la 
prescritta attestazione rilasciata dal 
sindaco del Comune - di iscrizione, 
che deve essere ritirata e allegata 
al talloncino di controllo del certifi¬ 
cato elettorale. 

2\ Che negli istituti superiori a 200 
. letti le operazioni di voto si svol¬ 
gano nelle apposite sezioni con le 
stesse modalità previste per le oor- 
mali azioni elettorali. . 

2) Chs negli istituti con meno di 200 
letti. Il voto sia raccolto in cabine 
mobili o con mezzi e medi comun¬ 


que atti ad assicurare la libertà e 
la segretezza del voto. 

A\ Che qualunque sia la procedura 
di votazione, i ricoverati votino 
senza l'assistenza di alcuno, se non 
sono ciechi o con le mani paralizzate 
o comunque affetti da grave Impe¬ 
dimento fisico (in caso dubbio richìe. 
dere il prescritto certificato medico). 

« Che per quanto riguarda I rico¬ 
verati in ospedali per malattie 
infettive (lebbrosari e simili), dovrà 
essere esercitata la più stretta vigi¬ 
lanza per evitare che, approfittando 
di una norma di cautela sanitaria 
per impedire contagi, si compiano 


abusi per accompagnare gli elettori 
ricoverati in cabina anche se non 
ricorrono i debiti motivi, al fine di 
coartarne la volontà attraverso inti¬ 
midazioni materiali, morali e reli¬ 
giose. 

« Che il diritto elettorale è sospeso 
per i ricoverati in istituti psichia¬ 
trici nei cui confronti sia stato emes. 
so il decreto del Tribunale che auto¬ 
rizza il ricovero in via definitiva, 
’ decreto che, in base alla legge, deve 
essere emesso dopo un periodo di 
osservazione non superiore ad un 
mese. Esigere in ogni caso che per 
ciascun ricoverato sia dichiarato se 
è stato emesso il decreto oppure no. 


Attenzione agli elettori aggiunti allo liste 


‘ In aggiunta alle liste elettorali - del seggio possono . 
votare, come è noto: a) le persone munite di una sen¬ 
tenza deila Corte d’Appello (sono elettori che. di regola, ; 
votano nella sezione o nelle sezioni indicate nel mani¬ 
festo del Sindaco): b) t membri del seggio. 1 rappre¬ 
sentanti. di lieta, gli ufficiali e agenti delia forza pub- - 
bliea in servizio di ordine pubblico presso U seggio; 
e) i militali delle forze armate e gli appartenenti a 
corpi organizzati militarmente per il servizio dello Stato 
che si trovino nel Comune per causa di servizio; d) i .. 
marittimi che si trovano nel comune, per motivi d'im¬ 
barco debitamente autorizzatL * . ' 


iscrizioni nelle liste elettorali 


‘ Per le doppie iscrizioni r nelle Uste elettoralL che , 
costituiscono uno. dei brogli più frequenti, i rappresen- ■ 
tanti di lista e gli scrutatori avranno dalle sezioni del 
Partito le indicazioni di coloro che risultano iscritti 
in più di un seggio dello stesso Comune o in seggi di 
più Comuni. • . ■ • 

Non appena votato in un seggio, i rappresentanti di 
lista dovranno subito provvedere a segnalare l’awenuta 
votazione alla rispettiva sezione del Partito. la quale, 
a sua volta, prowederà ad informarne subito, anche a 
mezzo telefonico e telegrafico, le sezioni di Partito del- ., 
l’altro seggio o deiraltro Comune. . , 


la chiusura dei seggi 



COMMESSO 
UN ODIOSO 
CRIMINE 


Razzisti all’opera nello Sta¬ 
to del Tennessee: un ra¬ 
gazzo negro viene percosso 
selvaggiamente da un 
gruppo di bianchi. 


Assassinato dai razzisti 
un «dimostrante solitario:^ 


Di tutti questi elettori deve farsi apiposita iscrizione 
- in calce alla lista di sezione o tn una lista aggiunta o 
nel verbale, v* • ' . ' ' - • 

Al fine di evitare brogli, occorre curare attentamente 
l'identificazione di tali eiettori e, man mano che questi 
elettori votano, trascrìveme in modo chiaro ed esatto 
nome, cognome e - qualifica neUa schedina fornita .- dal 
Partito al rappresentanti di lista, o 'comunque su un 
. fogliétto, per trasmetterli di tanto in tanto alla sezione 
del Partito e controllaré cosi che gli stessi elettori non 
‘ votino anche in altri seggL - • . ■ 


' Se l’elettore si presenta à votàre'pér là seconda volta, f- 
; si chieda al presidente del seggio di diffidarlo' dal votare ^ 
e, in par! tempò, se ne chieda l'incrlminatione e l’arresto 
per il tentato reato di cui all'art. 103 del T.U. per la 
Ornerà. ■ 

In ogni caso — e Indipendentemente dalla segnala¬ 
zione o meno delia doppia iscrizione — i rappresentanti ' 
' di lista dovranno esercitare una stretta vigilanza e un ■ 

. accurato controllo su quelle categorie di elettori-1 quali, ' 
, 0 per le mansioni da essi esercitate, o per 1 -frequenti 
; spostamenti cui sono soggetti, hanno la maggiore ^ssi- 
" bilità di votare due o più volte. ^ ' 




Le operazioni di voto, sospese la domenica sera alle 10 e riprese al mattino successivo, devono proseguire sino 
alle ore 14 del lunedi, secondo quanto prescrive la legge. Però, trascorse le ore 14, possono essere ammessi a votare 
soltanto gli elettori che a tale ora si trovano già nel locali del seggio. - - . v . . 


La vittima effettua¬ 


va una marcia ne¬ 
gli Stati del sud 

Nostro servizio 

ATTALLA (Alabama - 
USA), 24 ( 

Un nuovo crimine dell’odio 
e del fanatismo dei razzisti 
ha insanguinato la terra del- 
VAlabama, dove la battaglia 
degli antisegregazionisti è in 
pieno sviluppo per ottenere 
la parità dei diritti dei citta¬ 
dini americani indipendente¬ 
mente dal colore della pelle. 
La vittima, è un bianco, il 
35enne William Moore: è 
stato ucciso da ^ altri bian¬ 
chi, rimasti sconosciuti, men¬ 
tre stava compiendo una 
« marcia di protesta » contro 
la segregazione razziale, che 
avrebbe dovuto portarlo fino 
a 'Jackson, la capitale del 
Mississippi. 

William Moore è stato uc¬ 
cìso in un’imboscata, di se¬ 
ra, lontano da ogni centro 
abitato. • Aveva lasciato la 
cittadina di Attalla, da solo, 
recando sulle spalle un car¬ 
tello che diceva: « Eguali di¬ 
ritti per tutti >. Sul retro il 
cartello portava la scritta: 

< Mangiamo tutti alla stessa 
tàvola: bianchi e neri ». Il 
cadavere è stato trovato al¬ 
l’alba da un ■ automobilista 
di passaggio, che ha avverti¬ 
to la polizia. , , . 

Il governatore deli’Alaba¬ 
ma, George Wallace, che è 
un segregazionista militante, 
è stato subito avvertito del 
delitto. Ha esclamato: t È’ 
davvero una grossa vigliac¬ 
cata ». Poco dopo, lo stesso 
governatore ha offerto r un 
premio di duemila dollari a 
chi riuscirà a individuare e 
a catturare l’assassino o gli 
assassini di Moore. Ma è 
molto probabile che i respon¬ 
sabili resteranno impuniti. 
Tra i razzisti l’omertà regna 
sovrana. 

K • • 

- William Moore era un po¬ 
stino di Baltimora. Negli am¬ 
bienti progressisti di Balti¬ 
mora era noto come un pa¬ 
cifista: militava attivamente 
nella Unione americana per 
le libertà civili. Le notizie 
della lotta antisegregazioni¬ 
sta sviluppatasi in questi ul¬ 
timi tempi negli Stati del 
sud, lo aveva spinto a in¬ 
scenare la sua solitaria pro^ 
testa. Aveva chiesto due 
settimane di ferie alla am¬ 
ministrazione postale e, por- 
tapdo con sè i suoi cartelli, 
si era recato nell’Alabama. 
Prima di iniziare la sua mar¬ 
cia, che avrebbe dovuto por¬ 
tarlo fino a Jackson, attra¬ 
verso decine di 'Villaggi e di 
piccole città ’éella provincia, 
aveva scritto una lettera al 
presidente Kennedy. <La mia 
lunga marcia solitaria — di¬ 
ceva la lettera ” deve servire 
ad attirare l’attenzione della 
opinione pubblica sugli svi¬ 
luppi della crisi razziale nel 
Sud degli USA ” ». 

In molte località il Moore 
era stato deriso e insultato 
dai razzisti, che però lo ave¬ 
vano lasciato proseguire. 

Intanto a Birmingham, il 
centro maggiore dell’Alaba- 
ma, il leader integrazionista 
Luther King è apparso da¬ 
vanti a una Corte, insieme 
ad altri tredici negri, per 

< violazione della legge che 
impedisce le sfilate senza 
permesso ». ■ il reverendo 
King ■ aveva ■ guidato, nel 
giorno di venerai santo, una 
marcia antisegregazionista 
per le vìe della città: mille 
negri . avevano parfecipafo, 
cantando inm. sacri, alla sfi- 
Zafa.- . 

■ Sempre a Birmingham con¬ 
tinua a svilupparsi la sin¬ 
golare , protesta contro la 
.segregazióne nelle chiese. I 
negri entrano, e' si inginoc¬ 
chiano, nelle chiese «per 
soli bianchi », il cui ingresso 
è contrassegnato da cartelli 
che dicono: sSólo I bianchi 
possono pregare qui ». ; • 

. Lionel Ber^sbn 


Damasco 


Stati Uniti 


Thrme mf^si 


Gravi aasure 


in Gordania? u^mste aU'OSA 

La Siria ha approvato 1 documenti che « Indagare sulle attività comuniste in 
; istituiscono lo nuova RAU qualunque paese dell'America latina ■> 


DAMASCO, 24. 

Il consiglio della rivolu¬ 
zione e il consiglio dei mi¬ 
nistri siriani hanno oggi ra¬ 
tificato il testo del procla¬ 
ma che istituisce la nuova 
Repubblica araba unita com¬ 
prendente Egitto, Siria e 
Irak. L’approvazione del do¬ 
cumento non 'supera i con¬ 
fini d’una formalità proce¬ 
durale e non ^ia'cèrto fatto 
passare in secondo lineo lo 
situazione giordana che resta 
più che mai gravida di in¬ 
cognite dopo l’aggravamen¬ 
to della repressione ad Am¬ 
man, • l’atteggiàmento ambi¬ 
guo del governi di Washing¬ 
ton e di Londra e i concentra¬ 
menti di truppe effettuati da 
Israele. A Damasco corre vo~ 
ve . che tf'ippe _ britanniche 
sarebbero giunte in Giorda¬ 
nia. Mancano indicazioni su 
questo avvenimento del qua¬ 
le tuttavia dà notìzia l’orga¬ 
no del Movimento naziona¬ 
lista arabo (sostenitore di 
Nasser e del nuòvo regime 
di Damasco) / Secondo Que¬ 
sto giornale, « Sawt al Jor- 
mahir» si tratterebbe di no¬ 
ve battaglioni britannici — 
3600 uomini — sbarcati « se¬ 
gretamente» nella zona di 
Aqaba, presso la frontiera 
con l’Arabia Saudita. Lo 
stesso giornale dà notizia di 
scontri che sarebbero in cor., 
so nella città di Nablus do¬ 
ve sarebbe scoppiata e una 
rivolta armata su larga sca¬ 
la». A Nablus sarebbe stato 
costituito un comando rivo¬ 
luzionario formato da civili 
e militari ostili a re Hus¬ 
sein e i rinforzi governativi 
non sarebbero ancora riusciti 
ad entrare nella città i cui 
accessi sono sbarrati da bar¬ 
ricate. Da Londra si appren¬ 
de che il ministero della Di¬ 
fesa ha recisamente smenti¬ 
to le notizie relative olio 
sbarco dei battaglioni bri¬ 
tannici. 

Per il rimanente scarse su¬ 
no le notìzie sulla situazione 
interna gioì dona. Nelle ul¬ 
time manifestazioni studen¬ 
tesche a favore della RAU e 


Irak 

■ • 1 ■ ^ I 

12 militari 
coodonnati 
a morte 

. ‘, /BAGDAD, 24 

L’agenzia del Medio Orien¬ 
te ha annunciato che il terzo 
tribunale speciale irakeno ha 
condannato a morte dodici 
militali — otto sottufficiali e 
quattro soldati. L’accusa è 
quella solita di aver represso 
la rivolta di Mossul del 1059, 
e di essersi opposti al colpo 
di stato. . 

.Altri tre militari sono sta¬ 
ti condannati ai lavori forza¬ 
ti a vita. Il procuratore ge¬ 
nerale aveva chiesto la pena 
di morte per tutti gli accusa¬ 
ti, complessivamente 23. 


di Nasser sarebbero rimaste 
uccise 12 persone e altre 60 
sarebbero rimaste ferite. Il 
coprifuoco è tuttora in «ipo- 
re nel settore arabo di Ge¬ 
rusalemme, pattugliato con¬ 
tinuamente da reparti del¬ 
la Legione araba, fedele ad 
Hussein. 

Hussein in un’intervista ad 
un giornale belga ha espres¬ 
so il timore di un intervento 
israeliano, mentre il diretto¬ 
re d’un giornale di Beirut 
rientrato dal Cairo ha affer¬ 
mato oggi che « Nasser è de¬ 
ciso a rispondere ad ogni ag¬ 
gressione israeliana che pos¬ 
sa verificarsi in seguito agli 
avvenimenti giordani» ed 
aggiunge che < sono state 
adottate misure di ‘ estrema 
gravità e contatti importan¬ 
ti si sono avuti fra il Cai¬ 
ro, Damasco e Bagdad: al¬ 
cuni ambienti stranieri sono 
stati avvertiti che ogni mo¬ 
vimento israeliano contro la 
Giordania provocherebbe nel 
Medio Oriente la guerra, 
che potrebbe trasformarsi in 
guerra mondiale». 


WASHINGTON, 24. 

Gli Stati Uniti-hanno dato 
il via, nelle ultime 24 ore, 
a nuove iniziative contro Cu¬ 
ba e contro il movimento di 
liberazione latino-americano. 

In seno aH’Organizzazione 
degli Stati americani (OSA), 
la delegazione statunitense 
ha imposto, con l’appoggio 
dei « satelliti », la creazione 
di uno speciale comitato, che 
avrà rìncarico di < indagare 
sulle attività comuniste in 
qualunque paese dell’Ame- 
rica latina, con o senza l’ap¬ 
provazione del governo inte¬ 
ressato ». 

Si tratta di una decisione 
senza precedenti nella stes¬ 
sa, oscura storia delTOSA, e 
che mira evidentemente a 
consentire un’ingerenza illi¬ 
mitata dello imperialismo e 
dei suoi strumenti negli af¬ 
fari interni dei paesi del con¬ 
tinente. ■ ‘ ‘ * 

Il Brasile ha votato contro 
ed ha fatto sapere che re- 


Bimha trova un «quadrifoglio» 
che vale 5 milioni 
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spingerà « qualsiasi richiesta 
o presa dì posizione del co¬ 
mitato ». Il Messico, il Cile 
e la Bolivia, che seguono an- 
ch’essi una politica di ami¬ 
cizia con Cuba, si sono aste¬ 
nuti. Altrettanto hanno fat¬ 
to il Venezuela, uno dei « sa¬ 
telliti » più zelanti, la Re¬ 
pubblica dominicana e Haiti. 

Gli Stati Uniti si prepara¬ 
no ora a chiedere alrOSA di 
votare un «embargo» quasi 
totale nei commerci con Cu¬ 
ba. Secondo il Daily News, 
il governo di Washington in¬ 
tenderebbe anche dare « una 
approvazione non ufficiale» 
alle attività degli anticastri- 
sti « dirette a - promuovere 
una guerriglia a Cuba ».. 

A Miami,. Antonio Maceo 
ha assunto provvisoriamente 
la presidenza del « Consiglio 
rivoluzionario » dei transfu¬ 
ghi cubani, ai quali Robert 
Kennedy ha rivolto un ap¬ 
pèllo all’unità, < come pre¬ 
messa ad ima discussione su 
come liberare Cuba». 


La famiglia Sehiialdl oeeaata al lelevioare che le ba fallo vincere 11 rleea premi# 


Come, 25 aprile 

Nel ridente paesetto di Alba, 
te, alla periferia di Como, una 
graziosa bimba di 8 anni, Anna 
Maria, figlia dei maestri del 
luogo signori Schiraldi. ha tro¬ 
vato il prezioso < Quadrifoglio » 
che ha fatto vincere ai suoi ge¬ 
nitori la bella cifra di 5 mi¬ 
lioni. • • .. 

E* stato Un bel regalo Per le 
feste pasquali, venuto a comple¬ 
tare quello delle ultime feste 
natalizie, in occasione delle 
quali, per allietare le serate fa¬ 
miliari. il signor Giuseppe SchU 
raldi, volle donare alla moglie, 
alla figliolétta ed alla suocera 
im televisore - e fra i diversi 
esposti nel negozio del Conces¬ 
sionario locale scelse un mo¬ 
dello che gli ispirava fiducia, 
▼uoi per il nome della Casa co¬ 


struttrice. vuoi per la lineai 
classica, ma soprattutto colpito 
dalla tinta riposante deirimma. 
gine. 

Quando il televisore fu in¬ 
stallato gli Schiraldi si videro 
consegnare una scheda che 
dava loro diritto di partecipare 
al «Concorso del Quadrifoglio 
d’Oro Telefunken ». Spedirono 
la scheda più per accontentare 
la piccola Aana Maria che 
aveva - Voluto scrivere ■ di suo 
pugno il n.ro 8439: — che per 
tentare la fortuna; non avendo 
mai voluto partecipare, prima 
di allora a lotterie o concorsi 
similari. L’inizio quindi è risul¬ 
tato ottimo perchè con il nume¬ 
ro segnato da Anna Maria i si¬ 
gnori Schiraldi .hanno vinto il 
primo premio dèU'B^ estrazione 
del ■ concorso « Quadrifoglio 
d’Oro Télefunken . 


La loro piena soddisfazione ' 
sìa per il televisore, sia per ; 
l’insperata fortuna che pennet. ' 
terà loro di concretare quei de- . 
Sideri che un normale bilancio 
familiare abitualmente non con. ^ 
sente, i stata espressa ai Fun- ( 
zionari della Telefunkeh che si ' 
sono recati in casa Schiraldi ' 
per la consegna del simbolico ; 
gettone d’oro e per la conferma 
della vincita. 

n Concorso ' del « Quadrifo- . 
glio d'Oro Telefunken» ha già: 
creato 24 milionari ed altri 616 
premiati. I-a prossima estrazio. 
ne verrà effettuata il 7 MAO» 
GIO. Tutti possono paftecipan# 
al Concorso a norma del rego¬ 
lamento che ognuno può richie. 
dere al Concessionari Telefun»' 
ken o .direttamente atte Téle» 
funken di Milano, • . - 
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Lungo colloquio tra Krusciov 

rassegna a q|j aillbaS€ÌatOrì 

internazionale ^ 

già in allo per la successione ^_ __ — —- — _ 

|||f|| 0 CO 0 0 |l| 0 f|C 0|10 

inde sloinpa P" pnrianieniare democri-lia- ■ ■ ■ WH ■ ^1^ 4^r eMi ■ ■ ■ W ■ ■ 

ia accollo con noie- parlano ansi aper- ^ 


_,f _ no anche allo sviluppo delle sfuggire rinlicro complesso t 

^*p|”||g1€i^ produ/iuni *. E ovvio ciò che (lelropcrazionc Moro Saragal 

. - - , , per Vaiieiia si iiiiciiue pei un di cui l’aspetto più appariscen- 

marito è un alto politico di coi retto ceniro-sinistra: la stes- te è dato dall’iiigresso del 

vendetta e di odio del pene- cosa die imeiidoiiu i doro- Tempo e del Corriere della 

mie Franco l.a vittima di lei, baragai e diictie loti, raii Sera nell’arpa del centro-sini* 
pnesin circostanza è stato taiii. Vaiietla per non lascia stra « corretto », aperto alle 
mio marito Ma arrehhe pò- re equivoci ila suinlo enuncia destre e chiuso al PSI.. 
tato essere ' epunimente un tu i pruvvedinieiiii che i ino- Un ulteriore sintomo del ma- 
altrn qualsiasi antifranchi- uopoiisii considerano idonei a turare di un’operazione di to¬ 
sto Ho il dovere di denun- rendere corretta la politica di tale svuotamento del centro- 
ciore. con tutta l’energia che ceniio-sinisira. Egli ha com sinistra, si è avuto con un en- 
mi resto, questo crimine. /\l- elencalo, una dopo 1 altra, una nesimo articolo di Moro sulla 
cune delle accuse che sono ^erie di rivendica/ioni di pura rivista clerico liberale Oggi, 
state mosse a min marito non marca litierale ' e cuiiliiidu- Uopo una poleinichctta di ob- 
hanno pniuio essere dinio- . Hnanziamenti a bligo con Saragat per riaffer- 

f termine... eliminare gii marP Itdominante » 

itiin rtìmn<iirnrp l'nittìn n'tn i-’^cessi liscali... salvaguardare della bc. Moro scrive che 

mintoi ehi m la moneta... continuare a tuli • »0‘ auguriamo pieno sue- 

militare che ha difeso mio sviluimo sulla iniziati partiti democratici, e 

manto davant al cnustplio sviluppo sii la iniziati Drimn linea alla socialde- 

f/f mierrn liccimn’’ rhp vu privala». Per Ottenere lut- priina nuca aua sociaiue 

(il guerra stimaiissinio , che uuest» — ha concluso Val- niocrazia ». La confluenza Mo¬ 
lo ha condannato ■ a morte. questo na conciuso vai c„..a„„t contro lo stesso 

. <?__ i: j_ i - 1 .- IcMn invitanrìii i>siili(>ilam(>nti> rondiaoUi, Luiiiiu io 


Fine 

di Adenauer? 

La grande slainpa intrrn.'i- 
zinnale ha accollo con note¬ 
vole sceliicìsmo la notizia del* 
la designazione di Rrhard a 
successore di Adenauer. Hp- 
piire non dovrebbero esservi 
più dubbi: Adenauer è slato 
batlutn dalla grandissima mag* 
gioranza del gruppo parla- 
ineniare, che è l'organismo 
cnmpelenle per questo genere 
di decisioni, e i risullati del¬ 
la votazione sono siali uffi- 
eialmenle comunicali al Presi¬ 
dente delia Kepiihblica e agli 
altri partiti politici di Bonn. 
Un suggello cosliiiizionale, in 
cerio senso, è stato dunque 
posto alla designazione di 
Krhard ed appare diffieile che 
il processo possa essere ad 
un cerio momenlo arrestato 
ed annullato. Lo sceliirismo, 
tuttavia, affiora chiaramente 
negli editoriali dedicati al¬ 
l'argomento, a cominciare da 
quelli della grande stampa del¬ 
la Germania ocrideniale. Giù 
è dovuto probabilmente al. fat¬ 
to di essere cosi abituati a 
considerare Adenauer il domi¬ 
natore assoluto della politica 
di Bonn che di fronte alla 
facilità delia vittoria di Grhard 
si stenta a credere alla rasse¬ 
gnazione del vecchio cancel¬ 
liere. Non ha scritto, del re- 
sto, la Tngesspiegel che « la 
tranquillità con la quale Ade¬ 
nauer ha accettalo la decisio¬ 
ne potrebbe essere un mollo 
per guadagnare tempo per poi 
rovesciare con un colpo di 
mano tulle le carte n? Le pros¬ 
sime settimane, ad ogni modo, 
ci diranno Rno a qual punto 
lo scetticismo con il quale è 
stala accolla la decisione di 
nianedì sia giustiRcaio. 

G’ certo, tuttavia, che la 
crisi del gruppo dirigente del¬ 
la democrazia cristiana tede¬ 
sca ha toccato punti di pro¬ 
fondità mai raggiunti prima. 
La liquidazione di Adenauer, 
per il modo come è avvenuta, 
è uno degli elementi di questa 
crisi, il più importante e cla¬ 
moroso. Ma ve ne è un altro, 
non meno significativo, ed è 
nella battaglia praticamente 


già in allo per la successione H 

dello stesso Krhard. Nessuno H H 

infatti come definitiva 

la gnip- H H 

pò parlamentare democri-tia- H H H 

no. Tutti parlano anzi apcr- ^ 
lamenic. ammesso che Krhard 
rie.sca eirellivaiiienle a diven¬ 
tare caneelliere. di una solu- nScrilCCM Ifl ItlACCfl 

zinne di transizione, poiché 111 lliaa9U 

al cosiddetto padre del mira- . . . ■ ' |a 

colo eronomien tede.seo ^ non q| |)Q||(|0 (|6Q|| 6SP6* 
vengono rieonoseinle le n qua- " " 

lilà D adatte al eaneellicrc di . • . '■ • 

cui Bonn ha bisogno. Von riRIBUtl IIUClGCiri 
Brentano. Kronc. Sehroeder e 
forse alleile Slraii-s stanno già 

aH'agguaio. K ognuno di e-si. Dalla nostra redazione 

per ragioni dilTerenli, può fin 

da ora contare suU'appoggio MOSCA, 24 

di Adenauer. più che mai in- Krusciov ha ricevuto og- 
teressalo a far naufragare, pre- gl pomeriggio Vamhasciato- 
slo o lardi, revenliiale ;an- re inglese e quello america- 
cellierato Krhard. 710 . / due sono nrrioiiti se- 

II fallo è che la Germania paratamente al Cremlino 
di Bonn offre un fertile ter- verso le sedici, sono entrati 
reno alla lotta di fazione per insieme neiriiffìeio del Pri- 
ii potere. G.iò perché nono- mo Ministro e ne sono usciti 
stante la decisione del srup. tin'ora e mezzo più tardi. 
po parlamentare demoerislia- /j contenuto del colloquio, 
no. una alternativa alla poli- assistito anche Gro- 

lica di Ailenaiier non è .stala miko, è però rimasto assoln- 
fornuilata e neppure abbozza- tornente segreto. Kohler, lo 
la. Ha ragione il Gunriìum ambasciatore americano, e 
quando scrive che a sarebbe Trevelyan, il suo collega in¬ 
da pazzi presumere troppo gigse, si sono limitati a far 
dalle divergenze all’ interno sapere che erano stati loro 
del gruppo dirigente tedesco a „ sollecitare l’incontro e che 
e che j « non pare probabile questa presa di contatto ave- 
che Krhard abbia l’energia. „„ jg g^opo di € accelerare i 
anche^ se ne avesse la volon- negoziati per la conclusione 
là. di determinare un ^ rnm- jju^j tregua nucleare ». 

plelo rovesciamento ilell’atliia- , , i . • 

! .... . 13 * -i I due ambasciatori aveva- 

le poliiiea tedesco - occiden- • , •, - j- 

no visto Gromiko giovedì 

■ . ■ scorso per trattare lo stesso 

L precisamente questa la argomento: ma di questo 
ragione vera dello sceliicìsmo primo colloquio, contraria¬ 


vi dire che '«Ua invitando usplicitameiUf .“anfànf *ra ' oj 
Ima clic si oh azionisti MAI a volare pet ‘ era poi 

iZ/io ^ d "a UC e per il PSDl - . occor- tra.sparen 

ifoftiirii III * _ . nnti I rticnnrci />nr 


i 

,Ujria, grave decisione USA 

—-- 

esaspera la crisi nel Laos 


IO Ufi conaannaio a morie. ---m-Caraoat contro lo stesso 

4 Sento di dovervi dire che '«Uà invitando espticitameiue panfànf èra Sdconferrnlu 
qualche giorno prima che si oh azionisti MAI a volare pet , • t^acnarenle oolemica 

sVo/pc.s.sc il Consiglio - di la UC e per il PSDl -- . occor- Ì 

guerra un atto di concilia- re, innanzitutto, hducia dei consiglio nr?nia 

zfonc ha avuto luogo davan- paese nella politica governa- disborso di Fi¬ 
li od un tribunale dj Madrid Uva ». renze aveva invitato l’eletto- 

in occasione della querela Questo • imporianie contri* . . ’ mortificare il 

depnsta daìi’avv. Armandi- buio vallettiano aiuta a com- pci , invece afferma 

no Rodrigiiez Armada, del fo- prendere ancora di più la ca* * rturezza che « noi’riterrcm 
rodi Madrid, contro il gior- ralierislica dell’ullimo tenia- mo di pessimo gusto auspicare 
imlc Amba per calunnie tivù traslorniisla della UC. che successo socialista a prc- 
nnhhìicnte contro mio man- m questi ultimi giorni sta com- fm-enza c t scanito della so- 

n eialdomocràa»Moro. poi. è 


nnhhìicnte contro mìo mari 
Ut. Quando l’nuuornto Rodri 


quec r/iic..c a/ direttore dei eupero spostando massiccia passato a 

giornale di fornire le prove n^rpie tutto l’asse dei centro Ete l’espe? enz^ d c”e^ 

nl>o nìiÈdlifìpncunrn Pnìtin. _ ... __ lUt-lllL l cspci ICllZU U1 CCUliu 


Intervento USA: 


t 

fanti e «parà» 


I 

in Thailandia 


che gìnsUricnssern le ciiìitn- ministra sulla destra. - sYpistra nei termini del 1962, 

iTfccyFllTZn^avpv^^ operazione Moro presentata come «un fronte 

nveva prò- ^ consapevolmente aiutato da meno robusto (di quello cen- 

Z con,piolo,..onte con- ffr.la S ) po ’ uil’arUco- 

. Il ooiierole frniloo ri- ‘l“'s'Mo alla 103, del coiilro- |azione eccessiva c, in (|Ualche 

snondendo a Krusciov ha ‘ corretto » (e cioè misura, paralizzante ». Dopo 

chi iètifm nic, n. ««ntro li PSl 6 conlro lo stes- aver detto che la DC non è 


sinistra nei termini del 1962, 


spandendo a Krusciov, ha 
detto che non poteva grazia- 


plplo rnvrsciamciiln ilell’alliia 
le pnliiiea leilesco - occiilen 
tale D. 


mano luiir le cane ,in..- di Cui s! diceva prima. In consuetudine, non ' , . . , 

simc sellimane, ad ogni modo. fondo, esso non riguarda tan- assolutamente la InrTP Al At 

ci diranno uno a qual punto riesca ancora a rovesciare », • t, * IUI*C MI U« 

lo scetticismo con il quale è le carie quanto le possibilli:i 

stala accolla la decisione di concrete che un altro cancel- quella occtden- 

nianedì sia giustificato. Here faccia, neiraluiale situa- . . WASHINGTON. 24. 

E’ ceno, tiiUavia. che la zione tedesca, un’altra politi- xf pentagono ha annuncia- 

crisi del gruppo dirigente del- ca. Tali possibilità si creereb- questa iniziativa. K egli am- gruppi di 

la democrazia cristiana lede- bero in un solo caso: nel ca- bìenti occidentali si parla combattimento, uno di fan- 

sca ha toccato punti dì prò- so, cioè, che i grandi alleati con insistenza della propo- teria ed uno di paracaduti- 

fondilà mai raggiunti prima. della Germania di Bonn, e in sta di una conferenza dei tre sti, per un totale di tremila 

La liquidazione di Adenauer, parlicolare gli Stali Uniti, pon- ministri degli Esteri. Que- uomini, più un contingente 

perii modo come è avvenuta. gano il gruppo dirigente tc- ovviamente potrebbe af- di caccia a reazione si ac- 
e uno degli elementi di questa i esco davanti alla necessita f . araomenti cingono a partire per la 

crisi, il piu importante e da- di abbandonare la politica del nreristJnr!^ Thailandia, ai confini del 

moroso. Ma ve ne è un alyo, passato. Ma lo faranno ? Ma la stessa precisazione « manifesla- 

non meno significativo, ed e ^ • fatta circolare oggi dai due _jQ„g j: forza > in relazione 

nella battaglia praticamente *• I* ambasciatori, dice che Stati gon la crisi in atto in que- 

Uniti e Inghilterra intende- st’ultimo paese. I soldati e 

. .. rebbero, per il momento, i caccia parteciperanno alle 

_ ' trattare solo sulla tregua nu- manovre della SEATO in 

cleare. Al punto in cui era- programma per il prossimo 
no arrivati i negoziati su maggio, che metteranno in 
_ questo tema, non sembra movimento ventiquattromila 

però che il solo fatto che i 

tre ' ministri si riuniscano presi^rite Kennedy, ha 
A A . j I reso noto dal canto suo, nel- 

- rodierna conferenza stampa. 

rume. Occorre quolcosa di jj sottosegretario di Sta- 
più- to, Averell Harriman, at- 

Ricordiamo quale era - lo tualmente in Europa, si re¬ 
stato delle trattative. Gli cherà domani a Mosca per 
^ ^ americani avevano sempre conferire coh Gromiko ifi 

__Ma _ _— ___ chiesto ai sovietici che que- crisi - laotiana. 

SUmmtÈ accettassero almeno un messag^ ^ personale dello 

imwmmmrnm Wmmw%0m mwm piccolo numero simbolico di stesso Kennedy per Krusciov. 

ispezioni per controllare la Obbiettivo della missione di 
fine degli esperimenti ato- Harriman. ha detto il capo 
» M « mici. Sebbene si sappia che della Casa Bianca, è quello 

tali ispezioni sono del tutto d» «accertare se i.sovietici 
MmK inutili, perchè il controllo si disposti a fare, come gli 

WU JwfWIlflf in difeVr dò 

distanza, i sovietici avevano Laos> 

„ . . „ , 5"“? K'":?’”'"'’ “ Lannuncio dato dal Pah. 

D«1 nOilTO comlpondeirtel®;'!?,, ‘ri . tagoao poche ore prima, della 


WASHINGTON. 24. 

Il Pentagono ha annuncia- 


passalo. Ma lo faranno ? 

a. j. 


Bonn 


Lo grave decisione sarà attuata a maggio — A Vientiane 
le forze di destra occupano gli edifici pubblici 


V-SSV ttKJIt kll Iteriti- t <k4_ir * t_ ^ . m. .« • Il 

re Grimnu n causa de} "cri- Malfa), che possa con- contraria alle piu ampie colla- 

mini" che egli aveva com- addirittura, su un bene- borazioni. Moro ha tuttavia 

messo durante la guerra cì- ^clo atteggiamento liberale, scritto * che non si possono 
vile. La realtà è molto dif- d’esplodere dell’operazione ha trascurare gli clementi di in¬ 
ferente. La realtà è che un colpito immediatamente la certezza neU’altuarle, la dl- 
qnnrto di secolo dopo In • hnca » dei due più grossi scontinuità, la instabilità po- 
pnerrn di Spagna quando giornali di destra, Tempo e litica ». 

tutti gli spagnoli — non Un- Corriere della Sera e Saragat . rri n/iclAkic 

porta da quale parte abbia- e divenuto, all’improvviso, il NcNNI ALLA ILLtYlMUNt 

no allora lottato — deside- beniamino di questi due gior- _ „ 

inno ardentemente che sin nali che esaltano le sue « dure . Sorprendente, di front alla 

stabilito in Spagna un regi- condizioni» poste al PSl. A 

me di tolleranza e di pace, il conlerma del ruolo conditi- if-Jlfj 

generale Franco sfida la co- genie, in funzione antisociali* 

scienza nazionale e universa- sta, anti-La Malfa e perfino ^ ò 

le proseguendo una politica anti-Fanfani. aflìdato dalla DC "Ettutto' d?fSS daU? a?cm 
di guerra civile. a Saraeal il Temvo ormai ar- soprattutto aiieso aaiie accu 

€ Quello che hanno fatto a puolato nelle fìle^ del centro- pesatiti di « mancanza di 
tnin mnritn è mostruoso Essi ” nciie i e uei irò gQi-gagio > mossegli dalla DC e 

imo marno e m()siruoso. e.ssi s,n,stra «corretto», pubblica- );“,5Ìni mn «onza pnntrattao 
l hanno accnsnlo. guidicntn «ecnnrto articolo di dal PSUt, ma senza conirauac- 

e condannato senza la mini- fondo d^smaccaio « Sito » dando per 

ma garanzia giuridica pcr- oer il’leader del PSDl ocr il ‘ 

che era iin comunista, un de- ” ha definito non vere, dovesse- 


CINA 


tao-Aay 


Ma Sten fa 


Samneta^ 

tuanyPrabBug 

1 XkngKuang^ i 


mocrntico spagnolo. Egli è In '«"0'*' ro essergli mosse. La debolezza 

seconda vittipia che il fran- J^empo sono stati invitati a vo jjgjia posizione autonomista e 
chìsmo ha fatto alla mia fa- caso in cui non se emersa anche dal tentativo di 

miglia. All’inizio della gn^r- sentissero di votare diretta- i\ienni di riproporre « l’accor¬ 
ro ctuilp mio padre, per il * candidati dorotei jjj legislatura», ma senza 

semplice fatto di essere un della DC. Inoltre H giornale di chiarire airdettorato una sua 
militante del partito sociali- Angiohllo, pubblicava una in- fjsposta alle pur chiare e dure 
sta spagnolo fu anche lui fu- fiera pagina di pubblicità pretese socialdemocratiche e 
cilnto, senza nemmeno pas- tnon pagata) in cui si invita- democristiane, che subordina- 
snre davanti ai tribunali, a va a votare per il PSDL no l’accordo alle ’ * precise 

Saragozza. L’elemento di scandalo con- scelte coraggiose » del PSL 

« Davanti all’irreparabile, tenuto nella svolta del Tempo, Nel complesso si è trattato 

ronfio manifestare alla co- emergeva anche da una lettera di un intervento rassegnato e 

scienza universale ciò che è del suo vicedirettore Vittorio sfiduciato, di fiacco rilancio 
oggi il mio desiderio più prò- Zincone, il quale scrive al suo del centro-sinistra ma senza ai- 
fondo, come pure dì mia ma- stesso giornale per protestare cuna registrazione del proces- 
dre e delle mìe figlie: che il contro l’improvviso mutamen- so di involuzione subita dalla 
sangue versato da Julìan to di rotta. La lettera del vice- formula, giunta fino al punto 
Crimau sia l’ultimo! che il direttore e candidato del PLI di riscuotere l’appoggio aperto 
generale Franco sia messo al è stata pubblicata senza com- di Vailetta e la controfirma 


VIENTf 






m 


S^ttìiismo 

suUa vittorìa 
dì EHiard 






nannakh^ 


PakSe' 




iQuangUgai.'^ 


CAMBOGIA 


Dalaf tir: 


-GOLFO- 

DEL SIAM: 


FNOM PENH 


SAIGON^ 


« 


imo pili ardente de^iaeno p sotto un titolo di rubrica dove 

che in Spagna regni la pace, jj giornale confina le missive - -—— 

che li mio paese possa vive- gx-repubblichini in at- 

re tn un regime democratl- pensione. ' mh* a 

" "Ei loSÌl«p7.“e *"'9''»"!** . 

quello che noi soffriamo in i4Tm?ì?ere dS 1 © condizìoiii 

«pr sostiluendo Tcx-azionista J* A ^ 

["ófeo* ronlimi'’ flfiiirfiai;"- WaSen’ÀrJlAni quale vii: . di CoC 6 U 

Sicura ceùlrfsU"..'“neTll ' , .„od.cl Panna segTa^a'loMa- 

si Po nnrlecSo braccia di qualche ini- mane un nello miglioramento 

•r * ^ * t j* 7Ìativ3 del CBiitrO'Sinistra * cor* nelle condizioni dì Jean Coc- 

manifestazione dei popolo dt z'ayva aei ceniro sinistra cor celebre poeta francese 

Parigi. In questo momento, reno*. colpito da infarto cardiaco 

ì miei pensieri vanno verso H carattere scandaloso dei- nessuna com- 

coloro che sono minacciati la convergenza Moro-Saragat- phcazione sia sopravvenuta 
dalla stessa tragica sorte di Vailetta, è stato amaramente durante le quarantott'ore che 
mio marito e verso i grigio- commentato dalla Voce Repiib- hanno seguito la crisi di lunedi 
nieri politici che gremiscono blicana, trovatasi improvvisa- scorso, permette un certo otti- 
le prigioni spagnole. Ho sa- mente, dopo la sbandata bru- mismo. hanno prMisato i me- 
puto che il 4 e il 5 maggio tale di Saragat, a dover soste- 
avrà luogo a Parigi una con- nere da sola la fiaccola del di doi^ttina^ 

ferenza straordinaria per la centro-sinistra « scorretto », in- P 


?00 300, 


BERLINO, 24. 


fppTr"ente‘’'clS“ realef pe”r" U ' , sembrava dunque conferenza stampa di Ke„„e- 

dottor Adenauer ciò non si- risolto. Invece gli americani oy, m nmrilo all invio di 


uI*ionp®^d1°‘fpri°Ì>ra®°AdÌ^ «nifica proprio niente perché cominciavano a chiedere un tfoppe in Thailandia, e le no- pa, Kennedy ha anche pre- In 
nazione di ien i era Ade- ggu gj potere e i suoi cir- js provenienti da Vienila- cisato di non avere alcun prò- sidei 

luer. Tutta la stampa fede* coli non sono per nulla tur- ”“”*ero di ispezioni molto secondo le quali le forze getto per un incontro a bre- Nixt 


votazione di ieri l’era Ade- * ». 
nauer? Tutta la stampa tede- p*jj - 

sca occidentale, senza ecce- jjgjj 
zione. si pone con non pochi gigione 
dubbi dinanzi a questo ioter- rnj-ga q; 
rogativo. l-a cautela con cui conci ud 
qualche organo di stampa ac- vinzion( 
cenna appena a recitare l’ora- _j » j , 
zione funebre al Cancelliere - —ì 
che se ne andrà, mostra chia- . ^g 
ramante fa scarsa convinzione g farlo 
che il - vecchio - abbia dav- . g 
vero dec'so di abbandonare il 


drSltà al ‘suTsuece^ore » pubblici (con il fine evidente è». Nell’odierno colloquio al sériamènTe oecupaÙ'di'lFidei esprimere j mie} sinceri rìn- nTsIa'deY PSDlTconcfude'èddi 

caso in cui egU sia deciso * aue governi occiaeniaii d, impedire una neutralizza- Cremlino, gli ambasciatori Castro nel’59. quando ciò sa- graziamenU per le numero- pittura ponendo come condi 


- .. —-| Spagna, alla quale sono in- dicalo dagli articoli saragattia. 

'“l citati tutti gli uomini di bua- ni del Tempo come « massima- 

• ■ - - ■ ■ ò—I volontà dei paesi dell'Eii- lista e populista ». Il giornale 

ropa occidentale. Ho colto dei PRI notava che II Corriere 
questa occasione per chiede- della Sera e H Tempo stanno 
re con insistenza a tutti, e chiudendo la loro polemica 
In merito a Cuba, il pre- intendo • dire veramente a elettorale in lode al Partito 
sidente ha polemizzato con tuffi quali che siano le loro socialdemocratico. « Il giornale 
Nixon e con altri esponenti convinzioni polìtiche o reli- di Angelillo — rileva con tri¬ 
repubblicani, che lo avevano giose. dì partecipare q que- gte malinconia la Voce — scri- 
attaccato ’ per le limitazioni sta conferenza affinchè essa yg ghe requilibrio, la modera. 
pòste aH’attività dei merce- confribni.scn a porre fine ai zione, la ragionevolezza del- 
nari anticastristi, e ha rin- delitti politici in Spagna. fon. Saragat, sono una garan- 

facciato loro di « non essersi ' * Permetteterni infine ai j^ig^ esalta la storia anlicomo- 

seriamente occupati di Fidel esprimere ì miei sinceri rin- nisla del PSDl, conclude addi. 


ramante la srarsa convinzione g tarlo - hanno finalmente modificato zione della capitale) denun- americano e britannico han- Onan- prove di calore umano di un centro-sinistra 

*!ipp-^*^rf^*ahhaim?nnare'iì ’ Nell analisi Che la stampa la loro posizione. Tutto quel- ciano il carattere del tutto no propostola questo fine F .. noi?tica che U eo ^^e ricevo in questi giorni ”onesto” un conveniente al- 

if®cn<!nir5 Unanime fa del come e del che ri sa è che la nuova ««izio delle affermazioni di «una procedura » che il pre- Poetica che il go- aiutano a ef S 

’Slo^'l r^fvi? fS'iS' ,f/a '"di inw'tidà “ partila dSn «ella sidenlf non ha volulo pjci- „"Ifa «?">- * „„ &X"af ifgVóJSanei 

S»S'n‘oTÌS:S S'iraSv'^^s f Obmerta. d landra Si é per- i^iE?rni'’a"e" - «ifcu.ere putìbllea- an^^^llZ• 1 T. ^o^SS^gal'K" 

re certo ritenuto sincero. E Smo - NoJ^ Saiio li- ispezioni si condo le quali Finterò dispo- gerita una quota di trenta mente ». L oratore ha npetu- f^to che Saragat e 

meno di tutto forse dal Can- menticare — scrive ad esempio benìssimo fare a meno, sitivo militare americano in ispezioni in sette anni. E to, a questo proposito, che gli Jman ha precìsalo che i pri- . 

celliere designato il quale non _ pj,g jg decisione Afa bisognava convincere gli Asia è stato posto in stato dì Kennedy si è detto « non ot- Stati Uniti « non permette- gìnnierì pnhtici in Spanna ‘ 

può avere dimraticato che della Democrazia cristiana non americani a cambiare altea- allarme. tìmisla > sui progressi della ranno una nuova Ungheria a sono nU’ìnctrca 1500 o due- m 

^ stata dettata da una volontà Nella sua conferenza stam- discussione. Cuba». n,ifo. Il numero esatto sj chiede che cosa ne pensi linte. 

potere per altri cinque mesi di rivedere seriamente tutta ^amento. Ora, secondo cer- _ .... ìanora come mire si ionora fessalo di queste « Iodi cqui- 

ayeva apertan^nte promesso p^gg ,j,jgg „,3 ggg,u. indiscrezioni di fonte oc-\ _ " ' __. ’ f voche ». 


WS - „„g linea politica ma esciu- le ut juiiik w- 

° - An/hS 11 «ninno sivamente dalla pressione dei cidentale, le uniche che sia 

parlamentare derScristiano - JèlegaS’i^ clie^^iS^miestS trapelate, i due ambascig- 
la West deutche Aliga- egli ^oon è un '^uomo | tori avrebbero proposto a 


ignora come pure si ignora ^i queste « Iodi equi- 

• I vasawa^wy-k a*r\aarÌrara- VULIIC • 


Tokio 


il numero esatto dei condan¬ 
nati. Ufficialmente si .sa tnt- 


ben guardare, tuttavia. 


Celebrata 
a Algeri 

lo giornata contro 
il cotoniolismo 


assicurare alla DC una conti- voce va raccolta con la mas- 

nuità di ^tere j^litico* sima prudenza. Il problema. 
Quindi un altra manovra tat- . . 

tica di un partito che, come m realtà, e politico e non 
dice la Frankfurter Rundschau tecnico: quello delle ispe- 

- non ha cessato di identifi- ^ionì è sempre stato un pre- 
carsi con lo Stato» rendendo 


piò chiara che mal. occorre ag- tesro per 
giungere. la sua vocazione dit- saziane 

f^fpUile nucleari. 

Adenauer secondo lo stes.so 
giornale sarebbe caduto mo- Nella 


testo per non firmare la ces¬ 
sazione degli esperimenti 


Nella mattinata Krusciov] 


Mille scienziati contro 

i , * r . . , . , 

t' 

i sommergibili «Pohnls» 


tavia che dal 1958 al 1962 anche Fattacco della Voce Re- 
quattro persone sono state ^bblicana e piutto.sto debole. 
condannate alla pena di mor- stupisce che di fronte a una 
te e fucììate o strangolate così chiara manifestazione dì 
con il sistema della qarrote. abbandono della posizione 


Per quanto riguarda 


da parte del PSDl, il 


conferenza straordinaria che 1 sìornale del PRI non sappia 


sì svolgerà in maggio a Po- 
rigi è .stalo precisato che sa¬ 
rà presente anche il sindaco 
di Firenze. La Pira. 


trarre altra conclusione che 
qualche sterile lagno. ' 

Anche l’atteggiamento pu¬ 
ramente passivo della Voce di. 


menlaneamente vittima dei » ha chiuso la conferenza che 


suoi - stessi metodi, quelli del 
- siipertatticismo - con il qua- 


per due giorni-e mezzo-ha 



Oggi ad Algeri è stata ce-Ile por anni è riuscito a con-|riirmfo a -Mósca- i dirigenfi 
lebrata la ■ giornata mondiale servare ben saldo un domimi. Industriali dgl porfifd, cioè 

della gioventù contro 11 colo- -issoluto sulla politica di Bonn che sono alla te- 

malismo. il'neocolonialismo e «Ma — osserva ancora B , j ,, 
per 1 b indipendenza e la neo- Tìie Weìt — bisogna vedere delle nuove orgnnizzo- 
struzione nazionale La mani- ades.so quali saranno I nuovi zioni di partito che si occu- 

festazione che era organizzata canali che potrà trovare U esclusivamente dell’in- 

dalla sezione giovanile del brama di potere di cui e an- 
Fronte di liberazione nazionale rara assetalo Adenauer Biso- ausino. 

ha visto la partecipazione di gna vedere cioè come e in che Ora sì attende che il suo 


.. TOKIO, 24 tifica che raggruppa i 

Oltre mille scienziati giap- scienziati giapponeet. 


Hanno parlato inoltre gli mostra — si osservava ieri ne. 
avvocati che assisterono al gli ambienti politici romani -- 
processo contro Grimaii. fra che l’operazione è di larghe 
cui il compagno Fausto Tnr- dimensioni e va ben oltre la 
Sitano. > scalata a un giornale, ma in- 

Alla fine della manifesta- veste tutto il problema delle 


suoi-stessi metodi, quelli dei j, ^ ainrni-.e mezzo-ha . l- ’ TOKIO, 24 tifica che raggruppa tutti gli boratorio nucleare delFuni- rione.^ molte donne sì sono alleanze democristiane. 

ALGERI. 24 ' « siipertatticismo » con il qua- i * Oltre mille scienziati Biao- scienziati giapponeei. il prò- versità di RikkVo. ha annun- quuirinofe alla cornpiigna Singolare, in questa Circo- 

Oggi ad Algeri è stata ce- le por anni è riuscito a con- riirmfo a Mósca t dirigenti ^“re mine screnziaii^ .c en mii giapi^nrei ii prò s^fenziatì giao- obbraccìnrla e stanza che pure lo tocca mollo 

lebrata la giornata mondiale servare ben saldo un domim.. industriali dgl partttò, cioè ?! i m l u-* w confortarla Fra le altre, l’at. da Scino anche il silenzio 

della gioventù contro 11 colo- -issohito sulla politica di Bonn m chi 'sono alla te- ^ Protesta contro 1 ingre;»- dell università * RfHkyo e il pbn^i chiederanno I appog; trice Simone Siannret. che d^lFA^H che ha incSS 

nialismo. il'neocoloniahsmo e «Ma — osserva ancora ti . j ,, • -, so dei sommergibili amenca- professore Yoiti Fujimoto gio. dei loro colleghi degl» „ , rednvn ^uìlc “«*''**^“"*L ?•'« "" incassalo 

per la indipendenza e la neo- Die VVeli - bisogna vedere sta- delle nuove organizza- < Polaris » noi professóre dell’università di Stali Uniti, delFURSS, del- of/„„ce Tscopjfafo 

struzione nazionale La mani- ades.so nuab saranno I miov. 2101 » di partito che si occu- ^. nipponici. lanciato il Tokio, hanno chiesto al p.e- la Cina e di altri paesi. « Per crirJ!e UC e di 

fcstaziofìo eh© ©ra organizzata canali cn© potrà trovar© la fxinn escìusivoTTìeTile dell in- <>*7 mmma. iil 4 t i* a *Ai«ma»A «i Adii Ha su una ripropostztonc dura 

dalla sezione giovanile del brama di potere di cui è an- esciusivamenie aeiiin 2 I marzo scorso da 154 .«len- sidente del Consiglio sles.so. >alvare >1 inondo - egli ha « condizioni irri. 

Fronte di liberazione nazionale cora as.setato Adenauer Biso- ausino. 2 ,ati atomici. In meno di un Tomonaga di prendere posi- detto — dobbiamo a.ssociare || « _ iiunciabili » al PSI. Alirctianto 

ha visto la partecipazione di gna vedere cioè come e in che Ora sì attende che il suo mese il documento è stato tir- zione conlro Fingresso dei 1 nostri sforzi con quelli di ffll indicativo il silenzio osservalo 

130 delegati stranieri in rap- .f® ... discorso venga reso pub- mato da tutti eli scienziati sommergibili amencani in tutti gli scienziati che lol- ^ w»! Pe«fn del Carliun e dal 


kvo e il nùnesi ■ chiederanno l’aouoB- altre. ì af. jg vicino, anche 1 

y pon^i cnieoeranno 1 appog f^icc Simonc Sionnret. che dell’Arantt che ha 

ujimoto gio.dei loro colleghi degl» „ . hn^ìnre la rednnn suite 

-i: «loti iir.iii HoiriiR«« «lei reanva .siine la nuova capriola a d 

rsi.à di btali Uniti, dell UKbS, del- guance ■ e scoppiata in fa- np « w'i Saraeai lui 
al p.a- la Cina e di allri paesi. . Per „ime 


130 delegati stranieri in rap- r.?* discorso venga reso pub- mato da tutti gli scienziati sommergibili amencani in tutti gli scienziati che 

£ardr",“vaa”'drruufr.J,a: Ir.Srewe'u&e':?.''''" bliea. atomici del paese. Giappone. . Uno per la pace e |•nliM 

tiMOti. Quasi tutti l paesi afri- FranCO Fabiani GÌUMDIM Boffa c» Consegnando l'appello al .’« sua volta il profc^orc zione della scienza a 

eoU •nno'presenti. rr«nvw rawiflni . wiw»«ppn iawrr« Consiglio della ricerca scien- Xagawaka, che dirige il la-esclusivamente pacifici ». 


«Il Tempo 


dell Aranti, che ha incassalo 
la nuova capriola a destra della 
DC e dì Saragat. tutta fondata 
su una riproposizionc dura 
nelle famose « condizioni irri. 
liunciabili » al PSI. Alirctianto 
indicativo il silenzio osservalo 
dal Resto del Carlino e dal 




appone. tano per la pace e l’utilìzza- « l’Italia non può e non deve suo notista Mattei. il quale — • df.pii.vz 

sua volta il profe.-^orc zione della scienza a fini sottrarsi a questo indirizzo che, forse in attesa anche lui di | KA| R’ 
agawaka, che dirige il la- esclusivamente pacifici ». correttamente seguito è conso- « recupero • — si è lascialo l*"» •^*ai 
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Gli uomini di cultura e le elexieni del 1963 
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Li 


Sciascia : con 
il PQI per il 
riscattodel 
Mezzogiom 


Nostro servizio 

I , CALTANISSETTA, aprile. 
Incontro Leonardo Sciascia a 
Caltanissetta, nella città dove, 

I malgrado numerosi impegni lo co¬ 
stringano spesso a.viaggiare, ri- 
' siede da tanti anni. Al ritorno da 
una puntata a Palermo (per una 
. intervista alla TV) e alla vigilia 

I di una corsa a Catania-(per in¬ 
contrarsi con il regista Laudi che 
ha messo in scena la riduzione 
teatrale de II giorno della civetta), 

. lo scrittore ha concesso alVXJnità 

( questa intervista. 

: , D. — Anche > tu, per una 
aorta di timidezza, sei sem¬ 
pre stato schivo daii’assu- 

I ’ ' mere posizioni poiitiche ben 
definite, ii che non ti ha tut¬ 
tavia impedito di individuare 
e denunziare neile tue opere 
^ ' aicuni nodi fondamentaii, di 
.. ieri come di oggi, deiia so- 
' cietà itaiiana. Per chi vote- 
\ „rai qilest’anno? . ... 

. R. — La domanda potrebbe tur- 
bhrmi per il motivo che la detta. 
Perchè si chiede ad un intellettua¬ 
le per chi voterà il 28 ajmlè? Evi¬ 
dèntemente perchè si ritiene che 
■la sua scelta possa orientare in 
qualche misura là scelta dell’opi¬ 
nione pubblica. Ebbene anche io 
sono talvolta disorientato. E non ; 
perchè non sappia per chi votare 
. — anzi lo dico subito: voterò per ■ 
I il Partito Comunista — ma per¬ 
chè ho alcune riserve che inve¬ 
stono, direttamente la .mia stèssa 
‘ Tunzione di intelléttualè. Ser penso ‘ 

' alle polemiòhé in còrsci nell’Unio- ' 
ne Sovietica sull’arte o ad alcune 
fasi passate- della politica del PCI 
in Sicilia, ebbene, questi sono eie-- 
menti del mio disorientamento. 
Ma se considero il grande balzo 
del socialismo nel mondo, la bat- 




, \ ' 

Ferrata: 


un voto 

entusiasta 

per il PCI 


di JulianGrìmau 


In essa é confenuto il presagio della morte ma l'eroe tenta 
I fino all'ultimo di dare coraggio alla moglie e alle figlie 
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Dalla nostra rèdazione 


‘ MILANO, aprile 

, E^a^puntamento con Ferrata 
era Itlv^asa sua, l’altra sera alle 
18. Ma venero le notizie da Ma¬ 
drid. CosTsI’incontro ebbe luogo 
in piazza Mercanti, fra le ban¬ 
diere a lutto ^r Grimau, e l’in- 
tervlsta incominci^ mentre il cor¬ 
teo si snodava verso porta Ge¬ 
nova, con le parole d^li oratori 
che avevano concluso, pb<m prima, 
1 loro discorsi: fascismo evnntifa- 
scismo, ancora, diciotto annrdopo 
il 1945, ventotto anni dopo iHm- 
gressione fascista alla libera 
gna. Perchè? . 

Ferrata parla subito di quegli 
anni. la < lezione > della tragica 


redazione «• dice dunque che In occa- della gioventù del 1957. Era un 

^NO. aprile ruVrpo'’uT„;r°u jn r„?,TVtÌ'racora'de« T" ^ 

con Ferrata partito, tu sia arrivato una « .i- ancora della tra- 

iltra sera alle volta sino al seggio elettora- convinsf’^hTir 

letizie da Ma- le con la convinzione di non il « disgelo, era 

0 ebbe luogo votare comunista, ma ■ che ? ZJ° irreversibile, anche per 

fra le ban- poi, « nei segreto dell'urna »... rapporto col po- 

rimau, e l’in- e. P^r la vitalità pro¬ 
mentre il cor- UT» ' 1 T»- Sfonda del leninismo. Penso di aver 

^ ^or.L' Te. flo-SSLt coSrSiTd”' 

^^1 oratori della domenica elettorale rl/ai mi“ i aialiT?nm!mlH^' 
a, pb<m prima, nella decisione di non votare^PCI. dovevano far fmniA ir> 
smo ^ntifa. Ma. in realtà, già prima di entrare rie , gùelCnerienz. 
in'dJpiiv 1 " “W"“. "■“lai al diavofo (ehe valuto eon libera par’teelpazbfni 

,a libe-ra s\r^rf-he^^a ‘er'S 'as'Am'-Se'i 

ito di queglÌ^^®"\"suo‘^j^a'le«bene» partito e cultura neirURSS.°Ma/ 

della tragica sdK breve. comeVriusch*’ 


^4-V; ^4 4:^* 4t4M*e <r*4^eU 

y'^*-^*'^** 'jlCfykeJi 
yy' eH.r<,.tx*44lH. cAdL.*, . 

A?** •A-*. 

«Jb. X. ly'rfti aAt.*^ 


LEONARDO SCIASCIA, nato a 
Racalmuto (Agrigento) nel 1921, si 
distingue' tra i giovani scrittori 
meridiònall non solo per'la mo¬ 
derna vivacità ed ampiezza de¬ 
gli interessi di letterato e di sag¬ 
gista, ma anche per essere rima¬ 
sto, insieme a pochi altri, attac¬ 
cato alla sua condizione di uomo 
del Sud. ' . 

Nel '56 pubblico presso Laterza 


AU.U. ia . 1 CZ.UI.C» u^ia iragica scifybreve, come.<^rÌuscl; ma il determinanfn HaI 

esperieuri. spagnola. . Fu un’epa- marxlsmo-leninisnio e la sostanu mi ri partilo eiiZni.'t'f 

rienra - dice - che ci ha aiutato del ParW com/nlsta italiano han. è stato ed è il mJ uo !r 

a vedere e a giudicare il fasci- no a ch^vfar/ con tutto il nro oa i “ • * partito italiano 

smo. Per la prima volta con chia- gente e l’a^ènire degli uomini^ rinnovata apertura di 

rezza, si manifestò una solidarietà V ® ‘ .Prospettive leniniste e gramscia- 

internazionale dei vari fascismi, e ' / \ ne in direzione moderna, 

l’esigenza del "fronte” antifasci- Questa volta nAc-a Sciocchi o miseramente scaltri 

sta si pose come l’unica alterna- ,e/lio capito Une. c'è quali d’espedien- 

Uva vaUda, sul piano europeo, con- cosa di diverso Vi tuo voto cnAittli l u P**®* 

tro il disfacimento d’ogni risorsa .ài pci rispetto a\uello, al- cfAnlo ^ . hanno preso consi- 
democraUca, a breve o a lunga /lora, deciso all'ultiiio mo- ® à**”®®*® 

• scadenza. E i risultati superarono / mento... \ siraordinaria importanza non sol- 

presto il dibattito interno a quel / >. tanto per le nostre attività, met- 

fronte. Si iniziò proprio allora /vt _Certo n» allora «a « produttori di cultura », 

quella conUnuità di pensiero e dU ci sono state nuove esnerienze^^^ politica 

azione antifascista che doveva conf fondamentali* i congreSsi dei nar Italia; ma per lo stesso movi- 
tribuire vivamente alla Resisteh- tito rTmunilt'a* «Sf ^ ^ «^ento comunista internazionale e 

za. E fu in quegli anni cho^la JÌ? Pe^f lotta democratica in Europa 

. ma vofu ta modolmpio" jl^gionl ! '| Sa"* ^rS."*!-* * 
marxiste, e l’impossibilità^i se- ,,n'Ì!nÌriAn-,a^h ricordare torno ^^rti problemi, con i so- 

pararle dalia prassi coofunista ». cisiva*^ Il viaggin mietici, c^e è accaduto nei giorni 

/ ® ? viagg‘0 nell’Unione So- scorsi, è pnr me estremamente 

, . , / vietica durante e dopo il festival lignìficaUvo.'Ciò che ner noi «i 


per .vari aspetti, del rapporto tra 
partito e cultura nell’URSS. Ma, 
insieme a quel viaggio, elemento 
determinante del mio riavvicinar- 
mi al Partito comunista italiano 
e stato ed è il partito italiano 
so, la sua rinnovata apertura di 
prospettive leniniste e gramscia¬ 
ne in direzione moderna. 

Sciocchi o miseramente scaltri 
commentatori parlano d’espedien¬ 
ti elettorali. Ma sono invece pro¬ 
spettive che hanno preso consi¬ 
stenza da tempo. E questo ha una 
straordinaria importanza non sol¬ 
tanto per le nostre attività, met¬ 
tiamo, di € produttori di cultura », 
o in genere per la realtà politica 


uiAàAtaic, e 1 inipossiDiiiia al se¬ 
pararle dalia prassi coofunista». 


taglia per la pace-che VÙnione' h «uo primo racconto lungo, «Le 

n_ . I B9 Ji DjiMAlMA6aia 


Sovietica conducè tenacemente e, 
per esser piti vicini a noi, la si- 
■ tuazione di questi paesi siciliani 
, del « miracolo » dove mipUpòa di 
, giovani lasciano le loro case per 
emigrare all’estero alla ricerca di 
un lavoro; se considero questo, al- 
Torà trovo delle ragioni sicure per 
, esprimere il mio voto e dichiarar¬ 
lo preventivamente. E questo dico 
con più- diretta cognizione di cau- 
-sa: altrove, nelle zone più svilup¬ 
pate del paese, c’è il rischio di per¬ 
dere il senso della realtà. A Mila¬ 
no, insomma, può anche accadere 
che qualcuno creda nel « miraco¬ 
lo*, ma non certo a Racalmuto 
o nella stessa Caltanissetta. 

D/ — La tua condizione di 
' Intellettuale 'meridionale, a 
. contatto diretto quinoi con la 
drammatica realtà dei Sud, 
ha influito In maniera fon- 
' ‘-'damentale nella tua preia di 
coscienza e nella tua scelta 
, politica? . _ 

' R. — Certamente. Nel Gattopar¬ 
do di Lampedusa c'è q^lla grande 
e ormai notissima verità che viene 
sintetizzata nel concetto del « cam¬ 
biar tutto perchè non cambi nien¬ 
te ». Questo . fenomeno assume 
aspetti macroscopici sopratutto nel 
meridione e qui in Sicilia, ma è 
anche e più in generale la parola 
d’ordine dei nostri governanti. Se 
il centrosinistra è destinato a rea- 
lizzàrsi sul piano nazionale cosi co¬ 
me si è già realizzato in Sicilia — 
e tutto lo sta dimostrando — pen¬ 
so che non si verificherà alcun rin¬ 
novamento. Dico paradossalmente 
di più: preferirei allora che si tor¬ 
nasse al centro-destra: avremmo 
almeno più chiarezza, e la sinistra 
del PSI troverebbe forse la forza 
di reagire a quel che sta acca¬ 
dendo. Per q^esto. come cittadi¬ 
no, combatto - la parola d’ordtne 
dei riformisti e lotto perchè cam¬ 
bi tutto, perchè cambi tutto dav¬ 
vero. E invece si gingillano con t 
piccoli palliativi, per la scuola per 
esempio, senza affrontare radical¬ 
mente le questioni di fondo della 
riforma delVistruzione. Ma qttello 
della scuola è .soltanto un esem¬ 
pio; si potrebbero citare decine 
d’altri casi. 

- - -• j 

D, — Uno di questi casi 
potrebbe essere quello della 
posizione del nostro governo ■ 

. sul problemi della pace e 
- della coesistenza pacifica, no? 

- l ' . 

R. — Esattamente. Ci impongo¬ 
no la stretta collaborazione con i 
nazisti di Adenauer, con l’autori- ' 
torio De Gallile, e purtroppo con - 
gli assassini franchisti di Grimau • 
e gabellano tutto questo per • ci¬ 
viltà occidentale > e < sicurezza 
per la pace », senza rendersi con- i 
to, i governanti italiani, che il prò- j 
blema della pace e della coesisten-J 
za non si affronta così e con questi 
uomini. La nostra è una classe di . 
governo che non ha assolutamen- 


parrocchie di Regalpetra », storia 
e vita di un paese siciliano im¬ 
maginario ma tanto simile a die¬ 
cine di borghi abbandonati e po¬ 
verissimi della Sicilia. Nel '58, 
presso Einaudi, usci la raccolta di 
racconti « Gli zìi di Sicilia > che 
lo consacrd come scrittore. Alter- ' ' 
nando all'attività di letterato quel. . 
la di saggista, Sciascia approfon- 
diva intanto gli studi sulla lette¬ 
ratura e sulla storia siciliana, dei - 
quali sono testimonianza un primo 
saggio su « Pirandello e ii piran- 
dellismo >, ed il recente ('61) • Pi. 
randello e la Sicilia > pubblicato 
dall'editore suo omonimo Sciascia 
di Caltanissetta. Sempre nel 1961 ' 
Einaudi ha pubblicato di lui, < Il 
giorno della civetta », la storia di ~ 
un delitto di mafìa che l'anno dopo 
ottenne il Premio Crotone ed un * 
vasto successo di critica e di pub-./ 
blico. Al primi di quest'anno. In¬ 
fine, è uscito, sempre presso El- / 
naudi, « Il Consiglio d'Egitto >, an- / 
cora un racconto nel quale vicende/ 
storiche e fantasia si intrecciane 
in una rappresentazione poetieìi ' 
vivace e commossa. . / 


Una er^otìva 
vigilia 
el^orale 

D. js- Così all'Interno del 
movimento antifascista, . si 
Int^siflcè anche II problema, 
non raramente drammatico, 
del ' rapporti fra Intellettuali 
M partito comunista, o In ge¬ 
niere tra « politica e cultu- 
/ra », che fa parte della sto¬ 
ria di questi ultimi anni. At. 
traverso il « Politecnico » tu, 
con Vittorini, e Fortini s al¬ 
tri, sei ^to tra I protagoni- 
sti di queste dibattito, prima 
s dopo la tua uscita dal Par- 
tito comunista italiano. Come 
vedi adesso quegli anni? 


■ govt 

Iw 


te il senso di quanto sia grande 
questo problema, E • basirebbe 
pensare ai missili e alle ban ame¬ 
ricane, anche qui in Sinia, per 
averne la riprova; oppur^ pensare 
ai tira e molla tra DC é PSI sul 
.problema del neutralismo... Tutto 
ciò è privo di senso qimndo il Pa¬ 
pa, che è il Papa, astume, anche 
con la recentissima Enciclica, una 
posizione cosi netta/ed inequivo¬ 
cabile da tagliar corto ad ogni di¬ 
scussione platoniau Cè da conclu¬ 
dere^ che abbiamo/per governanti 
uomini mólto ma mól to più ar¬ 
retrati di Giovami XXm. n che, 
ad un uomo fonfamentalmente ra¬ 
dicale come ma dà un enorme fa- 
stidto, non per la buona volontà 
di Papa Rodili, ma per la ottu¬ 
sa insensibilmà del goremo. An- ' 
che per questo dunque voterò co¬ 
munista. j 

■ D. ^ La tua scelta politi- 

•' ca qbtrà in qualche modo 
. sorpAndere I tuoi lettori? . 

R- —/Credo di nò; ami riten¬ 
go che/i lettori abbiano sempre - 
ritenuw, sin dalle Parrocchie, che ' 
se puK non ero e non sono un /. 
miliumte comunista, sono certo da 
anni/molto vicino al Partito Co- ' 
murd^ con un colloquio talvol¬ 
ta mitico ma sempre utile e po- 
sitwo per me. E in un certo senso ' 
la Jiprova di questo è venuta quan¬ 
do ho scritto II giorno della ci¬ 
otta che credo sia il mio libro ‘‘ 
m maggior impegno rispetto alla 
realtà siciliana di oggi. È stato un 
po’ il mio piccolo contributo alla 
flotta per l’emancipazione sociale 
e politica dei siciliani. Ora che si 
presenta l’occasione per verificare 
con il voto, la mia scelta, la ri¬ 
confermo. ■ 

G. Frasca Polara 


. R. —' Una dichiaratone preli- 
minare: non ho mai ' rimpianto, 
dopo la mia ' uscita dal PCI, di 
; aver creduto nel partito di < tipo 
nuòvo ». Voglio aggiungere che 
■ ho sempre sentito nella diretone 
politica di Togliatti e in tutta la 
sua realtà d’uomo di pensiero, un 
* rapporto profondo con l'esempio 
. di Gramsci. Ma a mio giudizio, 
era impossibile non vedere, dopo 
. il 1946-’47, che i problemi, le idee, 
le esigenze cui si erano sempre 
riferiti alcuni scrittori comunisti 

— e in particolare nel PoUteemeo 

— non potevano trovare luogo al- 
: l'intemo o nei dintorni immediati 

dello « stalinismo ». Per alcuni di 
noi il distacco dal partito fu, pri¬ 
ma o dopo quel momento, quasi 
. la conclusione naturale dì una 
polemica che si era svolta sem¬ 
ine con reciproca franchezza. An¬ 
che per questo, dopo l’oscita dal 
partito, non sentii — nè in me nè 
in quelli die ritenevo i miei com- 
' pagni di un tempo « destinato » a 
tornare, a rinnovarsi — qualcosa 
. che somigliasse a un rancore. Ri- 
' corto bene di aver annunciato per 
prima a Giancarlo Pajetta, al qua. 
le mi aveva unito una particolare 
amici^ e solidarietà di lavoro, 
la decisione di uscire dal partito; 
e proprio il modo nel quale Palet¬ 
ta reagì, tutto l’andamento del 
nostro dialogo niente affatto idil¬ 
lìaco, mi portò subito a sentire che 
il distacco non poteva essere de- 
. finitivo. Da uomini dì quel tipo 
non ci si « distacca » per sempre, 
e non sto parlando in senso pri¬ 
vato. 

D. — A queste proposito 
o’è un aneddoto curioso a IL 
luminante che tl • riguarda. 



Gl ANSI RO FERRATA, critico e 
scrittore, è nato a Milano nei 1907. 
Ha compiuto gli studi universitari 
a Firenze, partecipando da allora 
alla vita dell’ambiente letterario 
In quella città. E' stato tra I col- 
laboratori di « Solarla », che di¬ 
resse dal 1929 al 1930. Del 1933 è 
il romanzo « Luisa >, del 1939 il 
saggio su « La tragica vicenda di 
Carlo III • In collaborazione con 
Elio Vittorini. Giansiro Ferrata è 
stato redattero letterarie del quin¬ 
dicinale Corrente nel 1940-’41, del 
Politecnico, dopo la Liberazione, 
collaboratore dell'Unità, e ora cri. 
tico letterario di Rinascita. La sua 
critica si è sempre caratterizzata 
nella ricerca dì un equilibrio de¬ 
gli interessi storico-morali con 
quelli letterari. Tra I suoi saggi 
di maggiore rilievo vanne ricor¬ 
dati quelli su Svsvs. su Tolstoi, 
su Croce, su Ungaretti, Montale, 
Vittorini, sparsi in varls rivisto, 
pubblicazioni • antologia. 


- -—• ««wMvszaàv; ^ 

pexAn lotta democratica in Europa 
hhiL mondo. Che siano degli in¬ 
tellettuali italiani a discutere, in¬ 
torno a'^rti problemi, con i so¬ 
vietici, coi^e è accaduto nei giorni 
^ PV me estremamente 
significativo. XMò che per noi si 
riassume nel nome di Gramsci 
avrà lunga vita. Nqn solo in lUlia. 
fi si tratta evidentemente di una 
condizione di vita ch^. esige tena¬ 
cia da parte di chi fo^^mente vi 
crede, e comprensione m altre 
realtà ed esigenze. \ 


Le illusioni 
di certi 
« isolatori » 


D. — Hai parlato del voto 
al PCI che ti appresti a dare 
Il 28 aprile, come di un so¬ 
stanziale « ritorno > al par¬ 
ato. E questo nel momento 
In cui ' la politica del ■ cen¬ 
tro-sinistra » dovrsbbe, se¬ 
condo alcuni, condannare allo 
sterile Isolamento II PCI. 
Qual è la tua opinione? 

Il — Prima ancora di trasfor¬ 
mare le loro caotiche ideologie, e 
• speranze » in soluzioni contrarie 
agli interessi del paese, coloro 
che vorrebbero Timpossìbile ossia 
l'isolamento dei comunisti, sono 
schiavi a mio parere di metri di 
misura inadeguati, « nazionali » in 
seMo particolaristico e come tali 
più che mai pericolosL Ciò di cui 
abbiamo bisogno oggi, è una po¬ 
lìtica riferita in concreto a un’Ita- 
U che si trova nel mondo, sempre 
più si ^ova nel mondo, non solo 
geograficamente come sempre, ma 
nel vivo di una storia unificata e 
piena di questioni indissolubili 
dalle più grandi, urgenti alterna¬ 
tive. E a ciò. oggi, non potrà util¬ 
mente rispondere nessuno che 
escluda dall’ambito delle presen¬ 
ze fondamentali ì comunisti. Non 
si tratta a mìo parere, soltanto 
di respìngere la pregiudiziale an¬ 
ticomunista, ma di riconoscere 
che tutto ciò che di positivo è 
stato ottenuto in quest’ultimo de¬ 
cennio sul piano mondiale per la 
pace e la coesistenza, è legato ad 
un certo modo di essere della 
realtà comunista, così come si è 
espressa, attraverso difficoltà di 
o^i tipo, neirìnsieme del mondo. 

' Già molte volte abbiamo visto un 
riformismo — aperto o masche¬ 
rato — condurre al rafforzamen¬ 
to di cieche e sorde direttive par¬ 
ticolaristiche; e in sostanza por¬ 
tare acqua al mulino deH’egemo- 
nia borghese. Votare comunista, 
oggi, è più che mai contrapporsi 
a tale egemonia. 


ma. Quando avrà luogo il 
processo, ti informerò del 
r risultato. Ti ripeto di sta¬ 
re tranquilla e sema alcu¬ 
na inquietudine. Io vado 
incontro al processo mol¬ 
to tranquillo. Non c’è ra¬ 
gione che sia diverso da 
così. Fisicamente mi sen¬ 
to meglio e saprò difen¬ 
dermi come conviene. Now 
dire nulla di questo alle 
bambine. Avranno tempo 
per saperlo. Per ora, la¬ 
scia che giochino e si di¬ 
vertano. Molti abbracci a 
tutta la famiglia e a tutti 
i miei ringraziamenti per 
il vostro aiuto. Molti baci 
ed abbracci alle bambine 
e a te, che mi mancate 
molto. Julìan. 

€ P.S _ Cordiali saluti a 
tua madre ». 


I Dal nostro inviato pena il processo ma. Quando avrà luogo il 

PARini 94 ' sumario ^ consta di ' due processo, ti informerò del 

Ho davanti a me’ l’ulti- SSer/a TaUuatTutti mi ' r V f*"' 

ma lettera di Julian Gri- d^erra e attuali. Tutto mi re tranquilla e sema alcu- 

mL: qStfro paTinette che tl Const- va inquietudine. Io vado 

I scritte con una calligra- ^ t guerra st svolgerà incontro al processo mol- 

fia minuta orecisa a^ve- (la Parola spagnola to tranquillo. Non c’è ra¬ 
re questa lettera non è sta- Grimau è "pron- gione che sia diverso da 

to facile. Angela Grimau gii aguz- così. Fisicamente mi sen- 

I non voleva separale f*"' f.duran- fo meglio e saprò difen- 

nemmeno per poche ore! f® P®*" dermi come conviene. Non 

Ho dovuto persuaderla In- farsi beffa di lui e per tor- dire nulla di questo alle 

fine si è lasciata convin- i”aniarlo moralmente: 'A bambine. Avranno tempo 

cere. La lettera di Gr?mau ® ATlali'^mo^do ?" 

I non contiene naturalmpn- Ogni modo bìso- scia che giochino e si di¬ 
te espressioni poìitfcS e supporre che il difen- vertano. Molti abbracci a 

nemmenO riferfmenti famiglia e a tutti 

cisi alle torture e alla vita 5° indispensabile per stu- t miei ringraziamenti per 

I ne! cScere La censurO V tncartamento ed n vostro aiuto. Molti baci 

non gli avrebbe consentito ^^°^Qul7tJèn^minimoÌn bambine 

di inviare a sua moglie e «vwesio e u mimmo in- e a te, che mi mancate 

quindi alli amici ai comi dispensabile. Per ora ho molto. Julian. 

Sagni, infine al mondo in- ?,o rionorrénta'lo'n' , - P S - Cordiali saluti a 

I ItobnmTnirKrebS''‘sr ora. S?^Z rmastlTacZ. 

KÙ?smr“or*e‘’« un che tornerà con più cel- 1 »• ». 

* tremendo atto di accusa. ■ 

E’ una lettera semplice, ~~ “— - 

I scritta da un uomo che sa" " ......... 

morie","?", ri prepara""" InOuditO gGStO foSCÌSta 

rilmente al martirio e che ---— 

I possibile per non rendere all'Ansaldo di La Spezia 

I più acuto il dolore dei suoi -;-?_ 

I cari, manifestando speran- - ■ 

ze che egli stesso eviden- ■ mm ^ ^ _ 

dunque, che potrebbero mHII 

sembrare perfino ìnsìgnifi- . 

I canti se in ciascuna dì es¬ 
se non si leggesse lo sfor- ^ ^ 

zo eroico di mantenere in- _ _ _ __ J|.W 

latta la propria serenità, 

di difendere la propria di- mlHI 

k gnità di comunista e di 
Xwpirare fiducia nei suoi fa- 

ntiliori; e se, da* tanti in- ^ 

diZL accenti, sfumature, -— __^ _ 

non\trasparisse l’orrenda 
realtà\deiresperienza fat- 

ta da grimau nelle mani mmmmmmwm 

dei suoi aguzzini. < Sto me¬ 
glio», scrive ad un certo ^ I ■■ 

punto il no)^ compaio. itOiitinuano 16 Droteste contro Franco 

Ed e una frase che ci fa ■ . . 

sobbalzare, coma un lamen¬ 
to. « Sto meglio Jiye noi im- Una gravissima notizia è aggiornamento, ha approvato 
maginiamo i maltratta- giunta ieri da La Spezia. La all’unanimità una mozione 

Hovale in • cui si esprime profondo 
1 ? X* azien- dolore per i’assassinio del¬ 

la polizia gli ha inflitto, da IRI, ha comunicato alle l’antifascista Grimau e si 

maestranze che saranno condanna il governo spagno- 
nn? ^ ^ * ^moniti » per abbandono lo, il quale ha dimostrato 

« Il» !♦' arbitrario del lavoro tutti co- « ancora una volta la sua in- 

leUera di'crimau” ®he sabato pomeriggio lima* essenza antidemocra- 

lettera di grimau, hatoo scioperato per prole- tica>« 

^ iVlaCirid* 12*4*03 ctoi^ A « 4 a 1 


Inaudito gesto fascista 
all'Ansaldo di La Spezia 

Ammoniti gli 
scioperanti 
per Grimau 

Continuano le proteste contro Franco 


lAflAt-n di r:rini!iii . \ -.-7 »*''—^**a6*»» lima «aculei aiiiiuemocra- 

leiiera di hahno scioperato per prole- tica». 

sta^ contro l’assassinio del 

Cara Angela, fino a feri compWno Grimau. fiFMIÌVA 

‘ La ^edibile «misura». 

le bombine sono molto sim- ®‘*°^®fa^mentre il delitto Studenti e professori uni- 
%7ti7hTTd7mr!7ml S^o '^®”® "i^Vranchista viene versitari hanno deposto una 
moUo ifetàdiVTv^reche parte del corona d’alloro alla « Casa 

passano le vacanze così fc- ? *” * - mondo delio studente » di corso Ga- 

lici c che sappiano adat- standi, dove, durante l’occu- 

tarsi alla vit7 collettiva. ^ opinione, pubbli- pazione nazista, era stata 

Ti prego di dire loro che vivi^imo risen- 2 si auspica « un ruolo pre- 

sono molto contento di es- 1 ^ ° S*^® *ortura » per 1 partigiani e i 

se e che mando loro tan- 0 ^*^° * patrioti arrestati. 

ti baci e abbracci « che ^*?fo e come tale dovrebbe 

'presti fcrìv^TTor7 \ f CAGLIARI 

lettera, c I esercizio delle liberta de- 

« Di me ti dirò che sto mi^ratiche. .. ^ manifeslazio- 

' Tneplio, ffià possegoio nel Anche len* intanto, sono ne di solidarietà con i com- 
cortile, così respiro l’aria continuate, in varie parti battenti spagnoli per la li- 
e faccio più moto. Ne sen- “ Haba, le proteste contro^ il berta e di protesta per la fu- 
tioo un gran bisogno. Cre- crimine consumato nell’in- cilazìone del compagno Gri¬ 
do che questo provvedi- forno fascista di Franco. mau avrà luogo, oggi a Ca- 
’ mento mi aiuterà molto. ClDCyTC ' gliarì, in coincidenza con lo 

Inoltre ho già designato • llftnAt • anniversario della liberazio- 

l’ayvocato militare. In un j. Consiglio comunale ha » PCI- il 

primo momento avevo pen- votato ieri airunanimità il se- ^^1' *1 Pm» H PSDI, la DC, 
^ guente telegramma . inviato 1® 99^^ 1® l^lL e la CISL, 

Jose Gnffo Montella. Non glia vedova di Grimau: - lo riviste « Ichnusa », « Il Bo- 
'*^*2 essere lui, per « Signora Angela Grimau, gino », « Rinascita sarda » e 
ragioni che ignoro (n.d.r.: Parigi, Consiglio comunale < Sardegna oggi », i movi- 
V?, *1* Firenze, interpretando i menti studenteschi ORUC, 

^ Griffo sentimenti della città, invia Intesa, Unione Goliardica 

ché sì traft^di ui^ufficlalè ® * esprcMìone ^olla più Movimento universitario sar- 

cno SI iraita di un umciaie commossa solidarietà per il dista LAIIP n TnnvimA„tA 

messo sotto inchiesta prò- dolore infinito inflittoirdal- pir fa Mce^VuniZrdolTn? 
prio per avere difeso con patto arbitrario, inguisto ed «rde FANPI 1 ? F>dA^Ì??A 
coraggio alcuni imputati inumano - del fascismo spa- nV it/r l T 

antifascisti). Il difensore gnolo, con la certezza che il "® “ahana Volontari delia 
c tl secondo (n.d.r.: si trat- sacrificio di Suo marito, come ® * movimenti giova¬ 

ta evidentemente di un ac- quello di tanto spagnoli de- "'" dei parliti antifascisti, 
cenno alla li.sta di ufficia- mocralici di tutte le fedi av di inteUettiiali sardi, 

li che la Magistratura mi- vicinerà quel giorno’' di ’"olfr®» hanno firmato un do- 
litare sottopose al compa- libertà per il quale essi si cwnienlo in cui si afferma 
gno Grimau affinché sce- sono cosi generosamente im-l^^® «nessuna solidarietà e 
gliesse un difensore)* cioè, molati Inessun compromesso è Dossi- 


:!j 


Rilesse un ai^nsorei, cioè, molati». nessun compromesso è possi- 

nnaia ‘ *’‘*® regime di Franco* 

ROMA e di auspica «un ruolo pr*- 

tn *®*^’ji* T » 1.1 ^ . minente deiritalia. deH’anti- 

io ho scritto una Prevedi- L assemblea degli studenti fascismo e della Resistenza ' 

fclif: Puh- della facoltà di magistero di nella lotta per l’isolamonto a 

blfco Ministero è la ma»- Roma, riunita in seduta di la sconfitta di Franco*. 
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Puglia; tutti al servizio del segretario nazionale della DC Lucania: menzojgjne e nuove promesse sul Basente 




orò: 


«nuovò^ 


Dalla nostra redazione 

BARI, 24. 

L’onorevole Moro è ve¬ 
nuto nel collegio di Ba¬ 
ri-Foggia, dove è candida¬ 
to, a dare l'ultima spinta a 
una battaglia elettorale che 
la DC conduce all’insegna 
del prepotere e del predo- 
'minio sui pubblici poteri. 

Come se fosse un gover¬ 
natore di tempi lontani, o 
un ministro di tempi più 
recenti. Moro inaugura in 
questi giorni fabbriche di 
Coca Cola a Bari, visita 
questo o quell’ufficio pub¬ 
blico, assicura mutui di mi¬ 
liardi al Comune di Bari, 
assegna milioni per la 
fognatura di questo o di 
quel Comune, nomina una 
commissione per lo studio 
del problema ferroviario di 
Bari e fa sciogliere quella 
nominata dalla Giunta di 
centrò sinistra. 

Al suo servizio è tutto 
l’apparato dello Stato fino 
a essere atteso alle stazio¬ 
ni dai prefetti e questori. ' 

L’apparato statale della 
scuola è mobilitato a invia¬ 
re circolari alle famiglie de¬ 
gli alunni, fatte firmare dai 
segretari delle scuole, con 
cui si invita a votare il 
Provveditore agli Studi di 
Bari, candidato di Moro per 
il Collegio di Bari. Le scuo¬ 
le private mettono a dispo¬ 
sizione i propri automezzi 
per la propaganda elettora¬ 
le di Moro. A nessun altro 
deputato della DC è per¬ 
messo dare pubbliche noti¬ 
zie di stanziamenti per que¬ 
sta o quella opera, per que¬ 
sta o quella località. Gli 
« interventi > sono quelli di 
Moro, gli interessamenti, 
sempre « benevoli > sono di 
Aldo Moro. 

Il quotidiano governativo 
locale apre ogni giorno la 
prima pagina con ì discor¬ 
si del segretario nazionale 
della DC, il cui testo vie¬ 
ne publicato integralmente, 
cosa che non fa tutte le 
volte lo stesso quotidiano 
ufficiale della DC. 

Non c’è discorso di diri¬ 
gente d.c. in cui non si 
parli di Moro come < uomo 
della Provvidenza ^ a cui 
si deve tutto in Puglia. Al- 
rintemo del suo partito ha 
ottenuto l’unanimità e la 
soggezione perchè ha cor¬ 
rotto ogni tentativo autono¬ 
mo di affermazione di una 
qualsiasi linea. Non vi so¬ 
no fanfaniani o dorotei, si¬ 
nistri e destri. Tutto è mo- 
roteo. 


Pontedera: esame 
per io creazione 
d| una centrale ^ 
per il latte 

PONTEDERA, 24., 
H Consiglio comunale ■ si è 
già pronunciato per l’apertura 
in Pontedera di una farmacia 
mtuiìcipalizzata, riprendendo 
una vecchia richiesta, avan¬ 
zata . alcuni anni fa, e bloc¬ 
cata dalla Giunta Provinciale 
Un altro servizio che dovreb¬ 
be essere municipalizzato ' è 
quello della raccolta del latte, 
con la creazione di una mo¬ 
derna e razionale centrale, ge¬ 
stita dal comune in collabo- 
razione coi produttori ed i di¬ 
stributori. 

Pontedera conta, però, solo 
24 mila abitanti ed rm impianto 
del genere sarebbe eccessivo 
per la sola città. Proprio per 
questo motivo il comune di 
Pontedera sta svolgendo ima 
indagine sulla produzione e sui 
consumi del latte in tutta la 
Valdera. chiedendo anche il pa¬ 
rere alle amministrazioni co¬ 
munali ed alle categorìe inte¬ 
ressate sull’istituzione del ser¬ 
vizio. 
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vere Ciminiere 


I giovani della sinistra de, 
che una volta esistevano 
anche se non in gran nu¬ 
mero, hanno trovato collo¬ 
camento, sempre per il be¬ 
nevole interessamento di 
Moro, , alla presidenza di 
questo o di quell’Ente (al¬ 
l’Ente Riforma o all’Acque¬ 
dotto Pugliese, all’Ente Ir¬ 
rigazione o alla Cassa del 
Mezzogiorno). 

Moro ha dato un assetto 
unitario al suo partito a 
Bari, che è l’assetto del con¬ 
formismo e dell’acquiescen¬ 
za alla sua linea. 1 suoi 
protetti sono inamovibili, 
anche quando tutto il parti¬ 
to pensa che ne hanno fat¬ 
to troppe e l’operato è con¬ 
troproducente. . ' 

E’ il caso deH’inamovìbi- 
le dr. Donatelli, presidente' 
dell’Istituto > Case Popolari, 
che nessun d.c. osa difen¬ 
dere quando viene attaccato 
in Consiglio comunale per 
il suo prepotere. Per Mo¬ 
ro è inamovibile e non ' si 
tocca. 1 più furbi invitano 
il segretario della ^ DC a 
compare .di battesimo per i 
propri figli. Non si conta¬ 
no più i bambini cui Moro 
fa da compare, anche se per 
delega. ' . . . 

Per il candidato al Sena¬ 
to per il Collegio di Bari 
le opinioni del Comitato co¬ 
munale della DC non erà-- 
no per il Provveditore agli 
Studi di Bari, prof. Cassa¬ 
no che consideravano poco 
conosciuto. Ma Moro lo ha 
voluto ed ha prevalso il suo 
parere. 

Quando recentemente, c'è 
stata la crisi della Giunta 
di centro sinistra, alla vi¬ 
gilia della riunione consi¬ 
liare che doveva procedere 
alla nomina dei quattro as¬ 
sessori da sostituire ai di- 
missionari socialisti, il Co¬ 
mitato comunale ■ d.c. di- . 
scuteva sulle sostituzioni. 
Una discussione inutile per¬ 
chè arrivarono le indica¬ 
zioni di Moro e riguarda¬ 
vano tutti uomini della de¬ 
stra. - - • - r ; 

Moro non propone, ma 
dispone. A Sindaco di Ba¬ 
ri, a presiedere una Giun¬ 
ta di centro sinistra, dispo¬ 
ne per ring. Lozupone, uo¬ 
mo di destra. Alla Presi¬ 
denza della Fiera del Le¬ 
vante . proporrà dopo le e- 
lezioni un uomo della sini¬ 
stra per un motivo , di equi¬ 
lìbrio. f ' ' • 

’ In colloqui confidenziali 
i d.c. assicurano che mai 
una richiesta dì intervento 
per eliminare una corru¬ 
zione da parte di qualche 
dirìgente è - stata accol¬ 
ta da Moro. Giovani della 
sinistra ' democristiana di 
Brindisi, per esempio, han¬ 
no un grosso fascicolo in 
cui conservano le lettere in¬ 
viate a Moro per interve¬ 
nire a porre un freno al¬ 
l’opera corruttrice dell’ono¬ 
revole Calati, deUa corren¬ 
te di Primavera. Moro non 
accetta sollecitazioni di in¬ 
terventi, Moro dispone solo. 

All’Università di Bari, 
specie alla Facoltà di Giu¬ 
risprudenza, hanno tirato 
un sospiro di sollievo nel- 
l’apprendere che il segreta¬ 
rio della DC ha ottenuto la 
cattedra (nel modo come è 
stato denunziato dal nostro 
giornale nei giorni scorsi) 
all’Università di Roma. 

Per la democrazia e per¬ 
chè gli istituti democratici 
facciano dei passi avanti è 
l’uomo più pericoloso, che 
non accetta soluzioni demo¬ 
cratiche e il dibattito aU’ìn- 
temo nemmeno del suo par¬ 
tito. Questa impronta i d.c. 
baresi la portano a loro vol¬ 
ta negli Enti locali, in tutte 
le attività cittadine, in tutti 
i consessi. E’ l’impronta di 
Moro. 

Italo Palasciano 


iglesias: sì reclama una inchiesta 


Si usa benzolo 

V. . ^ ' 
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ni calzaturifìcio 



Dal nostro corrispondente 

MATERA. 24. . 

Una ■ girandola di menzogne 
e di nuove promesse sta carat¬ 
terizzando quest’ultimo scorcio 
della campagna elettorale della 
DC in Basilicata. Sulla stampa 
filogovernativa’ e nei comizi 
dei suoi oratori, infatti, nel ten¬ 
tativo di Coprir* le proprie re¬ 
sponsabilità per la mancata in¬ 
dustrializzazione della regione 
lucana, la DC va affermando 
che ci sono già - le prime ci¬ 
miniere nella valle del Rasen¬ 
to-, mentre sulle aree dove a 
quest’ora ci doverano ' essere 
tre fabbriche promesse, c’è so¬ 
lamente desolazione e deserto, 
0 testimoniàma della politica 
di abbandono del governo ver¬ 
so . il Mezzogiorno, rimangono 
te prime pietre che Fanfani 
e Colombo posero circa due 
onni fa, . v 

Sta di fatto che nella valle 
del Rasento, al posto delle ci¬ 
miniere delle tre fabbriche pro¬ 
messe, c’è ora solo un po’ di 
« fumo elettorale - perchè si è 
dato inizio ad alcuni lavori in¬ 
frastrutturali solo con l’appros¬ 
simarsi della data delle elezio¬ 
ni, mentre — è bene ripeter¬ 
lo — l’impegno del governo e 
de\Ie ditte Montecatini ero di 
approntare le ■ tre industrie 
entro, la . primavera dell’anno 
in corso. 

: La DC invece, che ha il peso 


Dalla nostra redazione 

... CAGLIARI, 24 
Dopo aver istituito corsi di 
qualificazione profes^onale. per 
l quali ha ottenuto tm finan¬ 
ziamento notevole da parte del¬ 
la Regione, il calzaturificio 
« Sardegna » di Iglesias ha uffi¬ 
cialmente cominciato, nel set¬ 
tembre scorso, la sua attività. 
La fabbrica. impiega attual¬ 
mente • oltre ' 250 ragazze, la 
maggior parte tra i 14 e 1 25 
anni. Qualificate come appren- 
dlste (per quanto siano tali 
solo fino a vent’anni), queste 
ragazze, pur avendo ricevuto 
nei corsi un certo grado • di 
specializzazione, sono retribui¬ 
te con im salario bassissimo, da 
4. categorìa. Nei primi mesi di 
assunzione, parecchie sono sta¬ 
te costrette a fare gli straor¬ 
dinari, lavorando anche nelle 
ore notturne, illegalmente; le 
ore straordinarie sono state 
escluse dalla busta-paga e re¬ 
tribuite fuori busta, senza un 
computo preciso, attraverso .un 
assegno. . ■ ' 

Circa 70 ragazze che lavora¬ 
no nei reparti di rifinitura non 
sono, ancora oggi.' assicurate. 
Le altre, che pure lo sono, non 
hanno ricevuto, in otto mesi 
di lavoro, neppure la visita me¬ 
dica a domicilio, obbligatoria 
ogni tre mesh Questo fatto è 
tanto più grave in quanto.sem¬ 
bra ebe U calzaturifìcio, an-' 
dando chiaramente contro ' la 
legge, faccia uso di collanti a 
base di benzolo.' - • 

■ La pericolosità del procedi¬ 
mento è stata parecchie volte 
dimostrata. Per questa ragio¬ 
ne, l’uso di collanti a base di 
benzolo è stato proibito, anche 
in percentuali minime. 

Le ragazze don fanno uso di 
nessun indumento protettivo nè 
di altri mezzi di precauzione. 
La commissione interna, com¬ 
posta da rappresentanti . della 
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CISL ed eletta senza che sii 
rispettassero le ’ modalità dei 
regolamenti, non si occupa del¬ 
le gravi condizioni di lavoro 
nella fabbrica; finora non' ha' 
fatto altro che generiche pro¬ 
messe. Come quctile dei padro¬ 
ni: «Se vi ■ ammalate, vi -pa-l 
gbiamo, non<.abbiate paura»». 
Naturalmente, dòpo che il hiale 
avrà fatto il suo corso. 

Basti pensare che il benzolo' 
(e i’ENPI dovrebbe svolgere 
subito im’inchlesta) produce un 
avvelenamento «rogresalvo del 
sangue, oltre ad altri effetti 
non meno importanti, per ren¬ 
dersi chiaramente conto, .del¬ 
l’indifferenza e dell’incoscienza 
dimostrate dai responsabili del¬ 
la situazione. : ' ■ ' * ’ M 


Sorta con i fondi della Re¬ 
gione per esportare calzature 
nei mercati inglesi (quelli del¬ 
le colonie e delie ex colonie), 
la nuova fabbrica di Iglesias è 
di'proprietà di industriali con¬ 
tinentali, scesi in Sardegna per 
Ipraticare metodi di' tipo colo¬ 
niale. Le ‘ autorità ..governative 
lasciano tare, dimostrandosi in¬ 
sensibili alle richieste di prov¬ 
vedimenti a favore delle ope¬ 
raie. che hanno diritto di essere 
tutelate, tanto più.che esistono 
leggi precise da far rispettare. 

g. p.:' 

. NELLA FOTO: ragazze in 
un reparto del calzaturificio 
« Sardegna * di Iglesias. 




I pensionati 
delle ferrovie 
chiedono 
la perequazione 
nutomóticn ' 


• ‘ LA SPEZIA, 24.’ 

' Si è tenuta a La Spezia una 
assemblea dei pensionati della 
provincia indetta dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali dei fer^ 
rovieri. Al termine. dell'assem¬ 
blea è • stato approvato il ' se¬ 
guente ordine dei giorno che è 
stato .'inviato al prefetto, al mi- 
nifitro dei trasporti e ai mini¬ 
stri Medici e La Malfa: 

1 pensionati delle ferrovie 
chiedono al . Governo d’impe¬ 
gnarsi affinchè con ì primi la¬ 
vori parlamentari si provveda 
ad emanare apposito disegno di 
legge che predisponga la pere¬ 
quazione: automatica delle pen¬ 
sioni al variare degli stipendi 
del dlpéhdehtl'in' servizio; ri¬ 
chiamano gli organi responsa¬ 
bili acciocché;si provveda con 
urgenza alla riforma migliora¬ 
tiva .del trattamento generale 
assistenziale ENPAS; ' invitano 
la Direzione generale a voler 
rimettere urgèntemente agli 
uffiri competenti le norme ap¬ 
plicative e predisporre per la 
riforma delle pensioni sulla ba¬ 
se delle leggi n. 304/1963 e 
n. 266/1963. . : : 


di questa responsabilità, è ri¬ 
corsa alle : menzogne che va 
divulgando in tutti i suoi. co¬ 
mizi e che più volte sta facen¬ 
do ripetere sulla propria stam¬ 
pa, nel vano tentativo di sot¬ 
trarsi alla condanna che il cor¬ 
po elettorale si accinge a darle. 

Per dare forza a questa men¬ 
zogna durante l’ultima setti¬ 
mana la DC ha organizzato gite 
e visite di « giovani * sulle aree 
dove le fabbriche fantasma sa¬ 
rebbero «sorte»; 

Coro a questa « operazione 
menzogna » ha voluto fare per 
la seconda volta il ministro Co¬ 
lombo — che in Basilicata è 
ormai un « disistimato • — il 
quale dopo la promessa di tre 
altre fabbriche che •sorgeran¬ 
no » a Matera ha voluto fare la 
promessa di altre due fabbri¬ 
che che dovrebbero arricchire 
l’area industriale di Matera. 

Naturalmente il . « Ministro 
delle promesse « — cosi viene 
chiamato ora Colombo in Lu¬ 
cania — ha detto solo che que¬ 
ste due fabbriche •si faranno • 
ma non ha voluto prendere 
— questa volta almeno — im¬ 
pegni di scadenze e di tempo. 

Va detto subito però.che que¬ 
sta grossolana manovra della 
DC e di Colombo può essere 
smascherata dal fatto che per¬ 
sino la promessa delta costru¬ 
zione ■ dì queste fabbriche è 
troppo anticipata e fuori luogo 
perchè allo stato attuale non è 
stato ancora costituito il Con¬ 
sorzio per il nucleo industriale 
di Matera. 

•Ma — si'so — la fregola 
elettorale ha preso ormai la 
mano a .tutto ìl gruppo diri¬ 
gente demócrisiiano- delta Ba¬ 
silicata. Un fatto è certo: il 
discorso sulla costifurione di 
questo nuovo consorzio è an¬ 
cora in alto mare e òertamente 
passeranno molti mesi è forse 
anni prima che divenga un 
fatto compiuto. Tanto più le 
industrie che sorgeranno! 

. D. Notarangelo ' 

• NELLA FOTO: l’on. Colombo 
a Matera. - .. 


Quattro giorni . 

di sciopero r 
olla VoROCchl 

LA SPEZIA, 24. 

' I lavoratori dello stabilimen¬ 
to refrattari 'Verzocchi si sono 
riuniti ieri In assemblea per 
esaminare alcune questioni ri¬ 
vendicative ,e il grave proble- 
nia d^a'sóicòei èhe^éolpucè Un 
gran numero di maestranze. 

Tenuto conto che la direzio¬ 
ne : dello stabdimento non ha 
risposto positivamente alle ri¬ 
chieste dei sindacati, i lavora¬ 
tori della 'Verzocchi hanno de¬ 
liberato di effettuare uno scio¬ 
pero mercoledì 24 di quattro 
ore; venerdì 26 verrà effettua¬ 
to un altro sciopero di 4 ore e 
per i giorni 27, 28 e 29 il lavoro 
verrà sospeso totalmente. 





Fate i vostri acquisti presso 

L'OREFMCERIA 

CARI. ESI 

Livorno - Via Magenta, 5-7-9 - Tel. 24.324 

tomn sciGuiRE i risparmiare 

PER CONVINCERVI 

- LA NUOVA 

DI OREFICERIA E ARGENTERIA 

OSSERVATE l PREZZI 
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VISITATE LE SUE ESPOSIZIONI 
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COMPLETO 
ASSORTIMENTO 
DI CONFEZIONI 
PER 

UOMO-DONNA 

RAGAZZO 

ULTIME NOVnA' 
DELU MODA 
PRIMAVERA - 

ESTATE 
FATEVI CLIENn 
DEI MAGAZZINI 
VITTADELLO 
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a PISTOIA ! 

Via del Cambianco \ 
(in S. Paolo) ì 
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FRIGORIFERI m m sm <C1TTA’DI PRATO 


ì DELLE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI ED ESTERE 






Vìa S. Trinità 31-33 - Vicolo Bizzochi 6 - PRATO Tel. 25741 ; 


I LAMPADARI - CUCINE COMPONIBIU - LUCIDATRICI - ASPIRAPOLVERE - RASOI BETTRIQ - DISCHI • RADIOFONOGRAFI - REGISTRATORI - RADIOTRANSISTOR - MACCHINE DA SCRIVERE - CALCOLATRICI ì 
■. .. —— , - ' • MASSIMA GARANZIA B) ASSISTENZA TECNICA - PAGAMENR DIIAZIONATISSIMI ——- , ' - ' ■ --——- | 
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